
Per i raid in Bosnia allarme rosso in Russia e contrasti in Europa 

Terrorismo a Mosca 
Bomba alla sede Usa 

Agnelli agli alleati: rispettate l’Italia 


■ Un colpo di lanciarazzi è «sploto ieri contro II robusto 
muro ddl'ainbasclaia americana a Mosca. Non vi sono stali 
feriti ed i danni sono lievi, ma l'attentato è un fotte segnale 
d'allarme lanciato In un momento di grande difTicolta nel 
nppoiU tra nisà ed americani per i lald (n Bosnia, tsolo il 
caso ha evitato una strage. La granata, lanciala con un f^. 
un lanclafazzl portatile simile ad un bazooka, ha Infranto 
una llnesira al sesto piano della rappresenlaza diplomatica 
americana ed e esplosa contro una iotacoplairlce provocan¬ 
do un principio o'incendio in un ufficio deserto. Cauto II 
commento della Casa Bianca.- dMiente lascia pensare che si 
tratti di una pmlesia contro le incui^nl deW Nato In Bo¬ 
snia». Ma a Mosca Elisio ha deciso la massima allerta. 

Al ferri corti sulla Bosnia. Ieri Casa BlatKa e Qemllno si 
sono scambiati messaggi per tentare di ritiovaie un punto 
comune sona crm boaraaca. CU U» non harmo naseoelo la 


disponibilità a fienaie l'Iniensiia deiroltenswa. f^ny. infarti, 
ha assicurato che la terza Case di attacco per ora non è ne¬ 
cessaria. La Nato non ha dato l'ordine di sosiiendeie ie iv 
cursioni ma tra ali stessi alleali, crescono i dubbi sirtl'elica- 
cia dei bombaasamenti. e a BurzcUesaumecuano le voùeu 
un possibile stop ai caccia in cambio di conciee segnai da 
parte del generale MIadic. Sul plano i%lomaticoil processo 
di pace non registra pass in avanti signiBcalivi LlmiMO di 
Clinton Holbrooke. eri a Bd^ado, ammetleche A (mcesso 
avvialo è •esuemamente fragile* e sostenuto da denui spe¬ 
ranze*. 

L'Italia che vorrebbe partecipare eila uanail» (ogp a 
Ginevra si riunisce il (ìrippo di contaiiol ncete solo nspoM 
negative da franceB e inglesi. FU cauta la Oermania. Secon¬ 
do Susanna Agnelli l'appoggio itaKano alte operazioni Naso 
•non t piO scotitao*. 
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VlfTMMM* 

C ARO SmOACO. U prego di 
sospendere la decisione 
sulle strada Bottai, di pen¬ 
sarci e di consentire a lutti di pen- 
saicl ancora. Te lo chiedo pro¬ 
prio perché sotM stato econtinuo 
ad essere caldo soeieniiore del , 
tuo governo di Roma. Come ain- , 

SEQUEAPAQINAg | 


È una scelta 
per tener vivo 
Tantifascismo 


( .. AROVmOtnOfon. 

anzi, cartsskno a me peno- 
^ netmeme polctié li comi- 
oero cosi fotte e limpido - U tua 
lettera esige «he io non solo ri¬ 
sponda. nu apra il cuore su que¬ 
sta vicenda Bottai ancor più di 
quanto non abbia (asm nncèa. Tu 
SEGUE A PAGINA a 



«rea SPINI a ovato. InciNK La labktica Invaaa (Mb sceiMi 


Urte FetrarerAtiH 


Incubo alluvione in tutto il Nord 


p TonenO di (Aoggia. grandine, verm rab- 
bkiel.flumisrt«iiieCcarean*gaie.pcm)iaol- 
Im. alapameret e frane che haiAo Iraencinb 
smde.ÙnencMedicartivotenipoésiaiisul- 
ficieMe a nsformare una vasta zona dei nc*d 
taba in un glgaraesoo ecquUnno. A Varese 
pioggia record: ben 22B inibmeoi. Nerta stes¬ 
sa zona é feanala la smirla VaieseCampofdei 
Plori In nemome. la bufera ha dann^laio 


moliissiiiii vigneti. Tcccaia dal maltempo an¬ 
che la vidna Bnzzeia. A Hondnaio. Cantori 
Ticinb. la strada cantonale che porta alla 
ficmtleta e stata intenoiia. A Merghéta. viciiici 
Venezia, un fwlminesl è abbattuto sulla cen¬ 
trale Edton prcwccando un black cui che ha 
paralizzato per alcune ore l'importanie itabl- 
limenlo petrolehlmicodi Mar^réra. 


N on passa giorno che. 

attraverso telefonate o 
pacchi di lettere, la 
nostra scrivania non 
risulti piena di nomi di 
Inquilini eccellenti di 
case di enti pubblici. Accadrà 
probabilmente alle redazioni di 
molli glomalL Sono lettere o tele¬ 
fonate che raccontano di quel 
minlsuo mportante e corrtiovei- 
so di questo goremo che abita in 
una casa pubblica pur disponen¬ 
do di una casa cH proprietà, di di¬ 
rettori di giornali che hanno com¬ 
battuto animosamente, sia pure 
non dalla prima ora, la ball^Ma 
conilo gli inquilini vip tacendo di 
irovani nella medesima situazio¬ 
ne, o di quel glomalisiache rerive 
sul quotidiano che ha sollevalo lo 
scandalo di Affìuopoll e che vhe 
indisturbalo a aqits canone In 
una casa di un ente. Altri nomi 
sono, inoltre, quotidianamente 
pubblicali e la disputa se Affitto- 
poli ala più grave di Tangentopoli 
ha conosciuto giomallsocamente 
un salto di qualità. Al punto che 
aulotevoli commentatori hanno 
rimproverato ad alcuni quotidia¬ 
ni ol tenuto un Mwùktmeri- 

IO reticente suH'Inwa questiona, 
l'amico Giampaolo Pania cl ri¬ 
corda neH'uHitno numero deir*B- 
spresso* «he m 11 glomallsmo 
d'inchiesa non a duro che gior- 
na)lsmoa?k. 

Ndt «cigliamo continuare a dl- 
sbnguere nella campagna su Af- 
fiuopoll tre questioni. La prima rt- 

K irdh la differenza noh banale 
AHmopoll e Tangentopoli. E la 
ditteiensa sta ne! fatto che Meni 
pulite ha scoperto reali, manne 
nno ad oggi non e emerso nulla 
di simile per Aflinopoli. Vuol dire 
che era uno normale^ Sta inda¬ 
gando la magistraum L'opln.o- 
ne pubblica a colpevolista peo 
SEGUE A PAGINA IO 


fl Cavaliere e il leader di An: è tempo di votare. D’Alema: allora presentate la slkiuda Per l’azienda è impossibile garantire un servizio regolare 

Match Fmì-Vettronì alla Festa dell’Unità Alìtalia cancella 74 voli 
^Ecco la svolta: avversari, non nemici» i Inchiesta su^ uomini radar 


■ Berlusconi e Fini dicono che il governo Olnl 
ha chiuso. Dicono no al pano di line legislanira 
ptoposKi da D'Alema e rilanciano: elezioni a 
mana Ma le diveigenze nel F\)lo rimar^ono. 
SopratluBo II Ccd non vuole saperne di quésta 
data e Casini definisce iragionevole* la pippo 
SIA del leader ddla Qt^là Scaricalo PannelU 
sul lelerendum per la liberalizzazione delle dro¬ 
ghe leggete. Di Ironie a don Gelmini. 11 Polo 
chiude alle proposte del Riformatori. Spiezzan- 
ic Rnl: *S1 faccia un Polo per con» suo-. 

Tornando al destino del governii Dini, la ri¬ 
sposta di Massimo D'Alema non si i falla atten¬ 
dere. Secondo il leader del Pds Airlusconl i un 
chiacchierone, non è una persona seria: se dav¬ 
vero volesse le clez»ni, non avrebbe che da 
presentare una mozione di sfiducia. Nei paesi 
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democtalici é H PariameMOchedeckle*. FMma 
dei vMD sulla Finanziana. dare 1 segrelaró del 
Pds. ci satà la verifica*, e si uedra se Ditti pobà 
compieR *un atro rtallodi sciad» 

lesi ortanlo ah Festa dcrtUnilé di Regg» 
Eenitia c'è stato l'atteso Mg nxAft ha U numero 
due dentovo Waba Vektoni e 1 presidente di 
An OiairirancD PkiL gualche anno la questo 
confronto sarebbe stalo Impensabile - ha dello 
Hni - era il tempo del nemici Ora stamo solo 
aMtetsad*. Vehoni (accorto da una vera ova- 
done): * 011^0 partila lispeno ale aure ha m 
vantaggio'ci sono» regole* 

MPrtTAM MIMMU 
UkNMMNtMto AllElwaNEtooy 
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INCONTRI RAWiClNATI i 
DEI TERZO TIPO | 

^c^r^(ONI' cPffrau | 
SAKAIO lOStnEMBUi 


■ MILANO. La polizia meltesotlo accusa gli uomini radardl 
Unate: i 'motivi lecnlct* dei iftaidl e dn voli cancellali po¬ 
trebbero non essere gluslUicati. Dal rapporto, già inoltra» 
alla Procura di Milano, potrebbero ortergete I leah di ■i^le^ 
■uzrorre di pubblico servizio* edi «attenta» alla sicurezza dei 
trasporti. U Licia respinge le accuse anche perché tutti i vo- 
h SM» «ah scepeai per nagiocn tecniche*. L'NiUdia Intarlo 
ha deciso di cancellare da oggi e quoUdianamenle ben 74 
voi, 56 nazionall e 16 inleinazronali. La ragione •tecnica* 
addotta è il tentativo di decongest»naie sistemailcamente il 
traffico che anche leii, ma sopranuno a causa del mahem- 
po, ha causa» nuavi disagi, là media dei ritardi è stata di al¬ 
meno un'ora perclascun vo». 
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Anonimato 

I LGI0RNA1£ di Vittorio AddanuF^lri pubtrticava ieh 
una lettera della inaggioreia silenziosa Angela Cava¬ 
gna (ccn inerrtlabile tibe«o. te (otogratte della mitten- 
le sono tulle UìdinKnsionalì). n^la quale si esprimeva, 
insienie alTenturtasino per Affiltapoli, l'auspicto di Inau¬ 
gurate pesb deRuprli*. Non v'èchi non veda come sot¬ 
to la mrtiaccicisa spatlosaggine si rtasconda una murale 
rìvr^uàcmaiìa: è ora che qrralcuiro si orxrrpr di come si 
copula tra i polenlL Conciti, quando, quante volle, se curt 
il cocù^ oppure comincuctirfo aduher». rispcllando le 
padualorierÙ legge oppure facendo luva sul lascinopre- 
raricatoredegafaina.SipulrUidtinofmalmente. insieme 
a# indiri^ piérad rtei betsagE cteUa ruaka. quelli degli 
adulteri, d^ainaiilis^reli,o come direbbero gli inlel- 
lelluaB iM Bagaglno di roomuH* e «nrnrticatoh*. (^an¬ 
dò diligevo Órca» cestinai rSretse soffiate (anonime) 
Si^afiioiidi tmcelefaie polente. Feltri r»a nella mia stes¬ 
sa srtiiazione. anche la Icrtoa di Ai^a Cavagna era ano- 
lùma.manmlliaceslinala. (ktlCHeLESEltiiA] 
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IL CASO CERVIA 

un giallo di stato 

di Giuniuca Cicinelli 

hchksla sol r^finato e la scomparsa 
di DavMe Cervia, es^ierto 
di gaerraelettroDica 
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Pero Sudar 

oescxtvo di Sarajevo 


«Date alla Bosnia una pace giusta» 


■ SARUEVO. i caccia delia Nato 
strecciano sul cieio di Saraieiro 
inenlre entm neDo shidio di monsi¬ 
gnor Pero Sudar. Il vescovo mi 
chiede subito se ho notizie suri! 
uliml niid, poi domanda: >Ancite 
tei è sialo sveglialo l’altra none? Ha 
sentito li rimbombo delle esplosio¬ 
ni’ Erano davvero mollo iocm. 
a, Mif. Naea «ha 

iMW d all «iMi pwatM ^ che 
■MacMHcacnMcfMllctaiNC- 
CecIwicmiicticrcaaceMrtM- 
ii di celli cw ^ l cit le gcd mede. 
tWT 

Tutte le bombe mi fanno paura. 
All'Inizio della guena non era co¬ 
si. Ora mi sv^lo ogni volta. Provo 
due sensazioni. □ prima 6 di 
grande inslezza. Per gli uomini 
che possono nrorire. per le cose 
della povera gente che possono 
essere distrutte. La seconda i di 
speranza. Perché quest'operazio¬ 
ne necessaria ma tiiste apre una 
speranza. 

U bcnibt chcdMiUMccHw 
tiicjii gHichiiie >MÌwi li>» 
•c-lecMt 

Quelle artùllerle serbe che ora so¬ 
no nel minno della Nato hanno 
massacralo nella soia Sarajevo 
pia di diecimila persone. Se è la 
■orza che ferma la mano dichi uc¬ 
cide, dk» si. Non posso non giu- 
ftlllcara i raid dell'Alleanza. Atlan¬ 
tica. MI dii^aeetebbe aoftamo se 
quelle bombe dmeiaero escere 

usale pu gUinlcRsii di qualcuno. 

E non pei il bene di questo nostro 
neest) 

AcMMdfMceé» 

A nessuno in panieolaje. Dico so¬ 
lo m... 

Mcaclgici <M| ct. «eac acme 

Voglio essere chiaro. Se queste 
bombe hanno solo come scopo 
Quello di divideK In due la Bosnia 
Erai%ovina. di spaccarla, di inc¬ 
elate confini Ingiusti, alloca non si 
possono gtuiiliKare I nld della 
Nato mi sTanno bene te cancella¬ 
no leemattaiie salba, sa annMTAa- 
00 quel Alterni mortali che hanno 
disirulhi Sarajevu. ucciso tanta 

I .ente. Ccazie a quelle armi «serbi 
lanno occupato tanta parte del 
nostro lemiurto. 

IlaA e la eua * ani artica 
maiSnalli albntaal d’aaaee 
de « «Mwa. aha anaa#àlH 
aar eaiila M MrtMa rtM da- 


«Quando sento ì raid della Nato provo due sensazioni 
La prima è di tristezza, perché le bombe uccidono gli 
uomini, distruggono le cose. La seconda è di speranza: 
se la forza può fermare la mano degli assassini io la giu¬ 
stifico». Monsignor Pero Sudar, vescovo ausiliario di Sa- 
raievo. accusa l'Occidente di voler imporre una pace 
ingiusta, accusa i musuitnani di render la vita difficile ù 
croati, e chiede per Sarajevo un commissario europeo. 

_ OÀuwoarrioiwviAro _ 

tweeteeteoNn 



nar aarta dal lartMa «a a» 
laiiiliiaa dilla laaida>ia#rt 
«a a I di pat aarta ala Mapub- 

MlaaaptNrt 

No. non ibMlia. L'Kcoido di Gi¬ 
nevra non mi place So bene che 

? ul non c'e piò la aluiilzia. E non 
poufblle ottenerla Imptowiaa- 
menie Ma, te mi pernii il ter¬ 
mine, quello che vorrei t almeno 
una seml-gluatizia E questo plano 
non la garantisce. Se qualcuno di¬ 
cesse alla Francia di date non so a 
chi un pezzo del suo leirltorlo na¬ 
zionale penso che 1 francesi quel¬ 
la terra la difenderobbero Ano alla 
morte. 

Ma t aasM dManat Mmm arti 
atiddea t adlanedWiMitp. 

L'intfusiizfa sta nell'assegnare ai 
sein U AB per t«(iK> del tanbeato. 
Mentre quel popolo rappresenta 
solo 1130,31 percentodella popo¬ 
lazione nazionale. La guerra dura 
da tre anni e mezzo. Troppo. E ne¬ 
cessario trovare una soluzione. E 
per fatto so che occorre assonare 
delle terre anche ai serbi. Eluita- 
via Clinton, Chine e gli altri capi di 
Stato ci spingono a dire di s) ad 
una soluzione che loro accette¬ 
rebbero mai se fossero al nostro 
punto. Il guaio i che nessunosw- 
lu Indossare la nostre pelle. Co¬ 
munque. pur di arrivare alla pace 
slamo dlùosti a sopportare anche 
quest'ingiustizia. 

Pera W vaioava, coma il pmh 



dpdi IwOi d iM c . panai rte t» 
•iMMi é daiM nid «a (npela- 

La Comunità intemazionale 
avrebbe dovuto imporre al setti 
una soluzione equa: volete essere 
Indipendenti? Bene, peto non ol- 
lenele un solo metro otte quella 
che vi spella: il 31 per cento del 
leirllorio. Loro non avrebbero ac¬ 
cedalo E questo paese si sarebbe 
sabato E invece I seibi vengono 
premiati per la guerra che hanno 
scatenalo. Tuttavia sono tempie 
stato contrarlo all'Idea di aimare 
la Bosnia Erzegovina. Etiche? Qui 
non sappiamo più quale sla il 
confine Ira la difesa e I allocco 
Twna un dasptodM dM cenPa- 
rtvdrti Miita.bacsoitl>mu- 
MlnairtliWN «wM cddw W, 
ctttolM. dicano cha In ■Mrta, a 
Sanino.erall|iiiieoh>èl1nt»- 

«l ala ina W mI c d. Lo ponw w- 
Sto M? Cho Muro pud orerò il 
f odi w rto M dio voda kidomo 
ONdlionMMliimir 

Qui adesso é lutto possibile I mu¬ 


sulmani si sono senti» traditi 
no stati iasdall soli, mentre veni¬ 
vano attaccati letocememe. Han¬ 
no ceicato In lutti 1 modi di so¬ 
pravvivere. Hanno atuio tante vù. 
lime, troppe. E ora pensano di ot¬ 
tenere qualcosa che pròna non si 
aspellavano Quando ancora non 
c 'era In guerre, I nostri musulmani 
erano diveisi dagli albi. Ntm cono¬ 
scevano l'ìniegtarismo La geme 
era normale, aperta. Nella dra- 
grande maggioranza I musulinana 
SI Idenlllicavano con io vailo eu¬ 
ropeo. Molli adesso sono andob 
via. Sono rimasti quelh che vog^ 
no wrolutare di questa aUiaziO’ 
ne. a ^leic é nelle mani deI’Sda. 
Il partito di IzetbegovK. Cacciano 
via chi non é d'accordo crm kno. 
C'é una forte ktenuricazione Ira il 
potere civile e qoeUo religioso. E 
questo e molto pericoloso. I paesi 
Islamici hanno mandato aiuti, ma 
il haniiuvenduti a caro prezzo 
Ottnll calWld «I «eoe attool- 
wiioo 8 ot i |ow? 


atar i tnw tr le w r 


Le etite che le dd non Si rderisco- 
noal piatKanii.maaquelkche al¬ 
meno una valla Tanno, a Natale, 
lanno benedire le toro case. Nel 
dicembre scorso etano ventollo- 
mda. Dal'imzto dela guerra ne 
sono andati via circa quaremaini- 

Seipoatl por pMm drto bombo 
ooibo.0 «re» pow W li tornii- 
vwBo coni oaidlotani d b llHa 
MfiipiodlfHdrtMtt 

Questa gueira é mobo leroce E 
non sicomballe sedo sul campo <B 
baiiagka. b entrala nei cuori, nele 
anime delle penone. Ha invesUto 
la gente comune. Eque^ si nota 
in tutti gli strati della socicia. I cat- 
loici di Sarajevo hanno sopporta¬ 
lo e sopportano due ^reire. Sono 
bombairoali e uccisi come tutti gli 
allri Però c'è anche una guena 
dentro la ciU: negh uSìci, negh 
ospedali, neila Televisione Qu a 
StÓMevo non ci sono croan net 


don ^ loa*H A Mestar, par 
ooomplo, I mmlmanl tono fWI 
miasMi«L QoolM pMUo oM- 
oo *bo poso ha mlB qal a Srea- 

Jm? 

Capiaco quHto che dice. SI. han¬ 
no pes^ molto. Pero non capi¬ 
sco quedi che dicono che qui a 
Saszdévo c'è convivenza e demo- 
oazra. Le np«o. mi dispiace per i 
latti di Mooar. Tuttavia se qui ci 
latm divtdefe secondo il cnleito 
etnico non Aniranno mal nè Tin- 
gósi^ nè la guerra. Quel ciiterio 
ollende 1 dliitH umani, calpesta 
tho. La (^munita euit^ea pur- 
mvpo nort capisce la situazione. 
Mostar è amministrala da un in¬ 
viato eunvéo Bene Perché la 
stessa cosa non si la per Sarajevo? 
Solo cosi si {toO licieaie la convi¬ 
venza ernie. Se i cioaii dcrvessero 
andare via nem esisterebbe la Fe¬ 
derazione della Bosnia Erzegovi¬ 
na Enonci sarebbe mai la pace. 
U «iiM» ««lem. MoriiMa s 
pnderti Mli vanii dot svW, 
Mitai nen ooneoca omM. E un 
UOMO obo ooMo iMto bi MBS la 
a>Ai(sils)l».HMèlNMUt- 
OMO» osai un msoo la hi Hialb» 
Pare la Cisda M * ilpiasa M 
MiMail otto io oppaMaareno fr 
bitMoaipoibMiObmlaaM- 
hl d» • «Imum Ai isoolt 
Ceno, ma c 'è una glande difleren- 
za bgiiuominidiMiin,occupan¬ 
do un terzo della Croazia avevano 
espulso «um c^iu che tion eshno 
teibi. Hanno disimiio citta croate 
Zag^ita ha atpetiaio ne anni, ha 
tentato oani via per una soluzione 
poWica. Era dispcsia a lasciare 11 
uwi i serbi che non si erano mac¬ 
chiali di crimini E II popolo serto 
che itM vuole vivere più Insieme 
igliaU . Quando I serbi hanno ca- 
pAochecon le armi non poievano 
pio occupare quelle iene, sono 
SUA loto ad aridaie mo. Ma do¬ 
vremmo rnvodurre il concetto di 
uuiopadizia etnica-. 

Borro sartpaB l rdiaBal.» 

u onppa Ti4a>B> naattb» 
aobanrona, «aaaaeA oa no SOM 
«liìSMMMponL.. 

I soMaA croati non sono degb an¬ 
geli. Sono addofurato per le coee 
ebe sono accaduie in Kraiina. U 


emiri del potere. 

SM pi t bl I ctort 


sta sono an- 


sacri, chi ha seguirò una cena pc» 
Mica del genocidio; e chi invece 
non poteva rrelsiere e si è vendi¬ 
cato Sono tutte cose moralmente 
bert i^vene Perehè quei soldsii 
croati sono uomini che tre anni fa 
hanno avuto le case brecrale. le 
fornii disirune. Lcn> tanno chi 
sono j serbi responsabili. E allora, 
chi pud lermadi? 
la oblooo creato non mi pare 
dw ahWa iromdro toMMa. H 
rrodaoli d ZagMrlo Frailo 
Hdrortc non bt mal grenundote 
oiWoho 0 i Bsidroaro. Eppvo la 
voM Ad Poca è Mata aompre 
latMachkia. 

La chiesa In Croazia, come In Bo¬ 
snia foegpvina. non ha mai pre¬ 
dicato Tedio e la venderla. Nessun 
sacerdote ha mai paitocipalo alla 

K ’iia La chiesa onodossa serba 
predicalo -la pulizia etnica-, le 
pid ieiuci brigale dell'esercito bo¬ 
sniaco sono guidati dagli Iman, I 
soMdì sono addeslrab da loro. 
Noi àivece diciaino che non può 
esseici la le^ del taglione. Pro¬ 
prio per questo Tudiman non va 
nwito d'accCHito con il caidlnale 
KiÀiaiic. Cosi come la politica di 
Zagabria ivon è spesso andata 
d'accordo con la chiesa di Sartue- 
vo. O cdbcsivsmo perché predicb- 
vamo l'amore, mentre gli altri fo- 
meraavanoTodio... 


La sfida di Mattina 
e le «cannonate» 
di Carlino e Nazione 


AMATTOMATTI* 

I L CAiBL/AtO scriveva giorni fa che non era bastala una pa¬ 
gina intera de /'L'ròatper ^legare peichè II giornale del 
Pds ha deciso di lanciami In un Inizialiva spericolata con 
la cieaziotre di MoUino-. È probabile ciré, nonostante 
l'ampio spazio dedicato alla mia intervista e l'indubbia 
bravura delTInlervislatore, non sia riuscito a spiegarmi 
con suHIcienle chiarezza. Come spesso accade, ad un'Incompren¬ 
sione ne eseguita un'altra e poi un’altra ancora al punto che giù il 
primo articolo del quotidiano bolognese cosMuiva un insieme di 
inesahezze e di nervose quanto arbitrarlededuztoni. 

Ma il corelvo di spalla (hgorosamenle anonimo) pubblicalo 
mercoledì scorso in seconda pagina eia solo un piccato anlipaslo: Il 
piallo lolle ci è sialo servito Ieri e addiritlura in prima pagina. •LVni- 
U rilancia con i nostri soldi-. Contenuli e forma non erano dissimili 
dal primo pezzo: anonimo il primo, anonimo il secondo, un arilcolo 
che vuole pesare, autorevole insomma. La dìHerenza sla nella scella 
editoiiale e giornalistica che si configura come una soila di crescen¬ 
do. un andante mosso e assai nervoso, qualcosa che è più prossimo 
ad un irrefrenabile moto di slizza che a un ragionamento, compren- 
siUlmenle esasperato, ma pur rempre un ragionamenlo. 

Contorta, questo si. apprendere che anche dalle colonne del 
Coriino si levino voci alle e sdegnale contro 11 lavoro nero, in difesa 
deH'occupaziooe e della protestonalité ciomaUsUcA e poiigialica. 
Seguiremo con la dovuta attenzione e ci ^orzeremo di assecondare 
in tulle le sedi, Incluse quelle dove si discute di contraili, l'Imposta¬ 
zione che si desume dagli articoli in questione che ci hanno favote- 
volmenieroipreso. 

Cosi come non si pub non apprezzare l'implicita auMciiilca che 
proviene dal giomale di un gruppo che qualche problemlno in tema 
di lispetto delle professronalité. di uso un tantinello dislmollo delle 
sinergie e di ptecarielé Taveva pur creato agli addetti del settore. 
Che li solo apparire In Emilia Romagna del nostro nuovo prodotto 
napra problematiche cosi complesse e delicaie è giù un fatto poslll- 
vo per tulli coloro che si occupano di informazione. Ma reniamo al 
merito. Il Corònodelinlsce -paleocapilalisiici-1 criieil che vorremmo 
attuare rrella organizzazione del nostro lavoro. AHermazione falsa. 

I Chi ha scritto quei peuù non ha alcun etemento di vahitsizicniethi- 
I paese confortare né questa né altre affeimazionl In matetia. ^i non 
I conosce il sistema editoriale adottalo, ne ignora poienzialiUi e oro- 
! cedute, nulla sa dei carichi produttivi e ancor meno degli accorai in- 
' leivenub, dei cemenuil, dei meccanismi e del tempi die ne costituì- 
' scono la sostanza, dei coniiatii di lavoro sUpulan. 

Dire che II Corlino ignora tulio db è TaHermazione più benevola 
che SI possa lare. Dlrecne siamo pronii a mettere a dispcsiziene lui- 
la la documentazione nocezuiit per colmare te evidenti lacune co¬ 
noscitive è un ano di cortesia che complatro ben volenilerl, certi 
che, verremmo ricambiali, a nosoa richlesia 

C onoscendo I PAm, ll carlino avrebbe evitato di dire 
le sclocchezzeche ha detto sulle nuove socletè. 

1 1 Eeiché i dipendenti (tuni) seno e testeranno di- 
pendenil.B luiil gli etfem. dall'Arca, che è la socielè che 
edile i Vniio» perciò -garannn- sia sode I profilo occupo- 
zlonaleche prol e estonale. uattandoel di redattori e poli- 
graAci che conimustanno a far pane del gruppo e saranno uilllzzati 
alTintemo del gruppo. 2) Ferdrònonc'è stato nessun scorporo (le 
parole hanno un signilicato econiegueiuo precise) ma la creazio¬ 
ne di nuove stnjttuie socleiane che, auraverso Teseicàlo propno 
delTaiUvtié d'impresa, perseguono gli scopi dei nspettM Statutf so¬ 
ciali. In oscuro a norme di legge e ptec»' conlrattl commeiclali; 
gli atti relativi a quesu falli sono gié a disposlzìona dei terzi presso gli 
uffici pubblici preposti. 3) Peithé pur avendo definito un preciso 
quadro di garanzie. sUemo dando vua, anche su suggennienio della 
; ^sl. a paul parasoclali a tutela uUerìiore del redatlon. Posso assicu¬ 
rare che questi accordi sono, In fatto dì garanzie reali, un elemento 
abbastanza uredito nel rapporto edlKm-giomalsII. Inlotmaisi per 
credere. 

ialine, sul «oidi pubblici-. Sì tratta di contributi dall a norma di 
legge a una vasta gamma di prodotti editoriali pn^iio per toorreg- 
gere- alcune distorsioni del mescalo (ad esempio la pubblicità). Di¬ 
storsioni che verremmo corrette con logiche autentiche di mercato 
e non quelle dell'attuale far west Sostenere, come le il !l Corfthoche 
non aviemn» dliillo ad avere la pubUiclia che il nostro reirduio 
menta perché siamo 11 giornale di propri^ di un pattilo è una vera 
e propria coibelieria. II proprielarto della Fininvesl pare abbia qual¬ 
cosa a che vedere con là polilica, tanto per fare un esempio. Lascia¬ 
mo perdete perciò queste sciocchezze e parliamo di le^ e di leni 
che non riguaidano solo Igiomall di partito, ma interessano,a vano 
iKolo, lutto II mondo delTIiìformazione. 

Insomma, chi Tha detto che il gruppo a cui appartiene II Cariino 
non ha berreflciato o non ne beneficia di soldi pubblici? Ne voglia¬ 
mo cUscutere In maniera documentala? In conclusione, non mi 
aspettavo un caloroso mesuggio di benvenuto, ma data la situazio¬ 
ne di ristagno nella quale si trova, con rarissime eccezioni, il nostro 
selMie, solo un po' più di attenzione critica, anche fortemente criti¬ 
ca... 

Siamoslall accolli a cannonale e in modo anche un po' iellalo- 
lio (-... le gazzelle di LongarinI-... ùn caso di naufragio-...). Nel no- 
Siro piccolo, cescheiemo di difenderei lavorando al meglio delle no¬ 
stre capacita e. grazie agli -stimoli- del Coriino. con determinazione 
e consapevolezza accresciute. E come sempre, attendiamo l'unico 
^dizlo al quale leniamo: quello dti tenori 
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PALLA PRIMA RAPINA 

Caro sindaco... 

daco la tua Immagine è di atten¬ 
zione e di sen^bilìtà; è una risorsa 
preziosa per il bene di lutti che 
non si devo oscurare con turba¬ 
menti che toccano H foro interno. 

Credo di essere stato tra I primi 
a sinistra ad apprezzare e Incorag¬ 
giare la sceìla democratica di 
Giancarlo Fini e degli ex-fascisli 
del Movimenio sociale. L'ho fallo, 
sono stalo criticato, ma lo farei di 
nuova perchè credo nel luturo. 
nello capacità costruttive de: mici 
eonciltedini. Ma le speranze del 
tuturo novi autovliia a pregate o 
canrcllare il passalo, Taccaduio. 
la Storia. Tu lo sai, Francesco. Bol¬ 
lai ha voluto le leggi razziali c co¬ 
me mìnislTO dell'Istruzione le ha 
imposte con efficacia e una velo- 
ciià del lutto insollle nella nosira 
burocrazia: ha cacciato dalle su- 
coki liiscgnaiUi c bambini. Un inl- 
nlslro dell'Istruzione che caccia 


bambini ignari daBe scuole non 
pud essere onoralo anche se più 
tardi ha tatto il suodov^. 

ilaltano ed ebreo, ho véssttto in¬ 
tensamente la campagna razziale 
del 1938. Poi molte vnire ho 

sani, in conftonto alt'oifore im¬ 
pensabile e indicibile dello stermi- 
nio TiàzMa. che » trattwa di pic¬ 
cola cosa, perdere scuola e lavoro 
m confronto con l'snnienlanineio 
della propria umanlià Uaerasba- 
ghalo. Neirindillerenza verso i 
mali minoil sla Ut radice dei mMi 
più teiriblli. 1 bambini e la scucila, 
non è solo una vicenda di sessarv 
la anni la. è cosa di oggi e di do¬ 
mani. 

£ veni che I oblio è una deca¬ 
denza Inevitabile della metnema, 
sla Indivldiiale che coAeliivB. L'o- 
tilib è figlio del tempo c d^ gra¬ 
zio. lasciamolo al suo corsa Se 
cerchiamo noi di camrelkire A ri¬ 
cordo del male prepariamo solo 
del guai. Qwsla slrada Bottai può 
essere un Inizia caiu sindaca 11 
chiedo pnipito di pensarci anco¬ 
ra. le Iti chiedo con rispetto econ 
alletto 

[VUlorloFoa] 


I DALLA PRIMA PAGINA 

I Una scelta... 


sciM che la nieranu del futuro 
non deve aulonzzareì a canceAare 
Upassato Lanùatdeaèdnebno- 
stra Italia nem stia autorizzando 
aandi speranze par A Atturo: non 
srlamo preparatMocome naztoite 
democratica, nuovi orizzonb fb 
crescila chtle ed oroinnitca che 
ci assicurino un podio Ira i paesi 
capaci di guidare lomowzione 
edassicuiaie una più Ione staMi- 
lù e giusleia: la nanséione dal 
vecchio al muovo» fatica assai a 
camminale e [ttridune sórtesi 
ciealhre: fuoduco piuttobD baili- 
mentaàooi. conIKituaMù siegola- 
le. una lurrwa fase di distanza dei 
cMatóni vereu la poiilica. ne ho 
paikdo qiukhe «qnto fa proprio 
con A direnore dell lùatùauànie 
la presentazione del suo lAaa che 
è un lenialivo serio di mettere a 
fuoco temi, idee, conlenuli. nd- 
Tambilo <M progerto-Eiodi, il ^ 

do d aggirare e convìncere in 
base ad obialivL anzidiè alfa sola 
itegazione deO'Mbo. deA awena- 
rhi. 

Ecco: questo mi A pioUe; 
ma nuineiD uiu. u siaiBo urah 


contto Beriuscpni-FIni ed abbia¬ 
mo perso peichè la maggioranza 
- pur scarsa - degli italiani ha ore- 
(mio un programma pqsilivo lilu- 
SOI» piumm che I giusti argo¬ 
menti che » contrastavano. Ci si è 
proposta unadivinclla>sul -loglie- 
ie.S^rehTvedi nutnosiè per¬ 
so Perite solo una minoranza si è 
nKtoSttaia contro. La sinisira. l'al- 
tearà deniocralica che vince è 
queM ciré si candida a lare (e. 
possbitinenK, che ci riesce) : per¬ 
de soi^alicamenle quella che si 
cantwfa percoWrastare, bloccare, 
scollisele. 

Sì èfaà: ccsac'enira questo con 
largo Bollai? C elitra nel modo ir 
cui« molle patti - non maróioir- 
tarie. hfltayia - si è lespintaTidea 
stessa di discutere. 

Vedi caro Villcrio, la mia pro- 


permeiietcì di 
are distinmiendo alTintemo 
vicenda del ventennio lasci- 
' suoi piolagonisll con la lo¬ 
ro morie. Non dob- 
: nè assolvere 
__ _ esuecolpe.e 
nte per quelle leoate ai¬ 
re discriminazioni verso gli ebrei, 
fai io sarò sempre tra coloro che 
coiwfannano quella vergt^a. Ma 


possiamo riconoscere il contribu¬ 
to di rilievo dato da Bottai come 
promotore di cuUma e Governato¬ 
re di Roma Dobbiamo ricordare 
che eg i ré^levo* una generazione 
di anfffasclsu tollerandone il dis- 

S rnso, che votò contro nel Gran 
onsiglio e conmbul a rovesciare 
Mussolini; che credette, soprattut¬ 
to, di espiare le sue respoits^lltà 
morali andando a combattere I 
nazisti. E una figura complessa, 
dalle gravi .responsabilità. pé»nti 
contrMdizionr nfévanii qualità e 
con una scelta Anale decisiva di 
rottura col fascismo. 

Quale risposta è stata opposta? 
In considerazione della parte 
inaccettabile della sua esperrénza 
di gerarca, Bottai è tabù. Ci sono 
in paiticolare due punti che tu in¬ 
dichi che non condivido: che noi 
intendiamo -onorare- Bollai, men¬ 
tre noi intendiamo semplicemen¬ 
te ricordare che è esistito. Clw è 
meglio lasciare che sia l'oblio a 
cancellare II ricordo dei male, ed 

« liso Invece lutto Topposlo. 

cioè davanti a noi un rischio 
concreto: che quando sarà scom¬ 
parsa una generazione di antifa¬ 
scisti e vittime del fascismo. l'Italia 
si acconcera semplicemente a ri¬ 
muovete il, lascismo, e a conside¬ 
rarlo come iin rmicoIo storico tra 

S ii allri. E quello che ptobabU- 
icnle pensa già cmi la ma«iO' 
ranzadei giovani iiananl. Eirivccc 
no. Occorre una capacllà di lettu¬ 


ra crìtica. Come ha rcrillo Lucio 
Vinari, la capacità di distinguere. 
Solo cosi I anlUascIsmo rasiera vi¬ 
vo, peichè non alimentalo dal ta¬ 
bù di chi respinge ogni esame sto¬ 
rico. 

Per questo non Intendo tornare 
indietro, aiKhe se considero con 
immenso rispetto il tuo appello e 
con sofferenza le critiche aclla co¬ 
munità ^iraica (cui mi legano 
esperienze di vicinanza concreta, 
duratura e non dì rado controcor¬ 
rente) . Perchè ia scelta non è tra 
rinviare e non rinviare fa decisio¬ 
ne. La scelta è tra farlo ora, o non 
farlo mai. .questo ricordo critico di 
Bollai. E allora preferisco prender¬ 
mi, senza alcuna arroganza, mol¬ 
te critiche ed meomprensioni - 
accanto, naturalmente, ai giudizi 
positivi, anche da sinistra - piutio- 
no che dire «abbiamo scheizaio-. 
Quello da praticare è un sentiero 
dIfAclle, che emozioni e semplifi¬ 
cazioni non rendono piu facile 
ma sono tonvirao che da domani 
a Roma, e non solo, noi saremo 
più forti dopo questa scelta nel te¬ 
nere viva - anziché spenta e liiut- 
gica - fa nostra intransigenza anti¬ 
fascista. E che avremo posto una 
piccola pietra per impedire che 
mal la -damnatio memoriae- pos¬ 
sa rivolgersi dal Ironie oppòsto 
contro gli errori e i drammi del 
fronte antifascista nella storia di 
questo secolo. IFramwollultUg 
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(kanata antkunencana a Mosca 

Colpita Tambasciata, scatta lo stato di allerta 


MVabKOIMV 


■ MOSCA. Il toio non « mollo 
granito, si vede di pio la lena di IL 
nostra sbracciala via dal colpo di 
granala. PMItl non ce ne sono 
moiwo i toni so!K),Mati'filt!^ so* 
protlulo al fax e ai computer ohe si 
innavarW'diem duglia'finesua. 
^puie qual «itoxaki tara» «quella 
■llneaira sbrecciala» lassa, nell'an¬ 
golo siniiiio rm II V e II VI plano dei 
bel pelai» mI Sedovoe cdM cIm 
ospln dal 1SS3 l'ambasdata ante- 
ncana lori hanno provocalo II più 
giara Incidente ha Russlae Usa de¬ 
gli ultimi anni e r|ponalo Mosca In- 
dletio nel tempo. Nella capitale 
mssB è scanalo lo staio di allerte 
numero I c II plano nSliena», quel¬ 
lo usato durante l’asaalio alte Casa 
Bianca nell'unobra del '93: qualun¬ 
que ansaitemenlo puO essere per- 
qutallo, qualunque macchina ler- 
tnala, qualunque sospeno arresta¬ 
lo. SI cerca l'uomochc con un lan- 
cUigianata, un dlpg ha sparalo 

conno l'ambasciata americana In- 
lon» alle 17 di ieri, è la seconda 
volta die una sede diplomalica 
americana viene anaccaiìa In Rus- 
Alcune settimane la tocco al 
consolato di San Ptelrobu^o. Epol 
d sono i toni <tel dlr^enU del pae¬ 
se, a partire da EUain. «Ub Nato por¬ 
la la gueita in Europa', la iNalo la 
un genocidio di serbi-, ila Naro Usa 
come poligono la Bosnia-. E in 
Russia ^ scrive -Nato- ma si legge 
-Usa-. Ecco pache nella capKalc 
americana si sono scomodaU i te- 


Anentato all’ambasciata americana a Mosca. Un uomo 
mascherato ha sparato un colpo con un laiKiagraitaie 
causando leggeri danni e nessun ferito. L'episodio ha pro¬ 
vocato un grave incidenti diplomatico. &il ieCtlfKÌ«<aMn- 
tato contro una sede Usa'in Russia e (a s^uiiQ alle di^hia- 
rà^hi, di ftioco di ElUin contro la Nato.«4'0!Ìicii|^. 
Scattato nella capitale lo stato di massimo allerta. L'uliima 
volta fu usato nel '93 durante l'assalto al Parlamento. 

_ e»LL»NOSTnx cooaiero woawrt 
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sponsabill della «ùtuaiion toom-, il 
centro permanente della Casa 
Bianca che si occupa della sicuiez- 
u. La reazione ullictele i di caute¬ 
la e gena acqua sul fuoco della po¬ 
lemica. Per il poruvoce del Diparti- 
mento di Stato non si ntiene che 
ratlenlaio sia causalo dal -divettM 
degli ultimi gnini-, diverbio che i 
solo un -disaccordo- Ira Russia c 
Usa «ill uso della potenza aerea 
Nato In Bosma-, Ringraziamenti 
poi al governo nisso per -aver rea¬ 
gito tempestivamente-. 

Esi e scomodala aiicite l'Fbl. GII 
Invcsilgalori ledreali hanno ri^- 
sto a cb lo chiedeva un -iki non ci 
occupiamo del caso-che som fila¬ 
va mollo a un -nem vediamo l'ora 
di farlo-. 

Un ttrroitota di 30 anni 

Cosi II Cremlino * corso ai ripari. 
Ed A partilo l'ordine di mettere hi 


moto la potente macchina di guer¬ 
ra: dlmemicaie alca cosa, 
ogni uomo in dìMsa cerchi soki 4 
«matede<i> che ha sparalo, g -de- 
linqucnie-che vuole rovinale ■ rap¬ 
porti con l'-amlcn BìR>. Tutto il cor¬ 
po di polizia, gli uomini del servizi, 
le truppe del ministero detTiMeino 
lavorano ora solo per (cicaie Tal- 
tenialore. Gli uomini de! Psb. l'ex 
Kgb, hanno giS ddfuso un idenUkii: 
giovane al di sono dei trenta anrU, 
di tipo «uropeo*. più allo della 
media, vestilo di un crmipleto <11 
jeans chiaro. Era mascheiaro e 
pollava dei guanti. ^ sono stali 
trovati Insieme al EanciagrBnate 
sotto l'arco del corde del palazzo 
di Novinsklj boulevard dal quale 
secondo i servizi segiebnisaiè par¬ 
tilo Il colpo. Armizio 9 era rtoOo 
che il lenorìsta aveva fiatalo <b 
un aulomobile poi la raretone è di- 
veniata un'alca: era apposiatonel 


conile e ha sparalo da L 

Nesuna rivendicazione, nessun 
imwnto unctele. A Washc^ion 
prima si sono adrenaii a sntendre < 
ledMteWNlimoelanliWirdi 
Mosca cositto i cted dela Naso In 
8osnte<4lglsclsonolndal pteora 
che ImSciAo qi^ Pisa -n det¬ 
te un tunzionalrio - lindagine i in 
corso. Poi tianno rettificate anne¬ 
gando npotetl in lanie altre. 
nebbeio essere steli sosieniten dei 
serbi - Ite suggerito un secondo 
funzKinaho anonimo • Oppure gli 
stessi ressi, quell dei senizideMML 
pei esasperare te steiazione prima 
dede elezIonL Ma anche «atremisti 
Istemiciopseudo-painoié. 

«rrtoiTabott 

A Mosca invece i dubbi sono po¬ 
chi g leiegiomale del'unka rete 
private, te-Nlv-. ha chteramenle in- 
ificstendlaaaissiinatensioneanli- 
Nalo cresdula nel'uliima seilima- 
na nel paese come prima causa 
delTaiteniBte. La vnite e Che mai 
negk uhmi cpullio ami i lapponi 
eiwio sud cosi lesi Ira I due paesi 
Eltsin mqiiovere agh americani rii 
essere state la princteale causa del 
lahraenio deHa sth poHica nel 
Balcant Lo hanno snobbalo; 
emarginalo, unubste. dicono al 
CremfinoeKiltiinRussia Eblun- 
no qiinlo nelle braccia dei sedii. 
Non i vero, per esempio, che a lui 
è sialo dello -no* ciuàmlo ha pro¬ 


poste al tre contendenti di numrsi 
a Mosca e che uweee quando l'ha 
suggerite l'irmate di Clinton gb è 
stelo <teno <sl>7 E quante volte 
mmire i suoi ucMAt sitavano 
dai serbi e dai rerbo-bosniaci per 
terk ragtenare, iniziavano missili 
paiaMe ■ arfnaie mtgenere - cito 
ranìAcavano ogni K<n> slorzo? Ec¬ 
co perette da un aueggiatrtenio sa- 
temonico • non esistono -buon» e 
-caiira nel Balcani ■ il Cremlino e 
doralo passare a un scstegno loia- 
te dei seibi. Solo quando soUia la 
(tossia e ascohiaia. dicono Ma la 
Russia non e lUna. Nel senso che 
nemmeno quando urla Eluin ite- 
sce a cuntùaie qualcosa nei pro¬ 
grammi degli occidentali Anche 
perché nelle sedi ulliciali i sudi 
■appresenlanli dienno e soiloscti- 
rono le stesse cose che dicono e 
solioscrrrono gli cccideniah. Forse 
puOcandhaie qualcosa con la mis¬ 
sione <lel vrée <* Chrislophet, Suo- 
be TalboiL racchio -eilsiniano- e 
amico peisonale di Clinton, che 
giunge oggi nella coitale per -per- 
suadere- i russi a rientrare -anche a 
parole- nel leam occìdeatale. Per¬ 
chè gk amencath sanno che il pre- 
sidenle russo strilla sopranutio per 
questioni ntome. Solo che le invet¬ 
tive di un c^w di state non sono 
mai innocue soprattullo se si traila 
<lel capo di un ex impeto dal na¬ 
zionalismo ladle. £ gli americani 
sanno anche queste. 


■ MOSCA Sarà suonata la rwrata. 
gir americani lasceranno Mosca e 
la Russia? 

d:ite esagerazione - dicono gli 
-evacuali- <iopo il Ialino altehiaró 
che ha minacciate l'ambasciaia 
amencana a Mosca - Non ee ite 
andremopercoslFoco...». ^ 

Nel bel paiaz» sul SadoraecM- 
zd, colete bianco e giallo, 'sono 
riemiaii al lavoro nemmeno dire 
ere doro l'eaplcisione del lancia¬ 
granate Cancelli aperti e ullici in in 
piena hinzierte, anche alte neve di 
sera: quando il terrorismo colpisce 
non si cede nemmeno^^^^^^ 

menù pmaonaiK «onormAip^ 
naiii-dlpictltoUca. leik|MlÌi|it 
legge ailoTà II comunicalo uflic^ 
steso alla svelte sull'accaduto r^ 
rendo di farci capire qualcoM di 
più col tetto di voca o con le,sott» 
lineature. E l'impiessione è rM la 
preoccupazione c'è ma cha’hi» 
va esagerala, tanto più che I ruséltt 
stanno dando tante da lare m 
cercare i colpevoli. Olivia conten 
ma anche che noit ci sono stali le- 
Mie che il proieible ha colpito il se¬ 
sto Icario del paiaz», è penetrato 
dentro ma e stato -lominatemenie- 
lermate da una grande macchina 
fotocopiatrice. 

'In un primo momente - spiega 
OLvia solfermandosi genulmenu a 
chiacchierare anche se si sente 
che vorrebbe essoe da tuR'altra 
pane - c'è siate eftenivameme l'e¬ 
vacuazione ma poco dopo una. 
pane del personale è rientrata e 
oggi l'ambasciala sarà legolai- 
menle aperta aJI'attivite consueta». 
Ma avete paura? Siete prenccupah? 
Cosa dice lacomumia americana? 

La tunzionaha roponde a que¬ 
sto punte con teno impassiÙle. 
forse troppo: -Tutto il peisonale 
dell ambasciate, compreso quello 
russo, ha preso la cosa con grande 


calma. No. nessuna paura- 

Abbiamo appreso che anche in 
altre Cina russe dove si trovano gli 
uffici consolati americani satù tal- 
forzala la vigilanza, è vero? 

•Non ne so nulla per II momen¬ 
to, ma sarebbe un passo naurale- 
continua OlMa - e. In ogni caso, 
abbiamo preso qui a Mesca tulio le 
dovute misure di sleuiezza>. 

GII imprenditeli ostentano la 
stessa sicurezza che Uoviamo in 
ambasciala. Almeno a parlare con 
Il signor Renny Hart, piccolo bu^ 
ness-man con grandi radici nella 
capitate ruasa. SI A messo però lui 
stesfiq.ln .ceRa,dl -Indizi e provo-, 
come fa un onesto elliadiho ameri¬ 
cano in qualunque onesto film 
amerlcatko. - 

-Dopo l'egplosloiw hb URO il gi¬ 
ro deH'iniero colzù • racconta • ma 
non ho notato niente di stiaoidina- 
rim. 

Signor Hart, secondo lei chi è 
nate? 

•£e l'aitentato é veramente lega¬ 
te agli eventi bosniaci mi dispiace 
che moW in Ru»la pensitw che 
siano sten soltenn gli americani a 
prendere la decisione sul bombar¬ 
damenti. Dopotuite la Nate non 
l'America e l'Onu neppure. Il leno- 
rismo e ormai liequenle nel mon¬ 
do ma ani del genere non aiutano 
a risolvere nessun problema- 

Lel ha paura che gli americani a 
Mosca possarte essere presi di mi¬ 
ra? 

-No. non credo. Non darei Uop- 
pa importanza alla minaccia-. 

. Ron liOienzu. glomalisla detl'a- 
genzii Upi. una nonna napoletana 
e l'allra tedesca, preferisce parlare 
innuso- 

-Certe che l'atleniaro non mi ha 
fatte molte piacere ma starei atten¬ 
te a esagerare. La politica estera 
dei pae^ come gli e la Russia, 
In caso di scehe importanti, non 
piace a ruui. In questi momenli al¬ 
zano la resta gli esiremIsU-. 


A giugno la sterzata della Casa Bianca. Paura del Congresso e campagna elettorak 

Quando Clinton decise di ignorare Boris 


BWCIhiton 


■I (htICAUr) Nel maggio del '93. 
rùpondemlo a<l un giornalista che 
gli rinlacclava i lartuosi cd evolte- 
sccnil llliiurah dello sua polllka iu- 
goslnva. il ptvoidento U.so s'era rilu- 
gUki <lietro uno Irose deshnaro n 
ixissure agli annali come uno dui 
pili fulgidi eM-ni|u di -cllniunlsmo- 
ftliplxnld «Un potihca liiicmaziu- 
naie. Oweni. di eninlco ambiguità 
ni scrvizin (l'imo -leplorevolc iia'o- 
IMi’lia di teodorshlp -lo - aveva 
(lotio C'Ilnlon iKii) lin cambialo 
idCii l’iiiiriislo -uiiio sialo iiKupacc 


Disperazione e realismo. Questi i due fattori che. nel 
corso dell'estate, hanno spinto Clinton ad una radicale 
trasformazione della sua politica balcanica. Dispera¬ 
zione per la prospettiva d’una «rivolta del Congresso» e. 
insieme, d'una campagna presidenziale dominala dal¬ 
la crisi bosniaca. Realismo nella valutazicme dei nuovi 
rapporti di forza che gli stessi orrori della guerra hanno 
determinalo. Il molo di Antony Lake. 

_ OXX WOSTBOIWVIXTO _ 

MAmiM CAVAkUNI 


di hirhi r.vmbiaie iq|ll albi...-. C3i 
-altri- «ranu, owiamc-niv, i leader 
ourupc-i. Quegli Mossi leader eirto- 
pei che. iKjctic sellimane («Ima. 
avevano senza troppi c<-mphn lenti 
chiuso lu porta in faccia al segreta¬ 
rio di SUiio Wuiren Clrristcirtier. 
giunto a Bruxelles con il u>^ralwj 
doboléisiino ) mai idaio di penitan' 
la causa d'una decelerazione dei 
liombaidiimciili ai-rci conlni le 
|ir«tazioniM-tbi-. 

(■roprio a quelln inlolke ri.v|Kisla 
tdo quel caluslnilico viaggio soia» 


Ht ((ucsli giorni lorrvali i<x}miienlB- 
lori americani impegnali a sfrega¬ 
re la svolta nelle soategle bakanv 
che del piesidcmc. E presTOchè 
aulumalleu è stalo, pei hiHi. H pa¬ 
rallelo con VII alita frase c con un 
nllru più retvme viaggio: quclo 
cIh- il Cordigliere per la Sicureaa 
Nazionale. Antony labe, ha mna- 
presu te scorso agosto, are-ma una 
volta ihrello verso g VecditeOiMi- 
neiile. Ed ancora una volta con l o- 
làetrivo cb piescittere agli aReali le 
ragioni d'ima più decisa canpa- 


gna aeiea.-Come conta di coiiviii- 
cere (gl albi paesi della NaioN, ^ 
era stalo chiieAo dai gionialisti al 
seguilo E quasi airogaiile era sta¬ 
la, nella sua semplicità, la risposla. 
^ il cane 0 OSSO prende una (toe- 
zioiK - arava (telo Lake dtondo 
un prorartirò - i cani (récoi fini- 
scono per seguilo». E cod èinef- 
felli date. Il punte é: peiché il teo- 
nepossmlràciueslavotadeciro- 
cun una siciiiezza Eiw a teli sco- 
nuseWa - di imboccare quelb dt- 
KSioiK? E perché i «ani piccoi-, 
dimentichi del'annca rikiuanza. 
rtafute tanto prontamerge s^ui- 
H)’ Fuor (fi iDMakira: che cosa ha 
spailo Bil Clinten a passare ita U- 
mkio comprimario ad osSenlate 
imjt^onistB nella geritone (tela 
c nsi nell'ex Jugoshwia? E che cosa 
ha spiala ^ eurofiei ad accebare 
lasuaguicla? 

Stando tHa delhqjliala licosbu- 
zkne (kgfi evend pubblicala sul 
Hvsfwston ftsf dai gtemalisU 
Thom» Upptnan cd Aim Dewioy. 
la nurna p^ica dinteniana è gra- 


dualinente mohjiaia nel corso del 
mese (fi giugno. Ed è prevalenlc- 
mente butte dei benelico e spesso 
improvvisalo lavoro d'un gruppo 
d espoti assemblalo dal presklen- 
le sulla based'un assai vago ma al¬ 
quante tmjroativo mandate: disin¬ 
nescale la bomba bosniaca. 0 me¬ 
glio: impedire il concretizzarsi di 
(fueUoche -con una disperazione 
ormai prossima al panico - gli uo¬ 
mini deH'.Amminisirazlone anda¬ 
vano da tempo deTinendo -uno 
scenario da ncubu». Vale a dite: 
l'accumulatsi d'un totale lallimen- 
tedeVamtssxioeOnu-da lutti giu¬ 
dicalo ormai imminenle - e d una 
più che pnrisabiic -livollu dei Con¬ 
cesso. Una situazione insomma 
neb quale, alla vergogna d'un cia- 
moioso Irùiiinaho sugli scenari in- 
lentazìonalt, avrebbe Ineviialxl- 
menle finite per sovrapporsi la ne- 
cessila - <b Cfiiuon sempre aborri¬ 
la sopra ogni alira - d'impiegare 
sul lennn truppe americane (per 
garandre una sicura evacuazione 
del CQOhi^enie Onu). Ed il tulio 


nel pieno d una campagna presi¬ 
denziale che, (ter conservare qual¬ 
che remota possibilità di virioria. il- 
chiede al ptesidenie uscente li 
massimo di concenlrazione sui 
problemi iniemi. 

Ma non solo di quesla -dispiera' 
alone- - iuUa rivolta alt'intemo - 
s'é owiamenie nulrila la -svolta- 
clinlonìana. Con grande cd assai 
lempestivo realismo (nonché con 
una buona dose di salulaie cini¬ 
smo) gli uomini deH'Ammlnisba- 
zkrne hanno colte e tradohu in un 
abbozzo di siraiegia le più signifì- 
cBlIve novilà maturate -denlro- la 
cr'sl bosniaca c nd suoi IminediatI 
dinlomi. La prima: l'incvilabile co¬ 
scienza dei proprio lallimente - e 
l'ascesa al potere di Chirac In Fran¬ 
cia - avevano crealo tra gli curo()ci 
una nuova disponihilllà ad un più 
massiccio e continuate uso della 
terza aerea Nato in funzione anli- 
seibu. La seconda (c più Impor¬ 
tante): per quante uireivji sul pia¬ 
no delle umane sofferenze, gli ulti¬ 
mi sviluppi della guerra balcanica 


aveano provveduto a regalare al 
suddetto uso della Iona quello che 
prima sempre gli era mancate: un 
vero e pralica&le -sbocco dlplo- 
malico-. Più In concreto: la brutale 
eliminazione delie enclavi musul¬ 
mane di Sebrenica e Zepa, e la 
non meno bmiale offensiva croata 
in Kraiina contro l'enclave serba 
avevano lerocemente -scmplilica- 
to- il conlllno, aprendo la strada a 
quella che. irei nome della redpo- 
tìtik, l'AmminlsIrazIone GInlon pa¬ 
re oggi ritenere l'unica ragionevole 
alternativa al massacro: la sparti¬ 
zione della Bosnia. 

Questo sembra essere, nella so¬ 
stanza. il cuntenulo della -ritrovata 
leadership americana- nella crisi 
yugoslava. Il -cane greisso- si sia 
muovendo in questa direzione. Ed 
i -cani piccol'i- lo seguono In tìta In¬ 
diana con una sorta di sollevata 
ubbidienza, appena dlslurbala 
dalle ptoicsie russe e dal mugugni 
liallani. Resta da vedere se l'uno e 
gii altri stiano davvero marciando 
verso II non esaltante ma omial 
Ineludibile traguardo d’una pace 
Ingiusta. 0 se. come nella parabo¬ 
la dei ciechi, siano invece diicRl 
(terso II baratro d'una guerra sulla 
quale, dal cieli, piove soliamo la 
roana (ti nuovo orrore. 


Timori e realismo 
La comunità Usa 
non si sente nel mirino 


Lanciato un razzo da una macchina. C è già un identikit 
IL Usa: «Non crediamo sia motivato dalle divergenze sui raid 
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LA MINA BOSNIA. 



Il ministro ddla Difesa Perry esclude la «terza fase» 
Compromesso con Mladic per dare via libera al negoziato? 


L’America ora 
«Ancora pochi raid» 


Gli Usa mettono il freno all’intervento aereo in Bosnia 
«Non ci sarà la terza fase«, ha detto len il spretano alla 
Difesa William Peny non si passerà cioè al bombarda 
mento di obiettivi civili e industriali A Bruxelles si è co 
minciato a discutere della sostituzione del contingente 
Onu con tnippe della Nato, una volta concluso un ac¬ 
cordo di pace Dubbi sull'efficacia dei raid Clinton e 
Etisin SI scambiano messaggi 


OAL N09TIIOIWVIATO 

•MMWaARMUJ 


■ PARKjI Sul piano diplomauco 
Ieri S stala giornata delle più con 
Mjbe e contiaddittcsie i appaiso 
sempre più chiaro il dissenso ira 
Onu e Nato sulloppoitunili di 
conunuaie a bomhaidaie i serbi 
Cllnlon e Eltsin si som scambiali 
messaggi (non resi noti) nel lenta 
Ilvo di spanare il kno disacu» 
do gH europei (Aancia e Olanda 
Innanzlnuto) spiegavano più o 
meno genldmenle all Italia che 
non era il case di msisieie per se 
dere In prima fila al tavolo della 
itaitalha Holbrooke dichiarava al 
iVoii Kidi Times che I accordo di 
Qnevta eia di estrema IragilUà e di 
tenuissime speranze il rappresen 
tante dell Onu nell ex Jugoslai^a 
Yasuahl Aksshi invocava un «altro 
approccio- nel negoziato per il ne¬ 
ro del serbi dai dintorni di Sarai» 
vo, Il segarlo generale dell Onu 
Souiros Mulroe Ghaii convocava 
per sabato a New Yorli Akashi e il 
generale Janvier nienm a Mosca 
un nilsslte piombava sull amba 
sciate amertcena creando pan al 
latine al Ciemltno c alla Casa Bian¬ 
ca In questo bailamme intesconfr 
Itemele solo ire awenimenu sono 

r ni ilH'Iasm I atto boli rdltto 
dichianzion» del se^eiaito 
alla Dlleuamencancr William Pen 
ly iiellax)uale viene caciuso qier il 
mocmnKP II passaggio alla teisa 
opzione del boinbafdamemi in 
COMO sulla Bosnia quelli su obietil 
vIcMII e Industriali olire che milha 
ri le indbciezKtnl che vanno nello 
ileiu senso (site trapolurc dalla 
Nato a Bruxelles «1 rad ha dello 
un ufficiale • non possono durare 
eterrumente tanto più che Icflui 
eie diminuisce man mano che 11 
tempo passa* e la convoenzione 
da parte di Buuiros Bouiros diali 
dd suol due rappresentanti nell'ex 
Jugo^a DlAkoshlsIconosceda 
tempo I aueggiamcmo di pruden 
za vaso I semi Quanto al generale 
Janvier in Prancia non e un miste 
ro la sua nwcivone per la scelta di 
bombaidare i serbi di Pale 
Che cosa dedurne' Innanzilullo 
che In Naia (cioè gli Usa) mene II 
piede sul (reno anziché sull acccic 
ratoie Perchè’’ Sul piano pollfìco 
I amministrazione Clinton nsqhia 
di Infilarsi In un col di sacco Tene 
re aperto il dialogo con Slobodan 
Milosevic (Holbrooke 1 ha incon 
tra» lesi a Belgrado) e nello stesso 
tempo bombaidarc sempre di ptCì 
e in modo sempre più Indiscnmi 
nato è esercizio di equilibrismo di 
dinicillsslma iluscila Sul piano mi¬ 


litare Gsistono ormai dubbi senssi 
mi sull efficacia dei nnds aerei ba 
parte irancesc per esemplo si ritie¬ 
ne (in maniera uITiciosb) che non 
più del 2U percento dei tersali sia 
sialo colpito Oa pane americana 
SI sostiene invece (I ha deno il se 
gieiano alla Difesa Peny) che il si 
Verna serbo di diiesa antiaerea sia 
complelamenie sanato c che «qua 
SI lune le riserve di muniziom sono 
siale distrutte- Va detto che gli 


Karadzlc 
«Le bombe Nato 
non henne fatto 
moHe vittime» 


u MtZw M MA»lnwlM< 
RMM. KarasUe tu dMW M eh* 

I ngd d«U H«a iMim (MB Meh* 
MliM tra I ehM, MtiMdleeMa 
e«> I» aeeuM ruM di ■•snoeMl* 
dal serhl.-AhMMia «uM moN. 
pMbe «Mtm tra « «Min ÉHMlto 

« stUMMdtH'MranamietiMla 
9«MI'M|l««iiiMdc».h. 
dMtliKaradrioalalamtdIM a 
Mihvglc diM, nell, gasai* 
B e»Mràit *l» Udl c hla m ani* 
1 t*r*tte sono vtvta uririr* uà 
MnWin R ••Heran I moi*lth> 
un* rsglair* «ve I* tara wibe- 
heenWie strame hurrtagglanda 
iM tot* «HraidiM iW •**«■* 
heentag* e «II* (*n* et««t», e«n 
l'appeggleMliegalralcrsah gonp 
stoSeettraTgoramMeMil* 
(Neeeo, eempluti «I 
<*ecWb*ntt*rR«t«N* Nate tu 
oMatM «rb»he*nl*Gi«ll1iiU» 
«n* epwadenl, n W «getto 
•corse, di -DaMbiraaM Fere*-, mi en 
tatiWdleltrag-dMveH 
eemafandantl ndeatad ri 
supporto limlchtato.Jlis* 
enthrara*. tlcegitatawe 
aaelaMnu al «ùto ie ha dotte uno 
«lp«rt«ve*e«I C »niind» Ml eaW 
Swl-Empadl tttgiiea (HapeVI. 
Ftanee VèttrI. laeen« • prèrto 
deUfopetaitotl «Ile uMne 34 
ore. Queste II dettaglie dePe 
missioni ag*U.30del’attKlen 
IB «rei II sene atrall ki «la d«e 
basi Naie per naulialbzare tre 
beraagl Unassean«niMottfh» 
avute luofe all* 16. (14 aarai 
bnpagnalll.mantra untano 
attKcocenUa*rellmpegMtt,hi 

eeIpnequtHte binagli br 

MtMstloeentn)Hate«lMtbr>- 

bosniaci 


americani nelmoinenloinoiicie- 
erdono di tneuere il piede sul te 
no hanno lobUigo di drchiaiare 
la missicne<ompiuta- DaBmxel 
les Washington e Parigi amvavano 
ten le slesse voci questione di due 
0 tre gnmi per discutere un arxor 
do e^onerole» e i bombarda 
menu potebbeiQ cessare per dare 
libero corso al ne^izlaio di pace 
abbozzalo a Ginnta Quale po¬ 
trebbe essere il compromesso’ Per 
esempio il rtHro del generale Mla- 
dic e dei sua cannoni dalla pente- 
na di Saraievo senza spingerlo ol 
ire un cerchio di 20 km la kbena 
di accesso e di UKlIa non sola pas¬ 
sando li monte [gman I agibilità 
dell aenpoilo In questo modo 
Mladic non perderebbe la lacca 
davanti ai SUOI II risvolto delta me 
d^lia è che i serbobosnlaci 
avrebbero un motho nv più per n 
leneni irrancibik, vWo che nean 
che quatiromila miaioni dePa Ma 
lo saranno nuscile a sloggiarli dar 
brachi intorno a Saraievo E che 
quindi la capitale bosniaca poaeb- 
be nirovztsi ancora saioil fuoco di 
cecchini e artiglieri 
Prima di inconiraie Milosevic d 
negoziaiore amerteano Holbrooke 
aveva geuaio malia acqua sul fuo¬ 
co delle speranze tuschaie dall hi 
coniro girtewino della settimana 
Korsa O CI Sara accordo su nmo 
0 non ci Sara accordo' hadenoal 
Mah Pont Tims poma di sovob 
nesre le drfficoliè esueme che 
comporta la creazione di una Bo¬ 
snia composta da due entità distn 
te percosuiuzione poliuca estera 
alleanze «Fema iFUutionaie Se 
Holbrooke lavora sul tempi lunghi 
I tua colleghi del govremo Usa 
sembrano voler acceieiareil.pn> 
cesso di pace William Perry (engiè 
ipouzuva un accado più che una 
tregua anHdpendoilpianocbesta 
predisponendo la Nato prevede- 
rebbe I invio di truppe (del Ai 
leanta non dell Onu) tra le quali 
va 1 1 Se i iSfflila soMau amertearu 
coadiuvab da truppe esterne quab 
nisse e ucraine Nel contempo a 
New York Cyius Vancee nuscao a 
far sedere allo smmq tavolo peo e 
macedoni neHentativodidbinne- 
scaie un altra mina vagante n» 
Balcani i greci sarebbero disposa 
a togliere Tembargo imposto alla 
Mscédonu mente la quessone 
del nome verrebbe afhvjntala hi 
una seconda (ornata di ccdloqu 
L attivemo americano ha una n 
Sposta belle pronta incombe su 
Clinton il volo del Congresso che 
potrebbe togliere lembacgo suge 
armi ai bosniaci (che saraibecO' 
me getiare benzina sul Cuoco) e 
suprallullo SI avvicina torà déOe 
preudenuali In poklicaestesailbi 
laixK)4magiollno Uncoipodrie- 
ni per avviare a soluzione I msosle- 
nibile crisi bosmaca ridarebbe kt 
«Im alla leadership amencana 
Quella alla quale tiene molo un 
ceno generale Colin PovreH la cu 
reibusta sagoma incrocia già (prega 
di Clin(on sul cammino verso la 
Casa Bianca nelvcinesimu 1996 



UH*MndeflC*tMl,gH«iuAr»il 


riiireoMonraioitatArH 


Veto di Pcuigi su Roma 

«Non c’è posto nel gruppo di contatto» 


L appoggio Italiano alle operazioni Nato in Bosnia «non 
è scontatov, eventuali nuove nchiesie degli alleati do¬ 
vranno superare«unaccuraioesame* Sono parole di 
Susanna ^fnelb Idiimmuia len alla commissione Este¬ 
ri detta Camera .Là -mmisira nega «fratture con Wa- 
shMgton». mdniréftaAòia e InghiHetra (è ccm maggio¬ 
re cautela la Cennania) dicono di non volere I Italia nel 
Greppo di conialloche si riunisce <^i a Ginevra 


TMirONTAN* 


« hOMA di aerei mvtsdMk hanno 
scaietvaiounabaniflaeuropea LI 
laba chiede a gran voce una poi 
trona al Uivolo del negozwo per la 
Bosnia ma dalle «.apHak del v«c 
chro conuneMe grui^osto sola¬ 
mente temi mo tu na E Bona 
sasrabbia -Abbianvo ag*o hi mo¬ 
do insokio - <hce comRcula Su 
sani» toneli al rennuie di un di- 
bainio aia comnussrone Eslcn del 
la Camera - ed abbiamo suscHatu 
Hnlazione Sono abituati a senusi 
{tue sempre di F e queste presa di 
posizione k meoe n rUlrèolU U 
capis(X> ma la nostra non è una ri- 
picca e sbwjulo nevocaie Sigo 
nella con gustati UnHiixmwèal- 
cuna katua i nosin lapnortt con 
Washrr^onsonooiumi SefiaiKe 
SI nglesr e tedeschi a avessero 
chieslo di aumentare la Imd ore 
senza mitHare nele nostre basi 
awebbero avuto la stessa nsposte 
PiBtia CI é stalo chieslo <h bre pai 
le del Gruppo di (xmteHo e poi ne 
siamo staliesicusa Questobuoan 


dava nievalo Accordi futuri an 
dranno negraiati L assenso «alia 
no oon e sconteo Ora la palla 
■omaaChirac KohleMsior ma a 
giudicaFe dar commenn trapelali 
len daie capeab europee I Italia 
dovra aspettare un bel po primadi 
panecfiare al n^ozian Gii Stati 
Unni hanno Mxtmeme nmbatzaio 
b palala boUeme in campo euro 
peo Oteton appoggia b nchieiilB 
rtakana di tai parte del Gruppo di 
coniano ma consiglia a tóma di 
discutere la questione con gli alln 
europei ■Non esme alcun proble 
ma Ira haka «Stali Unni- - ha spie 
gaio len U portavoce del Dipani 
mento di Stalo Nicholas Burns ag 
grungendoche gh lUbani debbono 
nvolgrre le loro nmosltanze ad al 
oigiriretTH Che però non hanno al 
cuna mienzione di accoglièile 
Il minslro degli Esteri Susanna 
Agneli è giunta len alla Cameia 
per ri dtbathto m comiressiDne 
Esien pregino mentre te agenzie in 


lemazioriah «ballcvano- commeiin 
•non motto lusinghieri- i,suno pa 
della signora Agnelli) Venia 
moli APòrgiilponavoccdelmini 
siero degli Ailait Esren Jacques 
Bnmmelfiiidl tnflwinsfrfun’"n 
le che -li Greppo di contatto è 
composto dn an funzionnn dei di 
casian Esien di Germania Russia 
Stali Uniti Praricia CraiiBreiagna- 
In quanto alle nunioni prepatalone 
del venice di Gmevra che si sono 
svolle a Washnigton e Rangi il |wr 
lavoce di Rangi ha agghjlo che si è 
uattaK) di incontn orgaruz/aii -m 
modo iticonsueio coni aggiunta di 
aki funtionan cahsdasi spagnoli e 
iiaiian» Ancorpiùespijuioilconi 
mento di l-ontte Gè un consenso 
generale - ha faxo sapete il Po- 
reigii Off ce - sui fallo che ci deb¬ 
bano essere cmque membn nel 
Gruppo di cornano- ma I Italia -la 
pane del greppo allargalo- Più 
cauti I ledi^hi II minisiro degli 
Esien Klaus Kinkel ha liquidalo co 
me «bise e assurde- le voci su una 
decisa opposizione della Germa 
ma rH ingresso italiano a piano li 
tolo nel negoziato sulla Bosnia Su 
sunna ^iiclk dopo aver sfoglialo 
le -agenzie ha nassunio la posi 
zione ilaliana ai membri della 
commissione Esien di Montecitri- 
no <& traila di un momertiD nuovo 
che olire grandi piospctiive- - ha 
esordito il mimsiro accennendo al 
laccordodi Ginevra Di qui il desi 
derio di Roma di pairecipare alla 
discussione n»-mi dello Susan 
na Agnelk -devo ora conslaiire 
elle nelmon,enloincui5ièenirdii 


nel VIVO del negozialo vero e pn-i- 

K io a seguilo dell iniziaiiva di Hoi 
ooke la partecipazione dell Ila 
Ila e stata runcssa in diKussionc 
Abbiamo cio4 asmsnio ad un n 
pensamento- P Roma «eecindn il 
minitlro, non intende essere requi 
parala a paesi che sono ben lungi 
dall avere un inleiesse vitale ere 
ciaie « diretto nella ex Juginlavid' 
E nclli leplice Susanna J^nelli ha 
racconiaio. non senza una punta 
di noma un curioso «retroscena- 
delia riunione che si e svolta a Pari¬ 
gi il giomo pnma dal vediee di Ge 
nevie Ghuec aveva invitato i min) 
sin degli Esteri europei che dov« 
vano incontrare i rappreseniami 
dei paesi islamici Ma io non ci so 
no andate II rappiesenianto del 
Marocco ha chiesto a Chirac di 
partecipare aN inconiio di Ginevra 
E Chiiac ha lìspoqo e un otnma 
ideo, a vada* Limiazione nisoin 
ma c è e se m futuro gli alleali due 
daranno osplleùilà nelle nostre busi 
dovranno superare -un esame uc 
curato- perone I assenso iiutiano 
non segue un logxa di -sconlata 
aummaiicitì- ma piuttosto una 
■ponderala e puntuale valulazio 
ne- InquantoallapioposladiFas- 
ano di convocare un -vpitire 
snaordinano simile a quello Ji 
Londra del2l luglio per lare il pulì 
lo sulla Bosnia- Susanna Agnelli 
ha dello senza gin di parole clu 
■non è il momento» di disciiiere 
con gli alni europei -untali- Inun 
» oggi a Ginevra si riunisce il Grep¬ 
po di coniano e Roma dovrà in 
goiare il rospo 


Offensiva nella Bosnia centrale. Secondo l’Unprofor i profughi sono ormai sediamila 

Avanzano i musulmani e i croati, seibi in tuga 


NOSTRO SERVIZIO 


Il Papa chiama i vescovi ex jugoslavi 

Summit a Roma il 17 ottobre 
((Prepariamo un piano 
per far sbocciare la pace» 


■ Bombardano gli aurei Nato 
avanzano le forze croato c mii 
sulmanc Indielrc^iano le miti 
zie serbo-bosniache che negh ul 
limi giorni hanno perso centinaia 
di chilomeln di icirliono ad ovest 
e nel centro della Bosnia E sullo 
«fondo I esodo di decine di mi 
gllaiu di cMIt srrbi R II quadro 
rJei nuovi raiqxiiti <li forza che tm 
un vrnice e falliti si stanno 
creando sul campo di ball^lia 
nella manonaia Bosnia Vincolali 
dall Accordo di federazione e de 
citi a guadagnare più lonrenn 
passiUle pnma di sedersi al lavo 
lo delle tratlallve croati c musul 
mani avevano ceduto alle prcs 
stoni dclb Nato impegnandosi a 
non passare all attacco nella 20 
na di .Saraievo b più colpita dai 
raid aerei ma si erano riservali il 
duino (Il «Icmirc olfenslve in tulli 
gllaiiri settori 

L a nludtcarc dalie conquesto 
«cgnalalp len dailUnproior nnn 


hanno perso lampo Nella Bo 
snia cenirale sono arrivali iHe 
porle di Domi Vakul e a ovtsi 
hanno conquistato I 501' chilo 
m<lr quadrali awicmandosi a 
IJKC dove nel 1943 nacque b 
Jugoslavia comunista e verso cui 
secondo Philip Arnold dell Un 
pnifor di Sarajevo sono in iiiar 
(i.i Ih mila ptolughi serbi Pochi 
giorni In I esercito musulmano 
avcv.i unnurKialo la presa di Vo 
zuqu vnllo^io nella Bosnia con 
traie slralcgicamente nlevanle 111 
quarto garantisce il controllo di 
un |)i'reoisodKollci!amcnlovon 
Tuzla iinputlanle centro musul 
mano a nordest c una d( Ile c n 
clave dichinralc «.irc-t prulelic- 
dall Onu 

All insegna di ■avanli suiiucsla 
strada- Il prcsidcnlc Ixismuco 
Alila Izelbegovk. ha visildto il ter 
nlono di Vozuqu nconquistalo 
dalle siK truppe grazie ani he ,11 
ginsii pmvtx-ali Ira le liU ncnii 


che dagli ineessanb bombarda 
menu Nato Sorriderle oro pi¬ 
glio milnare IzelbegovK ha elo¬ 
gialo I »ldab per «avere rollo b 
spina dorsale del nemico* e prr 
•avere mostralo la strada da se¬ 
guire il modellodilollarerbB 
bcrrazione del nostro paese* Le 
forze serbe mlaitlo sisonosne 
siale più a sud nei pressi di Qz 
ren dove secondolaradodil^ 
le <ù siala stabilila una nuova h 
ntadidilesa- La zona chianuia 
•I angolo di Ozren- è sostanziaV 
mento un enclave vislo che I im>- 
cd via di uscita vento 1 Itrrilon ser 
bi VKini è atiravsnso il villaggio di 
Doboi altulamento soHoposlo 
ad un allocco a (enfila da est e 
da ovest 

beeondo quanto ritento da 
Aleinska Usinski deKAl» com 
missarlaioUnupenrili^U net- 
la zona SI è già registrato il inovi- 
me-nlu di circa 5 mila ennh serb) 
ni quello che potrebbe essere ri 
preludio di un altro esodo -Se 1 
nostri cak oli sono giusti - ha af 


iennato potenunodssislereal- 
Id li^ di 40 tnria persone nei set 
ton se H min onali centtali e ocri- 
denlali In queSkb contesto si n 
sensce ri tentativo del Onu di rie 
Hpaie Itanpiessmie che 1 raid 
ddb Nato siano tornati utili al 
musuknan «TutliipaesicoHnol- 
n nefc opetazioni hanno chianto 
al goremo bosniau> che ^ al 
idcrhi SCHIO ro efatoa delk. ztne 
prot^ e e he nessuno rkmebbe 
cercare di ^iprofitlaniroe* hadi 
ctudialoFhilóiArnold Fcrotimih 
lan delM tona eh pace hanno oa 
servato che I avanzala musukna 
iMM todia potrebbe efieltivainen 
le rrik-llere ron rguegamenlo tal 
hccA dei serbi dàce-i a non spre 
caie tempo e munizioni neri 
lUenderezonethe dovranno cc 
derc ctniunque n una liatlaina 
rtiptomaltoa Musulman ecroah 
ha aftcìroalD Chns Ventcro si so 
no unbaaun m una resistenza 
annHTia- lasciando suppcroe 
che I inikTiani ck Pale concentre 
ramo le propne tisnrse Mkote 


per driendere le zone giudicato 
Himunciabiii 

Ma nonostante gli impegoi as¬ 
sunti nei conhorto detta Nato le 
forze bosniaclte non hanno n 
nuncialo a far sentire le propne 
armi anche ned area di Saraievo 
Tie co^H di mortaio sono siati 
lanciaD da una po^azione del- 
I aihgkena goremauva bosmaca 
contro un quartiere serbo di So 
raievu e stalo lo stesso rappre 
sentante deO Onu netta capilaie 
bOteUdca adenunciaitu Vtmon 
ha pu precisalo che è stata la 
RhÙi di reazione r<q>uja ((Yr) a 
segnalare 1 co^ di armi pesami 
m dv^iroe d^a zona sciba di 
Ibdza Non sono slaJe notale n 
qiosie dell ait^ena del genera 
le Mladic fecondo un alno por 
lavoce dell Unu Alexandr Ivan 
ho un responsabile delle forze 
armale ck Saraievo m è mostrato 
peraltro-mohopreoccup-Ho per 
questa azione dando a imendc- 
n cheq su trattato di un iniziali 
va kxdlennn autnvzata 


■ cmA DEL VATICANO II p.pu 
ha annunciato leii Oiiiame tu 
dicnzagenerale (liavcrconvocalo 
aRuma peni prossimo IToilobre 
Tutti 1 vescovi òeLla ex Jugoslavia 
■per studiare laucme a loro come 
affrehare l avvento di un ■ p.icc dii 
Miura e venire ili unmi alle Iceitii 
me esigenze di qiiami sono vilume 
di qiievli mtenii n-ibik guerra 
Giovanni Raofo 11 ivarlandii aik 
centinaia di fedeli nunili in piazzi 
S.in Pietro nonostante 1.1 pioggn e 
lumaio ad invoc.ire la p icc ■nella 
rcgioiiL del sud est dell Europ-i 
qiccdlmiiitc nell 1 inarloraK Bo 
ima ed Erzogc*vind -Ampi selle ri 
diquclk popolazioni lui spiegalo 
siMVi n noia soiTO}>osli a gravissi 
me solteiinrv m.i iiitti aiispivliui 
ino che I ncgozidCi in corso si ino 1 
pr mi pncsi vi rsc La p-iv» SapiM i 
imi qii.min 0 (liIlKik oilifi ire li 


pace su basi ferme c giusto Tulio 
CIÒ ha proseguito esige non soli¬ 
li rispetto di lutili dintli umani il ri 
tomo degli esuliedeiprolughi m.i 
anchee soprartuiloilperdomic Ij 
nconcilidzione -U chiesa calloli 
HI ledete atta missiono dlfiitit.itc 
dal bignorc cominuerà lia sotioli 
iicdio a promuovere e ad api-og 

giare ogni imziauva dei cosiniilor 
di pace- E in questo c--nteslo die 
li P.npa ha annuncialo il «siimmii 
III Valicano |>ct li prossimo 17 olio 
bic Vi parteciperanno 1 «scovi 
della Bosnia ed Erzegovina di II 1 
(roazia della Feòeia/ioni ingo 
slava della Macedomn e dilla sto 
venia Nell invitare 1 fedeli-a pregi 
re per il buon esito di i.ik iiik 11 
ln> li P.i|>a ha diKlii Cipri svi 1 ! 

suo grazie a Dki- pei Imdinicnin 1 

Iute iiKoiilro con giovani- ■-1 -hc 
lo 
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Politica 



LA SFIDA ULIVO-POLO. 


Il direttore dell’Unità: in questa partita ci sono le regole 
Il leader di An: «Né amici né nemici, solo avversari» 


m REUr.lO EMILIA Walter Vclirom 
guarda Fini Pd guarda Giovanni 
Vdlenlini ilvu^ireliorcdiR^oub- 
Mico chiamalo a moderare la sera 
ta vhc parla di Berlusconi Sospira 
•Con la scusa che suro quello mile 
e quello buono mi capila sempre 
di lare le pam pili dure - Ripensa 
Il vice di Prodi a quel pomeriggio 
al congresso del Pds quando iu 
chiamalo a replicare alla replica 
del Cavaliere II maich sta per Ini 
■Ilare Fuori viene gul una soda di 
diluvio univeisalQ ma sono la 
grande tenda stracolma Imo all In 
verosimile la situazione è davvero 
<akla> 

FaccatdMdMcIt 

E inlattr conesie d Inizro a parie 
Il conironlo tra Veltronr e Plnr sicu 
ramcnte il più atteso della lesta 
COSI carico di curiositi e di simbo¬ 
logie sarà poi un confronto crvile 
ma aspro codese ma duro Ha 
aisjto applausi II leader dr An ap¬ 
pena è apparso sul palco Appiau 
SI di benvenuto da parte del popo¬ 
lo pidiessino applausi e incilaiionl 
da parte della conslslenie dacqae 
di AUeaiiZd nazionale che occupa 
quasi tulle le prime file Ha avuto 
un ovazione U dlieiioie dell Oniià. 
•WalietI Walieil Wallert- Laiiesa 
per II faccia a taccia era ctesciuia 
spasmodica per «Mo il gioirio qui 
alla testa Fini era arriwslQ nel p> 
mongge conlananlassata ncor 
do della recente vacanza inessica 
Ila Allots scende nella fossa dei 
tuoni’ glichtedequaicuno mentre 
bulla giù un caffè E lui dove 
aianno i teoni?Hon cl seno mica 
bulli Vedo plullosro In giro un 
sacco di Agnelli che latino opera 
zlonillnanziarte • Èlapnmavnlia 
del leader di An alla testa dell Uni 
tù >Cò sompic una pnma volta • 
commenta lui filosoficamente 
pusMggisndo su e giù per la hall 
dcllalbergci Nello slesso rnomen 
lo Veimml Re preseniando ii libro 
di Giuseppe Flon su Bertusconi «Il 
vcndiiore- in un alita pane della 
tesia 

Intanto qualcuno racconta a Fini 
die la Lega ha minecciaio un vo- 
I inime^ contro la sue presenza 
aHag^Emiln Lui ditate spalle e 
non risponde Fuori lungoilvlale i 
iTianlluali di Rilondazione comuni 
sta ‘Fini? No grazie il fascismo se 
lo conosci lo eviu- Dentro la fosui 
c fi allùsa tensione. Una lensions 
che SI era in qualche modo ira 
sniesiia unclie al due (noiagonisti 
Facce lem e preoccupate quelle 
di Volintnl e di Rni mentre pren 
devano posto sul palco per dare 
Inizio a quella clic 1 «x sindaco di 
Kcgg»Emilia UgoBenaasi bade 
finilo Rina serata sionca che pud 
laKiuie un segno nella coscienza 
ch'ile c nella storia politica del no 
sim paese- ed t sialo sommerso 
dagli applausi quando ha tlconfa 
in I antifascismo e la Resistenza 
che da queste parli ha teKialo se 
gni proiondl Faccia a faccia pam 
la hlniiene tante melafoie c^isli- 
clte p«» -rt dIbahiVu che inan mano 
prende corpo sono U grande len 
da bianca Comincia ^ni un po 
slupllo digli applausi rtcevuli (-Era 
cniozHiiianssimu non e nusclln a 
inangUie niente- confida un suo 
collabcnaloie) -Mi senio come 
uno che sa di giocare una partila 
iiiiporlante In liaslena e so che la 
squadra awersana e temibile Se si 



Prodi 0^ incontra 
i capigruppo dell’Ulivo 
Ci sarà anche la Lega 

■ ROMA Cl sarà arche la Lega all incontio di tra i gruppi del 
centro simsira e Roinanp Prodi Alla riunione che si svàgerà alte 
quaitoidK:i nelle sede dei senalon del Ppi oltre ai presrdenli dei grup¬ 
pi parlamenlan dei pamu che fanno pane della coalizione dell'Ulivo 
prenderanno patte anche Viio Cnutb capogruppo alla Camera e 
Francesco Tabladmi che guida i senalon del Canuccio Quest ultimo 
ha precisalo che la paitecipazione degli esponenti della Lega Nord 
sarà in quahlA di iossenaton- la slessa -qualifica- assegnata a Pier 
Lu^i Petnni il parlameniaie leghista che partecipa alte riunioni della 
coalizione dicenbo sinistra 

L appuntamenlo di oggi ha un pancolaie ribevo m quanto i grup 
pi dell Ulivo che insieme alla Lega hanno assicurato il soslegrwal go- 
vemoDini aptopongotvodiusesnateaRomanoPtodiutialusizlons 
di coordinamenloedi Indirizzo dell amvHà parlameniaie della mag¬ 
gioranza Dopolavenixia politica dei prossimi giorni èdel tutto pro¬ 
babile (queste del resto è te poszione espressa dal Pds) die si vada 
verso un nuovo mandato per il governo presieduto dall ex direttore di 
Bankiteha Da qui alla possibile scadenza eletloiate previste entm te 
pnma metà del prossimo anno ci sono nvolte questioni polihche e 
programmatiche da afiionteie A cominciale dalla Finanziaria Com 
pilo di Prodi dovrebbe essere ptopno quello di coordinare il lavoro 
delle forze di maggioranza per la definizione del contenuti propam 
malici che II centro sinisha proporrà suno alla base dell'atttvilà del 
governo nei piossimi mesi Diverse componena della coak^ne si 
erano espresse nelle settimane scorse affinchè il Professore assumes¬ 
se con maggiore nettezza questa funzione di leadenhp tanto più ne 
cessane nel momento in cui si al- 


Velbom-FIni, big match a R^io 

Faccia a faccia su governo, voto e riforme 


Il match più atteso della Festa dell'Unicà di Reggio Emilia 
inizia alle 2 1 «Qualche anno fa questo conironlo sarebbe 
stato impensabile • dice GianfraiKo Fini • era il tempo dei 
nemici Ora siamo solo avversari- «Questa partita nspelio 
alle altre ha un vantaggio • rd>aae Veltroni • ci som le re¬ 
gole' Un msKh civile ma doro quello tra il numero 4ue 
dell Ulivo e il presidente di An 11 direttore delI'tfnrM- «Pn¬ 
ma del voto introduciamo il doppio turno- 

QAUWoosiwOsrra mvi«n _ 

•nPMM •! ■II«MUI 

suite nfornis dcnoroti Fisciù « 
mormcirli per Firn quandohadel 

10 che -Beilusconi m pvMic. he 
tWnpno un VUOTO- <6i queHo la¬ 
scialo ds Cratis gli hanno urtalo 
dalla platea IlleaderdIAR -Nonsl 
puO due cheè stato auiiaio dai po- 
len foni ■ Boato E lui -Lesaaie- 
mi due non sono venute per devi 
cose che vi laccuuto piacsue- Poi 
SI é enirab nel vivo Sull attuate go¬ 
verno inianio Rn> senza lanii gin 
di parole lo ha ddmito-un mosui 
ciauolo non ncomscwlodai geni 
fon- t VMOko a VelBottI -Peschè 
non avete latlo nascere uogoremo 
poliiKo’- Profila la lepbcadolle 
vponenie delf Ubva «Saiebbesiaio 

11 govenio del nbabone corUiocui 
avete minacciate di lare la nvniu- 
zionc e I impeochmeal del capo 
dello Stelo Non M possono sosle- 
neie due cose opposte Quelo di 
Dini said anche un governicchio 


riesce a strappare un par^gio • 
Replica unnica di Veltroni Questa 
partita ha almeno un vam^gio 
qulosonoteregole- 

NiaCMilcalcWIel 

Ma non piace mollo al vice di 
Prodi II paragone tra il dibaiiito e 
un inconiro di calcio -Mi propon 
go alno da queste incontro ilnco 
noscimenlo della svolta prodotte 
nella viia poliixia italiana- Poi al 
ludcndo alla svolte di Fiuggi dove 
il Msi ha ceduto il passo ad An -Al 
bantheivo della democrazia per 
ogni llgliol prod^ si uccide il vliel 
lo grasso - Coitene iniziah ap¬ 
punto nji pannaodibaUito rigio¬ 
co SI fd duro Appliiasi c conlesla 
zioni di volte in rolla si sommaix) c 
poi dindono in maniera palpabi 
le la platea È duro ri cimfronto sul 
governo Pini i duro quello sulle 
R^le qjello sulle elezioni quelle 


ViltrMi 

«Pnma del voto 
Ltnasolvizione 
chensponda 
alle essenze 
di govemabilrta 
deipaese» 


Rii 

•Cerchiamo 

mmposta 

pohtica 

accettando tuth 
ènnunoare 
ai latbcismiv 


ma mcntee cori il gostemo Berhi 
sconi la lita ondava a roteb con 
queste go- wwj la hm ha rqneso 
liakv- E nm’ 4 meicali Snanznn 
se ne sbafregano dela dessra e del 
lasmislra CuordunosoloalpKifil 
te¬ 
li fkieo fi fi filtro 
Gteco duro appunto Onte ma 
duro per dawero Anomedelcen 
ko-dcslia Fun ha sbMo loinesi 


ntecendicaiodi mone 
per I esecuiAO A trini 
^alieimme una sua 
jgpTOM i vnpensab. 
te II Polo nono sta- 

Nelld sua nspeola Voi 
lionihACWIo ri sena 
■ore americano Brad 
1^ quando alleima 
che-lapcrimcasi«Ki( 
la- -Da sei mesi ■ ha 
ncc«daio-I unica co¬ 
sa cltei irolltici iialiani 
sanno dire è la date 
delle elezioni E come 
se gli !n«&>ero dato in 
mano un palloncino e 
nel hiAinripo sia sue 
cedendo fii luiio Se 
noi andassimo a vota 
re domailina innanzi 
tulio non o sarebbero 
le regole e poi non sa 
remmo celti che con 
i K — ipiI— questa legge eteUorale 
esca una maggioianza 
cena Nono sarebbe più - ha am 
moiMO Veltroni - un governo dei 
tecnacumafiregiimedeitecnici- 

llfiogglpraniD 

La pràsibrii soluzione’ -Meliia- 
mo mano a una nforma elettorale 
- ha proposte il wie di Prodi - ve- 
diamoci uUorno a un tevoìo e di- 
scunamone Norovnamenleprole- 
nrenuiro il dcgqno turno Quando 
Cl sarà la nlotnia eleltorale votere¬ 


mo • saremo ucun che la maggio- 
lanza dare vus a un governo che 
durerà cinque anni- Ma Veltroni 

rn e all eslaie e a quel punte qual 
che«(pMglip Mlierebftojuqp^d'v 
re che SI Oere andare avonti per 
chè tanto il governo sia goveman 
do- Ppi Veltroni propone -una ter 
za soluziona tra doppio turno e 
ma^ternano secco che risponda 
alle esigenze pnontanefii genrema 
biliià- E Pini nsponde- vuole 
I Atcriizione dalla quota prepoRio- 
nate e non ri doppio turno Cen 
chiamo peiciO una soluzione poli 
Uba accetiifido eMiesirisiipÀ di 
rinunciare ai taihCismi- Inoltie al 
presidente del Consiglio il leader di 
An non risparmia qualche banuta 
un po sprezzarne «Parta bene I In 
gtese ma inianlo deve andare a 
casa - Toma a gridare -elezioni' 
elezioni'- il Irialo Una linea che 
cerio Fini deve aver diKusso pn 
ma di amvare a Reg^o Emriia con 
Berlusconi quando I ha accompa¬ 
gnate in maccluana ad Amelia da 
don Gelmini Scuole la testa Veltro- 
ni -La politica se fosse solo un re- 
gisuaie dei disaccordi sarebbe una 
ben misera cosa- Alla fine un al 
tra ovazione saluta ri vice dell Uh 
vo E un albo applauso («un lerzo 
della platea è occupala dai simpa 
lizzanti di An- annoiano le agen 
zie) salute il leader di An 


loniana nel tempo il momenlo 
del confronto eleuofàle 
£ in questo quadro che il no- 
femore ha continualo anche len 
nella sene di incentri con i maasr- 
im esponemi della coalizione di 
centrosinistra In mattinala ham 
He per un lune) coUoquu il Ica 
der del Palio dei demociBiia 
Mano Segni (il quale ha annun¬ 
cialo len le sue dimissioni dal 
Parlamento europeo) Segni ha 
nfenteche I inccnlro è stato mol¬ 
te poeittvD e utile eheuniniesaè 
siala trovala sulla tiacas^ che 
I Ulivo presenu una sua proposta 
unitaria di nlorma tsiguglpMlg 
menile realano invece apeitg «le 
quesuoiu di caraiiere poliuco uù 
generale^ Nei giorni sexm Infam 
cerano state polemiche che 
hanno visto gb uomini del Patio 
esprimere critiche a Prodi pemhe 
menuib troppe appiattilo sul Pds 
(Oggi petaliro dopo I ineoiiuo 
dei groppi pa/lamenisn con Pro 
di SI terra un vertice dMle forze 
delcentioedeiverdi cuipariect- 
peranno Segni Bianco, Ripa Di 
Meana, La MalfA Zairone e B> 
selli che ha per scopo quello di 
rendere |dù nasfixle- la loro pre¬ 
senza nell Ulivo) Al tennine deh 
I incontro tra Prodi e Segni è sialo 
diffuso un comunnaio nel quale 
VI legge che -Muovendo dalla co¬ 
mune convinzione dell urgenza 
di portate a compimento le nior 
me awiàte dai referendum elei 
rotali SI è convenuto sulla neces 
sità di amvaie in tempi brevi alla 
elaborazione di una proposte 
unitaria da pane della coahaone 
di centro smLstra che possa esse¬ 
re approvate dall attuale parta- 
memo e renda cosi possibile una 
consuitezione elelloiate che dia 
al Paese un governo stabile su 
una piena legHlimazIone popola 


Applausi e qualche fischio in sala. Prime file già occupate quattro ore prima deH’inìzio dei dibattito 

La «prima volta» di Gianfranco: «Giusto invitarlo» 


a» Rri-iGii ) hMii lA «Onorevoli Vei 
imm c Filli rimlxiccatovi le melili e 
k manklii. pi n-hè ò ora di nsolle 
vare I Iteha Guardate Napoli Bav 
solino e la Mussolini hanno fallo rt 
sorgerei.viverelatorocitlà Inque 
40 storico incontro I Italia vi mette 
■ilin prova Vogliamo vjvmc in una 
soilc'lfi migliore Rtmaio un vec 
chili compagno di DI amn- Forse 
a Bas.v>lino llschiano le orecchie 
ma Atireclo Saahctli ex loniilore 
aurore del niesjjggio la |>cnsa co¬ 
si ravcdcrcrisiiobiglleHinosinllo 
m Ixll.icolligralia Losw'lecoiise- 
an.in alla dirczinne yiiTirlc sor 
iiloiia I llalina SI anni portali con 
le ggc-rezza Mede in prima lila Per 
pn'ndtrc il poqn ò ainvala come 
molti iiltn qualtrooropriin i 

■Vorrai eh» cModoàto àou»» 

Vuoliliro t'min dire «Mino venute 
|M r Veltroni- ( urne’ F Fini’ -l a 
wolto solo r. va bene Un iki di 
umosil.l niellili liies.sa 01 sonom 
|Kx III clic hi Imtlono f propnoco 
ini ri -Ilo pa|>ù AlmiraiHc l’.irUiv.i 


Lia pnma volta di Fini alla Festa de «I Uniià- ungran pie 
none La gente amva ore prima per accaparrarsi un po 
sio La maggior parie dice «Èstalo giusto mvilarto La 
scolliamo con nspetto anche se non cotidrvidiaino* Il 
cronista fra il pubblico «Fini chieda scusa alle viilime 
del fascismo Solo cosi la sua svolta sarà completa La 
destra non è solo fascismo Se destra e sinistra si con¬ 
frontano è un segno di democrazia" 

_D A UNO 061 MOSTPl ftVIArt 

MFFAM CAPITANI 


bene perlesueideeiiiiiende- 
1! cavaliere Giuseppe Ccroadini f- 
amvaloda Taiaiialla Èun reduce 
del campo di coiKeniramenro rii 
Niimiilxiqa dine ù sialo nncliluw 
per olite d io anni nel «lagci li 
•Vorrei che Hnichicdevsc -ciivi a 
tulli quelli cl» Il fascismo Iw otte 
so. aisl con» ha tulio il Gi.qipoiie 
verso I paesi .iggrediti !¥! me e un 
po unii si>lleii.iiza So chiedessi 
scuso alla Gin iS all ASmii.a irila 
Ijbia all liighillcrra dia liincia 
alla Russia imirùbbo andare me 


giro Fcrsonalmenie avrei ailesu 
ancora un po od nvKtirlo per ave 
re qualche chianmenlD m più Iter 
vedere se 0 proprio wro die il Ms 
rron 0 piu it Mis ma Alleanza Ni 
zronale Sono unrecchrosocialdo 
nax ranco che SI owcinaro al FUs 
Sono qui pel curlosria vhto cIil è 
un momenrochempolihiadiedi 
ciiroRilà VP ne sono molte» Las 
qnori Iolanda 74 anm viene da 
Manchowi OmMcibNUtaolccu- 
c un de I ristorante Bourdo propno 
qui alla testa «Mi sono presa una 


serata di Urerta proprio per wiure 
qui Vc^bo vedàb bene in (accia 
Fini somale die non è più il pam 
ro di ptuna Forò nn d tasrisfno 
labbiaiiro conoscute c patito 
PereA un qualche dubbn ce I ho 
StèstetogùiUnvilarb Pabacco 
lutndanonoessereinvàati Lasco! 
tn ma non ira iroiMnco Noi loti 
achn iiidnonlappaludaneinnK 
no ^uno d accordo che sia staro 
untalo AceVertherCasalIn un 

gHNanc operaio rk Carpi che è aro 
vate msterne alla maihe «bono qui 
per oscobare anche se non mi c 
mrdro simpatico AscoHu in silen 
ZIO Vonacheioideiirateluanche 
Bcrhiscont" 

•Aiifilirnùct plano..' 

Anrono Sgaizi è un onpte^iio di 
Bohigna ^cuio senuto apposte E 
ima novità assahàa Certo che so¬ 
no caduti tenti steccali dalfn m 
poi Ckedo perù che occorra una 
cena cautela perchè rum hanno 
dmeriraro di wese t^Bo (a trofia 
hno n (andò Non baste Rug0 
cndo che debbano anco la (aie 


molte suada CredopeiOcheladc 
stia non vada demonizzala* «A me 
va bene che Fini so qin È uno che 
promeae bene Doirériibc punaie 
ad una pacificazione degli animi 
Delle bròne cose del passalo ne 
aUaamo abbastanza Vomii una 
destra hanquilla* £ d accoido No- 
vdroGredetkni 62 anni iscnlloal 
Pds Ab piace d dialogo A lui la 
scro le sue idee c ro mi lengo le 
mie Rdiategoeunacosa bella Se 
parliamo ocró anche darsi che o 
Iroviaino d acconto su alcune co¬ 
se Sono le botte che non fanno 
ben^ Anche per Gianpaolo 20 
anm di Saicmo e bello che ci sia 
no ««dee aperte- «Quesia è la vera 
deoroudZia solo confroiilaiidosi 
fra conena opposte u può migJ o- 
■are Alnmaia si resta sempre ter 
mi« Bunpo delle slessa idea Lati 
ra 21)anm diNovellara «Linvuoe 
Malo opportuno and» se In lesta 
de turate nero centra niente con 
An uva gente che la pensa m ino 
dodwetve Egurtochcsteiooiwi 
teli oRn uonuni poliHci lo credo 
chesu ipuslo non Rissi liZ/ait>i sulle 


propr» posizioni ma ascoltale an 
ette gli altri Ate^andro Rossi è un 
giovane operato di Reggio Anche 
lui t corso a tenera A posto per ve¬ 
dersi questa <pnina> con Fini E lui 
è un giovaiie di destra «Un itKon- 
Irò mollo interessante 

fiù eh» ìwio di fièàtra..- 

Un segno di democrazia Dimo¬ 
stra cl» la sinistra e la destra han 
no lascialo perdere i loro rancori 
Anche se purtroppo qui a Reggio 
Emilia 1 rancon ci sono ancora 
Credo nella svolte democratica di 
Fini Neéun segno il laltocheab¬ 
bia accctialodi venire qui Emollo 
diltìcilc credere che a Reggio un 
giovar» possa essere di destra Es 
sere di desira qui si la fatica perche 
Il dicono subito che sei un fascista 
Con 1 giovani SI dialoga di più ma 
con la gente anziana Scparlocon 
mia madie con i miei zn non mi 
capiscono mi danno del fascista 
AiK he se pratico le mie idee con 
moka uatiquilkte e non da nultian 
le Guarda cl» io sono sposalo 
con una pidessina I miei suoceri 


sono di sinistra È dlHicle parlarne- 
Giuseppe Franghi ha 62 anni Abi 
ta a F^aro ed è venuto a Reggio 
Emilia proprio per seniiRi Fini An 
che se a^iuiige «&a meglio non 
invitarlo Va ber» non creare scon 
tni e contrepposmonl ma attenti 
anche a non creare troppe commi 
stiom- Stefania e Cada sono due 
giovanissiine mollo amiche ma di 
dee opposte Una tifa a desira c 
1 altra a sinistra. Segtrono il con 
tronlo ai bordi del campo sotto un 
altoparlante «Ha fallo bene la testa 
ad oigamzzaie cfnesio dtbanho 
SopralluRo tra i giovani - dice Ste¬ 
fania quella di finisira - non si 
comprendono più le vecchie con 
Irapposizuni- Carla la pensa allo 
stesso modo anche sesia su) fronte 
opposto «È sbagliato ndurre la de 
sin) a fascismo £ un vecchia ste 
leotipo Questo non vuoi dire che 
SI debba caiKellare la storia Credo 
che la destra di o^l sia qualcosa di 
moliodiverso Cosi come lasuuara 
non SI può idenlilicare con 11 co¬ 
muniSmo- 
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Proposta al conduttore di «Tempo reale» la direzione del Tg3? 

Contnpede Kai 
«PtakBamo Costanzo» 

E la Moratti fa breccia su Santoro 



Contrordine. Michele Santoro resta alla Rai e in viale 
Mazzini si trasferisce Maurizio Costanzo. Nel giro di 
ventiquattr’ore l'approdo in Fininvest del conduttore di 
Tempo neo/esi è di colpo allontanato. Il presidenle del¬ 
ia Rai. Letizia Moratti preferisce non scoprire le sue car¬ 
te «per non favorire laconcorrenzan. Ma un cons^liere 
del Cda, Mauro Micci6,^i lascia andare a qualche confi¬ 
denza «a titolo personal. . 


Ma—WI 1»MH 


■ ROMA. Tra Rai e Rnlnvea che 
ormai da giorni. In cau e In <Iasie^ 
tasi stanno contendendo Michele 
Seniore sembra che vicina al gol 
quceta volta ci ala andata l 'ailerida 
pubblica. La lermimIcA calciali- 
ca non è casuale Visio che lo swsio 
Santolo, dopo la cena deH’aln 
ra in casa di Maurizio Costaiun. .ha 
paraMnaio l’azione del pKsUtntè 
della Rai nel suol conirantl ad un 
mollo ben gloeato comrepiadec 
Quasi gol, quindi, per la Mcèaii) ed . 
Il suo stali. C se la rate awenaria. 
non è poi cosi inviolabile peichb 
non cercara di late una belu dop- 
plana? Cosi dall'ipotesi che Santo 
re passasse armi e bagagli alla Pl- 
nlnvesi si é paasail a quella che a 
Vaslocare pooebbe eaere Mquii- 
zlo Coetaneo. Non è un'operazio¬ 
ne tacile, ha un suoprazzo. eppure 
l'otienumenio del venkl Rai sem¬ 
bra ormai quello di duaclie a iar là- 
vorare insieme I due Ideatori di 
Tiiaifijpin neil'ambUo dell'azien¬ 
dapubblica. 

Andiamo per ordine. Partendo 
dalla cena dell'alira sera che, In 

S elcile modo, ragna l'Inizio del 
iniere. posiiMni su 'poeitioni. 
delle Rai che rambiava desiioau a 
perdere uno del suol glotelll di la- 
mMie e ohe. im«cc, ponabbe ac- 

I ubnra un altre. Costanzo glissa 
a par suo rulla sosianza dell'ui- 
conuo, dice che iniomo alla sua 
ui^ sobrlamenie ImbandKa, si t 
parlalo idi ite. di Mevislone, di vi¬ 
ni, dlclbh e non rinuncia a ribadite 
che lui a CanaleS si owa bene ma 
agglungtndo che II suo ruolo è 
quello di una penoni che vu^ 
lavDiaracon Santoroe che, quindi, 
in un modo o nelt'alire cerca di riu¬ 
scirci' apra grandi spazi a Ipotesi 
solo fino a qualche giorno la mere- 
dIUll. 

■WcneegpiHnwtflngel' 

Santoro comnwnta cwi il par» 

C e calcistico di cui si è detto e la 
ani fruiste nel non voler scopri¬ 
re gli aeri che ha nella mamea «per 
non favorire la concorrenza* ag¬ 
giungendo che -la Rai tiene a Sàn- 
lore come tiene a tutte le piolessio- 
nalUì che sarmò valorizzare l'a¬ 
zienda. Per questo I contatti con 


Santoro sono quotidiani*. Non solo 
da parte della Rai visto che ieri II 
coràhjltore di T^r^ eolie ha di 
nuovo Incontralo I vertici Fininvest 
e <^1 ritornerà in viale MazzioL t 
per quanto ri^iarda Cosunio^ Me- 
.desHoo hir-pkiy quando il per¬ 
dente allerma cm •l'azienda tiene 
e tutte le persone clw sanno lare 
tetsvlaione in modo Innovativo. 
Credo. inolBe, che queste sia un 
passaMiQ imperunre per II mezzo 
relevUiK) che deve ripensare se 
stesBO cescando iormule nuove e 
modi nuovi di fare approfondi¬ 
mento*. 

Se II presidente Moravi non va 
otve per avvìi modvl, si sbottona 
un po' di pio II consigliera Mauto 
Miccio al lenrrlrie dell'audrzlone 
del Cda delia Rai da pane della 
commbslone parlamentare di vigi. 
laoza, convocata per ducuiera di 
q^lti delle irasmtssioni ma In cui 
Ina fatta da padrone raigomenio 
del giamo, hi sede ufliclale sulla vi¬ 
cenda Santrore i vertici Rai hanno 
preferito non dora nsposte (e il 
presidente Taiadash non ha man¬ 
calo di soitolineara l'Insoddisfazio¬ 
ne della eommissione) ' 

MHeeiK'EeraCMtn» 

. Miccio davanti al pollone di San 
Maculo non esita a dira che «l'a¬ 
zienda deve lavorare per avere la 
collaborazione di Cosianzo* e si¬ 
cure ailerma •Santoro non se ne 
va. CI sari un inconno nelle prossi¬ 
me ore che spere nsoluiivo. L’inie- 
ra raccenda dovrebbe chiudersi 
entro la fine della settimana. Co¬ 
munque Il Souobie comincia Tbm- 
po mh e Michele Santoro sta la¬ 
vorando perche possa parure Al 
mqllo*. SI ritorna a Costanzo. «A 
lui cl leniamo -ribadisce Miccio- e 
speriamo che la tiaRalIva si possa 
aprire soeianzlalmenie oltre che 
lormabnenle. Occorre enSaie piO 
nel merita, ragionace di una colla- 
botazione futura Costanzo -ag- 
^nge- copre benissimo una fa¬ 
scia, quella della seconda serata 
nella quale la Rai ha sperimentalo 
varie soluzioni senza registrale i 
successi di altre fasce*. Airobiezlo- 
ne che Costanzo ha un contratto 
con la Fininvest Miccio la sp^luc- 


ce. i^ndo la questiooeèsolodi 
soldi, sembra voler far capire, s 

B iro sempre trovare una soluzione. 

la se In questo ipotetico paUnse- 
sto che risponderebbe alle esigen¬ 
ze di quanti soUevaie dalla com¬ 
missione di vigilanza (eanche da¬ 
gli uiend) vede gii una collocazio¬ 
ne per Costanzo, anche se luna an¬ 
cora da discutere, Mchele Santoro 
dopo tanto parlare si acconienrc- 
lebbe di quello che ha gii? 1V>- 
monraia l'ipotesi di una sua super¬ 
visione aU'rniormazione dette ne 
reri si sla/ebbe facendo avanti l'i¬ 
dea di un suo pamag gln di ^adoj 
da vicedirettore a dlrenore daTC3 
al posto della pkirireniestaM Oe- 
nite Brancate t cl sarebbe anche 
chi pensa di affidargli a posto fino¬ 
ra occupato di Enzo ogni se¬ 
ra al retmine del Tgl. Siamo, come 
SI vede, nel teorico pure. Meglio 
aspettare per vedere come andri a 
Unire questa lelemvela di fine esta¬ 
te. L'unicacdfacertaichela Rai 
non i interessala ad Angelo Gu- 

S lielml 4 un Ubero citiadina -dice 
liccio- ha risolio ogni rapporiodi 
lavoro con noi. Per quanto rigua^ 
da gli altri dirigenti di cu sì ileno 
che voicniien sarebbero passati al¬ 
la Fininvest mi hanno uiUi confer¬ 
mato che non ne hanno la mMina 
uiienzione*. 
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rtMiipsha» 


CasoPrìebke 

L’ex gerarca nazista 
fa causa 
a viale Mazzini 


la ROMA F1nlaceiniribuiuieiavicendadeainieivteta 
a Erik ftlct4<e. L'avmxaiodel geraica oazlsia «heniH- 
cheli 11 pagamento* deH'InteivSsia trasmessa dai Tgl 
Lo ha deno il diretiora generale della Rai RaSaele Mi- 
nicucci nspvidendo ai membri deb comoiesione di 
vigilanza. 

Mlnicucci ha perd precisalo • pcoMXando un po' di 
stupore tra gii astanti, per la veritt - che 4 da rampo 
Immemorabile che le imeivisra tane suno sempre sta¬ 
te pagale e non e mai afTiora» Il problema II paga¬ 
mento i stato sospeso e la contropasra lo pietenda 
L'intervista - ha conebso U dèeiiore generale di vSale 
Mazzini - eli stala lichiesla da una rete rv tedesca e 
dairambssciaia tedesca*. 

Intanto il porlavoce di An. Francesco SKaace. an¬ 
nuncia un'intenogazione pariaavenure per awre 
conleme o smentite circa ncoizie In suo possem su 
un anticipo di 5 mda doRariche sraebbe staio gra ver¬ 
sato dalla Rai air«i-SS Wcl» Pnebte per rmlervisla al 
q 3. Sicnce soiiollnea dse nel cosso del'audizione di 
ieri alla commissione di vigilanza, il direnose generale 
della Rai. Minicucci •« stalomrasivmsuirargoinento. 


Commissione Napolitano 

Elia vicepresidente 
con i voti 


• ROMA. È LeopoUo Eha t iwovo vicepsesiderile 
deb Comialaziooe speclMe per il riordino del sisrama 
Mlevisivo. L'esponenra del teiMo popolare è stalo 
«fedoconi livori delctMosinisa’a 0 deputati del Po¬ 
lo hanno latra ricasso ab scheda bianca meMre i le- 
ghisilhatuio<taio4«ouad AMsmoM arano) al posto 
della sua coiega di pasiira Rosa Ftusso Jervrelino che 
ha dovuto lasciale la Cossunsione pes asramere la 
psesMfemsdebCommsticsie speciale per l'mlanzia. 

L'uBÈio di pieNdma « cosi nuovamenie al com¬ 
pleto (ratravicepieMdenleè l'esponente di An Adria¬ 
na Poli BcsIdir) e la Cosiunitsione Napolitano t nella 
co ndli ii iii to di aliOMaie il melilo del psovveduaenlo 
anHnisL len e suro avviato il dibaBilo suQ'articolD S 
sul'auuriU di garanzia. Ma Fossa llalia hachiesto una 
rtconsldeiazione del rema deBe concentrazioni, da 
esMndese anche al serrare dell edltona. Querdione. 
dopo quanto «avvenuto con Supe^emina ben pte- 
seMe iririnraia Conunissione. Che può essere aHron- 
lata - ha aneililo h m^ioranza - senza fame un pa¬ 
raste per nusdase uHeiioiiiienle le decisioni. Nuova 
seduta questa manina, psttoabdmenie psesieduia pro¬ 
prio <b Dia. Si cominceti a votare? 


II coordinatore dei Comunisti unitari: «Dentro una mag^oranza più larga non entreremo» 

Crudanelli: «Un altro Dini...per fare che?» 


m RRUCIO EMILIA. Giancarlo Pa- 
gllariiii. leghista di ferro, fedeltssi- 
mo di Bossi, il futuro capo del go¬ 
verno che vorrebbe il •Senatur*. ex 
ministro del bilancio nel governo 
Berlusconi, Un uomo che si Inieiv 
de di ftnanza ed economia. 

Maglobano*. iupar «WilM. pM 

IfMIvtta. Un nwgiitola. Sasrato- 

N PagbiW MN IN pMHf 

Gemina è II solilo Imbroglio all'ita¬ 
liana. Ha fallo un aumento di ca¬ 
pitale molto grosso e I ri^rmla- 
lori hanno soloscrilto. Poi ha fallo 
la fusione: Gemina hn i quattrini. 
Pcriln ha 1 debiti. In pratica chi hn 
solloscrillo l'aumento del capitale 
di Gemina ha sottoscritto, senza 
saperlo, un aumento di capitale 
nascosfo di Fcrftn e questa 6 una 
cosa molto bniiiu che non si fa. 
Avessimo un nwrcalu llnanziario 
malun> una roba dei genere 
avrebbe provocato un'autentica 
rivoluziono. In generale II discorso 
di Medlobanca sono cinque o sei 
onni che dico che ne dovremmo 
avere venti di Mediobaiica. Non 0 
colpa di Mediubanca. Qui in Italia 
non c'C Is culUira del mcicalo e 
della concorrenza, quindi nasco¬ 
no questi monopoli. Loro fanno 
qucllochc farebbe chiunque al lo¬ 
ro posto. Quel po' di tempo che 


•MMBI 

sono stato ministro ho ceicaio 
operaiivamenie Iar crescere pic¬ 
cole e medie merchani bank. dei 
compelllori. 

L'tconomlala flHppo CaiazzuU 
pana un bttomgailHK poteri far¬ 
ri a IndnUa tiappa dtboM. Ul 
canto rtapedraMN? 

Ha ragione. L'industria i debole 
perché non c 'è la concorrenza. La 
concorrenza genera efficienza 
perché quelli inciricienti vengono 
sbattuti fuori dal mercato e riman¬ 
gono quelli bravi. Anche qui ci 
VMolc un antilfust. In America 
l'hanno fallo cento anni la. Il pro¬ 
blema é aniiliust e concorrenza, 
lo non vado a cercare i fantasmi. 
Chiunque agisce al meglio data In 
situazione di l^iedi cultura che 
si trova di fronte In Italia non ab¬ 
biamo Il meicalo llnanziario. 
Quello che c'è II linanzia se sci 
amico degli amici, seti raccoman¬ 
da (I politico. Non ti finanzia se tu 
sci bravo. Non finanzia la ma idea 
imprcndiloriale. Non ha il menta¬ 
lo finanziario, non c è la Borsa ulte 
hinzioiii, non c'é l'arililrust die li 
garantisce che puoi entrare. Le 
colpe sono sopralliitlo della clas¬ 
se pullllcii che non ha incssn un 
minimo di tegole che garanllqa- 
iio al paese di luirzioniiro in ina- 
iiiora corretta. 


qualcuM di «Mira Is c«l|w al 

ptmaMreMfanuwMg. 

Ma cosa c'enlra Dim? Se non c'é il 
Kbero mercato la colpa non é di 
Dini.nédl Bossi, nè di Berlusconi. 
È una situazione eira si è creala in 
questo secolo. Se manca la cutto- 
la finanziaria non si puOdare la 
colpa all'unoo all’alito. 

OunqiM II (ovaina dal tacnM 
non c'entra praprto BlantoT 
Il governo deré raggiungere d^H 
obraltìvi. Che II raggiunga con lìei 
tecnici 0 con dei polillci nrm me 
ne impana nienle. L'Unpolanle é 
raggiungere gli obieltivi. Meniamo 
che si voglia far partine una Bensa 
seria. Se questo tosse imotóellivD.' 
che lo si ra^iunge ceni un gover¬ 
no di lecnici o cB pofibei non me 
irelm polla. 

Pttciò aa anche d faaaa stato 
un governo di poHUoi lol dico 
dw qaeato coso tarabboio se- 
caduto rigudmonta? 

Questo è un dato culuitalc clw 
non SI pud cambiare in qurdctie 
gioma. t^srO si pud e si debbono 
lare delle le^l per cambiate. P» 
esempio la legge anlAnist. Si la. 
Peiè II dlfTicle sruA poi tarla fun¬ 
zionate. 

Por W Uni lino a quanda dm 
indaroMtnri? 

Finché raggiunge gli obieritri pei i 
>|uall gli abbiamo dato la rntuda. 


Poi serondo me Insogna dettnire 
atri obietivi. Mi auguro che Scat¬ 
tato iidi)i rtncarkto a Dini perehè 
èmolto beavo Seomdo me dorai 
poi sceglieisi lui i minisai che vuo¬ 
le in funzione degli obìeRm da 
raggiungere 

Paritano an pC di Lega Hssd. 
eoad d * Marito a Mantova. 
Mpura-RchapURtoélariaifti- 
la? Non mto li rinora dt llnira 
tnenvtcoiocfoce? 

No, no. Vedo molto enlusiasniQ n 
giirs. AKiD che vicolo cieco. Il ter- 
lamento n hnziona benesmo. Oa 
detto tndKazioni eccezionaG. Ri- 
ceviaino hmnelBle dilenere tutti i 
gkvni che ci chiedono rtelle nuo¬ 
ve leggL II parfamento nostro le 
ttebora, le approva e di llncaiico 
ad un pinlamenlare <fi portarle 
avanti a Roma. Donani andsen» 
a deposilare i quattro refeseodun 
approvati dal paitamenlo di Man¬ 
tova. 

Comunque par di capire che inn 
c’é na ia uniao i oN t a r ra i l li por- 
la.Ccoal? 

Noi vogtemo reaizzaie queOo 
chec'è scritto, ua l'ailio. nel docu¬ 
mento di pra^ammazione eco- 
nonàca e Ihaìiziaria che ha an¬ 
che aiqamalo questo Pailamen- 
to. E 0 c'é scrtto che bist 9 ia ini¬ 
ziale subito n processo di decen¬ 
tramento dello Stato e il processo 
federate Questo l'ha Rnnato an¬ 


che il Pds. 

I naona na Id dco che non c'é 
natta di arii dn In qaoHo che 
aocadaiMantova. 

Ma no. Un momento... é estie- 
metue ereisrvo dal punto di vista 
di chi d^ne il potere oggi. Pei 
esempio quella classe di polìlicl 
che si fa assegnare le case dei- 
ritiftt dagli amici degli amici. I fa- 
setsu ma potiebbeìo ceicsre di 
portare via le tasse degli Italiani 
per finanziaie i giochi rlel Mediler • 
taneo di Bari. Lo stesso potrebbe 
valere perMediobanca. 
a al» bra^uands H pragatto di 
mo fatta di contro, la Laga 
•antèra aaelw W gumdara a 
quoftaaraa. 

ter mrié g iederalismo che conta. 
Destra, «nràrra, centro, avanti, In- 
dhilto per noi otto esistono. 

Vd é n capo dd govomo dod- 
orato ddia Uga. Alla Rm paa- 
sa di corralo In proprio? tfodio- 
ino voiaiiionto anche II ptdnian 
dIPagHartnl? 

teò daBi. Per eventuali alleanze 
ralle sempre d rtiscorso dei pro¬ 
grammi. Non voglio che accada 
ciò che é successo con Berlusco- 
nLSelwxiasnoacconijcon altri. Il 
soSoserhìanto e li poniamo dal 
nota», hwanlo h pulman ce lo già. 
Anzi, un puhnino. L'ho usato an¬ 
che pcrveobe alla testa de l'Uniié. 






OPPI 


TENOA CENTRALE 

tT.30- Domecrada o aolldértotéaonzalrontlero. Uaniiestazio- 
no di apertura del Congresso mondiale della lusy. Parrecipa- 
no; Massimo D’Alema, Roger Haiiag, Renzo imbeni, Enrico Bo¬ 
setti. Rres/eds.-Antondia spagglarrisindaco di Reggio Emilia) 
2Ì.00 • Orlai dsrtla peUtlee, problemi detta democrazia: Italia, 
Pranelt, Europa. Partpeipano: Giorgio Napolitano e Philipe Se- 
guin (Presidente Assemblea nazionale francese). Conduco. 
Marcelle Padovani (giornalista di Noovei Obsanateui). Pre- 
sieds.’Maino Marchi (Direzione prov.le Pds) 

SALA DELLA FOélTANA 

P 90 • Le nuove smmlnlsNaBlenl locali a ragionali di trenta al 
arahfanil dalla formulena a detta cultura. Introducono: Davide 
Ferrari e Ooriana Valente. Concludono: Claudio Burlando e 
Claudia Mancina. Partecipano^ aasassori alla cultura a alla 
lormtziont, la aan. Anna Maria Bucclaralll. gli onoravoll Fabri¬ 
zio Bracco. Giovanna Grignainni, Nadia Masini. Presiede: 
Alassandro RoccatagliaU (Assassora Cultura Comune di Reg¬ 
gio Emilia). 

lAPP- La culhira dal eantro alnlatra. Claudia Mancina (Segre¬ 
taria nazionale Pds), Giorgio Rutfolo (parlamentare europei. 
Lucio Magri (del Comumairdemociallcl), Pietro Scoppola (eto- 
rloo), Gianni MaHloll (vicepresidenla gruppo Progressista Ca- 
maral, Umbsrto Ranieri (parlamentare progressista). Condu¬ 
ca; Giancarlo Boaatti (vicadirattore de iVmii. Presiede: Giu- 
aappa Pazzarasai (Dirazione prov.le Pds). 

OD- Senza IM di hiara: la aeemmaaaa dal tana tallera. Paz- 
fpci^nc.-AdriartoOMicinyMìnisirojrorla lamigiia e la Sofida- 
rtata aociaia). Piar Luigi Barsani (Prasidente Regione Emila 
Ramagna). Gloria Bullo (Segreteria nazionale Posi, Franco 
Paiauaiio (Praaidania Aeii), Qiampiaro Rasmaiii (Presidente 
Arci). Antonio Soda (ptdamantara pragrassisial. Patrizio Pa- 
truccl (parlamentara prMraaslata). Vasco Glannottl (parla- 
manlars prograasislaL Giovanni Lotti (resp.le Associazioni- 
amo DirMiona Pda). Conduca: Raffaele Capitani (glornallsia 
da riÀillt. Prasfada; William Colli (Direziona prov.lePds). 

PIAZZA UMTA 

>g.0P- Ptaaanlaatona dal Itore -Il pellaio dette Hbarté» di Mar¬ 
ea Travaglia. Afa dfaeufa con f‘aufdra Vittorio Corona (giornaii- 
ata) Pr^agia;Adaia Danti. 

PPi»-Navtgandaean latomal 

21.00- A pnpeafto di PmsM. Praaantaziena del Hbre >#aaall- 
af R iqtoiBi di Barn David Scfrararlt. Afa diPcurorw con l'auto¬ 
re Gfanrtf Scelte e ftobeno Cemperi. Presiede: Francesco Ge- 
latt. 

21 . 00 - iMtialiva Uidatoctra. 

999P- lliralaidl con Vittorio Bonetti 


LUDOTECA 

Ift0G93i 00 -AlacN datavaia; di groppa. Mbaraloti. 

2t00- la ludataci a il Olrma al gioca. Partecipano: Rosolino 
Trabbona (PtaaManie Aasoiudo), Luigi Guerra (docente uni- 
varaitario). Oiocoia Bartoluoci (raaa. Cantre Documentazione 
' Sandra Piccinini (Asaasaara Istruzione Comune di 


Ludoiacha). 

Raggra Emilia) 

SP<2ID1BM 
22.00 -LuciMW Lttriatatla. Raaaagna 
Smamoranda. 


Luna Raata*. a cura di 


FUORI ORARIO 

22.30- Cavine Royala 


PMACOUDA 

PT90-laOatta. 


..Riimiadaniaialinoamaricana 


BALERA 

. gtOO-OtMiaalra luca Canali 
AREA SPORT 

a>.»-Qieeadiparae»ao: «labirinto migliai .'mi 

Pf.PP-Calcattoaull'acqMi Finali dal t* Campionato ntzlonala 

AREA FESTA 

gT 00» di ScAtww Gruppo Km l« 

CMIIt dt lo totonn «nOfwmo 




TENDA CENTRALE 

rp.OO - H eaalattama dalla Hhaiia In Italia a In Europa Albano 
Leiss (giornalista da l'Unità, imervtota Achille Occhemo Presie¬ 
de Kemo Bonazzl (Direziona prov.le Pds). 

21.00-He patta par la Qhrattsia. Par^ìpeno: Piar Camillo Da- 
Vigo (dalla Procura di Milano), ftattaela Dalla Valle (vlcagresl- 
dante detta Camaral, Giovanni Maria Fliclt (avvocato), Pietro 
Falena (rasple probtami giustizia Pds), Angelo Panablanco 
(docania unlvaraiUiiio). Coordinano: Maurizio Caprara (glor- 
naiiatadal Carriere della Sere) a Marco Brando (giornalista de 
rUnIli). Presieda: Mtchele Daoll (delia segreteria provinciale 

SALA DELLA FONTANA 

>8.00- Guato hiiuta per H Materna pravWanzlale Italiane? Par- 
(acfpeno; Tiziano Treu (Ministro Lavoro a Previdenza sociale), 
Piero Larlzza (aagralarlD ganerate UH). Laura Pennacchi (par- 
lamanuraprograMisu).RanaeiaMlnatti isagratarioSpi Cgli). 
Conduce: Angelo Melone (glorntlltta da l Unité Presiede: Ma¬ 
rio RKCiardi raagratarlo prov.le Pda). 

8r.(W-Par una buona aantté alcfttadhtt: governo a ragioni a 
ecrtfranle. Partecipano: Etto Guzzanu (ministro detta Sanità). 
Grazia Libata (resp.le tanità OirezionaPdt), Maria Teresa Pe- 
tranoollni (saoraario nazionaia Tribunale dei diriiii del mala¬ 
to), Giovanni Blasoni (assessore sanità Regione Emilia Roma- 
DU)JAIcbala Saccomanno (assessore sanità Rag Ione Puglia), 
Rea Braghaito (asaesaere sanità Ragione Veneto), Lionello 
Cosentino (assessore sanità Regione Lazio), Giuseppe Tor¬ 
chia (assessore sanità Ragiona gaiabnal. Giampiero Fasola 

B tsatsora sanità Ragiona Friuli Venezia Giulia). Presiede: 

auro Moruzzl (segretaria rag.le Pds). 

AREAFESTA 

8r.dD-Paca In Beante. Paca trai Balcani, I giovani dah'Europa 

eoatrutacono la Paca. Fiaccolata promossa dalla Sinistra glo- 
vanilaadalla lusy. Partecipa; Selim Besiegic (sindaco di'Tuz- 
la) 

PIAZZA UNITA 

t5.00- Attive nazienale Pds sui problemi detta giustizia. 

80 . 00 -Navigando con hnarnat 

Pf.OO-Cuoreavanri. I ralerandum di Cuorecon Claudio Sabelll 
Fioretti, David Biondino. Michele Serra. 

83.00-1 tiratardi con Vittorio Bonetti. 

8330- Tutte le sere m anteprima la prima pagina ael Vnilà. 
330- Arriva l'Lfrutàdi domani, tresca di stampa. 

ARENA SPEnACOLI 

8f.OO-PlneDanlele-PatHelheny (IngressoL. 36.000). 

SPAZIO tNB 

88.00 - Danlete lultazzl. Rassegna -Luna rossa-, a cura di 
Smamoranda. 

FUORI ORARIO 

88.30-Sebre (IngressoL. 5.000). 

FINACOUDA 

8r.30-La Piva Dal Camar. Canti e balli d'Emilia. 


87.00- Orehaatra Loria Olllott. 

AREASPfMT 

21.00 -Caleatto aull'acqua. Finali del 1" Campionato nazionale 
'96. 

CnrA DEI RAGAZZI 

I8.00-23.00- GloehI da tavole, digruppo, laborainri. 

80.30- La (labedi Bruna Pegola. CoaIruzIenI di gtoeattott. 

AREAFESTA 

87.00-EMbIzIonI di Judo, Karaia, ARilde, Kunfù, Kebede. Judo 
Club S.D.K. Reggio Emilia. 
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Giovedì 14 settembre 1995 


Polìtica 





VERSO LA VERIFICA. 


Beiiusconi e An: 
«Ditii ha chiuso» 
Ma il Ccd frena 


Berlusconi e Fini dicono no al patto di fine legislatura 
proposto da D'Alema e rilanciano: elezioni a marzo, 
dopo la rinanziaria. DiveiBenze nel Polo: Buttiglione di¬ 
ce e non dice, il Ccd non vuole saperne dì questa datae 
Casini definisce «ragionevole» la proposta del leader 
della Quercia. 0^ il vertice: al centro la finanziaria. Ur¬ 
bani: «Non dobbiamo votare a scatola chiusa, per non 
perdere il potere di n^oziare il percorso lino al voto». 

IWIUANOITII* INVIATA 


■ AMELIA (T«rU). Berlusconi di¬ 
ce a D'Alema: «Non risporKio alte 
prese in giro». E D'Alema gli rispon¬ 
de: iNon prendo sul serio le sue 
chiacchleK». Tra Amelia e Roma si 
e svolia Ieri sera questa conversa¬ 
zione elle ha per oggetto le elezio¬ 
ni: quando taM? come arriwci? Il 
Cavaliere, ira un calte e una corsa 
in auto lino alla ettadlna umbra. 
Ila finalmente deciso con Gian- 
Iranco Fini (itra I due c'è un accori 
do al lOOtS*. ^mwa ieri Mauriziu 
Oaipairi, numeio due di An) la 
sua strategia, tnlischlandosene del 

che data un Blomo din giu¬ 
gno. un alito ricciaa che la prima¬ 
vera Àira tre masi e un alno anco¬ 
ra ette va bene II voto a marze Infi- 
salandosene anche di Casini che 
ancora Ieri he detto die II pano di 
fine leglslanira proposto da D'ai^ 
me è raglone«o« e non si dtseanzis 
rnippoda quello loro. 


Ormai per Berlusconi il governo 
DInl 6 durato anche troppo, la de- 
ffluciazia è sospesa e quindi l'o- 
bienivo non pud che essme le ele¬ 
zioni. subito dopo la finanziaria. 
Nel franempo «alle criilchu. alle In¬ 
venzioni degUnIM. a quelle che ri¬ 
teniamo delle prese In giro da ^r- 
Ic di chi vuole trovare sempre nuo¬ 
ve scuse per rimandare le elezio¬ 
ni». Berhnconl non risponde, se 
non •lavorando alla preparazione 
del prt^ramma. serto e davanti al 
quale chiamiamo di elettori che si 
pronunceranno al momento op¬ 
portuno». Insommapei I leader del 
due maggiori partiti del Polo non 
c'è più spazio perchlarlmeml. veri- 
fiche. possibili accottU su questa o 
quella riforma. 

Per BertusconI e Fini sicuramen¬ 
te. Ma per gli altri? 

Ieri anche Butt^lione ha pidato 
delle elezioni subito dopo la finan¬ 
ziarla. ma i suoi amici ccd sono 
convinti che II Filosolo non la pensi 
davvero cosi. <0^ resto ri sa che 
Rocco è sempre un po' di qua e un 
po' di la». Che dice marzo per turi- 
vate a giugno. Al leader del Cdu - 
spiega Francesco D'Onofrio - non 
baslB la finanziaria, vuole anche 


che la Ura rientri n^lo ^me. prima 
di smaMellaie il governo Dine Che 
è II premier più autorevole per con- 
dum in porto questa operazione 

Poi ci sono loro, quelli che stan¬ 
no facendo un gioco a parte», 
commenta sempre Michelini. 
Quelli che essendo piccoli e volen¬ 
do contare - le descrizione e di 
Giulano Urbani - usano tutti i 
mesi. Insamma sono i Ccd che 
proprio non vogliono siaici elle de¬ 
cisioni prese da Fini e BerhiKoni. 
•Nel Polo ci vuole peri dignitè, ma 
dobbiamo «rrlveici pecche ancora 
non il rendono contoche non pos¬ 
sono fan da soli, che hanno bis» 
gno di noi per vincere». È II solito 
Mastella, che le cose non le manda 
e dire. La vertiè - racconta il ccd 
Angelo Sanza • è che nell'alea cai- 
(Ollcs non ci si rida proprio per 
niente di partner e avversari Site- 
me che per un morAo »per l'altro 
sittecis'saltareu legisUiure senza 
l’assenso del due pafliii minori 
Che nofvbannaalcun Inetesse al 
votodipnmavssa. ; 

■ MprodlRocM . 

Certamente non percnsiruire un 
centro hsne e autonomo Buitlglio- 
ne ripete che loto non hanno nes¬ 
suna Inlenilone di fare un terzo 
poto, un cenno fuori dalla coalizio¬ 
ne. «Vogliamo solo che abbia pia 

S izio, che conti di più». Il sogno 
I Fltosofo, da quando ha virato 
verso via dsU'UtnUtà (sede di Fon 
za llalia), è queilo di essere lui il 
leader di tulU) il cenno, compresa 
R. Per questo vorrebbe tanto che 
Berlusconi abbandonasse la parti¬ 
la per rìliraisi magari sul CoHe. Lo 
vetbebbe tanto bene lassO, mentre 
quaggiù la politica la larebbeio i 
politici. C si che len il Cavaliere ha 
dato nuova linfa a questo sogno di- 
chiatandori «un dlletlanle della po¬ 
litica. anche se ho fatto tante cose» 
Tuttavia sogno o non sogno di sK 
cum Berlusconi e Fini sul vero di 
marzo tvon moileranno. il leader di 
n e andato a dirlo ieri sera al suoi 
greppi parlamentari c questa inal- 
Hna lo ripeterà a tulli I leader nel- 
l'mcontio di vertice, dewe non 
mancheranno scintille. 

La chiave di volta della discus- 



Ueliatto m aivivsr«ns«»t/Ousra 


Lama: «Iniziativa 
abagllata 
a <11 parta» 

Nen * piKkito al sMmo « 

Anele,luetono lama, llnMntm 
«anrlintadt don «elmW con I 
teeitordalPale.- 1 'lneeiiln 
pre m ia» del sacerdaes^etaga 
lama-MB mi aambra eaagraa cari 
radHtèafialiedmaidtè 
taraptaOceripralIgga.quaala 
punlfaaladaM di dan QabaH ad 
aambn di perla, an pa' «Tappa 
iMtoacla«ip»Wto»m»n«a -H 
atadaea dlApiada ka data» di 
latP 


naaathamaB«BdiM'MaaeiN«ra 

land ragni laneaanti laaaaia 
atagtoritrtpieiiaileanliiadar 
paMM cria baiacand aan la aana. 
Raata II falla cria dan Madnl ha 
aampr» avuta eantaW con I palata 
a aambri cka aandMf ad ev^l 
aacaraggh. 


«Niente patto di fine legislatura, elezioni a marzo» 
Casini e Mastella non ci stanno. Oggi il vertice del Polo 


sione - spiega Gasparri -sarà la fi¬ 
nanziaria (ma si dbeurerit anche 
dei referendum, di Pennella die a 
Napoli si candida anche conbo fi 
Rato, delle riforme costituzionali, 
del rientro del debito pubblico) Sì 
sa che Rnl lega II voto alla corignii- 
tà della manovra e anche al voto. 
Che l'area canolica non farà dMi- 
coUà-come ha assicurala Castola 
Scadalo rabo ien - e che Berlu¬ 
sconi e comunque nvoHo disponi¬ 
bile a votare favorevtobnenre. Tut¬ 
tavia una iKAMà c'è, se ieri Urbani 
ricordava che è assurdo dare un 
assenso a scatola chiusa, •alin- 
menti si perde il potere di negozia¬ 
re il percono <U qua alle «lezionÀ 
Ovviamente Intorno alle finanzia¬ 
rie ruoterà il ragtonamenio sul vo¬ 
lo. Terranno duro i Ctd netl'incoR- 
iro di mesogiomo? Mastella e Ca¬ 
nni sono agguerriosslmi net soste¬ 
nere una dilazione del voto Ma I 
SOCI di maggioranza sono gli ahrie 
per questo lucto pub accadere. 



L'kccatie èst laadreM Me Hri feri fipMg ad Amali: da slaMraCMtoi, fisrlatcoal, éM Miniai, B«ttl(loat.FM 


ftomano ùtnbl»^An«e 


Alla kermesse di don Gelmini il no del centrodestra al referendum per la liberalizzazione 

E sulla droga Pannella viene scaricato 


I leader del Polo, Berlusconi in lesta, dicegìo no al refe¬ 
rendum per la liberekzzaztone dellB droga leggera. 
Marco RÀttvella è cosi scaricato. Fini: si facesse un pMPlo 
per coniò W. Ad Amelia, da tfon Gelmini, il Cavaliere 
e Buttiglione. il leader di An e il CCd al gran completo, 
Micheiini e Perri. Rrmato un documento comune. Pro¬ 
ve elettorali con cori e danze. Ma qualcuno dice: «Non 
si illudano di averci tutticon loro». 


CALCA rtoSTAA INVIASB 


■ AACUA. CT«inl)«Voìav«tell<ll- 
itoodl ttocare. «fi vincere, di rince- 
R>. Questa è preprt» un» bHto pa¬ 
iola, in tuni I sensi e pei ajM: per i 
itqiazzi don CebnIni che vc^io- 
no uscire daH'intemu «Mbi droga, 
per ■ paiiiit che guardano ango- 
sciosamenieaUaaJaiadeleelez»- 
tiPeiSiMoDer!usconLÌnpaiiìco- 
laie. che In questo prùra «oBa nel¬ 
la comunità hconlio <li Amelia, in 
Umbria, vuole riprovare l ebrezza 
della vMoria, del bagno di tolto. 
Quando enva nell'audAorium gre 
mito dai giovani, dale loro fami¬ 
glie, è accanto a don Gebraiii e al- 
rimprowiso a nino wiluine l'-ale- 
hà» inonda il salone e i battimani 
sooscMito -Ma non si Muda che 
stono DiM pei kiK la un ragazzo al 
suo vòcìncv menile con gli anàa 
prende a scandire «lon Pienra. 


donnertoo*. 

Pnb è vero che la giomalz alia 
line sarà in sMdoaaivo per il leader 
di Forza Italia. La manifestazione < 
stata voluto, orgenizuta in quei di 
Telese, dutwite la lesto del Ccd. E 
dunque sono levo che fanno da 
anIHrioiiì. tutti gN tttiiisi sono acco¬ 
dali. 

C Sfitti» occupa Ia tcriw 

Pero Buttiglione, Rnl, D Onolrio, 
ad Amelia ci sono già stati, e lo di¬ 
cono apertamente. Berlusconi no. 
Ma l'uomo, risa, è pronto nel lecu- 
peroealtoSneèaìuiche dunGef 
mini regala un'icona falla dai ra¬ 
gazzi. hi una cerimonia inuma nel¬ 
la sala del cwiinetto. E al giovani 
che cantano in coro il Cavaliere - 
in veste dì padrone della RninvesI 
- promette che side sue tv venan- 
Ito ttasmessì programmi sul pro¬ 


blema droga (rmentte cl tono 
quelli che vogliono tc^ieimele ie 
b»;. Ma SQprattuRO pubblicameA- 
le scarica Marco Pannella e il suo 
relereriOum: Uscito dall'èihMAilià. 
len con gli albi leader del Polo bie- 
tenti nella comunità BeriuKoru bà 
sottoscritto un dccumenlo chiaro: 
■Quello della droga non è solo un 
problema medico, è prima di tutto 
un problema culturale: non si pub 
elevare a diritto Tiiresponsabiliià; 
per questo non regge la distinzione 
ua droghe leggete edroghe pesan- 
tk. E quindi: «Drogarsi non è un ai¬ 
to di libertà, spegna la ilbenà. Un 
mevimento pcpihìco che « eseen- 
zialmente pei la liberià non pub 
non essere contro la dit^a». Il do- 
cumenio è staro scrino da Buiiiglio- 
ne, durante una riunione dei lea¬ 
der con don Gelmini. Beiiusconi 
Tha lirmato subito, peichè convin¬ 
to dalla lettera aperta dei giovani 
che hanno chiesto di poter contare 
e di poter dire la toro quando si 
traila di decidere sulla loro pelle. 
L’adesione pi» e stata nbadlla con 
un inieivenu emozionato nell’au- 
ditorium, con le dichiarazioni rese 
alla stampa, con le chiacchiere nel 
salone della mensa. Dunque il Ca¬ 
valiere 6 .stato «adotialov da don 
Gelmini e lui risponde con un ge¬ 
sto che «uiclassa le iniziative degli 
alni deleghi: porterà il Milan nella 
comunità. L'idea gli è renule sul 


Immediata replica del segretario del Pds: la verifica prima del voto sulla Finanziaria 

D’Alema: «Dal Cavaliere solo chiacchiere 
Perché non chiede la sfiducia al governo?» 


«Berlusconi è un chiacchierone, non è una persona seria: 
se davvero volesse le elezioni, non avrebbe che da pre¬ 
sentare una mozione di sfiducia. Nei paesi democratici è 
li Parlamento che decide»: puntuale arriva la replica di 
D’Alema al leader del «polo». Ed è una replica per nulla 
turbata; prima dei volo sulla Finanziaria, dice il segretario 
del Pds, ci sarà la «verifica», e si vedrà se Dini, come auspi¬ 
ca D'Alema, potrà compiere «un altro tratto di strada». 


■ ROMA. Il «pok». 0 per megito 
dire Bcriusconi. boccia il «patto di 
fine leglslanira" e toma a chiedere 
le elezioni'? A Massimo D'Alema. 
ieri alta libreria Rinascila di Roma 
]>er ineaenlaie il suo libro, la cosa 
sembra importare assai poco. 
•Non prendo sul serio l'onorevole 
BoriuKunI - spiega con un sorriso. 
Ira un aulngrafo e l'altro - perché 
se l'onorevole Berlusconi fosse da 


prendere sul serio, avrebbe omiai 
da mohlssiino tempo una via mae- 
sDa per lare le elezioni subito: pre¬ 
sentare una mozionedislidiicia- E 
«siccome Berlusconi non ha mai 
presentalo una mozione di sfidu¬ 
cia - prosegue D'Alema -- c ha sol- 
Ionio latto delle chiaa'hicre. non 
lo si pub più prendere .sul scviu io 
si deve considerare un chiatxhic- 


rane, non una persona sena». 

Per il segretario del FUs, la sorSa 
del padrone della Flniinttsl nero 
sposto i termini della questione. 
Peicbé. al di là dei «pani che si 
possono stipulare e dei «tavoli» che 
si possono aprire, resta auctole il 
Partamemo: quel che coitta davve¬ 
ro, cioè, écome te forze poetiche si 
esprimeranno c voleranno nel’au- 
la di Monlecilorio. Il resto sono 
■chiacchiere-, e «le chtocchicre 
non servono a niente’, ^mo m 
un Paese democratico - spega fi 
leader del Pds - e misuteremo in 
Parlamento la volontà dei parllU e 
le condizioni per assicuraTe un g» 
verno serio al Paese». Qiiaitlo7Per 
D'Alema, la «verifica» va fatto prinu 
di votare la Ftnanzlaiia: tlctokuno 
dirà la sua. poiché «mi pare indh 
spcnsabile avere una discussione 
parlameniaie" (il che riguarda an¬ 
che i «ceniristi" dcll'UlKo, che han¬ 
no preso le disianze dall» proposto 
del «patio di fine legislatura»). E«se 


non vi hrssero le condroorù. se 
cioAnoncifiMsenessutuimaggìo- 
ianzanltoi1ainento,èdiìiaonatu- 
■sditrenle che si andreUre al vur^. 
Insamma, sto i fiolo». se davvero 
vuole le elezioni, ad assutneBì le 
proprró lesponsabflAà e ad aprire 
la erta, presentaittlo una mozione 
di sfiducia. Il che è precbamenle 
ciò che g irok» non torà, vasta la 
nella crxmariclà A Casini e Batik 
gfione. 

Quanto al FUs. «non meniaitvo 
utile - spi^ D'Alema - spezzare 
re sp eti mz a del governo t>el corso 
del semeslre Kakanodi piesideflza 
•lel'UinnneeufOfroa: SI balla di un 
rfisonso serto, non di una presa in 
gèo, perché «le lorze poilichc do- 
reebberoconcotdawinltotlBtnen- 
lo le cose uHi da tare in quesU me¬ 
si pniu deHc elezioni Quanto al 
uorerno. «ncsaino ha mai parlato 
dt un Duikt:^. e dunque non sa¬ 
ranno necessari né un rimpasto 
né. tonMneno, rapcstura ri una 



MilfilBtt 

D'Atoma 

nodir0o 

Pais 


crisi. D'Alema propone ittsomma 
che il governo resti coà com'é: sia 
ndta struttura (con la sola possibi¬ 
le éCceztoiR dd ministro della Gìu- 
sbzia Mancuso, su cui pende una 
moztone di sfiducia individuale), 
slanetcaiancre-tecnico- fichesi- 
^nfica anche che la maggioranza 
che sosterrà I^i rifiuterà ogni con- 
rwtazititre «pdifica». Anzi, il Pds ve¬ 
de con lavùre rallargamento della 
base (vutarneMaie del gorerno. 
Pto perpteso é invece D'Alema 
sutnporési che si formi quella 
«tagginianza ampia» auspicata da 
ScalaiD. e che sarebbe necessaria 
per por mano zUle riforme istiluzio- 


nali: «Miparcchencfici sia-, ossei» 
va. 

In questo scenario, la data del 
voto perde di significato: e se Ber¬ 
lusconi diceche -dopo la Rnanzia- 
iia« bisogna votare. D'Alema rìbal- 
le che «bisogna vedere “quanto" 
dopo: le dichiarazioni di Butllglto- 
ne, ad c.sempio. conlemano un 
orientamento per arrivare verso il 
mese di giugno. Allora, siccome 
lutta la disputa é. in sostanza, se si 
deliba votare a marzo o a giugno, il 
probicma int pare di scarsissima 
Importanza per gli italiani. Appas¬ 
siona solo Berlufconi". 

PFM 


campo di calda che don Pierino 
gl) h» tolto visitale: un gesto di ek 
feto ipetURolàre per i neatelcfie 
in gran pane sono digiuni di PCM- 
ca.mààvidiaibellecose'I > 

E bònncorKlIlati, abberenn al¬ 
la fonte detto puieiia del valori - 
come tto detto Berlusconi •, àooo 
aver asslsfn ad un balletto di gio¬ 
vani tailandesi recuperati, alle can¬ 
zone In romanesco cantate da Lel¬ 
lo (veni'anni di droga alle spelte, 
dieci di carcere e una nuove vita 
ad Ameba) e accompagnate da 
Caspant e Rni in soitotondo, i lea¬ 
der politici sono andati poi a man¬ 
giare nella mensa, tutti insieme. In¬ 
stane in pullman erano airivail i 
Ccd. insieme in auto Rnl e Beriu- 
sconl, msieme ai suoi Buttiglione. E 
ancora Michelini. Ferri. Tutti sepa¬ 
ratamente se ne sono tomali a ca¬ 
sa. tranne i Ccd, sempre In pull¬ 
man. Per rinovarsi ^i nel vertice 
di Madell'Umillà. 

•fi FoiotM psoibUonlMm 

Ma intanto i Riformaori non se 
ne sono stati zitti. Franco Corleone 
ha definito «il sedicente Polo delia 
libertà* «Polo del proibizionismo». 
Mense Marco Taradash ha propo¬ 
sto di discutere ancora del proble¬ 
ma. E Pannella? Per ora tace, dopo 
che Rni gli ha mandato a dire che 
qruO farsi un Polo per conto suo. 

□ Ko.t-». 


LaLtgad riptiiM 
Su Maneiiso 
ti deciderà Martedì 

Sali la eenftienza dai eapigiupp» 
datfieuatoadtcliMre.nurtudi, 
qumIopeireall'eiAiadalftorM 
M ifteutaleM dotto modgna «Ire 
«Meda M iMseloitt dal minlatrs 
deltoaisttd».FIIppoMneno. 

Lo ha ttabMSB Itd rauM di Patos» 
MadMia, aocogUsMo to proposta 
dot etpufruppo popatar». NIeota 
MMtclne, Il piu s Meii t i del gruppo 
(Mto Staiatra danwciatlea, Ubèro 
Autattori, anw pmpMtodM M 
dMtiloiwloa Ma uairetaglèltiL 
Una propoMa awttiMta dal 
«wbodastia. ma andw, pur noM 
dtaarsI.italItLagaMid, 
praoeeupMa di uvantuM) 
correaguaiua poOttetw ganeraP 
afitiidDmuldrtusfiduela 
indMduato al ffltatatn. La riubtoata 
di una brav» paasa <1 iWaastaM- 
un volta aMbmtoramttaafeMtà 
dotta nrezioiw di allduata - A iWa 
accdttata dal profiaMlalL ■ fatto 
otre «wb» la Ioga abbia ificktaroto 
Jbaii apparai uirtarartmaii t odatta 
mofiOM M un piotatale ordtoa dta 
glonw dal lavali ba canMirtlto un 
cMartmanto Ira I gruppi 
pragrtsatoUettualtodtRaloga. 
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la decisione servirà a decongestionare il traffico aereo 

L’AIìtalìa cancella 
56 voli nazionali 

Uomini-radar: la Procura indaga 


■ MILMO. Mentre per «leconge- 
ilk)naie> Il traffico aereo l'Alltalla 
ha deciso di catKellare da 56 
voli nazionali e 18 intemazionali, 
^1 uomini radar rischiano di finire 
sotto inchiesta. Potrebbe accadere 
gii questa mattina se la procura di 
Milano deciderà di aoròglieie le 
accuse formuiaie dalla polizia di 
Itontiera nel bel mezzo dell'agiia- 
zlone che anche ieri ha causata 
notevoli disagi all'utenza, a causa 
di voli soppressi e attese sttessanfi. 
Anche se, a onor del vero, al Nord 
hanno contribuito il maltempo e i 
ritardi provocati dalle torri-radar di 
olireconline. In media un’ora di 
rinvio di decolli e partenze nel po¬ 
meriggio. 

Quanto all’inchiesta, può anco¬ 
ra accadere tutto. Come vuole I) 
nuovo codice di rito, il rapporto 
non indica accuse precise ma, se¬ 
condo il funzionario dottor Cràl- 
k), al contioUctl potrebbero venire 
contestati l'intemislone di pubbli¬ 
co servizio e l'attentato alla sicu¬ 
rezza del trasponi pubblid. Ma tutti 
I voli sono stati cancellali per moti¬ 
vi tecnIcL Peitbè alkn questa ac¬ 
cusa? «La turmula non poteva esse¬ 
re diversa, In mancanza di scioperi 
ptoclamaii'. replics la polizia. 'Uà 
MS K tfiudir» dwA valvAate se I 
’moilvr tecnici'' addotti potwano 
gituiilicare la eanesllazionedel vo- 
Che ne pensano di questa ini- 
ilailva a tinaia, natia ione di con¬ 
trailo, deve Ieri, oltre che agli aerei. 
1 levDtatori hanno dovuto badare 
anche alle Infilnzioni d'acqua? Ri- 
•mda per la Ucia Roberto FIO, da 
35 anni a Buaidla ddcleu. 

timmtl riwiaai iàk wrz 
aaMM 




No. non ne alamo inlormau, 

WOMbulWirelarenibreia 
llMla «W } aa'U aatMibre a 
arerei data tresbe ig re re lrerei 
Mto aalte si smHmm cN I 
reetM teen k *- sana tre nrei*- 
sit. 

Non alamo in grado di rqsllcate In 
quanto Ignoriamo i dati al quali la 
polizia si riferisce. 

tahaa è par aesato baila tMa- 
iMaliIlM* 

In tal caso non i da escludere che 
alcuni voli siano stali cancellali a 
causa del illaidì accumulali. Ma 
questo a un dato tecnica pura¬ 
mente aeronautico. Ad esempio, 
se al scalena un temporale che 
sconvolge la "macchina", e chiaro 
che cl possano essere rìtanll e 
cancellazioni. 

W isf iiibi di reeisbidiie dai- 
la dMiN Mdbi htergretrelgne 
db utredvl Ssatda l .Qslaliwdl 
basita ad tre* btUMIm dalla po¬ 
lirei eha natta aatto ktcHoMi 
la vetbo igKadgM. Non la 
IM iaare m ii M l^ t M tt t 
Noi non ebblémo In corso nessu¬ 
na agnazione. Glomall e tv patta¬ 
no di sciopero blatico, ma è sba¬ 
gliato. Noi abbiamo solo risposto 
alla mancala approvazione del 


nuovo contralto con la rigida ap¬ 
plicazione del coniieiiu prece¬ 
dente. Il quale prevedeva deienni- 
naii orati, che noi rispeuiomo fe¬ 
delmente. Gli accotdi-ponie non 
poaaono eteere de not mantenuti, 
da qui la chiusura di seuort e la ri¬ 
duzione di capaciU operativa. 

Ha Ma II ereilelN aN vi iMIfe 
Ragie tniHI, I ae^atfita dada 
HMI#. Maenda ere tMe «bf- 
gNreida pareM vi mettala son- 
bel’ire n iaT 

Lei insiste a parlare di protcsia. ed 
lo insisto a rispondere che la no¬ 
stra non a una protesa, ma sem- 
pUcemenile l'applicazione di un 
contratto scaduto due anni fa.. 
tana, aUere e Widreae H Na- 
geidijr qwPa eka W «Mreaa 
appieirelona rigeraret dii «an- 
batts Anhea par pwva cre t ri- 
tarfl, dremedìptdg reieiBB. 
QuaM W la rerrerette e ne? 
Ammettiamo certamente che 
questa situazione può danneggia¬ 
re l'utenza... 

EceosllMaehilivnebairerea- 
tha, anrecM eenbe l'iriandi. al 
ritorea centra pR utaatt, non le 
ti p aaiere cha ia re glagl degli 
ueniM tadre, qMndfrewire via- 
no feadato, «reiieaie una pan» 
liizareoae a crerea dalliato- 
manto dada veaba latta da pan 
te dell'epinlene pabUlca? Ha 


capitoli reginiirenewtot 

Let Insisie nel parlare di Ione, diri- 
vendicazioni. Noi instsiamo nei 
parlare di applicazione del con- 
inno. In difetto a ceriamanta I'» 
Venda quando non he pesuto ri¬ 
pianare gli organici. G atMnzione, 
noi ditendiamo la nostra azienda: 
In larga misura II personale difen¬ 
de l'operaio dell'aiienda e niiene 
che le pastoie buracrariche non te 
abbianoconseniitodi npianaregli 
organici nei tempi necessari O 
sorto pssponsablliia In sedo poiW- 
ca.che non ha tenuto inconside¬ 
razione qireso settore e lo si b tat¬ 
to scoppiare. Ma ripeto; noi ricu¬ 
siamo qualsiasi concerto di scio- 
pera bianco. SMno sotto organi¬ 
co di iOO unilà.epenaniocopria- 
mo I lumi e facciamo volate gli 
aerei che ci è coiisentiiocon que- 
So numero di persone 
IdteaJ rerdraanapre tolanjie? 
Non abbiamo nessuna pseviiione. 
Certo, il problema ora e aV'attetv- 
zlone di tutti... 

Eeeaasl «tondi? 

Che venga ripresa in esame tutu 
la materia. Non cetlocheSgover¬ 
no faccia marcia indietro. U'opi- 
nioive p^abka 4 arrabbiata con¬ 
tro di noi. che siamo l'hnafecoe 
direna del disagio, ma mi pale 
che sta iniziando anche a com¬ 
prendere le nostre ragionf. 



La polizia mene sono accusa gli uomini radar di Linate; 
i «motivi tecnici» dei ritardi e dei voli cancellali potreb¬ 
bero non essere giustificati. Dal rapporto, già inoltrato 
alla Procura, potrebbero emergere i reali di «inierruzio- i 
ne di pubblico servizio» e di «attentato aila sicurezza dei | 
trasporti pubblici». La Lieta repiicae respinge le accuse: 
■Noi non Facciamo nessun sciopero bianco». L'Alilalia 
decide di cancellare 74 voli. Ieri nuovi dis^i. 

«gOVANNI LMAAtt* 


GLI UOMINI RADAR 



Nuoro, agguato 
a sindacallata 
della egli: ferita 

Maria l.rennoMLSTgnnl.dl 
Bariaanto,alndMalgttdsRaC 0 L 
è ttoggito «I ire agguato dw 
potava ai aata retatala, toaate aia 
paritaria dall’MRatorebariaaido. 
eantto daPXigPaitca bi pravinela di 
Nuore, tal varearitoartantato 
«tntela.Udoanatta«a 
rtantrando In auto a caaa qatndt 
ha attoto te tbada otbaNa da 
ateunlmaaaLHiacittato 
rottoeoto, litoria Lreia Pimd« Ita 
ptoaagilto la reatda adb atatt 
fatta tagaa a dua AiePaM, uaa 
cartettt a paltottare a i'tttn a 
palla, atptoaadt alcuni 
oconoodail appMtatI 
noN'ooMrtlB La ohidnallcta è 
rtmaali ferito loggonnonto rialto 
acbtgga di vatm dii hantto a dal 
parabrezza andati te hantnml. t 
rtoooNa eomunqoo a rag0uaftn 
la «ladono dai easaMnteri dova ha 
dato ratama ad b Hata aocearaa. 
MtnbthtortaLretaPbeddL 
atHmaMcadrei’attMIàdreiaCgH 
naUofahhilchadall'OglteHra. 
vaniva Clima dalla guradto 
readtea,lcarahlalon dilla 
canpa«dB di lanuaal a dal gruppo 
ptoriacirea <1 Nuorahoano 
MliQuito una hottutt aPa rtooiea 
doni autori drittmatoonMdlo. 


M^zo milione in cartella 
Tutti ostaggio del caro-libri 


La poiemica sul caro libri sembra destinala a seguire 
quella sulla pubblicilà. scoperta su un lesto scolastico, 
li prezzo dei lesti dal ‘92 al *95 è cresciuto del 24.7% per 
cento, mentre n^li stessi anni l’inflazione è stata dei 
19,6%. Gli editori: *95 ci siamo latti carico della si¬ 

tuazione del paese e bloccato gli aumenti al nono¬ 
stante irincari veitigfaK>si <Mla carta». La CgiI: «Il prezzo 
; dei iibrideve restare in lineacon l’inflazione». 


MjÉAÉàitA Ai 

■ ROMA. Prima regolar aaperiare. xàiia Ime 
I Aroeture cioè di vedere qual tono -Nonoaiant 
ilari di tetto da acquótare dame- 'Mtecase- 
• 0 . A quere obbkgaioii. MaM. si lo In biga | 
aggkingetempreunalèudiqiiell relprezzl 
conrighatLpoirifalgaodeimer- maiodiW 
catini. r>itai «e ne sono in lune te Oztio MS 
cma. da quell prvred conve il dJ- deSa < 
breccii> di Mlano c i Hibri usbM rotto pemu 
Mei>dlR(>tt>a.cquellchenascono drehasedr 
da inIzKtlive di nurua solidaiielà. lafSibUica 
I Sla rUnione degl siudenil che te pane olhe 
SmisUa giovBntte organizzano • zlonrbger 
ovunque sono presetrtt - d eetriio lori. 
^oacaro-Kn-. 

lapoteniicasulroarolirréòde- AnmtelB 
ttinala a seguire queb sula pub- Ma TAie 
bicilì acopeila nel tetto tk ethic» edilon)rid 
zlone annientare suMo limalo, pre incuì^e 
le conezmnioppoihiite. itala casa Paoterb-h 
ediiilce Moiilei*. I cotto dei 1- nere cario 
bri scolasrid cresce, lidaur. di armo paeseOpic 
fci anno. Secondo uivo stodio del xolatticì se 
rninislero deirindushia dal'% al rakiifceinl 
'SS, raoimeMo na psU a V u dei beni l'anno mri 
ediariak ad uso scofastco. coiit- salo nei di 
presi nel paniere per Icttcolo del- dialprez: 
l'inBazione. « stalo del 24.7 per tee al chik 
cenhirspellaadurilnHazIoneae- none pregi 


xluU irmee del 19.6 per cento, 
•ftonaaian» che negli anni Id e 
'94 tecaseadielcl aveiMso raccol¬ 
to In biga pane l'inviio a contene¬ 
re I prezzi entro 11 tasso pragiam- 
maio di Mazione*. A hcodailo è 
Ostio MSsaglia. rappresentante 
dela airintenro dell'Osseiva- 
Mito peimanenle sui libri di testo 
che ha sede presso il minhiero del¬ 
la fSibbhca Istnjzlone. di cui lanno 
parie olhe al sindacati, le astoci» 
zlom <b geniui, insegnann ed edi- 

lOfL 


AumMttMS% 

Ma TAie (Asociazione italiana 
editon) ridtiender-Sec'èun anno 
in cui ^ educai - aHeima Marco 
Paolelb - hanno dimostralo di te¬ 
nere cario della situazione del 
paeseOpn^mil 1995«. Gliedilori 
xolattKÌ tono tenuti a fissare I lisll- 
ra fei (fcembre per il settembre del- 
l'artno su t t es ttre. L'aumenvo fis¬ 
sato nei dicembre '94 fu del S%. 
M» i prezzo della carta m 1750 
tee al diilogiammo con un'lnlla- 
zicne programmala al 2.5% - ag¬ 


giunge Raoletb -. A siugno-lugho 
quaiMo abbiamo verslcaio i nostri 
ccati, te cana era passata a 2650 li¬ 
re e rinflralone reale era salila al 
5,5%>. Ch qui te ilchietta degli edi- 
lori di una revisione dei listini con 
aumenti dal IOal 1$ percento Ma 
li ministro, in seguito alla denuncia 
falla da sndacail e aecclasonl 
dei geniion. chiese ed ottenne da¬ 
gli rèliicai di hcn precedere. Per 
quest’anno i presi dei libri dovrei 
bere essere contenuti al di sono 
deirinflazloiie. che viaggia al 5,8%. 

9 vuote Ib Ibemb b Ib Punto? 

Di questo conienimenio- non al 
accorgeranno le famiglie. Avere un 
figlio alla media dell'obb(i{m com¬ 
porta una spesa per libri dMSOmIte 
lire, reclusi aliante e vocabolari. 
Una ctira che sale a TOOmita per la 
media superiore. Un problema de- 
ttlnaio od acuirei pré il 1996. Gli 
editori si niengono penalizzali, per 
noe essere riusciti a recuperare U 
a:aro caria-, e prima del prossimo 
dicembre sono decisi a chiedere 
aumenti consistenti. Il confronto 
che sì aprirà in seno all’Osservato¬ 
rio si annuncia molto duro. Alle ri¬ 
chieste degli editori, Missaglla anti¬ 
cipa che la Cgil e mtenzlonata a ri¬ 
spondere che n'aumento del costo 
della caria non non potrà gravare 
pio di uno o due punti sul prezzo 
dei libri che deve restare In linea 
con rinflazionei. •Si agisca. Irtvece 
- aggiunge Missaglla - su^ ecces- 
ttdel mercato». 

A rendere bello e costoso un li¬ 
bro 4 l'apparato foiopaiìco e I co¬ 
lori, ma anche l'ampiezza dei testi 
che si vogliono onnicompreslvi. 


con la pane relativa alte didattica, 
gli asarcis e gli apparali critici, ma 
anche continuamente aggiornali. 

Il libro scolaalico Italiano 4 rio 
noacluio tra II migliori al mondo. 
L'inviKi agli editori a ripensare U 
problema del libro di tatto arriva 
direttamente dal mlnbira Lomban 
dt. PaotetD daN’Ale accetta, ma av¬ 
verte: «.Se il paese nnn può viaggia¬ 
te in Thema deve viaggiare con te 
Punto, ma gU integnanl dal ato- 
meriio che non li pagano, vMllono 
coniinuare a viaggiare in TeiM>. 
Sono, infatti, i docenti a scegliere I 
libri da adottare nMle scuole. Sofia 
Toselll del Cidi respinge l’accusa: 
•Uno sturilo receriie sulle adozioni 
dimostra che gii insegnanb scelgo- 
fto con mollo scnipolo i testi, te¬ 
nendo conto del rappono quainà- 
piezzo». 4 tibrf xolasiiCi - aggiun¬ 
ge - sono mollo spesso gli unici ad 
entrare In molle casp. Noi dei Cidi 
difendiamo la sua funzione che ga¬ 
rantisce l'omogeneità del pro¬ 
grammi da Nord a Sud*. Sull'utilità 
del libro di testo sono d’accerdo 
anche I genitori, ma Barbara rk- 
cella del Cgd precisa: •Alle soglie 
del 2000 non pottlamu continuar¬ 
lo a ritenerlo l'unico ttnimento di¬ 
dattico-. Gd è questo II punto su cui 
tulli gli imeipelteti sono d’accordo. 
-Altrove a pM fare a meno di libri 
beiti e mnicomprensivl, perché I 
ragazzi passano più tempo a scuo¬ 
la, doro possono usufruiie di varie 
smiUne: btbtioteclve di classe, vi- 
deoteche, sala computer. I ragazzi 
in Italia tornano acasa e hanno so¬ 
lo Il libro: se 4 brutto, quale appeti¬ 
bilità gli testa?». 


Centinaia di medici e infermieri sorpresi nel sonno 


Vicino a Monza, benzinaio esplode otto colpi contro due rapinatori armati 


Assenteismo, blitz a Napoli | Strappa la pistola e uedde i banditi 


m NAPOLI. La mattina, quando 
uscivano dagli ospedali, avevano 
sempre l'aria riposala, erano In 
perfette forma, .SI, perché loro, me¬ 
dici. infermieri «I aiLSlliatl. nel re- 
panici andavano .volo per dormire, 
e non per lamrare. La pacchia a fi¬ 
nite ieri, quando i carwnieri lian- 
no eHettualu un blitz iiolturDo in 
sette presidi sanilari: «frardarclll-, 
•Monaldli, •CTO*, Cascale-, •San- 
lubono», «Cotugnu- e -Policlinico-, 
e hanno denunciato cenloqualiro 
persone per truffa. Dopo aver bloc¬ 
cato ^1 Ingressi, un centinaio di ini- 
llteri della compila Vomoro 
hanno sequestralo I canellini delle 
presenze di tutti I dipendenti dei 
sette nosocomi. IV olire ire ore. gli 
iilficlali hanno conirollaio u vemi- 
calti il numero degli artdeiil in ser¬ 
vizio In quel momcnlo. Alla fine, 
tutti sono risiillall presenti, solo che 
In centoquattru si sono fatti irovan: 
dagli uomini In divisa mentre dor¬ 
mivano beatamente. Nell'elenco 
del dipendenti assciilelsll sono 11- 
tiK) ancho otto merlici. Oli inqui¬ 
renti hanno accertato Inoltre che la 
maggkx porte degli -scanzalatl- 
che* aveva un doppio lavoro 


Il record deiravsenteismo spetta 
indubbiamente al -Cardarelli-, do¬ 
ve i mitllari hanno denunciato 
quattro medici, venticinque kiler- 
micn c quindici ixmanllni. Quasi 
normale, Invece, la situazione del 
-Pascale- e dell'ospedale per ma¬ 
lattie infoltive, -Colugno», dove so¬ 
no stali soriiresi nel sonno rispetti¬ 
vamente quattro ausiliari e tre in- 
lerraieri ì'arrivo dei carabinieri, 
che hanno controllalo metro per 
itcUo t rcniini, 4 stato accolto con 
simpalia dai ricovetaii, che hanno 
gridino al inilltari: -Arrcsiaiell que¬ 
sti (anniilloni-. Alcuni dei denun¬ 
ciali. infaltl. di inallina svoiflevano 
alllviia In pniprio. Il scconifo Isvo- 
iM. per arrotondare ki stipendio ■ si 
sono giustificati in molti - lo taceva¬ 
no nei negozi di abbigliamento, 
nei suixnmcrcali alirnenlan c iiiHic 
olticinc meccaniche. Come com¬ 
messi 0 liberi imprenditori. I cento- 
quattro dipendenti Inademptenli, 
che dovranno difendersi dall'accu¬ 
sa di trulla, avevano escogitalo un 

sistema |ier poter dormire In ixice 

mentre erano al lavoro. Dopo esse¬ 
re nuscllt a lami aicvegnarc sempre 


l'orario notturno, medici, Infermie¬ 
ri ed ausiiiarì avevano stabilito dré 
turni a rotazkme. mentre uno vigi¬ 
lava. stando a dispcsiziotM degU 
ammalali, gli altri si riposavano su 
un comodBsimo materasso. Aicu- ' 
ni degli <scansalatiche« russavano ! 
quando sono siali sorpresi dafl'ar- 
rivo dei carattinicri. -Sembrava un 
grande bivacco - ha commentalo 
un ulftciale-, altro che protossiont- 
sii a disposizione di chi sofhe» E[» 
pure, non 4 la prima volla che gti 
invesUgalori prendono di mira gk 
ospedali della zona cotUnare «k 
Napoli. Spesso sono gli stessi ik- . 
pendenti onesti a far partile le de¬ 
nunce. Anonime pei lo pib L’uPi- 
mo bliu risale allo scorso mese di 
agosto. In seguilo ad un crmiiono. I 
militari accealarotx) che decine di 
persone non erano al lavoro, an¬ 
che se i canellini con i loro nomi 
erano r^larmente marcati. Du¬ 
rante lo svolgimento deH'ukbno 
campionato mondiale di calda, 

3 ',l stessi ospedab. furono «piCD- 

< centinaia di dipendenti che i 
avevano presentalo tabi certiAcMi i 
medici. I 


rau B PttP 

m MIjUOD. Tentata tapina Kaiia 
nel sangue a Catate Bnanza. a me¬ 
tà strada tra Mbi» e Lecco. Watlei 
Carbonai e hano Cotta, lispeaiite- 
mente di 42 e 36 annL enUambi 
milanesi e pregiudicalL sono riioa- 
sti uccisi dopo arar preso ifassallD 
b stazione <fi senizio Fina sulla 
slalalle 36 te liaflsarissiiM •Hivra 
Vatasttn». A spaiare, I gestore 
defllmpianta I quarantanooavne 
FtoncòroCulull 
Ecco te drammatica sequenza 
deCassaho.seaindolatlcaslniao- 
ne IbMb dai carabinieri. Sono dKte 
le 17,30, un'ora in cui 1 tiaBito suk 
la Valassina 4 sempre pesantissi¬ 
ma i lavoialori pendolari tomano 
vaso caaa e verso il di Coma 

Ieri è p^^ dd solito, il nubiia^ 
che ha ktreatoo rinleia regione ha 
reso Mio più diffidfe. I due lapina- 
ton arrivano al paretaeggiu deT» 


sea di servizio a bordo di una Vol¬ 
vo. sistemano la macchina ed en¬ 
trano nel bar annesso alle pompe 
dì beisna. All'interno dell'eserci- 
so ci sono strio tre persone, a quel¬ 
l'ora TobieMvo di tutti 4 uno solo: 
anivare a casa al più presto possi¬ 
bile. cori, quando i malviventi 
aprono la porta ri trovano di fronte 
solo Francesco CututI, il figlio di- 
ciollenrte del gestore, Diego, c una 
ragazza di ventitré anni, l'unkà 
cliente. S dilania Emanuela Mo¬ 
da, abita poco kxiteno, a inverigo. 

E l'hrióno non tarda a scaienar- 
B. Al più anziano del mahnventi, 
Cortnnai. compare subito In mano 
un ctritetio e con quello si avventa 
verso il giovane Diego puntando- 
gtokr ttcoPo sotto lo Riardo alU- 
bPo del padre. La sorpresa però 
dure poco: Coste - estratte una pi- 
stohegrldajiflodi non muoveisi-si 
precipite in direzione della cassa. 


ci tuga una mano e te ritira con 
una manciata di batrconoie. Basta 
un'occhiaia a fare iconti: l'assallo- 
lira più lira meno - non sembra 
fruttare più di un mezzo milione. 
Ma ai banditi non basta, e perdono 
le stette. Sbraitando cominciano a 
spintonare i tre malcapitati verso 
una porta che dà sul retro del bar, 
gridano che vogliono di più, che 
vion ri laranno prendere in giro- 
festardi! Tirate luon i soldi. Vi am¬ 
mazziamo!-. 

I banditi se la prendono soprat- 
lutlo con il gestore detrirapianto. 
Coste lo incalza e lo spintona, sem¬ 
pre gridando cerca di nietlerlo alle 
strette contro una parete. Ma al¬ 
l'improvviso si accorge di non aver 
fatto bene i suol caleoti, nell'impe¬ 
to colpisce un oggetto freddo e du¬ 
ro che Francesco Cululi porta alla 
cintura. Si tratta di una pislola, 
un'arma che al momenio dell'as- 
saho - con il igllocuiitrollaio da un 


coltello e lui sti»so sotto minaccia - 
l'uomo non ha nemmervo tentato 
di estrane. Ma Costa, in un lampo, 
capisce di casa si tratta e si getta su 
Cutuli cercando di disamiaràr. Sot¬ 
to gli occhi atteniti del figlio e deila 
cliente si scatena una colhilazlonc 
rabbiosa. Non è che un attimo, i 
due SOI» avvinghiati, poi il gestore 
riesce a restringere l'aggiesrione 
del bandito. Adesso bene salda, 
mente in mar» la pistola, il figlio e 
la clienie fìr» a quel momento non 
hanno nemmeno capilo il mollvsi 
della lolla. E Francesco Cululi spa¬ 
ra senza fennaisi Un colpo, due 
cdpi. Si bbcca solo quando lutti e 
due i delinquenti sono per iena, 
immobili, senza vita, l.'incubo é fi¬ 
nito. 

Saranno i carabinieri a .stabilire 
quante volte l'uomo ha sparato -1 
colpi sono andati tutti a segno, nel 
corpo dei due banditi se ne conla- 
ItoOIIO. 
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Lecce, ha dovuto obbligare la Usi 
ad acquistare medicina anti-sclerosi 

Pretore costretto 
a prescrivere 
d’autorità farmaco 

MMNIAOAtMM 


■ MAGLIE (l£cce) Come abbat¬ 
tere le lungaggini burocratiche? 
Come evitale che cenilicaii. bolli, 
lichiesle e conirorictiiesle blocchi¬ 
no linanche una neceearia cura 
sanlraria? La nceBa giusta l'ha tro¬ 
vata un magiurato pugliese. Un 
pretofe. ccanuto a piescitvete t 
medicinali, che è Intenenulo per 
intimare alla Usi la fornitura a due 
pazienti |,ui^ anziano di Tricase 
appena operato a Padova ed una 
donna di Maiino atietta da sclerosi 
multipla) una protesi respiratoria 
ed un medicinale costosissimo, il 
Belateron. 

È accaduto a Maglie, in provin¬ 
cia di Ucce. I protagonisti dopo 
lungaggini burocratiche e liisb at¬ 
tese si erarw visti negare la fornitu¬ 
ra di apparecchiature e medicinali: 
secondo dlspceizioni di legge a cui 
la Usi la nfàimento l'azienda rton 
eia tenuta a tornire atuinchÈ . E ai 
due, quindi, non restava altro che 
acquistare tulio con I propri soldi 

L'ennesimo e emblematico caso 
di maiasaniU’ Per il pretore Carlo 
Maturo lesse si. lani’e che appena 
messo al corrente della vicenda g 
inieivenuiocon un prowedlrnenio 
d'urgenza, immediaiamante «» 
cuilvo. dùponendola lomlniragia- 
rouarlei necessario. L'alito ieri, per 
il secondo caso, l'udienza di con¬ 
valida ha contesma» la declstone 
gli assuma nei giomi scoisi: alla 
donna alleila da sclerosi multipla 
densi essere fornito, almeno per 11 
momento. Il Beieferon anche se, 
siando airazienda sannaTia, tnan- 
lano I requisiti per l'erogazione 
graiu'ite Un» dose che costeri alta 
Usi 2.30D.00D lire peichi la donna, 
ormai gii da qualche tempo deve 
assumere ogni mese. Pino ed ora, 
proprio per l'indisponlblliti dall'o¬ 
spedale. la donna aver» spaso 
11.600.000 lite, somma di cui il 
pretore ha gii disposto la restitu¬ 
zione dall'azienda samtaria. 

All'altro paziente i stata già le*- 
mia l'appaiecchiatura. indispensa¬ 
bile dopo un inietvenlo di laringo¬ 
tomia, la crapanezione della farin¬ 
ge. «Quasi non riusciw a respirate 
- spiega l'assisGlo di Tricase. che 
come la donna preferisce mante¬ 
nere l'anonlmeto - eppure, mel- 
grado cip. continuavano a chiede¬ 
re ceiulìcati e documenti che lo 
non ero proprio in grado di forni¬ 
re*. Oa qui la richiesta al magistralo 
che nel giro di poche ore ha sca¬ 
valcato codici e cavilli. Altraveiso 
la proceduta d'urgenza (ex artico¬ 
lo 700) i stato imposto il icperi- 
mento del prodotto. Anakgo iter 
anche per l'altra vicenda. Ma i casi 
sembrano avere un seguito, soprat¬ 
tutto quello relativo alla sommini¬ 
strazione del Belaleron. L'azienda 


sanitaria ha chiesto chiarimenti al 
minisiero sulla fornitura e dalle 
stanze romane i arrivata la rispo¬ 
sta: mancano etementi ceni sulla 
validità del farmaco. Il Belafeion, 
vcTidulo solo In Svizzera e in Vali¬ 
car», secondo il Cui. la Commis¬ 
sione unica del iarmacoche è pre¬ 
posta alla valutazione del medici¬ 
nali, non è utile nei casi di sclerosi 
multipla, la sua somministrazione, 
non consentirebbe di raggiungere 
a risultali apprezzabili. Ma irwiti 
mediciconlinuano a prescriverlo. I 
pareri sono discordi; la «Società ila- 
Kara scleicei tnuhipl»" ne sostiene 
la validità cesi come r'Istlluio per 
la cura delle malàllie timlelinizzan- 
ti' della divisone di neurologia del 
Policlinico di Bari. Che potrebbe ri- 
reiarsi l'asso nelU manica per virv- 
cere definitivamenie la battaglie 
Pare che. referJ alla mano, posso¬ 
no piovale gK efieitivi m^hora- 
menii della paziente aliiaveiso la 
somminisirazlone dei farmaco, riu- 
Kendo quindi a convalidare, mal¬ 
grado lo acetnclBmo del ministero, 
l'cvdinanza. Una porta alla speratv- 
za sembra essere già stata aperta. 

TnivIm, MUOlabM 

fHori strada: 

24 studenti fallii 

tnamiBZitre mt<itmiiim»cii»i» 

»imàz»)«i»itmwlit>*»ìiit>B 
■eguH» •l'uaelta d fZiMi • 
s u ee aaatvera was tasaanlBtrait» 
beate»» fMa u r v— --' 
bmari» a Mw dai» M tem 
0Bni»diMeid.DtlfaiW.«ittli« 
tari» slM rlectreiMl ■d'eaeadala di 
Casaflaro par bmm In «Mia 
pera del ette». glldl f il a gaaMMI 
hintn pib • btnia ^amt-lM alW 
pasaaigsrt. brrae». Mrwe 
ripsitatv atto lavi eoMiialeid ad 
aacasUeid. LlnaMaiita * 
■mentito a Sema Malia di Fatano 
(Traslto) hmge una Mie 
u« iii m Ma.t f »laeldi dall» 
pieHia: ■ boa, ■ balda dal guato 
ilaggtovaae ani ttandMl di 
«toda»4 itM peicanaiid» tm 
IraHelndtoeaaia.itab' a lbaii tt ia 
iBia cara • datila, depc una 
hmlidtleondataiito,»Mto 
bml aMa. lavttetondotl h aaa 
teiipata di ahea elagat imW 
prima tu un ffanea • poi tuH'altia, 
la eadula dal maizo b ttoZa 
franala da una banitia di lori a 
■abaULaltahaviHato 
tontaguanza pagtfari pt» I 
pattanari. guari totH aWMali a 
flava di Solita (Trmlaa). la cauta 
dril'fnaMtnM imi tono ancaia 
al ato acco llato. laariiWanaalia 
la plattia a > tonda tiraarit 
riteWoabManedttannlBito 
imuUWà dal mazzo. 


MALTEMPO. Sospesa la vendemmia in molte zone del Piemonte 


Incubo alluvione in Lombardia 


Violenti nubifragi sul Nord. Scatta Temergenza 


Marghersp fidniine 
liravoea blKk oNt 
al Petroidilmlco 


•toeltreatrii 


KOSH 


Mifitoilldal pottotoMmlao di 
Mtognotoeaaoiima af lbM a da il iHH 
unii«dlUiOM.AaouadraHdtaB0o 
èalMbuatobidiweftoat'b ' 
abbtduH dulia otaliato Bdtoen 
duramt onriatonto tampoitto. 
ImnadMainaato taaa at allato M 


Una notte di vento forte e nubifragi, £ fra Piemonte e 
Lombardia è tornato i'incubo deiia grande alluvione 
dei '94. Nelia notte ira luarledt e ntercoledi una viotenta 
ondata di mattempo ha fatto tracimare fiumi, atlagato 
strade, case e fabbriche in una vasta zona dei Nord. 
Fortunatamente nessuna vittima ma i danni sono in- 
genti.'Partlcoiarmen(e colpita la.provincta<ìiVfliese.dch 
veaonO'cadutiln ]^nrc2^mi1lim«tndipioggid. 


•uotrias* 


mIMia S amargaait ^riato «ai 
guata tati idiMlloMa par ariliN 
■•«imal driBit riFtoritoanto « atta 

panaria. 4* tHwriana a tatto 
MaMto * Ita dada II rikoKara dM 
paliotoMiMao lucto ftowl • ama 
ri a ateun rtaoMto gl bnriMMI aam 
atofl Tnanwilaa’aalnoiM 
addata alla ritoiaizaa, ancha 

abito Ipieaioanbltattta, gU 

MarairilaHwa Itomela 
maarima gaMruW-. Oàpoaaao 
aaaa ilpraaa la aonnal allMlb S 
praduilom. Obaonda un 
eomantottt dHlHaodall'atacutlw 

•Rau-dtH’CnlehaniatoFuleS 

Vaiwtto,ri«mHatoSiMavmto 
S nuutilaaaH partala tchalia 


I MILANO. Il melcorologo l'a 
le, fra mi) 


eoonunaltra 


aaaa rinamitonal 1Mb.-toquatM 
tttuaitoaa atnoirilnaria • proaaana 
Itnott'totoiniwaMUa 
l'afRotoMa daga MtoMna dal 
lavwatoildalpttrtleMmtoalMnm 
aamanOtol’tiactiatariHIa dada tori 
Stornargtiuaintnlanai id e 
tampiato aMuaiWm tatto 
eeMroHo-. 


____ l'awva 

previsto. £ putiluale, fra miroiiic 
e lAVàibareliu ri à «zaicnaio il biù- 
mondo. Torrcnii di pioggia, gran¬ 
dine In quanlllà Indusirlalc. vcnlu 
tabboso, fiumisiranpriii, casealla- 

S ile, pomi crollali, stradcimcrroite 
s allagamonri o frane. £ basuita 
una none |ier Irusfumiate una va¬ 
sta zuiu del nord Italia In un gigan¬ 
tesco acqullrliiu. 

Vitate ptogglardciiia 

Colpila, in particolare, la prvviii- 
da di Varese dove, m 12 ore,Sca¬ 
duta tante pioggia auania non «e 
ne vedeva de anni: 299 rnllUmeiii. 
Mediamente, in questo perxxlo 
dell'anno, se ne coniano wi volle 
meno. Niente viiilme. per lonun.i. 
Ma le lerile, sopratlutlo quelle al- 
I assetto idrugeologica. sol» molle 
« ci voiTà del tempo persanaHe. Lo 
cronaca del diluvio presenta tm 
elenco inleiininabile ui paesi, città, 
località messi a dura prova dulia 
luria degheleinentl. 

Lallarme era scanalo Ieri .-oTa 
verso le 22 quando le prime raltl- 
tlre di pioggiB e velilo, accoinpa- 


gnaie anche da violente grandina¬ 
le, arevano preso a stoRare II 
miHiu: ua'KKfKalce il levante loin- 
li.-irdo Inpoclreoclediniensiotó 
diri <lisasitu erano tpA ben definite 
In flcmoriie. rpgioiie ad cminenie 
vocazione vttrviiwola dow sono 
.itK-ora ben rislbig I datuii rteBa 
grarxle alluvione del I9M, to veie 
denuiila appena niziala A siala 
hirzaiumriiic sospesa. I danrii 
sonibrano gravi ed hanno ituara*- 
saiu sopralluno i vigiiefi delle Lan- 
ghe. deil'Albese e dell'Aslriiano 
dove si< iriilvai» le ine Moscato fl- 
nol c Cliaidonnay. A Cava, dura- 
mcnic crriptia dal disaeiro dello 
scora» oulurmo. grupiàdi volonlail 
conliollano gioit» e norie il fiurilo 
delTanaro Alli^mcMi e hilem»- 
zioiii deti'eneigia deiuica si sm» 
aviiii a Cuneo, nel Vercellese e in 
pruvìtK'ia di ^Ita. In ak'une arare ■ 
ditnni pnMicall dal ifisaslro del 
novembre I9M e quelRdeldiluvio 
dirii nitrii mrile si sono soviappusd. 
('urne al ponte sul Teitw di Callia- 
le. nel Novarese, dove ibi grovigko 
di grossi urarchi d'albero tiasporla- 
li raivra>M;»rs»<iallap>cnadHfiU- 


me a ancora H a liKhia oi« di crea¬ 
te una din al deihisso dale acque 
che ponebbarohacimwe. 

ttfMOhibbatotf* 

Un paio di OR pid tardi Tua di 
Giove pluvio ha colpito anche gK 
avaniposii lonbasdl ucinesi An¬ 
che qui grandine, pioagia tonato 

I» alla manina Mieiendo sogw- 
rullo neBa provincia di Vaiesee nel 
capohiogu. PiddicaMolechlama- 
re di ngih del kioco che hanno «i- 
laiiuio ihrioizi anche da Milano. 
Pavia Como. Bre sc ia « Novan ai 
quali si sono aggiuMi mezzi anfibi 
c squadre speciali della PioRzione 
chrie. Fiumi e unenti non hanno 
reno alla giganieaca onda di piena. 
An». Amena. Me. Tenore, inol- 
(ensm loneMeli ài condizioni nor¬ 
mali, si sono oeslonnati in lànac- 
cicer glganfi d'acqua coabHigendD 
I vigih M luooo a pericolose ope¬ 
razioni di salvai^^ di peisorre 
isolale dall'acqua, come a Lonaie. 
Oppàto. Vale Olona e Csvaria. 
Neha none * fitoiaia la shada Vare¬ 
se - Campo dei Fiori ntenbe e stata 
chiusa al trriRco b statole 233 del 
la Val Canoa ProUeml grossi an¬ 
che per l'auloslrada Milano - Vare¬ 
se cMusa al UaTico nei due sensi 
nei pressi di Oalarate per lo shari- 
panrento del tonerne Amena Ri- 
suMalo naHlco ni nh generato lun¬ 
go le strade admeenù dow ri sono 
rnetsali migiiva di automobili e 
auloirenL Guai e acqua a cafittrite 
anche s Varese dene. airi .30. l'ac¬ 
qua ha àivaso la tipografia del quo- 
ncBan» -La Prealpina' impedendo 
la stampa del gànnale Llnleitu- 
zKine generale deleneigia eletov 


ca ha reso pi^lemailca anche «ri 
la conipoisizira»e del giornale. 
Stock OM eneigeiico anche all'o¬ 
spedale di càcolo di Varese men¬ 
se a Cavarla duecenio sfollali han¬ 
no trascorso la i»it* nella reuol» 
elemenute. L'Assooaz»ne indu- 
satiialedì Vaisehachesio a prefet- 
torae provtoica disoUecaare al go- 
remo 1 » dldHanzione dèlio «rato 
di cabnritb-. Motte aziende sono 
stole bM cosiiene a scependeie 
l'airinià e per mlUe lavonturi si 
profila la cusa Integrazione. 

Nel Comasco, ad Appiano Cen¬ 
ine e Imaie Caixiv». durante la 
none. sonocatMI 60 centlmeirt di 
vandàie mentre non u contano le 
ditomrieai vigli de! hioco pre alla- 
gamenli e bìack oui eldtrlCL A 
Campioire d'haiia. la città dei casi¬ 
no. una strada è franala vavolgen- 
do quMUo auttrntririli m parcheg- 
g» 

Problemi riossi anche nella Mci- 
ito SMcera dove, nel pressi di 
Mendró». nel Camon Ticino, ri 
mahempo ha causalo imo smoUa- 
mento e la conseguente Intenuiio- 
ne dela soeda cantonale che por¬ 
la alla honliaa. Cosi centinaia dì 
TV e aulDbeni ài entrata e uscita 
sono stori costretti a sostare In co¬ 
de filile chfiomeiri mentre mi¬ 
gliata <£ lareaMori Ironlalien sono 
nmostl Uoccafi diqua dalconline. 
Va haiu ha caustho nAasamemi 
anche sul'aulosriada A/9 Como- 
Chiasso. Il mibiVa^o, spostandosi 
«reso Levante, non ha lispaimlaio 
la provàicia di Urtano. Nel Lcgna- 
nese. degn 20 ore di pioula Inìn- 
lenottov l'àtquinalissimD Olona è 
suaiipalo allagando decine di can- 
riiReabilari(»i. 
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loS Rai al fianco di Ugambiente per l’iniziativa di domenica 24 che coinvolgerà trecentomila volontari 

«Fidiamo fl mondo» in diretta televisiva 


Una glomala di mobilitazione, un'ora di diretta Tv nel mo- 
iiienUi più «caldo». «Puliamo il mondo* - la campagna che 
que.«'anno coinvolgerà 40 milioni di persone in cento 
paesi - approda in Tv. Una poco usuale alleanza ambien- 
Uilisti-Rai che sia già moltiplicando le adesioni: si prevede 
cSie alla line all’appello di Legarabiente rispondermelo 
più o meno trecentomila volontari che puliranno duemila 
Ira piazze, viee giardini in 4Ì11 comuni diluita ilalia. 


MmWSTRAMriA-riAWAtri 


■ KOMA *1111 atto d'amoru nei 
c»iihi)HU (IcUc iiostru cillà". E il 
prosidi'iiit' di LvgiimbreiiU'. P.imelc 
KcaliK'Ci. a siiitviizzure II scns» dcl- 
liiiipfgiui die. Ira dicci giurili. 
I ciiuvoUvra ducine c dceiiic di ms 
uliaiii di )'<ilimlaii - le provniuni. al¬ 
la luce itelle ultime iHtcsinni. pnrla- 
ividi .ilnreiio Irivonlomilii, m.ir'd 
liiK'uiH ima sclimnma di lemixi 
|K'i tumunlcnie |i.ntedpazioiiì In- 
dlvidii.ili o di gruppo Jilb 02- 
701LT28S5, Inx (l2-7(l&;18l28 - in 
una xliiiordinana uiicnizloiK- di 
pulizia di duemila Ini strade, piaz¬ 


ze. giardini urbani di 4:1) coimim 

f raudi e piccoli di tutta Italia 
Iraordiiiana non solo per la ukJm 
lltuzlorre di lanli ciUikÌIiii. mn lin¬ 
cile, lorae soprahultcì. pen'hC -lài- 
liaiiio il mondu", tucaniiwgn.idi li¬ 
no osiate promossa iri Italia d<i U~ 
ganiliieutc. si lonà conlemiKir.i- 
iienmenie in un cenliiiaio ili paesi 
di tulio il inondo, con la parile i|>i 
zinne di qualcosa ctaiK* qu,Kaiii,i 
niìtionidiixirsonc.clK' iu mo»i ca¬ 
si saiaiino alfiaiic.iic da niuiisiri > 
da siiidad 

Aetndrà - con» «là I ainio si i«- 


so - a New York, cun KudirtphGiu- 
iiotii. iiia.iiH-liO't Ronia.vonFlan- 
ix'vio RuielR. E aa diiln a li»o ci 
sai.uii» anche il»Ki rappirscn- 
luii'i diplumahcl, conre - non aca- 
so. Visio viri' fa uanrizoenn ^Vnii 
up ihe svurfd' Pufiamo if mondo* è 
n.il,'! sei anni la a Ssdney - l'aniba- 
sc ioioft' ausiialliinu m ttolto Nela 
caisitak- le pulizie i^uarderannu 
una quaiauiiiKi di tu^c più o 
nK-tio .lUicltantl o Mlbuxi. dcÀre ha 
jilivilo and» l'Ihiiotre cummei- 
Ckinlr. lax’lii meiw a Napoli, dove 
CI si luxciUHià sopraHuilu siile 
làx incili seiiànah-ik-lieniro 
L'a.1 IVI Jiiiiu la l'uiizMlna ebbe 
Oli noicHile suci'i'vai Ma adatto 
uu iiHenoie atrtorboe a iiarinbui- 
ff a rTToilipk-juv le adesioiH èque- 
st'iiiinn I dtK\uiza ria l£gaiiib«me 
e Li Kai. die da mia «bx iiM digkir- 
III unmdu ài ‘auto siilr sue ieri 
ipialmi qua jlfidall a ireisrai^ri 
di sa ia,! presa: Pgipu Baudo. AMa 
I>'f'ii.siiiiiu, Luca Cìumto c Mam 
Vriiiei. chi- m urei mandala ifi le- 
coiKh si tti>sloriti,ui» da «poicac- 
c HKii' III ruirtoik della pubUra pu¬ 
lizia inalburaiido lo slogan *Sc 


c'è.- «toucia il bndo die è ài (re. 
L'inip^» dela Rai non ri toima 
prab qui: sarà làmMEnle MoSa. il 
Fuc^amma dela Tri ài onda su 
Raàre. a dedicare va lunedi e saba¬ 
to prossàni un quarto d'ora quoti¬ 
diano drùnwnlaiio defc cose da 
lAihe*. menke su Raidue negfi 
slessi gionii a pmbre ddTàiiaaUva 
sarà Sereno uirnMe. I dbu sarà 
poi lappreseniaio. la maRina <i 
domeiiàto 24. da un'ora d dàeito. 
dafie lUaBe 11 su Rakre.da pazza 
del hipoto a Roma, con coH^ 
menti con Mlano, Rrenze. hrter- 
1110 . Bolagna. Napoi econ le zone 
altiivàmale del Tanaio. 

<A volto-ammeuela prerideràe 
della RaL LelizB Moratti - h 1V ha 
la roqnrualBito di sacrificare le 
airaalire cultuial suTaHate del 
l'audrence*. 4>uIiatno ilmiindtK bi- 
somma. come reppoitunRA per av- 
vìarci sempre più sulla strada di 
una Tv dneraa. di vero servizio 
pubbficoc Gd ecco che fi AeOore 
delaTri, Reso Vigat^ approtila 
subito dcril'occasione per annun¬ 
ciale «rite l'ambiente tomera find- 
mento ad mere una Mllscia quofi- 


diana su Railie. Una buona notizia, 
pane^. dopo icqlpi di scure clic 
proprio l'anuale dirigenza Kai ha 
calato scqlì spazi di cnznoca e 
d'apprafondàncfllu stri temi del- 
l'ambienle. a partire dallo smantel- 
bmenlo drila redazione anibiente 
detTg2. 

Cfi ambreittalisli. per intanto, in¬ 
cassano it buon risultalo. Anche 
perchè -ricordaitol^U - uno degli 
àngredienii necessaii pei far fun- 
ziooare questo Huù^ive*« proprio 
un ststmna defi'ìnformazlone che 
ne pàlli ad^ualamcnto. Gli altri 
due - wiwre secondo Rutelli - so¬ 
no -to istàuzionì che Ialino il loro 
dovree* e •« càtadn'i partecipa¬ 
no Noi tacctomo ap|ie1lo a tutti i 
romani perchè si MiobltiHi» il 24 
selleinbrè. Ma anche perchè dal 2S 
non ftcoTOBrcìr» a spoicaie'. E le 
Étfiuzkmi? Dal prossimo an no - n- 
coida il mirwaro deU'Amblcnie. 
IMO Bararla - entrerà m vigore 
una tassa sulle discariche che 'in' 
centrmàgii «di lecrà alale queVo 
che non hant» torio fòiu a ora: ov¬ 
viare ■ rifiuti a u» smiiHimcnlo al- 
temsrirocineiroàiquàianir' 


A San Patrignano: «Vincenzo è grave» 

Gli ospiti della comunità 
avvisati nella sala mensa 
sulle condizioni di Muccioli 


■ RIUINI. Ieri sera,airoradellace- 
na, un comuncaio leilo all'alto¬ 
parlante ha informalo i gioreni di 
Sau Ealrignano sulle condizioni di 
Vincenzo Muccioli. "Non ci sono 
novità. E' sempre grave, ma la sua 
condizione (• slazioiiailu*. Dalla 
clinica In cui è ricoverato non giun¬ 
gono segnali nuovi Continua II 
trattamento per combattete il col¬ 
lasso polntofiare. e si aspetta una 
reazione del maialo. Anche quan¬ 
do fossero vinti l'edema e la bron- 
copoimonite, resterebbero seri 
piùblemi per quanto rigiianla il 
proloiido stalo di pruiRiizione. iisi- 
caemcnlale. incul Vinconzo Uuc- 
cidi e caduto ormai da mesi 
Nella comunilà della collina, an¬ 
che slamane. si faranno alcuni col- 
loqui per permettere l'ingresso in 
comunità di altri giovani San Putri¬ 
vano sta anche trattando, proprio 
in queste ore. una convenzione 


con la Usi di Rlmmi p» la gesliuno 
comune della casa alloggio per 
maiali di Aids, costruita nella co- 
rounilà. CiMH» trenta posli tetto, 
più altri venti di -day hospital' La 
sirullura Oovrebl» es.sere vistlala, 
nella giornata dì tuncdl. dal mini¬ 
stro delta Sanità Elio Guzzanli odal 
presidente della Regione. Rer Luigi 
fteisani. La comunità alk^giu sarà 
diretta dal prinianu del reparto in- 
fellivi dell'ospedale «(niiiese. 

Siilla piopasla del sindexu di Ri- 
mini, Giuseppe Chicclii, di "Supe¬ 
rale un leclproco rapporto di diffi¬ 
denza che ha paralizzalo tutiO', 
Antonio Schiavon, |ier conto delta 
comunità. hiinsposioche-SanPa- 
irignano si rtsets'a di capire quale 
collaborazione inionda proporre il 
Comune" -Ricordiaino pero che 
noi ci occupiaiiKi di iussicodi|ien- 
dentiedi emai^tinali'. 
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cento Jeans: una 
fona di teen agers 


DALLA PRIMA PAOlNA 

Affittopoli tra censura e paradossi 
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Treu: «AffittopoU sta per finire» 

Le case degli enti avranno canoni di mercato 


Alla Camera 
mozIoM del 
progieealeti: 
«Serve eealtà» 
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Non saranno più ad equo canone le case degli enti pru¬ 
denziali. Treu al Senato Illustra i nuovi criteri per gli affitti, 
che saranno a prezzi di mercato perché non compete agli 
enti la funzione sociale della casa. Ma nella transizione 
non saranno penalizzati gli inquilini a reddito medio-bas¬ 
so. Prosegue l'inchiesta della magistratura, che apre fasci¬ 
coli anche a Bologna. £ a Milano toma alla ribalta il ho 
AlbeigoTrivulziocon il suo ex presidente Mario Chiesa. 




MitMiir*»< 
•gtfkiwSi 

l'klMilMMl» di W* Man* 
«aH'sidhMdal ptmadaHt 
aaWRMM sminH. Saaipra Mlln 
tMM Itotrali di *Hl. a MMm 
dal ta**n fM riNMHd ai 

lB 1 iHana|*llanastaaan<aladal 

■n«d*P'a< m * tt ladnai»>i.l*il 
éataM I*** nato aMlMll itali 
daH* mattana sitatM* da BP 
WPdU M I U tt atn almnatdalW 
imdM dapwtàa di dn, PaiM lUMt, 
Mannatail a Lap ttmtt Can a 
dtanmaitti li atMM a (mmnw a 
i P I H tniwInB l ala naiitt n -a 
aanaprattdMtttttl 
«inliittc**iwattaaaii* 

_lèwMHdAaradwiaa 

laddHa pa *>*Mla ahi a niMMto 


■ ROMA. U casa degli end pievt- 
denilall non saranno pid ad equo 
canone, gli affluì dovranno essere 
sUblllU col crtrario delia maoima 
leddltMtS possibile - e quindi a 
piezai di meicato - peictiS II pani- 
monk) ImmoblUaie degli EnU do¬ 
vrà essere gestlio «on piena aco- 
nomiclia>. Quem e il principio sul 
quale si bùano le nuove regole 
che il mànUun) del Lavoro Tlzlanu 
TIeu su etatiorando per pone line 
alla vicenda di «AfflRopol». illusba- 
te nelle km linee generali nel cor¬ 
so di una audlziont alla commis- 
SKme Laroio del Senato che si n- 
peteràc^ alla Camera. 

SI chiude dunque l'epoca In cui 
il pavlmonio immobiliare pubUi- 
co faceva da -calmiere> al caro-ca¬ 
sa. Tieu ha soslenenuloche la fun¬ 
zione sociale per la poliiica della 
casa verso le fasce pili deboli non 
rientra nei compiti Istituzionali de¬ 
gli enti previdenziali: --l'eagenza di 
alloggi più basi va affroniaia su un 
altro plano, quello dell’assisrenza*. 

Chiuso un capitolo, quello del 


canoni basi da pane degli em 
previdenziali, si apae ki reimini 
dramttuilci quello delia poUca 
della casa. Peicfié gli aURiuaif de0i 
end previdenziali sono ki grati par¬ 
te soggetti a reddito medio basso. 
Almeno quelli dell'Inpdap. fistitu- 
IO di previdenza dei rfipendenii 
pubblici, che ha cotnpmfo una In¬ 
dagine su un campione di quasi $ 
mila suggetti, la meli dei 17.000 al- 
IHlUarl ideniificablk dal codice fi¬ 
scale. Olire 8 67% di loro ha un rad- 
dito fino a 40 mAotù i’anno. oltre 
VSHdazeroaSOmMoni (114\lv 
noaZOmihoni). 

tteOMb it al 

C inlalti Treu ha posro i proble¬ 
ma della Iransrzlone: nel moddica- 
rc le regede degli affini wm » pos¬ 
sono penalizzate persone che 
hanno bisc^no deBa casa e sono 
prowisli di redditi medio bassi vi- 
su che in generale oRre 8 70% de¬ 
gli alfìttuari hant» reddili bifeiiori 
a SO milioni annui II decriimnc 
passa Ira le abUazionj di pregio e 


quelle che non lo sona la psiora 
quota ictca 8 10% dal patrimonio 
■nmobiriaie) vena rapidamente 
aKnau a prezzi di mercaio. tieia 
pcoepedfva d> venderla al più pre¬ 
sto con 8 buon psotino che si puO 
vane da apparramenii proaiglb» 
come quell delle zolne cemiaH E 
se chi oggi aMa in uno <1 questi al- 
kiggi non e in grado di soewneie il 
pKtzodi menìaio? Nela faie uarv 
siioria. aRa scadenza del conuaiio 
occoiseig oHrirgh nagionevoi ipo¬ 
tesi aliemalhe>: taÀrbsi In una 
casa meno ps o stglosa. Tieu pi» 
mene anche lun nanamemo peni- 
colare agl altiiuan anziani, ad 
esempio vlnsessaMariiiguennl, 
per i quaK il u asle rim eni o da un 
ccMfO storico può dnuMaie una 
condanna al'isolamenio. 

Par la restante pane del pairimo- 
nio. nela transizione reno 8 can» 
ne rii mentalo, si dowù reoMempe- 
iaie> l'esigenza di una magglofe 
reddiirdU con lees^nze di caitt- 
leiv.'sociale. Equi dwenlano decisi¬ 
vi Icirieri per Tasse^iazionedeBe 
case una quota risensia alte lami- 
gbe con reddili mono bassi. aBa 
quafe mantenere Pequo canone 
purché SI soriopongano «a uno 
specriico accertamcMo fiscale-; 
un'ahra qim - andrebbe bene 8 
sm- - shaiiau (ma non pre 
moiDSillO. un'alha ancora per idi- 
pendenli pubUcI (in cerricasi an¬ 
che del seriore piivwo) in mobili- 
U. Ite ip tes so appare 8 mlnslro sul 
mantenere la liseiva per gH ìsciiRi a 
certi etili previdenziag come l'hpgi 
(giomalisli) e llnpdai (dàignm). 
Ccanunque Tieu intende dìscvli- 


nare gH^icon una circolare che 
aggiorni quella dei suo piadrees- 
sore Crisùfori con una accetera- 
zione dtti'adeguamenio dell'equo 
canone ai pan in deroga. L'eseici- 
zioconundecreio della delega ri- 
cenila data riforma pwndenziate, 
riguatderi «vece 8 seriore della 
com p t a vembia di immobili da pan 
ledcgKenli. 

Mbppw» Mteto CMriM 

Alla Camera i deputati Progressi, 
sii. Ppi, lega e Comunisii unilah 
hanno presentato una mozione sul 
psobltena casa. Inumo precede 
rincMesta della magnUBiuni su 
rAKnopolh oggi la Guardia di PI- 
nanzaconsegna al precuiatoie ag- 
giuMO &iore Testi TesUo dei primi 
accentenenh. e nelle prosime 24 
ore gli inquirenn decrebbero deci- 
deie se dividere l'inchiesta in norv 
coni anhe In relazione alle de¬ 
nunce suite case di propneia co¬ 
munale. A tal propesilo, la Xciico- 
scrizioiie <M Comune di Roma ha 
giù inizialo una indagine a teppe- 
lo. Anche a Bologna la maglslralu- 
ra ha avviato una indagine cono¬ 
scitiva. mende a Milano si riapre 11 
caso che dette l'avvio a -Tangenlo- 
poh-: quello del Pio Albergo Trivul- 
zio. Elenchi dei nomi, carxmid 'al- 
hrioed mrentuali morosHù nella ca¬ 
se del Pai sono giù alla Procuia mi¬ 
lanese. e lo messo Mario Chieu 
dovari conpaiite a proposto di 
tangenti neOa vendita di alcuni Im- 
moMl nonché per una mazzeita 
di SO milìomche sarebbero stali da 
tei riirevuli per l'afliflo d'un Immo¬ 
bile ari usocommeiclale. 


WlAMMIM MnnMBUJ 


■ KOMA. Gabriella Pasquali Car- 
lizzi, lestlmoiio volontaria in lame 
Inchieste e In tante oscure Maliche 
vicende. 0 stala atrosiaia. \en maui- 
na, dagli uomini della Guardia di 
Finanza, per ordine del giudice per 
te indagini prviiwinan Alberto Pa- 
zlunti. insieme n lei é finito In ma- 
nelle anche il marito Carmelo Ma¬ 
ria Al coniugi, secondo le nuove 
dtsposizioiii di le{£c. è stala con¬ 
ceda la delcniziono domiciliare. Il 
prowedimemu di cuslodia caute¬ 
lare 0 stalo llrmalo da Alberto Pa¬ 
zienti. su richiesta del Pm Paolo 
D'Ovklio. I.'accusa è grevissima: 
circonvenzione d'incapace. I due 
coniugi, fondatori dell'Associazlo- 
na voluiiiatl riella rarità, avrebbero 
iiulono selle anziane persone a fl- 
nnnztatc l'associazione con grosse 
Cifre, fino nd im tolale di circa due 
mlllanli di lire. Una sola coppia di 
anziani, 1 Dcllcl, Ite tacconfalo al 
giudice <11 aver dato ai coniugi Car- 
llzl, almeno‘jon milioni di lire. do¬ 
po aver saputo che In coppia an- 


<tava raccontendo in giro di essere 
la ■eincamazlone di un saceidole 
deceduto nel I9S4, il noto Padre 
(iabrielu. Non dare soldi per la «a- 
cra- memoria di Padre Gabriele, 
avrebbe signUicato incorrere in 
gravi disgrazie, (.luesto. ovviamen¬ 
te, secondo I denuncianti. 

MUffllUdMalaKC» 

Gabriela Pasquali Carlizi. donna 
ituraprendeme e piena di mille hi- 
ziaUve sempre al limile della legge, 
aveva tonnato l'AssociazIoiie dei 
volonteri della canlù, presentando¬ 
si a lutti come persona lacollosa 
che si muove Ira mille conoscenze 
e appoggi. Aveva anche fondalo 
un glomalelio delfas-sociazionp e 
questo te permetteva di pitisenlarsi 
a nitri come una giornalista infor¬ 
mala di luno. A Roma, negli am- 
blenll giudiziari c glornali.slk'i era 
notissima. Si era addIriUura candi¬ 
dala al Comune di Ruma, nelle 
passale elezioni, e aveva riempilo 
la ciltà di grandi muiiilcsii |>agall. 


«videnicmcnic. con i soldi dei uec- 
chteui. U> coppia Carhzzi. dopo la 
mute di [redre Gabriele, si ciano 
presenlali a lufll come i continua- 
lori cieli opera del pioeconosduio 
pcisonaggio. In questo nudo si 
erano lalll consegnare gkàeB ede- 
naio da molli devpU del saceniolc. 
Trai!I986eU 1387, ladonna.sen>- 
pre crune presidente cteS’Associa- 
ziune della caritù. era chvcnula aa- 
sistcnie volonlaria nel carceie di 
Palianof nosinoDe). bi cimalo 
modo era venuta In contano con 
un.-i serie di personaggi legali a 
complesse c cHtIlclIkisime inda^ 
sul lerrorisiTto, o su grossi lain eh 
cirxvaca. Cosi, cogHoklo al volo 
ogni occasione possibile e inma- 
giiiabite. la CarSzzi si era presenta¬ 
ta ai giudici di mezza Malia c ireUe 
icdazium dei gtomaS. aflcnnaiKlo 
eli avere -scgrelénxrho (favi ria ri¬ 
velate In questo modo, per esem¬ 
pio. era riiisclla ad inseiRsi nelle in- 
diigini sul coso Moro e ad enUore 
in nHiloliD con mohe peounalùà 
della ofV- 

Cbc cosa aveva poi tacconlalo 
la ('arlizzi7 Di essere in possesso di 


un gngrpo di tenere di AHo Muta 
hmate al suo ex confessore; padre 
Gabriele, owiatnenfe. Aveva an¬ 
che tentato (8 vendere ai gioinag 
matetiaB inemdi afinclifesla. Do¬ 
pa si era preseniBbi. senqtre vn- 
tau a » VOI Dune, adheisi magisnaii 
al epiafc auro taccomaio un mare 
<£ fendoniei maglsliali. awiaineai- 
M. avevano dimiM 11x13(1310 sulle 
cose zaLXonlate. ma rutto si era 
sempre tisoho in una bolla di sapo¬ 
ne 

Lettere rllMoio 

Nel nuvembie del 1990, per 
esempio, awva presemato alla 
l^ocrèa di Roma una denuncia 
mùte <|uale mccoMava uu sene di 
cnOegamenri Ira il iriso Mero c 
Oadkv. Owiamenie. venne ascoF 
lahi aixrliedalgteciceCassiineda 
alin inquacnV. Cartezi passò 
piN c8 caso rfi Ma Rama emrelfh m 
magisuali (8 aver visto gente tetra- 
nu- uscire da qurrila casa, Coi an¬ 
cora nvelazionL i)ucstB wHa strila 
mone deiragcnlc dd Sémi Mano 
Fctraiu. Ma ncmcia fnila. 


cbé la questione<asa affligge fa 
vita degli italiani. Ma è troppo Insi¬ 
stere, controcorrente, perché ven¬ 
gano accertati i singoU casi di rea- 
toi di privilegi Ingiuslificati, o 
quanl'aliro. senza fare di tutta er¬ 
ba un fascio? Lo ripetiamo ancora 
una volta: a quale chnilù giuridica 
vigliamo rifeinci se conskteitamo 
iriiVwante il oiterio di legalllà de- 

glUui e dei comportamenti? Nella 
vicenda etmeueta rff AHitlopoli so¬ 
no poi visibili situazioni ben diver¬ 
se; netl'accesso ai bene-casa, nel 
pipzo pagato per II canone, nel 
cr^ delle uasformazioni. Non è 
la slessa cosa avere in affino una 
casa pubÙlca mentre si é proprte- 
faii di albo, o albi, appariamenti 
oppure essere affittuari e basta. 
Non è la stessa ci»a far pagaie al¬ 
l'ente i lavori di restauro o pagar¬ 
seli da sq. Sfugge a moto la banale 
consIder'azioK che questi criteri 
riguardano le condizioni concrete 
di abitazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di cìltadini che, pur goden¬ 
do evidentemente di una situazkv 
ne di maggior lulela, si sono visti 
presentare quasi come criminab 
comuni. 

E Slato posto il problema che la 
presenza di personaggi pubblici 
fra quelli che hanno avuto acces¬ 
so alle case di enti lesiimoni, per 
tulli lonx l'esélenza di relazioni 
privilegiale che li hanno lavorili 
neii'onenere l'appartamento in 
CUI abitano. C'é dii ha reagito ta¬ 
gliando alia radice li problema, 
cioè rinunciando all'aMazIone In 
CUI aUta.'e chi si ripromene di far¬ 
lo se il canone non sarà aumenta¬ 
to. Mohi altri hanno lacluto. Ètoc- 
uw a ausato giornate rialtermaie, 
propno lui lem* degli Inquilini se- 
ceitenii, un concello assai sempli¬ 
ce: é giusto Che una stainpa libera 
e Indipendenie mena II naso su 
come viaorto le più riote persona¬ 
lità della poliica. Se io sono un 
citudino che chiede di dingere lo 
Malo e voglio il tuo voto, per que¬ 
sto e glbsio dte di me si sappia 
lutto. Ma e troppo chiedere cito 
questo lavoro d'inchiesta. >ancor- 
che duro- come dice l'amico Ran- 
sa. si* Idno senz* meiKse all* go- 
gn-s le parsone sulla Cui viiaai vuol 
sapere (bopito uno (eche spasso 
hanno ripéiuiamenie dichiarato 
in pubblico di ibiitre in cose di 
enti preyi^zkali) fino s brandire 
come un iroieo la decisione di 
cambiare abiiazione? Ed e giusto 


Arresti domiciliari per Gabriella Carlizzi: circonvenzione d’incapace. Aveva sollevato il caso della clinica di Bergamo 

Finisce in manette la santona dd «segreti» 


EaBùigMn«.„ 

ASergamo. aveva sollevato II ca¬ 
so del Centro Fisioterapico. Lei era 
sUita diente dei Centro e conosce¬ 
va bene tutti i personaggi Cosi, al 
giudkà. aveva parlalo della morie 
sorretta di un penstonato che, sci 
ani* la, era caduto dalla liimlra 
deiccmlrodi Via Tasso Poi ancora 
ahi; aocusc. a proposito della 
mote <b un dipcnitenle del Ccnirn 
ebreUo dal (isioicrapuia Bettolìi. E 
MWe ancraa sulla mone di un ar- 
chiteoo e. itriine sul decusso dì 
WaberChiaii che em in cura nello 
stessoCenUalnsomma, un diluvio 
rii sospeUi e di >rivelaziom- anciie 
sul dirigenle della Criminalpql ro¬ 
mana. rsiola Cavaliere clic si era 
ocxupain delle indagini. Con l'ar- 
rroto dela Cariézi (toccherà ov- 
Mamente ai giudici stabilirne la col¬ 
pevolezza o l'innocenza) molle 
persone tireranno comunque un 
gran sosplio di sotoevo Magistrali 
e inpriiem prima di lutto, cosuetli 
ad iiulaipnidiifeiigBnu e die Univa¬ 
no sempre n^nutlu. 


efe per arrivare alf'obiettivo di 
chiamate in causa un calo nume¬ 
ro di nomi eccellenli vengano dall 
in pasto all'opinione pubblica i 
nomi e gli indirizzi di lami alirlcil- 
ladini che con la banaglia poliiica 
c'enbano nulla? 

Infme: un vero giomaltemo d'in¬ 
chiesta prevede o no l'estensione 
dell'indagme a uilio campo oppu¬ 
re resta -grande giornalismo di in- 
chiesla- anche quando vien fallo 
da colleghl che abitano in case di 
enti pubbiici tacendo nomi di 
esponenti della propria patte an- 
ch'essl inquilini eccellenli? Non 
vorremmo che sotto la categoria 
del «giornalismo d'inchiesta- pas¬ 
sassero. senza che alcuno dica 
una parola di ctomtnenlo, l'uso 
della gc^a per gli avversari pollll- 
ci, la pubblicazione ùidisciiinina- 
le di liste, e, infine, l'omissione dei 
nomi dei -privilegiali- in rapporto 
alla vicinanza o meno agli interes¬ 
si politici dell'editore. 

A noi e stata rimproverala, an¬ 
che da alcuni lettori, la scelta di 
non risponder colpo su colpo. Im¬ 
barazzo? E di che? Gli unici eventi 
postovi e limpidi registrali in que¬ 
ste seuimarw sono riferibili alla 
scelta di chi la casa ha deciso di 
abbandonarla per propria iniziati¬ 
va e di chi l'abbandonerà se il ca¬ 
none non sarà aumemato. Per il 
resto silenzio. Ma noi come gior¬ 
nale abbiamo scelto, Ione con er¬ 
rori, la strada che i leUoiI dell'Uni¬ 
tà coixiscono sulla base di una ra¬ 
gione <11 tondo Non ci siamo tirali 
ne cl liieramo mai indietro ugni 
ivJia che sarà jiecossario solleva¬ 
re scandali o questioni. L'abbia- 
mo Isito e lo faremo, e k talvolta 
non ci nusclamo slamo I primi a 
bastonarci per l'insuccesso. Ma 
vogUaino épirare il nostro lavoro, 
edefiniie l'Immaginedel giornale. 
In rapporto a Irecriteri: di iniransi- 
gen», di autorevolezza, di civillà. 
Il nostro pluralismo, il modo In cui 
trattiamo le notizie e le proponla- 
me/ ti fesoif (In un gtomtle che 
sta avendo molM successo, che 
non è noioso e cfw twn vuole di- 
venlare una cattedra ambulante) 
resta ancorato e quesil prinelpl. E 
iaticoso, è molto laiicoso perche e 
più facile pariate alle viscere della 
gente piuttosto che ai cervelli. Tut¬ 
tavia quesiaù la nostra strada. 

(OlelriteeCoWareia] 
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IL FATTO. Il pentito depone al processo sui clan agrigentini dopo le polemiche sulla crociera 




Contestata la Parenti 
Sul caso Andreotti 
è scontro all’Antimafia 


NOSTRO SEftv 210 


BuMsttt dumrt* la cniclm M< MtdtttnmM. SMU «KM* ScaM 


■ ROMA Polemiche sulle amici 
pasioni fomite alla stampa da Ti 
Slana Parenti e nTiw> della discus¬ 
sione sulla relasione semestrale 
delta commissione anUinaiia Se 
ne ripailerà maitedi prossimo in 
un dima che con molta probalnli 
lè non Sara meno infuocato di 
quello di len Raccendere la mie 
eia sono state le •indiscreslom- (or 
Me alla stampa pruna ancoia che 
le 200 pagine venisseio fomite ai 
maglslrati maanchelaiichiesladi 
un dibatlilo parlameniaie sul caso 
Andreotti avanzata dalla piesiden 
le Ma andiamo per ordine In ao- 
pedutadei (avon molli comnu^an 
avevano espresso il proprio ram 
manco per le anticipazioni fomite 
I alito len alle agenzie di slampa 
Antonio Banone deputato del 
Pds aveva pauiodi-Koneuezza 
imbarazzante e disagio» chieden¬ 
do pes pnmo il nmno della discus- 
Anss sione |wi peimettere ai membn 



Buscetta: «V(^o coOaborare» 

I mafiosi: «Canta una canzone anche a noi... » 


QutraladICaialli 

iSgwM 

OttnoloMMPQlo 
alla Camera 


IIM»fainM«ar«Niii)Mra«nM 
• «MI to mMi Mk CiiMn e«N 
MvmMeMaN l'autMtcoibm s 
«RiMdm MMra tgaM <p« «i« 
djl« «M ipwfM «INnsM «««M 
U 0Mle«CM«W*fH»«a (d 

i|i«f»)««Ml.lnW««toll*«t«<l»s«r«bb« w «WodM>s««t« 
mmoiill—coii«Dl»d»ninirt«MHi|i»il«l»l«g*»M 
BMamw) InsoinmivntHllidKMendtaeiMraMttal 
crtllc»««n*iKo)««dllMp«d«Hip««cmtHM«nn». 
C«MWiali«hicl*«»»«unnillw<o*iliJi i liiiiii » «*iiM- 
LiultsnoMaiMttapnimiNclanlMiUaMNtMto 
iMlndaMWIU d««« «flwnialgM MI pkUnsntai* (pc 
CoMtwlemlnl«ttllMpaMlnonpe«MM«a«««eNlMtla 
itopcndaradalaopMonlaiprtaaanaa'asaicWadalklaia 
iMiziMl ), ma par Im *w «alta a mneatt I niiRi«ral«0tfa. 
U«lo«ndiilaalaa<’9S.«uaidon«leoiMdliRapa'<tatid 
4gaiW4Mtldianl-.llMn«i(Hra.lnpagMtolninahm(a 
taqisimtirtaeaBlialawatfWtabpaJiWw.aWswMePa 
MC èipialeynotltaaliitalamalliaPilmlca C isall. a 
rlpomiMle la pisela MI m sanatala Mania. Udtf 
cènwaena.aUliintaeiiaaionaiMwMladaC^aMial 
piooasal, ma tCaaaW sdanhMacpia dapiaWaRh EMh 
paiola pionunolaM Mas fBMiitIa bpluaaaaUi MIaCamaia 
somstak-soeoilsIpHatlIn aK'^Hna.dlSciM-Eeea 
un pkeelocanpUnr Ugo Caccanli't «nana l'arima 
giacobina a gliiilMUonlataMla MMn., Vkeaii» Ragli* 
(qualloM duali «iDI Maggio. ndi^rdlMial padcantoRdtiali 
caiodlSgartitconHinalcostumaMpiolHlaMdlngbnt 
dia hanno goduto M piMoglo diHa eoot M looatlono od 
oquooanono- g|nllnolo-elloglns.dinolroOIMiiMo- 
•Sonbra oho al tanti <■ shumoatalzzoio lo «tcoaMpor 

fonilreCoaoUl.cl>ononmorltauiittottaiMatodl>anro> 


«Oon Màsicto cetacan(iunacanzoneancheanoi>^Dopo 
le polemiche sulta crociera • e ira gli sbeHeffi degh impu 
idti Tommaso Buscetta si è preseniaio a Roma per de- 
porre al processo conno le cosche agrigentine «Intendo 
collaborare con la giustizia*, ha delio subno quasi a sotto¬ 
lineare che nulla e cambialo I dilenson degli impuiaii 
avevano chiesto che non deponesse nascosto dal para¬ 
vento «ChiciassicurachesiapropnoBuscetia*^ 


• ROMA Torvo dalaccaio vota 
iHunuPu debole tiauosie anccca 
luche c sopramittu nesam acc«n 
no alla vKeuda delia sua irooera 
sul Mediterraneo che tante pole 
miche aveva suici'atu ocommeu 
nr dagli strepiti dd Kitoche aveva 
(.elenio di eoelieie il pieiesiu per 
sollevare lennciRmo pdveione 
-ami pentiti- Cosi alle lOZSdiren 
niatiinA Tornmasu Buscetta si i 
preseniaio nell aula bunkei del Fo- 
mlialKu d(M«8>esvoliauniHl>e» 
za del processo cunliD i clan ma 
fiosi dellagngenuno Un udienza 
gngid nella quale tutu dsipm agh 
avvocali dei -fucLWIti. oBo sle^ 
BusccHa non mostravano panico 
lan. inleicsse perqueibrheavieb 
tx. dovuto accadere Tr. quallio 
domandine evia latestinvHuanza 
di don Masino poteva nieneisi 
conclusa 

Clicianiolu cmoc una gaia di 
paese per (Ih e aimualo ad aflimi 
lare le iHiah ohmiacbe Ua len lulti 
aReiidevjiKi il -nentro. di Buscdla 
nelle aule giudiziarie dopo il uso 


Lauro per capire te quela vicenda 
avesse otneno piorocModeBe 
npeiciissioni Nula di nulla 6u 
scena conimua a collapoiaie co 
■ne poma N* una sola parola sulc 
polliniche Qumdi udienza gngia 
vivacizzala solo all ulomo se «le 
ciludiilu dagl sbetlellichegkim 
puiaii delle cosche agngcntini han 
no «dirizzalo al penniu meiere 
uvciva dall aula ciicoodaM da un 
nugolo di agenti del servizio proie¬ 
zione .don Masi nacaniinacan 
zuna anihe a nuaum-r £ noe 
aSon Masuio lam una canzone 
aiKhea noe'Veleweonlennienio 
alle ^terlomance- canoie del Bu 
scena riociensia che avevano 
nanalD leciDnache dwanie una 
lesta aveva «tonalo le noie di 
-Giiappana- 

La proMlone dti pdnttio 

M,-i come deilo a parte questa 
noia (h colore (male (die poi culo 
re non e) Is veduta di len e sMa 
pninasin anonima Nelle quano 
gabbie una nentina di mpuiM da 


clan dell agngeniino accusati an¬ 
che della -mage di sono Empedo 
eie c all esterno un servizio di <Ag 
laoza rtiobo accurato ma senza 
che SI avesse lenpiessione di una 
btindatura* dell aula e delle Prode 
ivcostanu C poi pei la verna non 
ptevedMIe leccezionepreseniala 
dai dilenson degli impuiaii (^e’ 
Bua ella aviebbe dovuto mostrarsi 
in vobo non depone naacosio dal 
paravento ne eimaie coperto da 
^ «gemi E perche maiT Dts«r 
mante la nsposia Ote garanzie 
abbmmoche la persia ette avwe 
lanndepone sia presto Busceia ' 
Come due una nchiesia vagamen 
lepntesiuosa Emlaiti iipiesiden 
le della corte d Assise ha taglialo 
corto .Ooveielidaivi 
CuslBnsceKa piesumibilmei'ie 
queVoveto e entralo m aula alle 
I0.2S Pochi secondi pnma di spa 
ree dieuo il paiavcMo Naacosio 
ea gir ageoo ma vtsiMe sta pure 
per un breve annio quamo bapa 
per comprendere che «deso il voi 
ut di Buscetta non 4 identicfl a 
quello app.pso sule telo pubblica 
te lecentememe O sono dei <am 
U- OvnameiHenoneilcasodidi 
ro quah Ma ceno 4 che il pentito 
ha preso qualche ultenore precau 


-CbKlImio a colahpnn* 

Ab chiamo Toinmavo Buscetta 
anno nate a l^tlermo - subito le 
geneiatlla G poi dopo la domarr- 
da di rto dH presdeme Ituendo 
nsponden; qumdicoUdbctarecort 
la gnishzia. Quel qwndi quasi a 
sanoluK«ieche quelo che eia ac 


cadute non aveva minimamente 
inciso suite sua scella Subnodopo 
domande alte <amomj|la> iCi di 
ca ctuando 4 entrate a (ai parta di 
Cosa Nostra > e risposte di analo¬ 
go lenoie Tutte con voce monoio- 
na ffleMre nelle gabbie gli impuia 
Il leggevano M gomale o chiac 
chieravar» US loro senza curaisi di 
dòcile slava raccontando don Ma 
sino Anche peichè in venta 6u 
scelta non aveva molte cose ihie- 
rossanii da racconterò in queste 
processo Qualche notizia su quel 
lo che sapeva della tamiglia maflo 
sa dei Cumreia che negli anni Sei 
tema aveva tiasleiite i suoi aiian 
nel Venezuela Epocoaluo 

Ad esempio sui traffici di dioM 
'So che avevano ttiMta leene che 
cnpimano traffici illeciii - ha rac 
comato Buscetta - come tralRci di 
droga e contiabbando Ma non ho 
elementi precisi Sa piesidenie in 
Cosa NosBe lalora Si morthora c e 
I tomneianmt- E poi ahmoi 
qualche Kivolone (solilo; sulla 
grammatica rQuella persone I ho 
conosciute che era un ragazzino 
se dcriiei Hiconuailo non lo nco 
noscerei • 

Tultequi Un «entro tranquillo 
dunque Ma gli sbetlefli iinali degli 
imputali hanno ricordate a Buscai 
te che già (aveva spenmenlato 
nelle polemiche sulla crociera 
quante va ! ostilità che lo circon 

da -«Don Masmo canta una can^ 
ne anche a noi > gli hanno urtalo 
come dire crooera a parte che 
Buscetta 4 uno che racconta storie 
Troppe sinne Apre troppo la hoc 
ca Canta appunto 


dell CHgamsmo partamenlare di 
esaminare il documeiiio Mentrc 
Ijiuseppe Avaia si era dette .molto 
soipresoe dispiaciuto- 
4to senato 1 obbhgo di attuale 
con un minimo di inlormazione 
I attenzione sul nostro lavoro, v e 
difesa la presidente pnma di acco¬ 
gliere la richiesta di un niivio Ma le 
polemiche hanno nguaidate an 
che il contenuto degli slialci amici 
pan alla stampa c in patlicDlare 
come dicevamo pnma i passaggi 
sul caso Andreotti Paienli parìa di 
■gravi inteiTogalivi sollevali dalla vi 
cenda. e indica la necessita di una 
•valutazione, e di una .nsposia po 
Mica, che deve essere data dall u 
luca sede a ciò rttAuzionalfneme 
deputala c cioè il Parlamento- Sa 
condo la presidente dell nnilniaTia 
I analisi della vicenda e la nsposia 
politica •avrebbero il mento ed i) 
vaotie di capire nella nlellura or 
ganica dei numerosi lallon interni 
ed esterni il conteste politico ed 
, cconomconelqudtesieiesopos 
stelle alla mafia di divenne aroUro 
delle più importanti decisioiii dei 
diveisl setter! interessanti la vita di 
tutta la nazione aitreveiso il top 
presentante del vertice deho Stato 
aesso e leader per molti anni indi 
scusso di quello che ere il pnmo 
partilo Italiano (Andreólli ntfr/' 
Una valuUizione che Massimo 
Bruni (Pds) la delinito •inesatta 
Secondo il presidente del Cumiiaio 
per I seiMzi qu Andreotti si dee 
' qualcosa che coTispondc un po 
' alle lesi difensive Nel processo pe 
naie SI coniesiano al) ex presidente 
del consiglio alcuni fini specifici e 
non di essere stato il rappieseniaii 
te della Rwltepcasao lo State Alm 
questione è la losponsabililù politi 
ce di Andreoili per i rappoiti con il 
sisiama mafioso s che nguaideno 
1 suo molo di capo correlile e non 
di siaiisia Le sue responasbiliUi 
pqtittche sono giù cene La com 
missione anfimàlla nella seores le- 

I iislatun le aveva evidenziate lune 
n queste momento un dibaiuto 
partamenlare che tragga spumo 
dalle accuse che sono sTcentro del 
processo paleitniiano sarebbe una 
inierterenza inaudita nell «cceita 
mento delle ra^onsablliia penali 
che compete ai giudici» .la pags 
na dedicate ad AndieoHi - aggnin- 
ge Pino Arlacchi vice prosidente 
dellanumafia - pretigurano una 
valuiazioneche neanche il piti im 
ducibile dei suoi awersan na mai 
formulato Nessuno che non visite 
linire nel groitesco ha mai ipotim 
te che I miera vite politica e le seti 
le fondameniali del paste siano 
state decise dalla malia enraveiso 
Andreolli. 

La relazione di Tiziana Parenti 4 
suddivisa in cinque capitoli II bi 
lancio polilico del lavcro svolto si 
conclude con un giudizio di valore 
il ma^ontano oì è dimostrate im 
medialameiìie deludente» Il vste 
ma elenorale -pud rendere pib dii 
Ielle ma non eliminare i rischi di 
condizionamente delia mafia sulla 
politica, occorre quindi una torte 
.autodisciplina da parte delle forze 
politiche nella selezione dei candi- 
dan- ahraversu Altri di massima 
trasparenza- Una ricetta che ncor 
da quelle gié lomiulaie nelle rela 
zioni delle piecedcnii commissio- 


Arre.sti domiciliari per l’ex direttore generale. Anche i politici del Polo chiedevano favon 

Banco di Sicilia: «La cassa di boss e partiti» 


il Rrint () (Il Sicilia è la banca della mafia e della politica 
(iirrulla delle raccomandazioni e delle lottizzazioni 
Ltirdm.tnza di custodia cautelare del gip di Palermo 
(ici It'X diretloro generale e 1 exvxepresidentedelBds 
ò un duro aUo d ai elisa per la classe politica che è siala 
nUx)ii'ieinSiciliaemllaliadag!ianni 8 l)finoal 92 Ma 
miche per i cosiddetti -nuovi* della politica berlusco 

111.111,1 li'r.icioiiiandazionidiLiottaeMiccichè 


■ IMI KUii Non sono in all <011 
i.-ci II I l.ilv. in bil.int III Icliisc 

I iiiimii i/oiii ill<iig.T'ui di vigi 
Invi h l-ib.i ixnzic 1 . inumidì’ 
vi tir, .i III tulli iH’tsun.'iggKtlvc'rli 
,( lini Wiiivuliu iM|iii>M(i mio 
.1 . uuiul I giiid zi.iriu (Ik rjRu.ir 

I I il II II >u di SkiIii Nom Uste 

I li Ininiiiiini.liHili .tii ivitiU'si- 
ilniiu illlilk dilli viilfoillizi 
lilh I il un.. colte 

I Ito I II I oli UH Mil C Ill<il1|..l)>1 
voli z/i f 11 I d II viclitiili iwoiiil 1 
I .u il iti uno i ili! gip Aliredn 


«PMKAS 

Monlalte che il Banco di Scilia ù 
ci Ito per uii decennio la casa-va» 
ca della poliiicaioiTOiia della ma 
Ila 11 feudo dei parlili al polere m 
SxiliaemlUilij dcivanCraxi for 
laiii Andreotti Mannino <> degli 
uomini vicini . 11 ) allo segretari di 
[Uirtito Ma nel Baino non hanno 
dcKWe. ICRRC ctogTOdn i l*opii dp 
111 liiiv>k>i|XililiiionnaK aduli dal 
plcdictallo II gip (' durewnio c al 
tri limilo clii.ito liti giudizi ionie 
nuli ncllonliii,inz<i rii lasiodiii 
( «Iti lare a ( isa per (jiacomo Pei 


Itone ex duettore qencrale del 
Banco eCiu-teppcFnsella exwce 
ptesidenfe (oroinanzd che coni 
piende anche la sospensive dalle 
calchi direlliw nvoperk ixile so¬ 
nati conitollaic M Banco pei 
due et componenti dd conscio 
di sTiministrazione e per cmcgie 
ex («mponenti dd coHegio snda 
cdleX Sinve Moitlahothe da prati 
Cd dela segnalazione «dura a mo 
tue iwioslanw «a sono gh nc<±i 
di luHiK) sialo di grave irs m<ui 
versa I Banu’ e limpossibdilà di 
coniiniare la pratica delle pronwx 
zumi a nuggia di non lonUvia me 
iiiixia. E intani oucan spotcc si 
sono tdh avana Setwe il gip «E il 
lasci diMicciche Uiaiihanco che 
a II i poli in c ui nveslin la cani a di 
colinsegn ino a! mmiueiD du 
Trac|xirlifioitcorr2za tele Raimin 
iki Anli>nnochcvw*-otleim h 
reggenza ti una Rlafe del Banco 
i OH pjcfctnza peiqucite <h Calta 
gximc u ù Ltetta Stelo pnsideiiti 
della comniMofie Hilancto detta 
(.aiiicra efespcin-ronzaalra lalDii 
Sergio MuSfuiizionanodelBanLO 
un full deSk nciugruzinnr detta di 


kn camera dopo la cessazione del 
mandate padàmciUaie. Mute sa 
deputato De e iid 1988ere sialo kn 
a se^ialaie un suo uomo 

E l-qienda liellex piesnteirtc 
del Banco Oiannii» Ebòancni la 
vma maueia d Biioimazian su rtc 
comandazinni sepalaanu lavo- 
■1 psessioni che <& poliba amva 
vano al Bds fetida che i nu;^ 
stiiM. hanno spulciato ps com 
ptenrhrte meglio I meccansini c he 
hanno regolate per olile un deixn 
nu (psiodo di tempo proso in 
esame datte inchiesle) la vitd del 
I Minilo Salve il gip C del tutte 
ovaio che pcison ^9 quitti Gniscp 
pelaUq^ AIMioRiiBbu Armle 
Lunnella Ihcola Ravidtt Catescni 
Mannino Salvo Luna MoniDAc 
quqo Rate Nrokai Sergio Malia 
retta SatvalPie LoimcclLi Stefano 
(h Luca c Sabause Sidingula saio 
a tempi lecenh abbono piazzato 
hUetAuÒM la coeconenza si 
cisKiderdziDne degh sKonchi po 
luci ed eMuzionah nveaii che 
■elidevano le loro scgnalazmn eh 
pcsosupenoic aiiULBodidKnsi^ 
getti polilict. RacconidndazMatt 


anchcdapoitediAndiecitti «inter 
veiailo eccezH«almente in pnma 
peiK««. AmaktoFortani che pie 
len^a acsunzraiu nelle Meiche e 
Beitn(>Cnxi Sogio Maiiarella ha 
amalo una netta -Leggo che nel 
pnzvvechnienkidel giiiaice non so 
no «spanniate citazioni poco tu 
snuBucic pei presunio inHuciizc 
sitt BaniA a divasi pcttilici e tra 
(giertti me Non conosco le citazio¬ 
ni ma se w tessero ne sarei atlilxte 
pliche non vi 4 sMu mai nulla di 
(loco kisntglnen. in npporti tra me 
eli Banco* 

Pnino d iciinzio di ira-cporto e 
siLuiczza del Banco era-nate telili 
7010 Vittorio Mei uno rlei nucvi di 
l^ilb del Bds tm detto ai magi 
vUan Scurtianpsort socielù 
che da pai parti mi 4 violo nlenlo 
esiwvianaalltin StelaiiuDeLu 
ca ha Piallo un ttaiiamento privile 
guto òaxiapoc-otengro fa svolge 
vattevesvmpesilRoncvvper U mi- 
kank II contralte nrtalrvo al seni 
ZIO (k contiaune e cicsiodia valori 
c slatir risotto pcn Ite laSicuwaii 
psort tra pnva dell auiunzzazionc 
pnttenha. 


Pa^to dal ginecologo Magli 

Risarcita con un miliardo 
Giada, concepita in «vitro» 
5 anni fa e nata malata 


■ NAPOLI Un miliardo di lue a 
titolo di nsarcimento danni 4 sta 
to pagalo dal ginecologo napole- 
laiio Ralfaele Magli ai genilon di 
Giada la bimixi lecondata-in vi 
tro- cinque anni la e nata lalasse 
mica Con queste atte foimaliz 
salo ddvaiili al pretore di lunvo 
Magli ha ottenuto la remissione 
di querela da pane di Roberto e 
Mann Cristina M i quali lo aveva 
no accusato di aver adoperato il 
seme di un altro donatore per 
CUI Id bambina era naia maiala 
Per questa vicenda il ginccolo 
gg che SI C presentalo in preluia 
assistilo da^ avvocali Cerabona 
c Lubrano era stalo rinvialo a 
giudizio dal pm Ciecaielli della 
procura ciicondanale e il “1 otto¬ 
bre sarebbe dovuto comparire 
ddvanti al preloa per rispondere 
di trulla e lesioni 

Tra mille polemiche Rallaeie- 


Magli come si rcordetà aveva 
avuto una censura dallordine 
dei medici c gli era staio anche 
inlerdeno I uso dello studio pro 
lessionalt dove venivami pratica 
te to tecniche di tecoiidaziont ut 
tificidto Adesso questa vicenda 
sembra sua per concludersi tge 
niton di Giada (assistili dagli av 
vocauBotiieDimaio) hanno pe¬ 
rò sollotinealo che il nsarouncii 
lo non costituisce allallo un .n 
}Scnsdmento. -Abbiamo tallo gli 
interessi della bambina hanno 
dichiaralo e i soldi serviranno a 
pagarle le cure 

Da ricordare che Ralfaele Ma 
gli inizialmente aveva picsc ni \ 
lo uiiii coiilroqucicla nei con 
froiiii dei due coniugi ipoiizzuii 
do che la piccola Giada pofes-c 
essere nata da una rcia/iom < x 
ttaconiugale 
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Wolf, superspia 
itoll’ax Rdt 
a¥ala i «noi 
aegreti...culiiiari 

S((iolnnnm(ntar«aao(c«r»i 
carpiti ki pii a 30 MflI «W 

«udì ttmuH aganUa Imì, Marlflit 

Welf i’ax-upenplaetpaiw 

«anWMgicttdaHadMWUMt, 

ha scritto m llwv dw pronwlM II 
andmapanecki. anelw aa aotodi 
MturacaHnaria. <1 aacattiMa 
cucina ruta» è appunto H tttcle di 
Mab(edi(lcattachaMloir,73 
anni, ha paaaantatoal-Qiophia 
■■u> di Barine ki unacontaiana 
alampa seguita da un ileaoInMnto- 
óOilualaBona Sopnanombiatots 
«aplacha aaana dal hadda » dal 
■Wo dal (amaao ramanu di 

spionaggio di La Carré, WoHlia 

atasutonoK oBora Utaal 2 and par 
sfuggirà al nailanio ad é stalo 
proprio a Mosca cha é nato il ano 
•amor» par la cucins russa. IM 
■feto •claatto andrò normalplaltl 
mial.LelMionarlcalloporéapacao 
sono sagrata a, pubblicandola, 
aniniattedlatasre‘trsdttors''>,ha 
dano<Mlsh»Wollclttha 
alodaiato qua a a quaichs battuta 
dlopklto Ma demanda sa non al 
•va rgegnk di praaantara un Hbro di 
cucina pur avaado dhstto a lungo 
un orgaalitailone aaua aerupoH 
quia ara II tuo saivlilo sagrate. 

WoH M iltpoalo di nen salerai 
coito •natcondara iMio un 
grcmbkiladaeiroco- 1*00 t)maraplalitaininaaaapiii<iOtta 
di iwara molta -<«01000011111 snia carta non par la morto di 
ps-«OM né portoiittknadalgidagsodatici mpstUeclara. 
Wkillharipatutodi sentirai ratponiabloperlaeaduta 
dall aHoraeancalHaro a o d aldamoeratlee WIBk Brandt 
provocata noi1974MDIrsndo na) sua antomga la apio 


OusMardiaRauma'-Ho avraaao I mio rammarico con rara 
lottaraallotlaaaa Brando, barteardato Wall Pnnrtat W ade 
di volar appwBttaradall'attandana e hato t lr e an d a.la»- 
uifldatt ha aatttt 4ta aMOM kt un aeaaoaila di marcato a lo 
carco di rondata art lina CtbnooeoHmoooottamonMeonl 
rnldldtdlecattunMImaum'b» gepr a anondnitc 4'itamn 




MAZft volto» p*r IIMMO d» I6 M «WDitP. WòH é iMe 

oaaodlaao a lungo da Megral 0 noi eamplaosn ha partalo 
peocdtileatlo,potaMrenondaltBnetluocllo tlarrtato 
krvacoad—tar da ti la proaoknautcitaaiim suo quarto 

lbro.auoaia«ollalnconDaloaulooopaaaatoo tam- 
t ta n onan t oqual U ta-vare-uagrote 


Luna di miele con fo^ di via 

vSeparato dalla moglie italiana per un cavillo 


«Mi hnnno distoctata da mio mnritO" si sfoga M.ina Valeri 
u Lei é genovese lui 6 tuniainu e appena sposali si so 
no recali in Questura per regolarizzare la posizione del 
I immigralo Ma sulla sua testa pendeva un vecchio decre 
(0 di espulsione per scadenza dei termini di soggiorno 
Cosi Aloui Atmmai i stato prelevato e condotto su una na 
ve in partenza per Tunisi Ora dovrà attendere il disbrigo 
d( Ile pratiche pnma di ricongiungersi alla sua famiglia 

__ Dulia uostrn nepAZiONt 

MAJMaraNBMi 


La domenica >1 so 
no sposali il vcner 
di SI sono seiraraii 
N- Il pvi MiLomprcnsioni 0 lihqi ina 
per lina ItsTea inlerprclazioiic del 
in legge È ondala proprio cosi II 
sriilMO <1 amore di Mann Valenra 
33 anni genuveoL eAtouiAmmar 
37 anni tunisino n é iiilranio da 
vu Iti ad ima Uiiichina del frorio Ji 
C»m»* IVjpoiImaUuTOimo««r- 
no ivcali In Quuriur 1 per rcgolanz 
ram dcllllll^alncnlL la puaiziuiie 
del giovane eiiiigranlc •nomate 
domani'' gli dieoiKi 1 luiiZKiiian di 
pclizi.n llgioniudopoL'CLala'-pia 
rciAilc sorpresa •Lei d espulso dal 
I haira- divono 1 polizroiri all csira 
ccmuniInrKi ChecosaCaccaduio' 
Aiiimaf qualcht armo la 6 rmnaHi 


in Hall 1 Lon un regoliirc pcntn.'sso 
aicrmiiic nutrALiatodallapotuM 
i Slato espulso ire inni l.i pti supe 
ramcnio dei tLrnuni previsii l )i> 

SLanuannoCuaKidinuovoiiidivi 
Jiialo dalla pegi/iACuineclandcsl 
no 

Néttun reato 

I ailodniiilraiiunioi vatdonia 
e .«leixa s iIkLi il logku di via Un 
Imilio < aiVIo giiindii o Nei gMini 
iliL ■X'giKiiKila luiivd e (Idiniiiva 
LspolsniK Allunar a Lonlroltalci 1 

vraasiitlwvidi la'Airii qii ndix 
Luriip igiuiin <il Ir igliclluClrc l.i la 
s|kjUi CÀrKA'a Tunisi 

yui-Kii banthmi degli anwi i 
delle partenze degli .iddi i degl 
irnvtxVeni ' aiu e< 1 dcmlro gli ix 


thidi Mane comcilinsielinali di 
un nini •Nun «sesie nessun i«aiu a 
carico di mio manto laCLoma la 
donna soki qwH prowedimenio 
di esputexuie Lui lavora ma come 
lanti exiracomunrun é peno di re 
gdlarcconirono «cosnerroalavo 
cWL. at nero Maria ha A voMi al 
IranKi leapressioncdiehinonno- 
de ancora a quebo rhe le é acca 
dulo Una lamigha cosiniiia e di 
slada m poetH gionu come inicm 
(IO (fc guerra Pensava ihe 
quell unione sancita data leggi 
una abiiazKinc comune c i suo la 
voto fuueto almeno suHicieiii .■ 
garantirle al marno la permanenza 
in Italia nella sua nuoia latiuglia 
Invece no Se lé ««lo portare tra 
preso da una votame CLondono al 
pomi 

■Non rm harmo dato neppure S 
tempo dice Maria di scambrare 
qualche paroioconlui diboiunto 
^no sumelatia dal nosim paese 
limi «engono espulsi dekiiqucmi c 
s|iaceialott e si aOuntaiia mveco un 
uomo onesto che ha sempre Uno 
rato D laKo poi che si i uMo in 
iiummumo crm me lUlaitna «a 
liana mi pair una condizione sul 
liueiite per nienerc sanala la sua 
recar» condizione di immigKiU’ 
pel questochenu sento raggrala 


dalla legge Italiana' 

la loro stona d amore dura va da 
qualche mese •Cisiamocvnosciu 
uacasddimlaeugma racconala 
donna «daquelgiornocisiamo 
liequeMaii por abbiamo deciso <k 
sposarci Un e un ragazzo come 
Vinh lon ha precederai penali 
non ha mai commesso un solo 
leaio non h« neppure Iroquenia 
ZHVn suunc Solo quella prceoU 
(NLAOksouna macchia- 

Lavurulnnoro 

Ammar come laxno ia ri pon 
<csg»iciie nelle driie che operano 
nella nsauHurazione edilizia ma 
non possic-de neppuie uno suac 
< odicoMianochegk permeila di 
meuersi in regola 

Starno uodAi tSalla uowa 
buona lede dieeMana aknmenn 
non mtemmo andau in Ouesrura 
pensando <h legoianzzare la sua 
posizione Forse sarebbe sialo sul 
bcremeunvtaggninTunQM - La 
Upl ha preso a carico la dekcala 
quesnone «isognercbbe spiegare 
qucMo caso a coloto che ininlano 
a rendere pw laali le espulsioni 
<bce Saleh Zaghloul coonknalore 
dei IdVuiaSpn immipati della Cgri 
peiehò è emblemalico delle drih 
c.oUà MI cw vtwmo gk imngrab 


che vogliono legoiarizzare la loro 
posizione Non a sono tuielc e u 
danneggiano k laniigl» in questo 
modo La Icggcekinprc la stessa 
nka csisiunii due c tcolan diverse 
con quella emanata da Parisi noi 
91 Ammai ssicCbe nmasio m ita 
ha <<in C|iicita icdaita dal nuwo 
capo della Polizia è dovuto pani 
re 

In «3ucstuia SI giusWicano prc 
seM«i«ilo ri decreto di aspu^ione 
dei 19 guqtno di ne anni la •$! é 
oonoio di un accompo^iamemo 
coatto per violazioae d^ norme 
di sog^onto allennano gli agenti 
MI quanto periunoqoesiotoinpciil 
giovane tunisino non si « mai 
preoccupalo d regolarizzare la 
suapoisizMine -AH ambasciala ila 
Vana di tunm pena chiedete ed 
onenereun «tato per molM tamil» 
n essendosi spocaiocon una cii'a 
dma «aboiia* Ma Mona Valenza n 
balle •» ceni casi occorrono dieci 
■nes ancheperincongiungimenti 
laniriiarF U Cgri he lomiio moduli 
c documenti al tunismo per ren 
rlcrgli pur agevole il di^ngo delle 
pcalX-he c più r>gwio il suo neniro 
n Halu Per ma Moui Animar e 
solo una voce che chiaina al tele 
fohn da Tunisi Morta spera che 
presto iciRM odessucc suo manto 




Paracadutisti 
atterrano nudi 
&andalo 

» , I Strhd il |klt<ic<l 

liti iiicntt’ r 

••;o|ipia h} 

se iiuIiiSj rO.i puntain Fon Pod 
gl III Ilo lima iluiuiitc un raduno 
di pir.ii.idutisniii .Kirilxitico Tr.i 
ciii -1 i|ii iltr.ici Itili ihiraradusti ve 
lUJigiuiLilcielii uiiaquiiidAln.idi 
io-u «ino ultemitl davanti agli spel 
(aon (omplclaincntc nudi sotto il 
pumiadiiic llsiiidnc'oJocMcBride 
lu-n creslova ai «101 occhi un<i 
liuwx.izuiiic vxt una comuivMà 
clic lui i(i|Kna messo al bando un 
•hudi il iiiciiig linee liun iinn-Uo 
m lar iMliinsli II pnnio citt.idiiio 
il luinaiii itoli i.tiKcIlcirL uiiosl.i 

... iIk Ull.ikK.ll OS 

V 11 inni otuiiii/.zii di '( min m 
IH isiiHU dii Inlu'i d.iv III di 
sa conilo OH il «udivo «C< spn« 
« iiuioii«KlKn lomun.ik -Uno 
,1 iiMiiilo lindi «riv.iiio mu dui 
cl !o I tii II il ni ili '« vivloilo 
ni dilA I M iii|iii I iisli ,K(i lidi '< 
Il v- 



Tincordeféinowinpr^ Lagegi^ienii Idi- 
m(ivo IUI 1 $1 i«ci1u Prls di Sendjio pane- 
cip»nOiaÌ dobre d«He [ gire t Rallae^la 
pef U Kompèrsòdelv 

mwwoomiLo 

I lun^iali i M)lge«annct n Senato l «loi 
no l 490 U«inbf« 19 !j 5 alJecie IbiO 


Non d n en eneo nva («t reiuiuliu (n 
coerenzàe La lucidità di l ip^ii v 

■ACCMUNO 

e«ci\p70 pCT 'o" TtCh dv dtsm'^Twse c à 
bpon trillò Ccnd« glia izl. Sincere a luKa la 
fdmgl a Leo C-ai uUo PiesKk nte del Cr 
pes 

Rom-i M ^eiiembce )9^S 
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Hen wéggiarp pon un» agenzia qualsiasi viaggia con I iimii Vacan 
z» i rfganzm di viaggi del lue gwneie l iMHà Vacanze b odre le 
parKnz» a gruppo per 1 viaggi e 1 seggiemi a prezzi compofitA? Ma 
Il pud odnre snehe Mi 1 servizi di agenzia Bnira een una leieionaia 
nellagenzia del lue giornale _ _ 


VOLETE Cqpgpe U VOSTRA ATTIVITÀ ARTidlANALE INDUSTRIALE 
COMMERCIALE ASSICURANDOVI UA MASSIMA REDOITIVITAt 
E anOAMENTl IN CONTANTI IN BREVE TEMPO ’ METTIAMO A 
DISPOSIZIONE FUNZIONARI ESPERTI PER SOPRALLUOOHIQRATUITI 
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ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
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ntoe i C Ssuv $ Panondna llA> i'i) Tatro»>art $ n « Ahéym a agD \W) ^ 
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di Cangrioia (Fg) 37) Guidalb Ajh» & Pigle S r i et San Laeziro d Savof a (Bo) 
Impraae InvHMa «i 3* Lode, Pr«v1naia Zona •C>’ le pnma 3$ impresa av laie al 
2* Letio ad irioii a 96) idrotarS r I di Castaigijafio (So) 37) 9ert Renato 0i 
(So) 

liwgiaaa tnviM» il 8* leno> Pro*1ficia Zona «A- La pnma 39 irnpraea imitata ai 
1 * Lodo ad Inellra 35) 0 liA C 8 r l d Calderara ^ Rerv (Be> 
lm|K*M partediMiiU ala fave par || 1 tono Provinela Zona "D- la mpreea oi 
eui*Pun«Tvi 11) 12) 16) 20) 2$ 31) 32) 99) a 34) dell alanco npodato 
eop T aaB partactpMiD Mia gara per 8 Z' Lene Provmcta ZoAn gf» La vnprasa d 
tu a purlvnn tl) 14) 18) SO) 25) 91} 32) 94) a 97) Oair«erHX nportalo 
ImprmpartadpannaiUgarapernz Lene, frevineMi Zona-C Le n«ra$ad 
ca«punanr n) 12) 18) 20) 25) 28) 91} 32) 94) a 39) dsU'attrteo t poruro 
ki^reia partaolpenU alla gara par H 4' Lotte Provincia Zona "A» La impiaaa dr 
OiiaiPuminn 1i) I2) 18) 20) 25) 31) 32) 39) a 34) daU elenco neonato 
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Impraia •ggludeatpr*» dal 9” Lotto Zona 'C Coniadii di R eco Mar^i 8 C 5 a s 
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aaclusa 
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420 ODO OCO a misijrB a ghindi par l‘■nuonQ natte d L 3^840 ODO a autisia l^a 
ascKjsa 

IL PRESIDENTE OOtt ttareo Giardini 


ECONOMICI 

DI notte scambiamoci 
numeri privati 

144 . 12 . 80.12 


f 












Giovedì 14 settembre 1995 


BRASILE. Un tassista e i suoi versi dedicati a Zumbà, uno schiavo morto per liberare gli indios 


Si è messo a pian¬ 
gere, peithd lo han¬ 
no allontanato dal¬ 


la madie, proprio mentre lo stava¬ 
no proclamando re. Nulla di sor¬ 
prendente, se il le ha solo tre anni 
e mezzo. MaitedI. al lerminedi una 
cerimonia durala più di 13 ore e 
degna del film 'L'ultimo imperato- 
rei, il pìccolo Oyo Nyimba Iguru ù 
stalo incoionato sovrano del regno 
tribale di Tooro, nell'Uganda occi¬ 
dentale. Il re bambino ha ottenuto 
la corona solo alla tlne di un rKuaie 
secolare, comprendente anche 
una battaglia simulala con SOO 
guenieri. Il sovrano ha giuralo le- 
delta alla tribù mentre gli anziani lo 
innalzavano sul Irono, uno gabel¬ 
lo di legno riienuio vecchio di al¬ 
meno quattro secoli. Oyo Nyimba 
é sembrato piuttosto spaventato 
dallo sfarzo e dai lituall, racconta¬ 
no alcuni lestmoni. A un certo 
punto. Il piccolo sovrano ha chie¬ 
sto anche una bibita, con cui si i li- 
nalmente dissetalo con foga di¬ 
nanzi a tutti i presenti. Alla cerimo¬ 
nia. svoltasi proprio alle Ialite delle 
leggendarie -Montagne delta Lu¬ 
na- , hanno assisiiio migliala di 
persone. Padrino d’incoronazione 
del giovantasùTto re 6 stato il presi- 
denie ugandese Museweni. A lui si 
deve la resiaurasone tei quaitro 
regni tribali compresi nel paese 
alircano. pur se i sovrani delle idbCi 
sono privi dhpoteri isd hanno solo 
una rilevanza culiurale 




o£l NtCRO 

- nECRA 


iwéNÉae«J»««w#«laMawMwoi>faawii H ia n m2unm. .< w»w 


poe^ col tassametro 


J08è P«S80a de Araujo é un tassista, uno dei 40mila che *«»»- 

... . Tao o I e „ tra II Capo di saniAgosimo e il vaurinotabileponMhesedialle- 

attraversano le caotiche strade di San Paolo. E nero, co- inie<>o«« dei Rio sso Fran- ra che vedeva pencoli pio immi- 
me la maggior pane dei brasiliani e come «^uasi tutti di- ceco. neR'amiaie stato di au- nenii ne», «onvuniis iiwra dei 
scende da quagli schiavi indios. All’eroe 4 ..^ iiwieso h «nà: jiì 

strappati all Africa per essere uUlizzati come bestie da otoMksì cetcano di assìcuivsì de<e Mmicìo Uòssò\ì Mette 
-om. dedica i -coi »rsi che v^nde h« Si£'n"?^«‘SL'*'.lC SKSlKSTr KÌ 

nelle libere fiere, ZumbI è un eroe morto più di 300 anni rsuHiertdi»4» ?o* 2 e e iAier«s$( $a tendier» fo*« lejoieri e «v* 
fa. uno sch lavo che h a pre fe riio I a m Orte alla sconfitta spegMI. pOfioghes» e olandesi si vemunen. Ir> poco ora ii valore 

sconuano auraineme lunfo U venale 4i ràlìaid di oen, <a rt* 


Licenziato 
il fotografo 
della strage 


nir.« un pom- 
lltflBHBi ptere die dalle 
mteerle estrae un. bimba, ere di¬ 
ventata il simbolo detraiieniato adì 
Oklahoma City del 19 aprile Kon 
so. Oggi l'autore diqueirimmagine 
e suro licehzlaro per non aver te- 
voluto ai parenti delle vIRime di 
quell, sp^e che cavao 168 morti i 
provenUdi quegli scatti. 

Lui e Lesisi LaRue, 57 anni, im¬ 
piegato della -OMahoma naturai 
gas- Il ISaprileeraslatoinvìaiosul 
luogQ tell'atienuio per ritrarre I di¬ 
pendenti del suo gruppo at lavoro. 
Un fotogialo per caso, non un pro- 
fessioevista che pero era stato il pri¬ 
mo ad arrivare e quindi il solo ad 
avere quelle Immagini cosi racca- 
priccianll. La sua socieia tilereva 
che i soldi licavaU dalla vendita 
delle foto realizzale con -materiali 
lomili dall'azienda- dovessero es¬ 
sere devolute alle vittime. Cosi non 
la pensava Lesler «Non è una que¬ 
stione di soldi, ma di diritti d'aulo- 
rei- che ha pagalo con ii licenzia- 
mento 


Un avviso di300anni fa: 

-Cercasi nero cklla ierra del Congo, 
parla poco, ckatrkimlcotìo, indossava 
p(ffìtaloni grigi, aanida bkinai Rigasi 
dìi h trova e k) ricons^na a! proprietario 


Esasperato dalle voci il sacerdote irpino che lanciò’ accuse sul dopotevremoto davanti alla Rivetti 


a0124 MILANO 
Via Felica Casati. 32 
Tel. <02) e7.04.S10-44 


D prete smentisce le nozze sul 


LUNITÀ VACANZE 


mani> per suada e mi chiedoao se sequalcuno vuole ricattarmi. Certo 
è vero. HoavulD preuacheriualcu- ùche un mio amico prete, dopo le 
no volesse 'bnicianni' c srccome vicende e le proteste legale alla ri- 
nmcivuolnulaaiDvinareunpie- costiuzione che mi hanno visru 
le, ho teciso di scrivere reticolo, prolt^msu. prolelicamenie mi 
diiiscaeioaloscapettiA dhae:'L'hai latta grossa, stai atten- 

d^rcro che cosa d sre dieeo - to pesché prima o p» te la faranno 
cnninua don Vitaliano • finse ho pagare -. «Ai calunniatori • scrive 
dato iMUdro. torse qpitda è ui» vnateno - voglio rKoràuie 
vendetta per mpedimi di andare dieBdirtìtocaflonicoperloropre- 
avantremmesduilochecisrela vede sempre la scomunica: a chi 
manom. ^d.qu^d mteeL pona-^i a tetro comuni- 

to^mraste^tfccra^ «A «» <■» P® di d«piacere, che 
^ODsDSesiàloawteseilitDdi- . .. 

ie.mispo«..^ironrcanrenteil P«* disponi- 

pano^artcolo -Vatoreno bte.ach.m.v-^rederes^. 
eoa s. dice maro. E à tarmo an- '»»e6»n<UaaChresar,spo^o 
cheinonùdellemiesupposlefulu- conleparoledidonLoienzoMila- 
n-mwli-Don Vitaliano racconta ni. 'Ndb Chiesa non la lasceremo 
anche di -lelefcinale cWaramenie •Lasciando aperto il probte- 

anonime di persone orwalenle- nrecircartwonumtì di lenere in 
menle di ses» fcinminile< che gi wta una «ituzione anacronistica 
fanno gm^iusieCTotìclie. soqrèji- comeicelfcatodeipieli-conclu- 
IMI c ansinuno nella curnena dd de II parroco - vi assicuro che se 
lelclonce.^isuseMnoquesloè dedderOdi^rosarmi.noiilosa- 
casuale-aggiunge B sacerdote-o preteanrauersoipellegolezzv 


MINIMO 30 PARTECIf ANTI 

La quota compranda; volo a/r. la aaalararvao aavoportuall, I 
iraalarinvanti Interni, la alatamaziona in camara doppia In 
albarghl ai prima oalagorla a aaoenaa eaiagorla aupariora, la 
mazza panaiont a un gtorno In panilona compiala, gli tngraaal 
al mutai o nHa araa archaologrerta, luna la vlana pravlata dal 
programma, un acccunpignaloio Onll'llalii, l'attManza di guida 
paruviana di lingua nallana a di lingua apagnola a Puno. 
Parlanza 

da Milano, da Rorna il 15 noveirOie 
Traspona con volo d linea KLM 

Durala rfal viaggio 

16 giorni (14 nodi) 

Quota di paittclptzlont 

Lire 3.960.000 

ttinorarioiiialiaiLima (via Amsterdaiit) / Paoriacamac- 
Paiaoas-Nasoa-Arequlpa (Juliaca)-Puno-Cusco-Yucal 
IMactvu PvKhut • Cvisco - Lmafliaha 


lavila un inlemo. UadonViialianu 
non è uomo clic s'arrciide. lìiov--»- 
ne, SUI ironiacinqiic anni, giù lu-l 
gennaio scorso s' era conquiaaui 
la lama di prete «comodo lanci.in- 
do ad Avellino un duro l'ai ciiao al¬ 
la presenza del piesideiile ,L'Ila 
Camera Irene Pivelli per l.i munca- 
la licosiruzione delle chiese in Iqii- 
iiia disirulle dal sisma iL'llhit. 
(•Non sono arrutil'ialo- dism- in 
qucll'occa.siiuie- ma int.izz.iiissi. 
irKi- Incendo awampan' l illiisire 


I ;Una |>eisccuzlonc. 

[la quando a san- 

pkHiiki comune deilavcllinese 
dciniKstgialiHUvI Icrremoto. qualcu¬ 
no li.i sparso la voce che il panoco 
Itoli Vit.itlaiiot)ella Sala lasciava la 
< liies.i [K-i stiasarsi. per il iiovero 
cueiilolo noù c 'ù Stala |)iù pace 
I Ina slilzii di peliogolezzi nc-nime- 
1»! (.««o wtau. luessaggi o tek-lo- 
iiate aiioiiliiio a liitle le oic del 
gli lino e (Iella none, gli hanno reso 
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n Papa in Africa 
«Ahitì per il continente 
che sta moiendo» 


«hecmsANTiin 



INTERVISTA. Laila Khaled, super ricercata negli anni 70 è alla Conferenza dì Pechino 

«lo terrorista palestinese non mi pento» 


■ PPXIHINCI In llalia Uila IQia- 
lixl la ricordiamo ancora nella 
lo<li yS anni facon li mitra in ma¬ 
no 0 la kcllah In testa, <^l II volto 
Invecchiato ma ancora bello non 
nuKOiide le duntae di un paaaa- 
lo a«al violento. «Avevo 24 anni 
- dice '■ quando decisi di lottatG 
ptn il mio pacM. Andai da uno 
dcicapl del Ptontcì di llberaaiooe 
|j«T in Pairailna (l'ala pia asm- 
mima tli'iroip, ndr} e gH dssi 
che wlevo combattere. Una mia 
umica era moria ed il mio popo¬ 
lo ullrlva. Era mio dwere. Le ri¬ 
voluzione i qualcosa che non ri¬ 
guarda la volonia ma le circo- 
Bianso». Nata a Malfa. Lalla Kha- 
led cluvette higgire in Libano con 
la sua InmiBlla nel 1948, all'eia di 
4 anni: «Non avevamo nulla, 
noniineno una matita per scrive- 
le i) un glocailoKi o un succo d'a¬ 
rancia. Miu madre mf ripeteva 
ciM- ina rimatilo tutto In Palestina. 
iKillii nostra terra, la terra in cui 
non siamo ancata tornoiU. Ql 
icehi di Lalla sono scuri scuri, se¬ 
gnati da ruglw profonde, quando 
jurla dcU'Oip e di Atàiat lo 
sguardo si fa freddo e t^lkmie: 
-It Consiglio nasionale della Pale¬ 
stina non Ita volalo un leader ma 
un programma basalo suH'aulo- 
dcreoniruizin/K’, la folta per i rw- 
stn iliriltl. Arala! Ita flimalo un 
piugramnia diveiso. Il suo accor¬ 
do con Israele e trtollo deluden¬ 
te- C))Ujl Laila Khaled vive ad 
Anmian, In Gtuidanla. È sposala 
Oli ha due llgll, di nme o dodici 
unni. 

ki qaaato cemegno si pena ri 

Pwe. SvHupire e UguecNMse. 

Cete slgaMea par M le pareli 

paee? 

SlBniticai^iplicaie la legge liiler- ' 
n. 1 ^ionale. lasciare che il nostro 
(loiiiihi (■ tulli gli altri popoli 
c.vercilini) i propri dirilll. Nella 
Plallulorma d'azioiie si parla di 
paesi occupati e della situazione 
delle donne in quei luoghi. 
Quello che io penso è ctie non 
pntvsiamo parlare dei diritti delle 
donne- se prima non parliamo 
dui dirilll umani. Noi palestinesi 
non obliiamo un passaporto, j 
non siamo rRonostiuli come ; 
nazione. La nostra delegazione 
qui e composta da 25 persone 
chi- vivono sparse in tutto II 
nioiido. In Canada, chi a Gaza, 
chi Giordania e in Etiopia. L'e¬ 
guaglianza non Csolo fra donna 
e opino ma anche tra nazioni. 
Sono liurn del mio paese perchè 
non si è arreso 

QapMto potrà lomM la Palpall- 

na? 

Non mi è ancora |)urmesso e 
non so quando succederà. Alcu¬ 
ni di noi ora stanno lornando 
iiiB a molli non è concesso e i 
non solo a quelli che hanno I 
conihiilliilo con le anni por la 
liinpiiii liliertà la mia casa ad 
ttiiila e iiiKoia 11 abbandonala 
dal IIMh qiiiindo slamo siati oc- 
l'np.ili dagli ismoliani. Aspello di 
riverìIcrla dii mollo tempo. 

l^qumtlMiilhicembmuto? 

li.il liltiii ni IÌIS2. Ho smesso 
qii.indo ho iiviilo II iiilo primo fi¬ 
glili Cosi mi sono messa a lavo- 


Cammina alla luce del sole, Laila Khaled, la pa&tonaria siranieii e questo 

della guerriglia palestinese. Nota dirortatricediaerei, negli Bf 
anni 70 era ricercata dalla polizia di tutto il mondo per i lenortsta v«ne»ieiano accusato 
suoi alti terroristici. Ora è venuta A Pechino alla confeien- di a^MnKMie onestalo lo scor¬ 
za sulle donne come rappresemante della delegazione soannoaPartginciDerahiooijo 
palestinese. In questa intervista racconta la sua viia- «Per «<»> un»'^la ^ battio, 
noi pace signilica applicare la legge intemaziorule e la- ^'i;^i^ASÌ-^ 4 an!lu 
sciare che il nostro popolo tomi al suo paese». CaMieciittaan«tear 


tare come inlermlera insiemè a 
mio marito che é medico. Ci sia¬ 
mo sposati nel 1982 

taeM he Mdeu le Mia arma¬ 
ti? 

Ero In Kuwait, conducevo una 
vita normale, avevo una casa, in¬ 
segnavo. Quando seppi della 
mone di una mia amica. Si chia¬ 
mava Shadia Abu Chazala, la 
1113 case scoppiò mentre stava 
preparando una bomba. La sua 


OSILA NOaTBAWlST» 
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nera insiemè a mone mi scioccò e decisi che 
medico. Ci sia- avrei avuto la mia venderla. Da 
82 quando ero piccola mia madre 

Hletettaarme- cihapiantatonelcuorel'ideadi 
tornare m Patesilna. Ci diceva 
onducevo una ctwrllavremmairovaiolutto C» 
lOunecasa, in- ^ncl 1989 andai in Giordania c 
0 seppi della disaiaquellldeirrontepopolare 
amica. Si chin- per la liberazione della ^testina 
>u Chazala, la cheeroproniaodlmbracciarelè 
l mentre Slava armi. MI mandarono in irncam- 
bomba. Lasua po di addesiramemo. Li c’erano 


Al summit rush finale 
per il documento Onu 
Prevale Tottimismo 


DALL A r«OarB A INVIATA __ 

■ PKCHINO Una ragazza americana si uggita pei iconàdoidclbConle- 
renza sloggiando un sibillino autoadesivii. -Ihvictu di transito ale paren¬ 
tesi quadre- Un buon auspicio |Kr le consuliazkini frenetiche diesi pro¬ 
traggono ormarli da oreaF^chlno. Ieri a laida vera k-Comniissnnidi ta¬ 
volo erano ancora tiuniie |ier stilare K doc jmenlo finale. Ec’ea chi giura¬ 
va die niHi si sarebbem sciolle prima ddl'alba Del 438 punti in (hscus- 
sionc ne rimanevano tTrisofrisofriinki una itenrirut Occìii stanchi. caU^ a 
volontà ma niente bamifc. La segndana generale della Conierenza Col- 
tiudc Mongella. ha voluto rassicurale la slami» Imo afl'ulbmo miiuto: 
«Siamo a taiOM punto - ha dello con aria l>aklarizo$a-qiN-»i tulle k; ufir- 
me parc-ntcsi sono siate eliminale Questa sera sarà fa pmta Conferenza 
che si chluderi in tempo e senza pirenh-si Abbiamonsoliolaquestione 
delle risorse e delle ereilHà. sulla prima ri Irafleià di spostare kmit e di 
cereale l'aiuto di capitali privali Per l'credilà. invece, if principio delia gru- 
sla divBiorie ira figlio e f^ha - Ha spiegalo ancoia Mongella - è sfatocon- 
femiaio ma non arriveieino a patiate ili preiporaiom. queste resteranno 
competenze al testamento- Il problema doli'eredltà era stalo posto dai 
paesi Islamici secoitdo i quali il Corano non consentiva di assegnare alla 
figlia la meli della ereiim e Je stesse donne élamsche. pn ifmorerà essier 
accusale di i»:cidentallzzazione. avevano chiesto di non msislcre sul 
principio di uguaglianza. Alno capitolo, caro a! Valicano, che è costato 
un lungo braccio di leiru è quello delle risorse ecoikxiiidir. I paesi in vu 
di sviluppo chiedevano niaggKiri aiuli mentre gli Siali Uniti, il Canada e 
l'Unione Europea ri opponevano II compromesso raggiunto parla m via 
generale di un -Aumento delie nsorse-tiamite il repenmentodi fondi pri¬ 
vali. -Imporiame che il probk-ma ilelic rcvitse ria paNvafo -avevadelloie- 
nNavami- la Santa Sede si è impegnala con tutte fc sue forze periiovare 
una modiazione- 

Coine sempre non poteva mancare un altro allo della perenne batta¬ 
glia su sessualità e dinfli ripicidullivT. Il paragrak). giàconconjato.suldnit- 
lo della donna alla propria sca.vualilii «senza aieivizioni. dricriminazwni 
e violenza- doveva essere Irastentii len dal capitolo sulla safute a queUo 
sul ilirilli umani ma i paesi niusiilmam ri sunoofipiiriL E g Vaticano ha 
latto loto rnccliiollno. Ne è iialii una dcrcussioiìO senza Niie. Tia i punti 
controversi airelie il fallo che il teina della se.vsiialllA riitta domui possa 
trovare spazio nella OichiarazAine, il documento riassumivo deBa Pialla- 
lomia. sul quale non è coiisenlito mantenere nscrvr Per quanto lùtuaid» 
la famiglia non è p.cssai.T la dicitura al plurale ma. onck? tutelare anche 
aggrega2K>ni non Padizionnli. .si paria nel testo di nan tipi dt fam^ia- 
Con buona piree degli omosnssnalii-lit-.aiiclK-ieti.iiirevaiiochiestoilii- 
cimose ime Ilio de Ile coppie gay 

Stamattina spellerà all'as.si-iiibk'n i>k'nanailoo<npitu<tirdlilreare(uRi 
iciustiill dvIUi PiaRaloriiia d'azxxie. VciHint). puL Li ccnmotm Imofe. k-li 
è arriv.vio a l'erhliio il paesirieiiie [x-niviann Alberto fbfimori. che pio- 
iiunc-er.V un discorso alla Conterenza proprio nel giomn dcha chnisura. 
ruiimorì tia nhadilo l,-i vokuiiaili iiortare ovanti una campagna a lamie 
ilellticoiilraici’Zioricnolsuo iwi'si'.F. i(»k-sIo nonosfumel'accesatqipu- 
siziont-della Chiesa 

•ìURS 


con una faccia da bambino. Eo- 
dii meri dopo tu decisa là mia 
prima azione. Avevo 24 anni. 

Caaa le Otteten 41 tee? 

Nella nostra sezione avevamo 
giurato di lare qualunque tipo di 
missioiie. n 28 agosio l969<ilioi- 
lai un arco della Twa panilo per 
Roma e direno a Tel Aviv. Crede¬ 
vamo che sull'aereo avrebbe 
viaggialo Rabin cite allora era 
amlMsciatOfe isiMiiano a Wa- 
slringlon. In verità lui a Roma 
aveva cambialo compagnia e ri 
era imbareaio su un volo delta P 
Al. Noi compimmo k> stesso la 
missione ed alienammo a Da¬ 
masco Da quel momento di- 
vemai riceicaia da lune le poh- 
ziedelmondo Oopochequesia 
azione riuscì mi dissero die 
avrei anno un compMo aiKura 
piò impotiame. Avrei dowiio far 
pane del eommando di amici 
giapponesi che allenò a Tel 
Aviv A quel tempo mi ero latta 
lare una plastica lacciaie per 
non essere riconusciula. Chiesi 
al medico se poteva stringermi 
un po' le palpebre io modo da 
passare per giapponese ma lui 
non vòlte larlo. Cori doveiii ri¬ 
nunciare ala misrione. 

Qual à alile R aae ilUmo dbM- 
tamenlo? 

Ad Amsterdam il G settembre 
1971) sul volo El Al direno a New 
York. Avevo un paàsapono dei- 
LHonduraS. Con me c'era Palnk 
Jos^h AnguHIo. Eravwno gli 
unici due passeggeri non Mac- 
kani a bordo. kSi piaceva l'idea 
di cumpieie una missione pro¬ 
prio su uno da Ioni aerei Vole¬ 
vo dimostrargli che avrei poluiu 
emrarc in Israele in qualsiasi 
mumenlo. L'obieunocra il capo 
dei Servizi segreti isiacliani. Aa¬ 
ron Yaicv Volevanio sequestrar¬ 
lo per lare uno scambio di pri¬ 
gionieri. Poi tulio i andato stor¬ 
ni Il mio cimpagno hi uccisa 
Io imrece mi vegliai e nsi per la 
gioia di essere «iva Mi portaro¬ 
no a Lottdra. lYicht giomi dopo 
lui Itbeiala grazie al rltrottamen- 
to di im aereo della Boac da par¬ 
ie di un amico paieslinese. 

Ul la satire neglanni SoKiiiU 
«a un simbolo non seta par R 
popolo rtoi bnoi o ma smSio 
por I gtovanl « >0 Rovini di astro- 
maoInltbakiinsRopirtld'Eiko- 
piTCoaaooponoa? 

La nostra à una gusla causa e 
urta giiLria lolla. lYir questo la 
gente ci dà sostegno. Ma alTini- 
zk> di questa riaria lutti ri chie¬ 
devano cosa fosso la f^leslina 
Abbiamo usalo metodi (orti per 
auiiaie l'attenzione del mondo 
intero. Nel 1948 quando imi una 
liambinac riamo stati liallaii co¬ 
me profughi, la cximuiùlà miei- 
riazronak-ci fra rfato teiHlu. ahiti 
e cibo ma a nessuno importava 
elle noi oltenesshno i nostri duri¬ 
li Per noi C-siala urta cosa iiHtui- 
sla, ninlhi ingiusta, le noriir ter¬ 
re erano state occupate. Ecco 


porche ci.riamo ribellali 

Qiima «Ma l aarrU saffaR 
RraaRiM iranno laniasn il iied- 
■Ma7 

Una volta a Beirut nel 1971 ho 
trovato una bomba sMo il fello. 
Non sòcome mai mi e venuto in 
mente di guardie prima di ad- 
dormcruarmi. 

Dgtf ha pauia a fkaia pai la 
stiada? 

Penso che una petsona nasca e 
puf muoia. Sorto pronra a mori¬ 
re. So che gli isiaelrani non di¬ 
menticano. Ma questo fa parte 
del gioco. Loro vanno avanti e 
noi anche 

Sa tm nMaa kiSMic ri te akba la 
staaaame? 

La rn^Kizione e qualcosa che 
non riguarda la votonià ma le 
ciirorianze Se penso alle solfe- 
lenze del mio popolo mi chiedo 
perche ho aspetiato cori ionio a 
prendere le armi in pugno 


m OTTA Da VATICANO Giovanni 
PaoloU toma peri'undreesima«ot¬ 
ta in Africa - da og^ fino al 20 -visi- 
landò per la seconda volta il Ca- 
merun. per la terza volta il Kenya e. 
per la prima «olle, il Sud -Africa. 
Un Paese che ha ritrovalo, dopo 
decenni di vergognosa e pesante 
apartheid, la strada delia democra¬ 
zia, della libertà e del rispetto dei 
diritti umani da appena 17 mesi 
con le prime elezioni demociali- 
che del 26-29 aprile 1994. 

Con questo viaggio (il 67* in 17 
anni di ponilficàlo), Giovanni Pao¬ 
lo fi ri propone di llàisirare ai ve¬ 
scovi ed ai cattolici dei tre Paesi vj. 
silall il documento EsorVaione 
opastaaojposi-tniotiJtfper/'AhKa 
da lui elaboralo sulla base dei bi¬ 
sogni e degli orieniameiili espressi 
dal Sinodo per l'Africa (enuiosi in 
Vaticano neli'aprile dello scorso 
anno. Ildocumenlodi ISO pagine, 
diviso in varie paiti e che sarà reto 
Pubblico oggi fa un bilancio, an¬ 
che crìtico, del lavoro svolto dalla 
Chiesa nel continente africano, 
ma, soprattutto, indica come biso¬ 
gna rispondere alle slide che i sem¬ 
pre pii) drammatici problemi afri¬ 
cani pongono ai popoli che li vivo¬ 
no ed al mondo. 

Oebbo constatale con tristezza 
■ afierma il Papa nel documento di 
cui aniicipiaino i passi più signifi¬ 
cativi ■ che non poche nazioni afri¬ 
cane soffrono ancora sotto regimi 
auicnian ed oppressivi, che oega- 
no al sudditi la libertà personale a i 
(Unni londameniali' Ricorda che 
•leii ingiustizie poiniche provocano 
tensioni ohe. sovente, degenerano 
in confimi ainvail e In guerre inlesii- 
ne. recando con sà gravi conse¬ 
guenze. Quali carestie, epidemie, 
diseutnni. per non panare degli 
stermini, dello scandalo e della me- 
gedia del ritugiau* Basii pensare 
alle vicissitudini dei po^li dei 
Ruanda, del Bunmdi ecoslvla. Nei 
npiopoire all atienzòne morrdiale 
queaij problemv Papa Wcùbka af¬ 
ferma anche i impegno della Chie¬ 


sa a •schierarsi in Africa per la de¬ 
mocrazia e pei la costruzione dello 
Sialo di diritte». Rivolgendosi, poi. 
al popoli africani per sollcciiame II 
risveglio, osserva che «i problemi 
economici di molli Paesi de) conti¬ 
nente africano sono resi pie gravi 
dalla disonestà di taluni governami 
che. In connivenza con mieiessi 
privali locali o stranieri stoniano a 
loro piofitio le risorse nazionali, 
traferendo denaro pubblico su 
conti privali in banche estere- 

Come SI vede. Giovanni Paolo II 
non eolia a derinire questi fenome- 
ni negalivi -ven e propri iuni. qua¬ 
lunque sia la copeilura legale-. E 
chióte, facendo le veci di giudici di 
-Mani pulite- che in Africa non esi¬ 
stono ancora, che I capitali Indebl- 
tamenle soriratli devono rientrare c 
gli oiganlsmi iniemazionali e per¬ 
sone integre africane o di altri Pae¬ 
si devono predispone gli vini menti 
giuridici per compiere questo atto 
ndi giustizia'. Indica, cosi, la via 
della costmzione di Istlluzoni de¬ 
mocratiche che facciano da treno, 
non solo, ad un potere poliiiv-o 
personale oeligatchico. ma anclH; 
affa corruzione di amminfsouzioni 
deboli e facilmente manovrabili da 
giuppi di interesse locali e stranie¬ 
ri. 

Alia vigilia del Sinodo alncatio, 
suor Bemardeiie Mbuy Beya, zaire¬ 
se e vice presidente dell'Aiisncui- 
zlone ecumenica dei teol^i del 
Tene Mondo, ci dichiarò che «l'A¬ 
frica ha airicchiio l'Occidente e, 
òggi, è un albero spoglio, sui cui 
rami nnsecchin pesa il faidello del 
debile intemazionale- soiioiineaii- 
do, al tempo stesso, che «w e vero 
che il Cristoàcroclllsso In Africa, e 
anche vero che la mone non avrà 
l'ultima parola c, come Cristo ( re- 
suscliaio. l'Africa rifiorirli'. 

Questa immagine suggestiva e 
stala ripresa dal Papa nel suo dn- 
cumento perche già 11 9 lehbialo 
1998, lasciando iUganda, disse: 
•Africa alzati a fai valm i tuoi diritti 
di fronte alla Comunllà inlemazin- 
nale>. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il IS luglio I99S 
e termina il IS luglio 1998 per i triennali e il Ì5 luglio 2000 per i 
quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali aia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 10^0%. pagato in due volte; il 15 gennaio e il 15 luglio dì ogni 
anno dì durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'a.sta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• llrenditnentoeReitivonetlodel precedente collocamentodi BTP trien¬ 
nali c quinquennali è staio pari, rispettivamente, al 9,68% e al 9,88% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credilo fino alle ore 13,311 del 
15 settembre. 

m I BTP frullano interessi a partire dal IS luglio 1995; all'atto del paga¬ 
mento (2D settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione. gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se¬ 
mestre il possessore dei titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a informazioni ulteriori possono essere chieste alia vostra banca. 
















SMMtMMWMNcM ImiI « uni KiK4a piriglr j 


Mano dura di Bonn, «deportati» sette sudanesi 

Biracdo di ferro 
sul diritto d’a^o 


Un ricaRo politico della destra contro la Corte costituzio¬ 
nale dietro l'espulsione di sette profughi sudanesi? Il 
gruppo, che da più di un mese era bloccato all'aeropor¬ 
to dì Francoforte, è stato caricalo a forza su un aereo per 
Khartum. Violente critiche al ministro dell'Interno tdn- 
ther (Cdu). Il sospetto che gli africani siano stati "usati» 
per lanciare un messaggio ai giudici supremi, che a no¬ 
vembre si occuperanno della legge sul diritto di asilo. 

DU.NO«T«OCO«(IISrOMKHTf 


■ BGRLJNn. I sudanesi di Franco 
torte hanno peso la loro bana^la: 
a queat'ora sono a iOianum, e di 
loto non si sa niertte. Dairinulo di 
agosto, rhktd dalla polizia di fion- 
lieta In una stanzetta dell'aeiopon 
ki, sette prolu#ii da quel paese 
africana chjedevsria di non essere 
rispediti nel pitipilo paese, nelle 
mani di un r^me considerato tra I 
pio autorilari e crudeli del mondo. 
Facevano lo sclopeio della fame, 
avevano la solidarietà delle oiga- 
nlziazlonl umanltarte. delle asso¬ 
ciazioni por la difesa dei dlrlM civi¬ 
li. delle chiese, dei sindacali, dei 
paiUb d'opposizione ma non e ser¬ 
vito a nulla. Dopo che due volle la 
loro espulsione ere stala bloccata 
In exhcmis dalla Cotte cosUtuzifr 
naie e dopoché un primo teniatlw 
di eatlCBrtl e (orza su un aereo era 
fallilo per la Ivo resilienza dispe¬ 
rata, l'ainsera un commondodel 
Jbwgiaywictoa < 8 SC>. ta poti- 
zia di franlleia. he fatto lituzione 
nella (tanieiie in cui erano tenutt 
pr^ionlMl da 40 giorni e suvolie 
c'e stato poco da late. I ««(M tono 
stali hnbivcatl w un aereo afniiato 
delle linee Mtee rumene inaeme 
con IS agcAii del BSD tncadcail di 
•leneill biwh lino a desUiuzione. 
In un primo momento II mtnwero 
dairiniemo di Bonn aveva sostenu¬ 
to etto I •soggeiii» non erano «tati 
•ne legati, né imbavagliali, né dn> 
gali* [Hir nvuirnllzzaie la loro resl- 
atenza. PIO tardi un portavoce ha 
ammasso cito nel toro confionil 
sono stale esercitale le •necessarie 
mfsiue previste dsll'ordlniunenlo 
di polizia». 

Non é stata l’unica marcia Indie¬ 
tro dcHa gtomata. feri mattina io 
stesso ministero aveva comunicato 
che gh espulsi erano gii arrivali a 
Khartum (aostenendo impliclta- 
memnle che nulo si era svolto sen¬ 
za problemi), poi. verso l'ora di 
pnuuo. si é saputo che l'aereo che 
n portava era tonno a Bucarest, da 
dove I profi^hi avrebbero dovuto 
proseguite per l'Egltlo e poi per 11 
toni paese, dove sarebbero arrivati 
solo Ieri sera. Disorganizzazione o 
dislnfermtizlune? Il ministero degli 
gsteii, invece, si é dovuto rimangia¬ 
re le assicurazioni secondo le quali 
gli espulsi .sarebbero dell'amba¬ 
sciata tedesca: a quanto si é sapu¬ 
to, l'ambasciata di Bonn si sarebbe 
limitata a chiedere che le autorità 


sudanesi le 'rlferisseia» sulle mo¬ 
dalità dell'accoglienza. Un iesilval 
rielle bugie e dell'Ipocrisia di stato 
che toccherebbe l'infamia se tro¬ 
vasse contosma quel che hanno 
sosbenuio. ieri, tappieseniann delle 
aosociazionl umanHaito e la vice- 
preslderue delia ^ Herta Dàu- 
bler-Grnelln. e cioè che le autorità 
dell'Eritrea si erano offerte spanta- 
nearnente di accogliere I ptòfughi 
Il portavoce del ministero dell'In- 
temo ha respinto come •asaoluta- 
meme assurda» la notizia dcil'of- 

l'glofMdIsaiela 

DMbliibitodMelit 

tIgrtlaM 

dal20*plaM 

• éàlM iiMiM n pdéH gtom» di 
MHte dopa g tMwm dMto 
■MéaMIéM 4 U • 14 

MI • M«mm di Bétoeie. 
HMlMdaél Mwna 44 venlMlaw 
ptoMdiwi «nttnUM. U pMtda 
MsMoaiMéaM 
B i wm li M inenMtii «Sit u i 
n«w dlltoduésdslinirilt, 

« ao«i>d«i l«r4«l , l«dwa M(« 

éiMSMdi témpe merdSMàsss 

l'SiMsnédlilrteMM pesclié. 
dNévsUitwwwp rn Sto "tonto 

di swdw», QiMi pwdcgl n eé 
téi« Ma •DwnMi dé élM 
parwna. la dadtoaana, dopa mar 
SaiiMnato to atom«nlaii dawM 
aAaatora tori • aus prtne ctorM d 

«caato aalto «upartorl dwa W 
ftadM la wa andea ato cmndt. 
iSiitowaadanWaaaifcadll? 
M, aiavana Biaatotocaaadi un 
amwiitta di 12 ami t la madra 41 
quM'aMaw ha tHaiRa tota poHda 

ahataqaall'aacaatonanMauw 
avtM prananotatata aaruta 
• a ul ct ata-Sariaaalnvaca aSsuto 
pemarlHta la dua fataalna 
awttam awarVU I daa «miei alta 
MtavanaMtarto «ansia 
■WMpaltaMk Qapo «atta, «urna In 
grada a aaa hanatoa, hanno 
mttoiartu II vantaaima |dan« 
dah’addlata.davaiittwaan 
balcana par faBgha *■ e*a« 
d'antaCBanza, Mal h a Wampo orano 
aaimgglunll I dot anriel. ma non 
haana tatto ki Stmpe a Hharta. U 
da* laCBStono. «Olila tota ima 
parata, «I «ano «nampkito tui 
patapitte. par poi tanataral irai 
«««U • tnivaia la morta 
•alTaataHe vanti plani pii to baoo. 


iena eriliea, ma la Oàubler-GmeKn 
ha smenlHo la smentita, precisan¬ 
do che a lormulaie la proposta eia 
sialo in persona il prestoente del 
paese atrteano, IsalasAfewerki. Sa¬ 
rebbe bastato aspettare qualche 
ora. ìnsomma. Indirizzare verso 
l'Asmara l'aereo afiinalo dal rume¬ 
ni e i sudanesi non avrebbero cor¬ 
so rischi Nessuno ha voluto tarla 
Peiché? 

Perché? L'Impressione é che per 
if BSD, vi ministoto federale dellln- 
lemo e II governo di Bonn to ncu- 
lesza dei sudanesi fosse rullino 

dei problemi. L'obiettivo era dtmo- 
strare che le auionlà sono capaci 
di rial rispettare la legge», anche a 
costo di dai prova di un sccani- 
mento davvero Inumana E anche 
a costo di dare ancora una voka al¬ 
l'estero un’immagine del rapporto 
delle Istituzioni tedesche con gH 
stramen lua'albo che gradevole. 
Fin dall'inizio, d'alrronde, Un dal 
momento in cui l'ufficio compe¬ 
tente di Francofone àeva respinto 
la nchiesa di asUo politico presen¬ 
tala dai sudanesi i quella di due to 
IO compagni era stala «ccoll»>. V 
BCS e ri ministero deU'lrwetno ave¬ 
vano adottato un comporumenlo 
durissimo anche nspeiio alla stes¬ 
sa severità delle leg^ lesrrtttfve mI 
diiitio di asito approvate He armi 
la Un componametuo che. In casi 
analoghi verilicailsl In paesi assai 
meno demanKi c liberali deSa 
RepubbliM federato, é saia con¬ 
dannato dal dipartimento di Stato 
Usa e dalla Comuniti«uropea.co- 
me (a notare Karl Kopp. uno del re¬ 
sponsabili deli'associaziQne Ao 
Asyl» di Ftancoforte. La portavoce 
dei Verdi ChtivaNickels. dal canto 
uo. mettendo in evidenza come la 
petaecuzione dei sudanesi, pur ap¬ 
parentemente legale sul piano lor- ' 
male, viiili lari, l della Cosiiruzione 
tedesca (•La dignità umana e in- 
langlbile») ha forse toccalo il pro¬ 
blema vem cfw sta dfeno questa 
btuuissima storia. A novembre la 
Corte di Kàrismhe dovrà pronun, 
ciatsl su diverte questioni di costi- 
luzionalaà in relazione ella legge 
sul dinlto di asilo Alcuni segnali 
fanno pensare che I giudici supre¬ 
mi sollevetantiQ obiezioni almeno 
sulla pane che riguarda le espul¬ 
sioni verso paesi in Ctrl IditM unto- 
tri non vengono rispettati. Questa 
liiospethva viene considetata con 
grande pteotxupazìone da patte 
efeffa Cdu e detto Cai. làal'è che 
non sono pochi, in Centiania. co¬ 
loro 1 quali hanno interpretato la 
feroce campagna dei cristiano-so¬ 
ciali bavaresi contro la sentenza 
sul crocefissi come una specie di 
inllmidazione preventiva nei cort- 
Ironii del giudici «owctsiw. L'ideB 
che I sette sudanesi tianosraU cor» 
sapevolmenie •usafi» per ribadire I 
principio che le espulsiom non 4 
discutono e mollo grave, ma non 
puO essere esclusa. 


Prsnpou Motl/Ap 


^ al chador ndle scuole 

Prima sentenza in Francia, vìnce Salwa 


m FAMCI. I tribunale anuMcnua- 
hvo di Nancy non sià Hniltaio ada- 
•t làgioite ai genitori di fvBhwt Ail 
Hanuid. ««pulsa petché si cetinava 
a volei tenere il loulaid rilamico « 
scuota. Ha latto di più. ha cvndarv- 
naio tostato a pagargli SOmilalran- 
chi di damL utu somma com, 
spondenie ala spesa che la fami- 
gie aveva dovuto sosMneie per 
hcitveie la ragasa ad un eiiniw 
privato di Slum per conisponden, 
za. Salwa. ISannànaia inFiancia 
da ganHon maiocchini. «la stata 
espubò una pnma volta ài pieno 
aiMil scotasiico. dal consiglio di di- 
scipàna delle medie superiorf di 
Hata de ftonoy. nella bairiiavie di 
Nancy. La commissione accade- 
mtoa d'appello dell'isiiiuto aveva 
conlenitolo l'espuhioive. ma à prr^ 
vedàoralo agli studi del dipHini- 
menlo aseva hv un primo tempo 
vassoio la decisione, decidendo 
ette la ragazza andava riammessa 
iheaenk’ che Ve^mbmie non era 
sufficientemenie moiirala. hta poi. 
rivedendo questa prima decisione, 
aveva confermato la nustiia punàl- 
va, accogliendo raigomemoche il 
loulafd violava norme di scurezza 
perche la ragazza avrebbe preteso 
di non toglì é rseto nenuneno du¬ 
rante le ore di educaziune Hsica c 
di scienze, dwanie le quuh le crea¬ 
va impedànento. Ma la lamìglia a 
qud punto era ricorsa al tribunale, 
assetila da un avvocato che. 
cieando un precedente ghiridno 


Il sospenodi connivenga, anzi àgli occhi di parte dell'opi- 
niooe pubMica addiriiura rideniificazione sempliclàtica 
con il lenorismo. nevrotizza l'ampia comunità musulma¬ 
na in Francia. Il ministero dell'lniemo suscita la protesta 
degli ediiori meitendo al bando un libro pubblicalo a Gi¬ 
nevra. Ma andando controcorrente, una sentenza a Nan¬ 
cy dà fagione alle ragazze che erano state espulse da 
scuola perche insisievano a portare il velo islamico. 

__ PAv nostnocgaaisfONC euti 

MMiUNtaAlHaUM 


per aimcasi analisi aivcota aper 
a ha chiesto anche un rrsarcimen- 
n. 

U càcotaR govemaiivs di esat- 
laincnie un antro la, dtc proibiva il 
vwto islamico nelle aule scolauF 
«he. avevo avuto sirasctaclii giudi¬ 
ziari per % cori di etgrulsicne con¬ 
testala. hv 49 casi ha decàlonu era 
stata annullata, pur motivi divulsi. 

In 30 casi era srata giudicata legiai- 
ma. Un'ahra acaima ài cari resta¬ 
no ancora da decidere. Nel corso 
della campagna presidenziale Chi- 
lac si era decìssmeirie pionuncla- 
10 conno i velo a scuola. Il nurao 
minisHo deiristrvizione ha confer¬ 
mato la progrtriorw anche per 
ranni sooùstico «iliatuc. tk-r io 
più la questioeve che avviva susc ta¬ 
to Uivle coiàtoveirie i siala risolta 
in base al buon senso. Anche per¬ 
ché. lungi dal divenlaie fenomeno 
di mossa, malgiado la moda abbia 
conùtetato ad aS^marsi già negli 


anni 'SO. riguanlava si e no mille o 
duemila ragazze di origine mussul¬ 
mana su duecentomila. Nel tribu¬ 
nali si e arrivati a decidere in un 
senso 0 nell’alno molto caso pei 
caso, a seconda dell'aiieggiamen- 
10 delle lamiglie, delle aulortlà se» 
lasiìche o dei singoli magistrali. 
Quest'uliima sentenza di martedì 
Korso del iribunale di Nancy sem¬ 
bra del resto Ispirarsi direttamente 
aà una decisione del Consiglio di 
Stalo, che aveva confermalo in lu¬ 
glio una sentenza partlcotarmenlG 
permissiva sul velo del giudici di 
Strasburgo. Niente velo se questo è 
un atleg^mento -osientaioricn 
che viola i prìncipi l^i della scuo¬ 
la; passi il veto se resta un latto pri¬ 
valo dello studenie. non é accom¬ 
pagnato da comportamenti di pro¬ 
selitismo religioso o da tuibamen- 
to della disciplins scolastica, il sa¬ 
lomonico principio Cui si erario 
ispirati. 


Il chiasso suscitalo un anno fa 
dalla •guerra del vekw pud sembra- 
re rldlcnlo rispetto allo cose Ix'h 
più esplosive clic si sono accumu¬ 
late nel Itoiieiiipo. Eppure ta sen¬ 
tenza di Nancy va segnalata peh 
che va corvuocorrente nspeitu ad 
una vera e propna psicosi anil-iala- 
mica che sta iievrolizzBiido I 4-5 
milioni di mussulmani che vivono 
In Francia. 

Inchleiiia socioiogica dopo In¬ 
chiesta mostra che sono non solo 
piu numerosi ma anche più inte¬ 
grati di quàlsiàsi altra comunità 
straniera in Europa. Eppure le 
bombe gli Stanno fe»ndo saftare i 
nervi. Si sentono additali, quasi 
Identilicari ai terroristi. Basta avere 
la faccia da maghrebmo peiché gli 
si chiedano I documenti c di aprire 
le bolse, (domali e tv non vanno 
per il sottile martellando con le 
perquisizioni ed arreril •negli am¬ 
bienti islamici-. E nemmeno l'opi¬ 
nione pubblica per la quale é lacile 
l'equazione banliue= nioschea- 
= terrorismo. Non importa che 
esperti di terrorismo come Roland 
Jacquard avvertano che delle 150i) 
moschee e luwfhi di preghiera, i 
780 imam, l'SÓ'L non c'entrano 
nulla con l'integrismo, che persino 
del ZS-30mlla membri delie asso¬ 
ciazioni islamiche più milllanli sia¬ 
no non pii) di 2-3000 coloro che 
•sono stali indoiirìnali e che posso¬ 
no lare II salto daU'cslremlsmo r. li¬ 
gio» al terrorismo-. 


Esplode aereo in Sri Lanka: 81 morti 

Attentato deUe tigri tamil 
0 incidente per il maltempo? 
Le vittime sono militari 


Il congresso dei sindacati inglesi favorevole ad un Labour profondamente rinnovato 

Le Unions sposano la linea Blair 


a rnijVMBO Disgrazia o allenta¬ 
lo’’ Ancora non è chiaro quali sla- 
nt, le ciitisc <!r;l disastro aereo che 
é costalo la vita ieri a 81 militali 
dello Sri Lanka, lo malllnata, a po 
cliv ore rlali'incKlcnfe. le autorità 
civili uvwaiHi latto sapore di so 
-gretlaie 1 guerriglion tamil per l'al>- 
bnltlmcrvlo dell'aereo. In serata pe¬ 
rù le ainiirilà militari, pur non 
Gschidciido tm sabotaggio, hanno 
indicato il calltvo lem|K» come la 
•pml»ibile-causii della sciagura. 

I. ini'ldeiilo. ammesso che di In- 
cklento si trulli, e avvenuto alle pii- 
ino luci deH'alhii quando un Anlo- 
iKiv :I 2 vii labbricazione russa è 
espio») poco ito|io II rlecollo da 
una base ner |im»rl di Colombo. 
I.'aereo é scomiiarso dagli schomri 
<lei radar pochi mnnrii riopu la par- 
ri'iiza dalla base ili Ratmalana. vl- 
arviallncapil.rle 11 portavoce del¬ 
l'aviazione militare luyalath Woe- 


rakkody ha detto che fe circostan¬ 
ze - e In particolare il catino tempo 
- porterebbero ad escludere che il 
velivolo, che trasportava uomini e 
rifornimenti alia sitalegrca base mr- 
liUiie di Palali, nel nord del iiaese. 
sia stalo ultballiilo da un missile 
Un sabotaggio da parte di'i ribelli 
dello Lite ('Tigri per la liberazione 
della patria tamil), lia procivno 
comùnque II portavoce, non è ria 
esclutlere Stilla vk'ertda far.) luce 
ùria commissione d'iiy lviesia ap- 
ixisllamenlc Isiimiia. ha uggiimici 
Wccrakkody. 

U- auionlà militari ctello .Sn Lan¬ 
ka iiHcrmnno die la (H'ivIKa ife-t- 
l’Aolonov - che era aalo acquistalo 
In luglio dall'licraina-m|>i>resenl,s 
iiii -momeniancu arrelraim-iiio- 
nella guerra conim i secessiomsil. 
ma ugglungom) die i voli ixv l’.il.ili 
inosoguono in base .sulla l’slro- 
ma puma srllenlxnnale rk-ll isola. 



riverte iin'importariza strategica 
|x-r l'eseiclln. che é sui punto di 
lanciare una nuova oRensiva con¬ 
ilo i ribelli. U base é stata recente- 
muiik' riiifurzuta coi dieciniila uo¬ 
mini. OHiv a qix-Bo anetatodBlnil- 
10 oggi, lo Sn Unka ha solo altri 
dite Aiuonov capavi di Irotophare 
grandi quantità <k iwmàu e litoini- 
inviHi a Palali, che è iiaigwngiliilp 
solo vin art» o via mare. La guena 
ù» «'«fello e a 0 > dura dal IWc 
ha latri) già dixnedi miggrna dì và- 
lime. 


• LONDRA Ita modennoozione 
del partilo laburista ài^ese va 
avaiài. « Tony Blw ttova snae^ru 
talché laddtrèe tenurtra probabil- 
mmto di incoMiare le maggiori re¬ 
sistenze, doè ha i du^eiai anda- 
cafi. 

Ncsiostaiue quache pofemica 
psovDcala dalla pubbicazinne, sul 
quolkhanD Guaidian. «Gito contro- 
verso rappoito risentalo inieinoal 
partito, Blair sembra paibone dela 
sittiariane e deciso a ptosesuire 
sulla via dette auKmzrmi e di 
quella decisa sterzata al ceràio su 
cui punta tutte te sue cane p<te la 
vàààia alle prosssne eleZKUil par- 
lamcnian. 

Al congresso aimuale det slnda- 
cah. chiusosi eri a Brighu» dopo 
quattro gbmi di lami, soltanto à 
leggimdano leader <iei minabR Ar¬ 
thur Scorgi ha dato «dduaao id 

leader laburisra. 

d)ice ai andarali di andare a 
quel paese e voi lo applauvite». ha 
iunmexato SuatRi-. •Aiich'in «>- 


gho «e<]vre un gmremo laborisla 
ma non unocliepraUchi li capitall- 
smr> meglio dei conseivatori-, ira 
cotààiualo Arttiur •d rosso-, sm¬ 
istando i delegali rtol Tradc Union 
Conipess 

moztoni presentate da Scor¬ 
gili a difesa d^ polàica dette na- 
ziouàhzzdzicau sono state pesò tut¬ 
te bocciate senza appello 

Da quaitonlrci mesi olla guliia 
del Itaùwr. Blair ha messo pro- 
grcsivanfenie m scdfitta igi articoli 
di lede del vecchio snciaiisrTX). .r 
suo giudirio obsoleti e di iniialcro 
alla conquista dettorate dei cvrii 
medi. Tra questi anclre la famosa 
clausola numero 4 drdto statuto la- 
bureta. in cui ha gli obieurvi del 
partito viene mdiceta la statalizza- 
znne del mezzi rii produzione. 

fer que4a Iringa mareia non gii è 
slato facifeconvìncere i sindacali e 
la sinirtra Huerna. ixuttoSlo restia a 
seguile Blaàsulfci vìa delle iiinuvn- 
zKiaii 

I congresso dì Briginon ha mi 


l'atiro cornei» con la dlvu^azione 
di un rapporto riservato in cui, sette 
mesi fa, un consigliere del leader 
laburista - Ftiilip Couid - propone¬ 
va ulteriori, massicce dosi di cam¬ 
biamenti. non giudicando sufli- 
cienlc qiramo già latto sinri a quel 
momento, landò da dolliiire la tra¬ 
sformazione del Ubour promossa 
da Blair una ■rivoluzione incoili- 
piuta-. 

Malgrado il Labour Party fosse 
già alkiia in netto vantaggio sui lo- 
ries nei sondaggi d’opinione (tut¬ 
tora I laburisti vengor>o ,xcnsdllatl 
di un 3-1 per cento dei consensi 
contro il 26 per cento dei conserva¬ 
tori) Gouid paniva da una premes¬ 
sa-choc: -Non siamu ancora proni! 
a governare-, la -rlwluzione in¬ 
compiuta' va portala a termine. 

Non c'è dubbio che per Scsisil) 
c per la sinistra del partilo quella di 
Blair appaia in efieril una conlio-ri- 
voluziono. Essi giiiijicano scarsa 
sensibililà verso la democrazia in¬ 
terna di partilo il fatto die Couid. 


nelta sua bozza, auspichi -una 
struttura unitaria di comamio che 
lacera direiumeiiie capo al leader 
del panno». Non solo. Ciouid invo¬ 
ca anefre un progeito (loiirico tadi- 
cnlmenle innovativo, che si» all'al¬ 
tezza di quello presentalo da Mar¬ 
garet riialchcr nei 1379 
inlenlstalo ieri per le trusmls.sto- 
ni radioloiitt'hc della Bbc. ri leader 
labiiiiMa lui detti) che non vede 
proprio cosa ci sia di disculitrilc o 
di dina;, iriale nell'idea di una slrui- 
(iira iifiifana di comandn. 

•£ scmplicemenlc una questio¬ 
ne di buon sen-so -ha dello Blair-. 
Abbiamo bisr^no di una organiz¬ 
zazione poliiica cflicienie se vo¬ 
gliamo sconii^crc I cunscrvalort-. 

Blair ha lunavia sminuito l'im- 
portanza del rapporto, redatto sel¬ 
le mesi la e superalo dagli eventi: 
■Su atune cose sono id'aceonio, 
.su alile no. È uno dei tanti rrippom 
I consiglieri conrigliano ma alla fi¬ 
ne sono I leaders che decidono. E 
ia siiagrundc maggioranza del Izi- 
bour Party sta con me-. 
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Borsat finale in rialzo 

Gli scambi sfiorano 
i mille miliardi 




la Borsa 


[UicUMtsma«f3«Cailiwi>r1iaiai 


Giovedì )4scUembr(’ I99f> 


• MIUNO Finale di se¬ 
duta m decun im 12 c> («r il 
mercato aaìonano, entra¬ 
to in [^a iase tecnica 
con le scadenze di ime ci¬ 
clo 1. ultimo indice Mibtel 
ita segnato un urosresso 
dellllsx (li MibSO 
t- Zi%) Quasi raddop¬ 
piali gli scambi che hanno 
iiMnjnlo 1 957 miliardi di 
connòvatoie Elietto per 
gli opeiaton del positivo 
andamento di Ira, Btp e 
meicat! intemazionali e 
deUe dicbiaraziopi disien- 
sive Silvio Berlusconi sul- 
I approvazione (Mia il- 


nanidaiU 96 Intensa Val- 
tn>ita anche sul conimno 
future (Flb30) che ha lat¬ 
to segnare dica IO mila 
conirattL Sul fronte De Be¬ 
nedetti, le Olivelli 
(+ 0,9») a I 376 lire, le 
Cir (-r 2,S8) a 1153, in 
coniroiendenza le Cofide 
a S2S (-2,14) Tra i titoli 

E luda, in ttetoso aumento 
iSlelC-*-4,56 a 5,275 In 
frenala le 'Hm (-026 a 
2670) Brillanti alcuni 
bancari tra cui Credit 
!+ 3.32) RomMnofo 
r-r 648) Banca di Roma 


■ BREMSO. Il fondo pensione 
' dei dipendemi della General Mo- 
I lots ha acquisito il 2 26^ del capita 
le della Brembo l azienda berga 
masca quotola in Boraa di recente 
ai pnmi posti in Europa negli im¬ 
pianti frenanti a disco Lo si ap- 

K nde da una comunicazione el 
uata alla Consob da Chase No- 
mfnees Limited che possiede la 
partecipazione a iHolo fiduciano 
pei conto d'General Motors Global 
Pension 1 lud L'azienda di Cumo 
CBglinVal BrembanaèconMIIaia 
» dalla lamigùa Bombassei 
Nel 94 ha realizzalo un fatturalo di 
250 miliardi e un utile netto di 14 7 
miliardi 

■ ràUUM. Sare Slelano Ferro 
attualmente Ceo (chief executive 
oHicer) di Bally International, la so¬ 
cietà (fel gruppo Oeilikon-Buhrle il 
manager che sosMuirà il dirrassio- 
nano Niccolò Pelluzari nel consi¬ 
glio di amminisiraiione Stenda N 
nome di Ferro verrà infaiu proposto 
dal presidente di Slanda, Giancarlo 


Fbscale nel corso del cona^ di 
ammaunratìoite deSa sociA del 
gruppo Fmuni^ che a tene d pro»- 

S to^sertettibte 

CEMSS. Sono m csescila i n- 
suhati semesttak rlela Gewtss 
azienda bergamaKa che produce 
apparecchiatuR edettnehe II laUu- 
rato cORSolHialo é saMo del S» a 
I733mihar<h mertire fuMe netto 
di gruppo a è portato a itSmJlar- 
di (* dopo amatotratrtenU 

■ MOlìlOfcDOW A. La Arnoldo 
Mondadori eiMoieDoiiebbe nieva- 
re il controlla della Speting and 

a l^ la casa cdiifice connilata 
> lamtefca BaAcerr e di cw la 
Mondadorrè già azionala di mno- 
ranzacQnunaquotadel43.7S% La 
notila si apptérule dal BoBewno 
dell autorità garante detta concor¬ 
renza che ha autorizzalo ui wa pre¬ 
ventiva I cmenziane 
a MNaTcCT. La Banca Cri ha 
messo a punto un maxtpnigramnte 
di 750 mOtom dr dotun pa llnan- 
ztarsi Ki valuta La documentazione 


crMMnttuale è stata flrmaia ieri a 
Londra dal direaoee generale della 
bancaCmgloGtovando Leopera 

ZMiudi raccolta v^anno realizzate 
eoo l'emissione di "depositai)' re- 
cettds suireuromeicalo Imo ad 
Ulta durate mrasona di trenta anni 
nettanilHlo dell ammontare com¬ 
plessivo die à di cuca I 200miliar- 
^dihie 

é MMM MEMSMniLE. Il Cda 

dela Bwca Mercantile Italiana 
presiedula da Paolo Banle ha ap¬ 
provato len la relazione semestrale 
B nutguK reddituale, dedotte le im¬ 
poste e dopo ammortamenti e ac- 
canlaaaméiU] pei 2029 miAoni, à 
pan a 1193 milioni che vengono 
desimali per 1,1 miliaitli, ad incie- 
ihentare a fondo luchi bancari g^ 
oerali, allo scopo di consolidare le 
bas paarsireiiall Lutile netto è 
quna di 93 milioni di lire, il riMrgi- 
ne dda gestione denaro, con una 
crescila ^ 12,2% ammonla a 27.6 
ntàardi memel appoitodeiseivi- 
zl è stato di 6 8 iruIMrdi 
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Menta In piazza 
contro itagli 
airoccupaziono 

U ptoUM non hi ffimito I 
hworatorlMrAlMliclM.M 
mattina. Ima «fitti ki mM da 
cono Minili al conili 41 Tirini 
pir pntMtan evrtn I nuiri ti|N 
4icWdal’ailiMta.Una 
4ali(ulini 41 lanniiri ■ 
«ln4acillM.4illa4|iiaii<ic«Mni 
porta anchiltlnriicIdlCilligiia 
Rivil.habicintnMiIpnfitlipai 
ooma0Mfii tOnrila Amo 
raccolta a Tirini «antm II 
cMviuradariiilaliNmiMall 
cono Uarahi 0.000dMundanU). 
•Torini il 4««i awcHara - ha datti 
liigratm l i dal li FIMI Plin n nta, 
eiOfCloCrainaicN.naliinilzli 
danhiU ìHi prafcttura chi hi 
conehMOlamanlfiatariini- 
Inoii H ruoli dilli RiiOani, dilli 
Provincia i dii Comuni * iMiriil 
tuttolniiilllclanti.Oiiim «pilli 
una vartona con H (ovinii coniN 
ItililiiihalilidiiiiliiaiillTiiilaiiii 
dii Pliinonti. ii in t iala andati Md 
balconi ad ainmInM Valarii Marini 
e Pippo Baado>. Comanl ai riunirà H 
eoialflla di labbilea dM'AlanlB por 
dicMora un nuovo protnanma di 
Mia, monili ruflldi paaloiali dal 
lavoro dalla Curia di Tirino ha 
«ganliitla par cabala un 
convasno a PlaaoDa Md proMital 
Mania al quali brtarvatt a nni 
ra p priiiitla nt ldal i ln aa tatli 
dM'ailanda. 
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Olivettì, maitecG tutti m sciop^ 

No dei sindacati ai piani aziendali: niente tagli 


1 lavoratori Olivetti sclopereraiino martedì prossimo per 
due ore. Lo ha deciso ieri il coordinamento nazionale del 
gruppo, riunitosi alla Camera del lavoro di Milano alla 
presenza del segretari nazionali dì Plom, Firn e Uilm. Una 
prima Iniziativa di lotta per dire no a qualundue piano 
vche preveda posti di lavoro in meno>. «Se l'azienda vuole 
l'accordo deve rinunciare ai tagli pregiudiziali». Sabattini; 
«Drastica riduzione dell'orario di lavoro». 


AMMMPAMMnTO 


m MUANO. 'Oiudti Unpmaziu- 
nr. Lfi'liisivdnieiiiv orteniiM ad oi- 
tenere tu llducla del mcicato ed II 
suecean della rtcaptullsaBane, S 
«basliiVi ed Inacceltabllc. Rvtaal- 
Vlntpdwrimenio di Olivelli, non al 
kui) nlAiirio-, Alla Camera del lavo 
ni di Milano, dopo una riunione 
iliiMiii cinttue ora tllaie, i- 1 om, Firn. 
I lliin ed II courdinamenio del lavo- 
r.iiiin del pnippu hanno dello ulti- 
eialincnle no al plano presentalo 
(tall'lnsonnerc. Fxl hanno piuela- 
mulo per martedì ptomimo uno 
sciopvni di due ore In tulle le 
aziende del gruppo. Due ore che 
vallila ad iq^iiiugetsi a quelle glS 
decise auliiiiomamenlo nelle di¬ 
versi’ sedi s|iaise per ITIalla (que¬ 
sta mailiiiu si Ictmeranno, sempre 
per due ore. I lavoralondlMilauoc 


Roma). Una prima mossa, in visla 
dcirinconirudi lunedi, a Ivtea.cori 
l'azienda. Una mossa che può pre¬ 
ludere a una loiia molto aspra se - 
dice Ciamplero Castano, segreia- 
do nazionale della Plum - CKiwtli 
mamenS rinienzionc di tagliare 
Smila piMli. 

<Smilb>Mubdrl' 

Il nodo è qui. Castano, che al ter¬ 
mine della nunione incontra igur- 
nalisli insieme a Piem Sena 
lUilm) e ad Amtvuglo Brenna 
(Flm-Cisl), è chiaro. >rtoi - dice- 
non accetteranto alcun piano die 
preveda posii di lavoro ki meno Se 
l'azienda accell.v questa nostra po- 
sluoiie slamo <iis(insil a discutere 
Se pone come pregiudiziale il ta¬ 
glio di rimila pósti non stauHi di¬ 


sponibili-. £ sari tona. TUio. io- 
somina. dipender! daH'lncoMiodl 
lunedi. Anche se li timore (un ti¬ 
more che e quasi certezza) 0 che 
questa impostazione. Ungegneiee 
il suo staff, rton raccehetanno. 
•Abbiamo proposto da tempo - 
spiega II segretario Rom - un no¬ 
stro ducumenio di analiri della si- 
tuazione OUveul con pioposie 
molto precise per uranBe lo svi¬ 
luppo d(irazienda.Tta le ooseche 
prevedevamo c'eta anche la rica- 
piializzazionedelgnjcipo Uadice¬ 
vamo no all'impuverimenro pro¬ 
fessionale. £ questo è un nostro 
puiiio fermo- Noo solo. In giugno 
eia stato firmalo un protocollo 
d'Inieu che deftmva un peicono 
dicunhonlo Avrebbe dovuto con- 
cludcniiM ottobre. Invece OeBe- 
nedeiti ha taglialo 1 « strada pwlan- 
dodilcenziameml 
Dove e come i lagb colpitanno. 
iral 'allm ancora non lo si sa. Ca- 
colano voci Inslsienii che vonetv 
bere ZiRihi esuberi rii hafca. con- 
ccnlioli sopraUuIto nella tfirisione 
commerciale, e Simla ncle azim- 
de estere. Ma non ci suno corrier- 
me. Anche se di certo la scine rt- 
spcimiiere Omnliel e Telemedia 
-L'azieiKla - dice Castano - una 
volta ci telefonava anche quamu- 
cinque votlc af ^omo. Da deci 
giomi in qua ha ladu scendete una 


saracineso. Back-oul. Intomma. 
E nmo e possìUlr. Che al'esKio a 
rischiare di più siano le labbriche 
messicane (dove si produ c ono le 
macchine per scrivere) « quele di 
Singapore. E che rii Italia ■ posti a 
rischio siano rii reali! Stilila. Anche 
se. precisano I smdacaksa. -ancora 
non sappiamo se in quel numeto 
siano compresi o no ■ mMe esuberi 
previsb dal'accordo del '9e>. Anzi, 
perquesio (olireche pali recupe¬ 
ro in amemis di queH'accoido). 
dopo la riunione del coordriia- 
mento, Castano. Sena e Brenna ri 
sono tristi pcf Ite ore - sempre alla 
Camera del lavoro • con il respon¬ 
sabile delle relazioni induràiali 
dell'Olnunl. Giorgio Arona 
<ome gii analciì irivinziari - di¬ 
ce Piero Sena - Il sindacalo tarale 
tksculere partendo dal piano imlu' 
striale dela Olheni per capae qua¬ 
le sai! il suo riiRiio. Ma n assenza 
d bcenzlamenik. Perehé con i K- 
ceiiziamenu -non e possibile lar 
lumie alle sAde del mercatm. E ilri- 
schlo, per lllalia. ! -d uscire da! 
l’indùtiia riilormalica». Anche per 
questo morivo Bom. Fhn e Uirin 
hanno inrenzione d chiamare in 
causa S governo. Con un obieoivo 
preciso. -Dini ha detto che si ooou- 
per! d eshteni? VogKamo capire 
cosa in concreto questo triglia di- 


K. Ceno n«i deve slgniiicBre, co¬ 
me k avvenuto ri) passato, li sem. 
plice Intervento del minisieTO dei 
Lavoro per la concasrione degli 
ammoitizzaiiort «ociall. Ci interes¬ 
sa l'idea d poIMca indtaoiale che 
il governo ha». Perché li sindacato 
non ha mai nasccdio di essere di¬ 
sposto ai sacrikel purché non ur»- 
hreiariEnoneltiuio. 

JMIuml’warid 

starno per la sempblicazione 
dei coati - dice Castano Olivelli 
ri deve rioigar>iz 2 aie parleixjo dal 
rtordlno defa galassia di aziende 
panecipMe e connoUate’ Brenna 
parta di conriatu di soManeu. Ma 
il modello d tdetimenKi resia q uel- 

10 della Volkswagen -Non si puo 
pensare d lai pagare M lavoratori 
- dare U segretario generale della 
Rom Claudio Sabaomi - il prezzo 
degli enon raanageriaU che lutti ri¬ 
conoscono, evidenziaU anche oon 

11 noocso a MediAonca. {^questo 
nef'incanqo del ISpiopoiremo la 
riduzione def'oriró di lavoro, co¬ 
me ri k latto in Germaiua. alla Opel 
e alla Volkswagen: per dlleiuSeie 
tuOiDtl lavaio-. 

Il tutto mentre trenta senatori 
hanno dileslD. «ri caso Olivini, la 
cosduzione di una commissione 
d'mdagne. 


Telefonini «Gsm»: il commissario alla Concorrenza Van Miert attaaa il governo. Procedura in vista? 

Bruxelles contro Roma: Étvorite Telecom 


DAL NCCTaoconnisaoNMNiE 


aa nilLiXi:iiJì.S. Durissimo, sor- 
|in-iidi‘ntemenlc vlolonlo. Ha spii- 

r. iio ivilli-liwil da nw.vnl.i contro II 
giivt-nio Italiano u$.mtlu paiole di 
.-icotutsio odidcnu’icia mollo rare 
per I palazzi comunitari. Il commis¬ 
sarili lilla Cunconvnza. il belga 
(lanini ingo KarcI van Micrt, hacon- 
M« .itiiimaei .iiIr-nMiJa stampa ieri, 
al p.ilazzo ilei Bicydcl, pc) -fare il 
pulito della situazione in Europa- 
»il sisiciiia (lei -G.sm". il sistema 
glolvik; |ier le amiunicazioni mo¬ 
llili liiv’innia -1 leleloni cellulari su 
Mcila europea clic stanno rìscuo- 
leiido un siK'Cesso di grandissima 
|x alala L’(«-ca.-.i(iiie fi servila a van 
Ma-rt |H'r puntare il dito conilo il 
i;i weriiu e eoiilro la Telecom acce- 

s. iii di iiioiKMc .viK'ora il bastone Ua 
Ir- iiiole alla eonconviiie Omnilel- 
Ihouto llalia, il socoiido ii|icralo«- 
(Ik' uifftirelibe della .sisicmalka 
violazioni’ (ielle regok’ slabilllc in 
u-d(> comiiiiilaiia. -Sono scanda- 
li/7,il(i Ki|>eto Alno scandalizza- 


lo, ha scandllo il commissario 
quando gli fi stato chiesto di giudi¬ 
care- tostalo dei rapporti tra Bruxel¬ 
les e II governo italiano, e di rag¬ 
guagliare sul tiracelo di ferro Ira la 
Commissione, che il 27 luglio scor 
so invio uai lenera di avvertimen¬ 
to, e le aiilutiia di Ruma che cuiHi- 
iiiiano a -fare i gkxiheiii» pur rii 
non rendere eguali lecoiiikztonidi 
operallviia nei mercato ik-i cellula¬ 
ri europei. 

La Infrazioni di Roma 

L invettiva di vari Mieri fi sl.Ka tir 
(.vitislanztaia HadcttoclK-ilgoviir. 
no Italiano fi da temisi al curTenle 
delle decisioni della Commissiour. 
dei suoi orionlamenli: -No abisa- 
Ilio più volle di».us.so. ne abbiamo 
scritto-, ha licotilatii. Eptrtif' il Si>- 
verno ilaiiano. Ita lanieiHaio in un 
crescendo di toni, si fi messo neHa 
siliiazione di -mfrazHUH-- delle n.-- 
gole eomunitarie. riflmanito di un- 
|sitre .dia Telecom sinota iiiinss 


polista sul mereato nazionale, il ri- 
spcllii dei prhicifd di equitè. Che, 
in poche parole, s^lftoano sboe- 
sarr. cosicomeéstatodecisoperd 
seeonilo c^ieratore, una lassa di in. 
grasso pari a 7S0 imliardt Ma non 
solo. Scitica comprere luna una 
serie (fi alti che non penalizzino i 
nuovi concorrenti che airivano sul 
miscato, se proprio non i si vuole 
alulare. visio che fiuino il loto ot- 
gresso in condiziOfri di svantaggio 
liovandosi di fronte af putente ope¬ 
ratole monopulisla. 

gxd Telecom - ha tuonato van 
Mieti. con la sua infiueiea pditica 
.sta facendo una sona di guena dei 
nervi Sono scaiidalisato, qui si 
usano due pesi e due mtsuR*. Il 
cumnissaiio ha soliokneatochele 
■ullime minacce- i probabiknente 
l'ilxilesi avanzala dal muiisDo 
Cambino su lui possibile annulla¬ 
mento della gara asuomnpoaiol- 
u c ^giudicata da Onmiiel, ndr.) 
non tanno altro che-peggiotaie la 
sliuaztonedeirhalia-. Cfre, con ral¬ 
la facilll!. si ttoverè a subnc un 
pnieedlmcnio ptmiiK) della Com- 


nusaone awrelo sula base ded'ea 
anicolo 90.-A meno che non cam¬ 
bino le cose», è staio precisalo a 
bassa voce. 

GII (ritti gore mi 

I governo italiano è staio messo 
in mota perchè non danosba di 
volei rendere requa-la concotren- 
za nel campo del djsntA Anà. a 
quMUo pare, esso subirebbe -fe- 
notme influenza di peisone che 
vogliono erilaie che a kiknluca 
un minimo di equfibnw. A van 
Uieit il compilo li bacdtedare II- 
laka è nsuBalo faciftato did lano 
che in atte ambowersie che han¬ 
no wsSo la CbmniBsione conbon- 
laisi con abn gouenii, lutto è ki na 
di RDhtzkme. GK awili, sempre nel 
campo dela leteionia mobile, che 
ci sono sGili con nrianda. 3 DEfgio. 
e anche con l'Ausma. sono slah 
efminali e con ptonoduneii as- 
sunb stessi Stali nazionaL fa- 
cendocadereleiùoceduredice)- 
suie pionic a scartare da Braedles. 
L'acrunio con Bnnceles è stato 


reggkiDto kiqranendo alle società 
delenlnci iM monopolto teletoni- 
m la stessa tassa dì ingresso fatta 
pagare ai uuovì imprenditori giunti 
sul mereaio. Van Miert, n^ caso 
kaliaito. ha ricordato che sono sta¬ 
li, in vedi!, conq^ dei -pii^ressi 
soriimziaU-. In pariicolare con le 
recenti misure annunciale a favore 
(fl una anbeipMa liberailzzazione 
delle shullwe per le comunicazio¬ 
ni mobili. M« lo stesso commissa¬ 
rio ha. suMo dopo, lamentato che 
Bnixefles sta imcoia attendendo 
che li staremo italiano, gì! -messo 
in guarrba». comunidii nero su 
biaiMO le miswe concrete messe 
in opera per realizzare questa libe- 
ralizzaziune Gd fi staio, appunto. 
Insefluiioaititiesio mancatoadem- 
pìmcàito. tffte la frizione si fi Tram u- 
ata n un vnio e proprio conflitto, 
dopo srttimana di punzecchiature 
e mosse potbiclic. 

CUnoùmente. la boidala di van 
Mèri (xnbo il governo c Telecom, 
SI è svoha menile nello stesso pa¬ 
lazzo era in visita 3 presidente del¬ 


ti ministro Frattini incontra i sindacati 

Statali: sui salari 
braccio di ferro 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Convocazione per ieri 
sera dei sindacali del pubblicia Im¬ 
piego da pane del minisito della 
Funzione pubblica. Franco Frattini. 
Sul tavolo le proposte del giovemo 
per l'adeguamento delle retribu¬ 
zioni del pubbblici dipendenti. 
Quali siano queste propi^ l'ha 
chiarito lo stesso minisliD ieri mat¬ 
tina a Bologna di govHno - ha 
dello Fratini - ha avanzalo l'Ipote¬ 
si di panile dall’ 1 % di recupero e 
di só^ionare il 6.5% rimanente 
nel biennio. Stiamo aspettando la 
CisnDoproposta dei sindacati, fn 
ogni caso il presidente del Consi¬ 
glio inconlrer! per un chiariemen- 
10 finale I ^retari di tutte le confe¬ 
derazioni in sertlmana-. £. per fare 
in modo che le cose iossero messe 
In chiaro, Frattini ha sosienulo che 
non pud essere considerala una 
contropioposla da pane dei sinda¬ 
cati chiedere il 10 %. 

Immediala la reazione di pane 
j sindacale che afferma che la con- 
ttopioposia c'è ed fi il recupero 
. -pieno-delpoiefed’scquiatodelie 
rainbuzkini dei dipendenti pubbli¬ 
ci. Lo ha devo f segretario confe¬ 
derale della un Antonio Focelllo 
«Sia chiaro - ha awenito ancora 
Feecilto - che su un aumento 
dell 1% non si puOchiudere. In gio¬ 
co c'è la ciedlbilll! stessa dell'ac¬ 
cordo di luglio tulle politica dei 
reddia. Se non ci sarà un recupero 
pieno del potete d'acquisto sai! 
difficile preseniaie te platiaiorme 
rivendicaiive perii bienne '96-'97 
in base aU’Inllazione programma¬ 
la-. E dalla Cisl airiva la minaccia 
di una mobiliioziune di governo 
deve Hpere - ha detto il segreiano 
conladetale Rctreno Tliiarelli - 
che ae nella legge imanziarta non 
sai! prevista la sosianziaie tutela 
del potere d 'acquisto dei salari non 
potranno non essere previste fon 
me di mobilitazione-. 

Anche la Cisnal tibadisce la ri- 
: chiesta del recur«ro pieno dello 
I scarto tra inllaztone reale e pro- 
j ammala. -Lo scarto del 3% - ha 
I detto il lesctonsabile della Funzio- 
. ne pubblica della Cisnal. Alberto 
i Ranieri • dovi! essere applicato 
I enool) mSInconsiderazionedel 
pesame maido con cui da troppo 
tempo si erogano i benefici matu¬ 
rati dai lavoratori pubblici-. 

Sul negoziato In corso per I pub- 
' Mici dipendenti inleiviene il segre- 
. lario coniederale della egli, AltiefO 
. Grandi. Dn mìlk^ie circa per ogni 
lavoratore del pubblico Impiego: 
questa secondo Grandi è La richie¬ 
sta che Is Cgrl (a al goremo perché 
•sia ricostnjito li potete d'acquisto 
di una ipotetica retribuzione an¬ 
nua di circa 30 milioni Ioidi l'an- 
nr>. 

Ma. accanto alla «icostnizione» 
del potere d'acquisto la (^chiede 
anche che vengano previsie le ri¬ 
sorse per i rinniìvi contrattuali rela¬ 



tivi al prossimo biennio (’96-’97), 
per 11 quale fi prevista un'inflazione 
programmala del 6,5% -Owia- 
menle - ha precisato Grandi - con 
tutti I tradizionali scaglionamenti 
per l'erogazione degli aumenti-. 
•Questa volta - ha infine detto il se¬ 
gretario della C^ll - il rinnova dei 
contralti pubblici ha oggellivamen- 
te un valore generale. La prova vie¬ 
ne dalla 'marcatura stretta' della 
Confinduslria nei contiomi del go¬ 
verno-.. 

Continua intanto la discussone 
sul salar cosidetti -fleasbili- nel 
h4ezzogiomo. Secondo il segreta¬ 
rio confederale della CisI, Natale 
FotlanI, suH'argomenlo >6 possibile 
in tempi rapidi raggiungere una In¬ 
tesa triangolare generale tra gover¬ 
no e patti sixiali-. ForlanI la rìfen- 
mento agii «esempi plloia- di Melfi 
e Gioia Tauro e invila ad accanto¬ 
nare le -polemiche lueiesiuose-. 
•di fronte alla graviti del problema 
occupaztenale nel sud- Fifi cauta 
sul tema fi Invece la tll 11 segreta¬ 
rie confederale. Adriano Musi, sot- 
follnea che «eivcno certezze sia 
sugli invesiimenil che sull'eventua¬ 
le occupazione (^unilva-, «Di 
fronte a progetti concreti - r-onu- 
ivua Musi - siamo disponibili a di¬ 
scutere con ic coniTOparii ogni 
possibile misui!. Ma non mi sem¬ 
bra il caso, invece, di penure a un 
Kccido generico sulle lleiisibilii! 
si rischia di incentivare ancor più la 
lendenza alTIIIegaliti contrattuale 
che gl! à forte nel Mezzuglomo». 

U aziende In crisi 
scaricano 
anche i «quadri» 

Bwceupazlsfw per la 
renreURartenedl quarai «d Mia 
prviMaIsniI» cheaintm 
Kinde con» AMO. OlsMd. RM « 
Aurato «Ime «itaside ki quMd 
itani è «rara e«psM«k dki 

srsildiBlidill’ Atanqudrai-CgH, 
Olin RIppeMlaCrec*.-Stnn un 
ptow di «rtkqipo drt ’ ara* qudrt, 
rtitotkraildtpMpannNHirad») 
«•ranilal» MIaio, nwtMndm • 
itot hi» ra ograpvtnMtà • U raato 
rrafcmtearakiHmazionkl»' 
rahma Dato CioM, par K qual» ra 

mauagaiiiantartcaieafi-UM 
reanfiatoimanM- ehaeolplaca 
nehal (laiani lauiarJ «dWonikIi 
In attaaa di aa kiaadmtnto ki 
quait'aiM e cha -(• fan un «aira 
di quatto affa era numtioaa 
iwMara d«l««iua larsro». 
Aganquadrt auspica, perciù, ehi 
rial «onfnnM een la CMitrapara 
pai to centratuzlana artandala 
vanga affrenttra una attuazione 
cktdaeMadlilvanka 
«kravertMIa-a che «non può 
tottarare uttartert rltHdinall’ 
allena di «on t raftan«hiad»l 
«kMtacara-, 


'M.ERc.m. 


tosai van MM 


l'Oiivelu, i ingegnere Carlo De Be- 
nedeiti. ricevuto dai commissari 
Edith Cresson (francese, responsa¬ 
bile di Scienza e ricetta) e Martin 
Bangemaniv (ledesco. responsabv 
le degli Affari industriali). -Non fi 
una posizione di dilesa di Omnilel. 
ma (ielle regole di concorrenza- ha 
commentato l'ingegnere, che a 
Biuxclies per parlare della Società 
dell'Informazione, fi andato a cena 
con i suoi ospiti insienve ai com- 
missan italiani, Mario Molili ed Em¬ 
ma Boriino. 
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Sì deir Ahi ai piani di Gemina e Olivetti 


Sofferenze bancarie 
al livello di guardia 


La npresa economica non tocca le banche I credili a ri- 
!>chio continuano a crescere Siamo a quota 82 000 mi¬ 
liardi, quasi il 10% degli impieghi Particolarmente grave 
la situazione nelle Isole dove si sale al 20,65% e nel resto 
del Sud dove ci SI attesta al 15 86% Intanto il presidente 
dell Abl Bianchi è ottimista sul maxi-aumento di capitale 
Olivetti ("Verrà assorbito dal mercato») e difende Super 
Gemma («consente la ristrutturazione Ferruzzi») 


•liMe* 


m ROMA LecunomiatiBnpicsoa 
tirare da tempo ma i banchieri 
stanno ancora leccandosi le ferite 
II rafano tra suRerenze ed impie 
ghi è inlatti arrivalo a siioraie la so 
glia del inS' 9 95 ad essere pignoli 
Il preoccupante dato è emerso ieri 
m occasione della presentaziooe 
dell ultimo rapporto dcllAtN las- 
sociazione bancaria Per le sole 
banche a breve le soffererue (in 
pratica i crediti a rischio) ammon 
lavano a Ime mam) a ben 82 833 
miliardi Cib signiIicB una crescSa 
tlul 25 per conto su base annua 

SoffWMafMOKl 

All Abl comunque si pielensce 
iHiii drainmaUcarce SI puma I al 
teiiaiono sul latto che •$! è nawiaia 
la late di duenaa del tasso di ce- 
scita inierroiia bnjscamonte alla fi 
no dolio SCORO anno» Si pmion 
HIP cioè metterei acconto sulla n 
durionc del ritmo di increnienio 
dello sunerenie piuttosto che con 
cQiiiraie 1 ailenilono sul dato asso 
luto Ma gli stessi banrhied non 
[xtasono fingere di non preoccu 
parsi «I livelli di incremento sono 
ancora molto elevati a testlmo 
nlnnia tiolle difbcoliA che lo Iran 
che liMontitino nel rtpilsilnare un 
ciicolo virtuoso degli impieghi a n 
schtt» non manca d! ^eitiiare 
kisicaso rapporto 

PeilApntnavoUiA laiadlugialus 
doli Abl e callbtaiA per amo geo- 
grullcl» Con protofioni posami 
io stato di allena non è IntaM di 
slriliuitii umugenoamonie in lutto il 
Paese a conferma che anche nel 
sctium crcdiii 2 io I Italia procedo a 
due vclucita Le isole fidano la 
classifica dei ciediti a rìschio con 
iiiM puma |)in che doppia rtspetio 
alla media nazionale Nel 
tosto del Mcndione non va molto 
meglio le sunemnse toccano il 
15 gii per cemodegli impieghi Al 
Nord VI scende invece al 4 80% 
ben quaRro vcgic in iiteno che nel¬ 
le isolo AiKlic 1 esposizione delle 
liaiKlie cun niccolla a medio e 
lungo lermine conferma landa 
menili precano della qualità del 
credilo nel primo mmcslic di quo 
si anno le suitcrenzr iianno rag 
giunto II 698'c rispello al S881 
dello scoesu dicembre 

RaecoHa quMi toma 

SleriUi aiHlic la tuccolld Agosto 
moslt.i un risultalo negativo dello 


va 

0 7 per cenlopur facendo notare 
una Inversione di tendenza nspeiio 
alla soglia di meno 2 S8 toccata in 
marzo La ripresa dell economia si 
legge soltanto nella dinamica degli 
impieghi che continuano a mar 
ciare a ritmi precnsi Toccano 
18 8% di CKKiU per le barche con 
raccolta a breve Poche novità dal 
fronte del tassi che continuano a n 
martere elevati il lasso anivo me 
dio si è mantenuiuai Uvelli di luglio 
(1291%) mentre quello medio dei 
depo8iii^saliiodal8,S6ii al6 64'l 
Ma il piesideme dell Abl Taicredi 
Bianchi si mostra oiumista <1 lassi 
Il fa 11 mercato awene Tuttavia 
se 1 Mìazione caìnL se vi saie sla 
bilità pomice e se i mercaii Iman 
{lan lo consentiranno entro la Imo 
dell anno potrebbe venflcani un 
calo dei tassi ulllcialL 

Lappuntamento coi giornalisti 
per la preseniaaione del rappono 
Abl ha tornito a Bianchi 1 ut casin 
ne per dare assicunizioni sull astio 
dell aumento di capitale del giufv 
po Olivetti 'Il nostra i un paese 
che riesce a sottoscrivete IKOOO 
miliardi all anno di debito pubbli 
co Flgunamociseilmocaioviene 
diluitolo da unoparaxiune da 
duemila miliardi che rappresenta 
appena 11 8 per conto di tutto il 
complMSO' 

Bianchi ha conJeimaiu che una 
eveniuale pane inopiaia rostcrob- 
beacancodellebanclie Tuiiavia 
hasouoliiKUUO usindacAiibancari 
ci uno pcfchà credono nel pioget 
lo industnale Se avesaere pievisio 
parecchio inopiaio avrebbero nn 
vlaio lautnenlo» In ogni cau 
t<xn ci urà la conversione di cre¬ 
dito in capnale» DeSenedciii vO 
munque potrebbe eseere invitato 
ad un impano penonale snpeno 
re ai SO miliardi da lui annunciali 

Quanto a «Supetgemind- Bian 
chi bene a difendere il ruolo delle 
banche- •Coiisenie di completare 
la rbmiituiazione del grappo Per 
razzi Bisognerebbe dar meniti al 
psOagoniSli di questa nstraRura 
zloiie In alln tempi sarebbe nalo 
un alvo In Invece di dar marno al 
sistema bancario lo Si accusa di 
una operazione polltaa- 

E 1 piccoli azionnn^ -Biugna 
chiedersi cosa avrebbera guada 
guaio se lutio fosse nmasto come 
prima* risponde il capo dei tiaii 
chien 


ANtbortlSf, nuovo IMMO 
■v«itÌ.M 31 ilt 4 M> 
va !■ aula «I $MWto 

La<Mm»iln<s»aM<ieWadil 
Senaie M ippnMla M aan, tn 
—.-••.•■•-Il lt«liignn-'mi 
MHa «uniorHk par I aairiit piMM. 
mgltwnniaMiiptiWMlsgip 
iHNae UPMsM In eacondi 

MMa dalli CapM aae 
l'irreÉnas dWiaagpislaM 

dall anieala U. a «tana d«la 
nanna ahe eaneadata lai aiRU d 
pialadana par I «UHM dMla 
aaneaaMan# par la pradadona di 
anatUaMraalankadlaadanda 
dada prarPieta autanana di IMaSa 
a B a ta na-U C gaaidisl a iiibP 

fiMè tÉfh MMManaiite èli 

gomma.-Ma aaaèanaMallaMae 
dal pataM dtm and lacal-, ha 
apMftW II adMtM CU cM ha 
praannanclMa ina auoiia a pU 
ameolata lagaUasancnWw dada 
awMh. d dd. ora, approda 
ol'aula dd tamm a paMMa da 
Uomd 21 oaRaiabra.Mra»ba 
oaaata II MaaUanM dal aonalgBa, 
laaibaiw OÙL a lata II pùua auia 
paddea dal gomma adU 
f ■T i n ilsnl If m g n ia imtninnn 
kiMdUtcMaaiDchtddhdlllU- 
aiu taeadal maand ananlmand 
s c aasad s l-aUpraaantall 
AaddaMadaleanalglia.hiduaaM 
atada.haaplagaÉadpiiaHinli 
dada CammUaUna hdaairia. 
umbtrto Capi.-d gamma poM 
ddartm gl pRaa duhM adataiM 
wdaeoosUUdttaM-. 



«Cartello 


m ROMA La Banca dKahanliene 
-potenzialmente n grado di re- 
sinngerc la conconenza* Ihccor 
do raggiunto da quanto banche 
venete su tassi e condizlonida ap 
plicare alla clientela Lbrawodi 
vigilanza ciedUzial^peifanKi de¬ 
ciso di apiire un ismiaona ai sensi 
della legge Anliimsl LadociSKiRe 
di via nazionale < siala comunica 
la allAutorlia garante della con 
canertzaedelineicaioche asua 
volta nehadatonoRzianelbolai 
Imo seRimanale diffuso >en Le 
banche coinvolie sono lo Banca 
Popolare di Casteltranco Veneto 
la Banca Fbpolate Veneta la Ban 
ca Popolare VtcenUia e la Banca 
Popohne di Asolo e Motaebehu 
na 

n«tocoBotospotto 

Il protocollo d intesa remalo da 
questi istituti non comunicalo pe 
raltra alia Banca d Italia prevede 
che vengano concoidali sempre i 
lassi e le altre contfizKini da qis^ 



Tassi concordati? Sotto accusa un gruppo di banche popolari 


Quinina-Fuifin 
Berlanda: pruuio 
tfucMone sull*o|M 

ROMA Una decisone in memo al 
nodo dell opa sulla fusione Gemi 
na Feifiii sarS presa -la picnsima 
seuimana opnma Noicomunquc 
parliamo a bólsa chiusa- Lo ha di 
chiatalo il prestdenle della Con 
sob Enzo Berlanda al suo ingiev 
so a palazzo All en dove parict i 
pera come ospite al comitato e-a 
culivo dellAbi In c^ni caso alle 
numerose domande dei giornalisti 
riguardo sempre all operazione 
SuperGemina Berlantìa non ha n 
sposto 

CÒopMdllM 
M Comitato leu 
È subito protooto 

ROMA Flavio Radice della giunta 
della Conìividvteina b il nutro pre¬ 
sidente del comitato con$ulriv(.i 
dell Ice nominato len dal mimslro 
del commeicio estero Alberto CIO 
Gli alm membn sono Vutono Ci) n 
(Conicommeieio) Fabnzio Mar 
zano (Confagncoluira) Luciano 
Bolzoni (Conlapi) Viio Artici 
(ConfaR^naio) Robeno Nigidu 
(minislero Esleri) Sahmlorc Rossi 
(Banca dilaha) Gianfilippo Cu 
neo &igioDonn Pieno Bacc.irn 
con successivo decieto verrà n 
minalo il rapprcsenianle del min 
stero del Tesoro Dunque som 
esclusi 1 rappresentarti delle iou|i 
U cosa ha destato sorpresa c lìclu 
sione del movimento coopcrniivo 
I presidenti delle centrali coopera 
uve-Confcooperaliue Leganazin 
naie delle coo|>cciUiv« Apiario 
negeneraiecooparativpiialianc e 
Unione nazionale coopernint ita 
liane - hanno rosi dccisu di inviare 
una lettera al ministro CIO rilevali 
do che la cooperazionc è scmive 
stala presente in analoghi organi 
smi dell isiihiU) per il commercio 
con I estero Foni anche do' latto 
che la cowerazione cosiiuisce 
una realta di asaduio nliovu itn 
pendnonalecnn un laamtAocom 
plessiw di circa 80 000 mtliattli 
Sempre len con elin due decreti 
Od ha anche nominato i due nuovi 
dnetioneaeaiiivi sitraradiRobcr 
toCamoiranof MaitoCimini 


veneto» nel mirino di Fazio 


torci! ve rivioto 

loloCffoouifeiMll 

ImmoMItari 


care ala clientela e 
Che vesso la tebcmcla 
comune- u dovrà t <>■ 
ihunque leiidoie a 
unasohna idcniMa 
(k iiaiiaineiMO Do- 
vmuw innihe esscie 
conuoulau I («vinvi m 
sediamenii dHte n 
spesine banche aia 
le scopo queste uRi 
me v comunichcran 
no reciprocamente le 
nchtesle pcrlapeitu 
té <b nuovi s|>oneBi 
pi pretcnime alla 
banca d Naka v non aiiconi ap 
provale u ie«- openiiae «vsieaie 
affeteiKo delle piazze già ndm 
duale pet eventuali funuc nuove 
nchiesieavianizional' Quindi i 
piani di sviluK>d tcrniDnale saran 
no cot^mtamcnte conconlah 
menili I mscibamemo m puzze 
dowt sono presemi una o piu delie 
banche conlraeiiO duna avere il 


consenso di queste ut 
lune 

In ^eeposao la 
Banca dlialia vut^ 
vedere chiaro -copp 
deraia la nlevariza 
delle quote di merca 
lo de«H<iite dalla 
quattro banche ndte 
ano di iitsediamcnio 
quesiu iMibilo valute 
che i predetto proto 
collo d iMesa appare 
potcnzialmeiite m 
grado di restringere la 
conconenza e per 
tanto amia letrulloria L istrutto 
na vara affidata al capo del Servi¬ 
zio normativa c alfan generali di 
vigilanza della Banca d hai» Ma 
noCaidilio dima concluderà an 
troll pressano novembre 
Ma qual è la shuaznne del lassi 
oggi <n Itakaz Secondo I dab diffusi 
len dall Ab) g costo del denaro è 
■n Inro dnresa La Banca d Italia 


ha infam favonio in questi ultimi 
tempi una graduale nduzioiie di 
r rea mezzo puiHO dei tassi appli 
vali ville operazioni pronti comro 
termine di nfinanziamento delle 
banche clic niunmese sonoca- 
lati dal 10 52% del I agosto al 
lOuei del 28 

lutai oggi 

Qua tendenza Che non si e lui 
'ivia latta sentire su piesiili ban¬ 
cari concessi alla i.lientcla che 
senipra ad agosto sono stati rego¬ 
lati allo stesso lasso medio del 
mese precedente (I291LJ U> 
stesso vale per il pnnie raie medio 
Abl nmasio fermo all 11 SlfL Lie 
-ve m&tcf) versT) 1 alto invece per 
t-tesi passivi vate a dire quelli nco- 
nnsGiuii SUI depositi il lasso me 
dio SUI depositi e salito ad agosto 
al b 64 r> rispetto al 8 56 di luglio 
moptre quello sui conti cortenli è 
passalo dai 5 6^" al 568% e quel 
k) SUI ccrtilicali di deposito a sei 
mesi dall 8 541 all 8 57% 


ROMA Le dismissioni dd patnmo- 
nio immobilteie pubblico poiran 
no difficilnicnlc precedere se non 
SI apponcranno correzioni alle 
norme che hanno islituiio e diaci 
plinatoifondiimmobilian Asoste 
nerlo 6 scalo il progressista Lan 
franco Tutti telaiore dot decreto 
legge per I accelerazione delle pn 
vatizzaziom il cui esame Cnomin 
ciato len alla Commissione liitanze 
della Camera il provvedimento in 
paracDiare riguarda sopraiiuiio la 
Consap clic ha c-ediuio diverse 
lunzioru dall Ina trac ii ilpatrimu 
nio immobiliare elaFeiroviedetlo 
Stato spa Nella sua ameolata rela 
iioniTurci mparticolare hasosie- 
mjlo che sembta hoppr, elevato il 
limite del 50h accordato ui fondi 
per investire il loro painmonio iti 
partecipazioni di controllo di su 
crete non quotale poi la normali 
va fiscale consente lo slruilamentu 
di rendite determinando ne mer 
cali disloisiorii di natura -eztracco- 
nomcca* 



Proposta di legge di Franco Debenedetti: per ìe Fondazioni dismissioni in tre tempi. Un «bonus» ai clienti 

Privatìzzaziom: piano shock per le banche 

Disegno di legge del senatore prc^ressisla Franco Debe- 
nedelli per la privatizzazione dette banche controllate da 
Fondazioni Tre percoibi il primo volontario dura un 
mavsinio di 18 mesi con la vendita delle partecipazioni 
nelle banche con il limite finale di una quota non superio¬ 
re al 15% il secondo prevede I emissione di buoni per 
I acquisto di azioni delle banche da offrire a dipendenti e 
correntisti il terzo porta a un commissario del Tesoro 


MieHIiBUmUNO 


• UIIAMi -Cnn qiicslu piUjMsla 
viigliiimd iiscin; dal dibattilo filoso¬ 
filo sulla piivalizzazione delte b-m 
ilii- Vogliamo dm che si pub la 
ri - llviitilort |»rogros5lsl,i Franco 
llobf nedi'ill ha appena illusiiaio i 
tomi nuli iti un (liscgnodi leggo 
iliiiL-no ixv ora d.iwcro tulio suo 
visto 0 ic M itrm n firoiatano Dna 
pn K Illazioni i tu non a laso av 
VII iir mi iMlazzn della Borea IX. 

< isinm clic non ha vilo valori sim 
Ivilnci In pi.i/za Alimi owiamen 
i< i e s'-iii'li ' iiiten-'ssaln aitcn 
/ioni al rksollii delte privatizza 


zioni c In pamcnlare a quelle (folk 
haiKhe controllalo da fnnd.izinm 
0 assntiazioni ilio coninillan» il 
SS 561 dell intero sistema credili 
ZK che loiivioiii-ricordarlo lungo 
lo Siiv-ali SI sostanzia in dui cifre 
SKIniila miliardi di ranolla i 
75mila miliardi di raccolta 

No non è tormato la prasetiza 
del presidente del Consiglio di Bor 
sa AmiloVcnlura Enoiiòniiitrak 
la presenlazioiie del presidente 
di II Assolombnrda EniiHi Presuli 
ihe soiicilini ira liniporianz<i c 


I urgenza del pnabfema bsilU la 
•Non i i una Vfediobarrea per le 
piccole e medie imprese a de 
venvolgersl un impienihioreincn 
si’- 

Propostb-provbCMloM 

Già ilantesiruibSupeigeniinae 
di Olivelli che ptlotali da Cuce» m 
questo giorni hanno «OSSO e tace 
rato il mercato conlnuanD a wo 
lazzaro in piazza Affari Che asicb 
bc grande voglia eh aUaigarsi Con 
le pnvaiizzaziom appunto che 
mistero dei misteri della pothea 
Italiana rulli vogliono ma nessiino 
SI decule ad avviare Ed ecco la 
proposia pnrocazionc di Debc 
neòcHli Che ammette rranquifo 
mente -L importante è armare a 
iHia soluzione allrimenfi comesi (a 
apnv.itizzaroEn^eMeloEnsi le 
banche non sono pnvabztali % 

Il drtegno di lew presentesom 
Senato 6 stalo Cabotato con il 
conlnbutn dei pn)k's,sori Flanio 
SCO Giavazzi c Alessaiidro hnan 
mentre I avvocato AIcssiuidro de 
Nicola Ih curalo 1 impunto legisla 
livn La proposte prevede Ire per 


corsi per un peiiodo massimo di 
tre anni 0 pruno è vnionlano e si 
svihfipd ano (massinui di 18 
mesi nserondo deBaduratiiklre 
oaeimesi ètinpenoiso-iutomii 
co B terzo dfdìnito peti uso resi 
duole- dura un anno A ossea n 
IciLssdIe sono luitc k lunddZ»iH c 
assotiazicHuche odc^ lonUnl 
lano g SS 5 t delle aOivitA banca 
ne in ilalki 1 5t dela raivulbi di 
renadaibenhcff S( 6 dcidqxn 
denb 

Al penarvi «nkiMirei qqie 
laudo le dispoqztim ineinX va 
doli (legge Am ito sudilswceai 
vo decreto Dmi per pnvaiiz/aic 
H.iBinno ass^ Ih Irtiiicv Cairn 
Con le piuccdutr iracliz»ìih in 
piabca con la batlalivri dretla 1 1 
sta pubUna <> I nScna inibblii > d 
vendila Al tennme ik qiKsia l-iv- 
fondazioni c aseoii i/unu ikio ik 
vronno pn V riMi uaai|iisu 1 sups 
noK il IS iklIibMH iKi mIU 
la 

Ma oOcnzioiii cu u per i tem 
pcroggiiiiir < on if viiimIo IH r 
COIVO non v v hreza Civr ni i ob 
hliqiionodii|i)i(lK -aaav^-Hiiis 


18 mesi E nguaida la totalna delle 
a/tnni lusscdulc da hmdaziuni e 
«rsociazHini II damo a nievaile 
vane oRrelu come buono di ac 
quislo ai dipendenti icompresi gh 
ex) e a i henn («olocome perso 
ne tisiche I Come a dire poteii 
zukncnic a vemi nuhoiii di perso 
nc C r- da a^ungere die i buplii 
di acquisKi saretoero liberamenie 
rciUiik c venebbero obU^aloriii 
mente ttoltaU m Borsa per un |K. 
nodo di ne mesi U bixnin mime 
d uofihe dmtio ad acquistare un a 
ZKUie della banca a ire volle il 
pny/o medio nlmato negli ulliini 
due itn V di i oniraRazKini 

Tre tempi 

I nscorv i tmiinu delle finnir 
dui fan che Ira kim ha vter4i 
ik ola bebenedetu posaoni) nti 
laqrc sr-mi Ilerzupia-onocDf 
(Hvvedi la sosuuzmnc dei veri ii 
dilla kxid-teonDionuncoiiiniiv 
Sttfin nominalo dal mmislro dH 
Ti SOR» qu-indo nsiittmo detenere 
umra una panccip izione enc 
denti illcnndrl 15 



Franco DalMMdettl 


haul iRRidcllipropiista' Prima 
di hiUn serreblio onelerato il |)er 
loiv) di Iki |in»alzz.iziorieilic se 
iniido I dtlu-ile normaUva si rcaliz 
nrA Ira 7 anni In s»non<lo luogo 
SI darebbe itu|HiKi> .iti azmn inalo 
rktlusfr 

La proposta C gte siala presml.i 
1 ni niinisinj del resoro iHn Ban 
ead llilii .illautoril lflnlitnisic.il 
laLoiisob Losa s as[ ilici <«a De 
lnncdeiti’-Clii quanti vogliono k 
pnvatizzi?ii)rii i|wroli csijnoiil 
tosiigic no- 


Pop. Milano 

Toma l’utile 
Niente aumenti 
di capitale 

m MILANI) Nessun aumento di 
capitole in vista per la Banca pepo 
lare di Milano lo ha confirm.ito 
n HI una contcronza stampa il {jre- 
sidenle deli islilulo Franccvoli 
sanai che ha illustralo i risultali del 
pnmosemestri 9S L utileneliori 
«.ontiatoèstòlodvfM 1 ra.lwid n 
spello a una perdita di 351 7 mi 
liardi del scmesire pieccdcnii li 
sarim ha ribadite ilic -I .indimi ii 
te della gadionc di luglio oguslo 
ruaniieno il trend ixis'hvodi II i pn 
ma partedellannii- lin-dii ristmi 
turati sono diminuiti nel pruno se 
niesiredcl 31 a 42f 5 mihunli n 
'g«ltoai6l3') milianlidilk) desso 
periodo ■gì dall alliole vilkrc ha 
sono aumentato del 4 M a 74') ! 
miliardi Nel lomphcso .omini 
que il loi.ite dii irodit tiomili 
lórili f- dimmiiiki dcMI i 1 kj-l 
niilnrdi 
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Economia 


11 Fondo monetario: possibile il rientro nello Sme 

La lira scende 
sotto quota 1.080 


« ROMA Nuovo exploit della lira 
len sul mercati ilnaiizian Lamcme- 
ta itahana £ tomaia, net confronti 
del man^o, al livelli di sei mesi la 
sfondando la soglia dii 080 Adar¬ 
le le ali e stata ancora una volta 
una felice combinazione di fatlon 
iniemi e Intemazionali II dollaro 
suo iradizionate mino ha vissuto 
una giornata ponicolannente (eli¬ 
ce guadagnando punti su tutte le 
principali valute e in particolaie 
sullo yen In Italia si è per la prima 
volta prolllaia concretamente la 
possibilità di una approvazione a 
larga maggioranza della legge fi¬ 
nanziarla In preparazione 

DectoaipInUdtl denaro 

CU dalla mattina per la Hra le 

prospettive apparivano favorevoli I 
dati sull’inflazione negli Stati Ungi, 
migliati delle aspettative davano 
una decisa spuria al biglietto wrde 
che arrivava lapidameMe. a Tokio, 
a superare la quota di 102 sullo 
yen L'onda lun^deOa nvahilazlo- 
ne della moneta americana si pm- 
pagava a tulU i meicati europei e, 
nel pomenggk), anche a quello di 
Wall Som, (amendo la lipittè 
della lira L'impulso declilw, quel¬ 
la che consentiva alia valuta italia¬ 
na di scendere oltre quota 1080, 
airtvava però, nel primo pornedg- 
glo, da Amila dove al erano radu¬ 
nati alcuni del principali esponena 
delio Khieramenk) di centro de¬ 
stra Qui Beihuconi ha detto di 
aver Intenzione di votare a favore 
della manovra flnanziarta che sta 
preparando II governo Dml La co¬ 
sa non pesava naturalmente non 
aver immediate ripercussioni sul- 
l'utnote degli opeiston, sempre 
pronti a cogUare ogni minimo se- 

G ile di ramnamenio o di inde- 
imenio delle smteele di luana- 
mento finanziarlo del Paese Dopo 
la rllevailonk ulflciosrtSiBMMa- 
lla. che dava la im ancon intorno 
al valore di 1087 sul mano e inva- 
nata lispeno al dollaro a quota 
I AIO al 6 coll Innescalo un pro¬ 
cesso ili iilrerkiie naizo che a an¬ 


dato avanti per tutta la serata 

Anche i contratti futures sui Buo¬ 
ni del Tesoro poliennali hanno 
tratto pioliuo dalla sUuazione arri¬ 
vando a toccare un nuvo picco in- 
lomoaquota 106 

Dei passi avanti compiuti dall I- 
lalia sulla via del nlomo a ragione¬ 
voli equillbn flnanzlan ha preso at¬ 
to, In questi giorni, anche il Fondo 
monetarlo intemazionale Solo set 
mesi la, In occasione dell ulema 
discussione del consigbo esecutivo 
sulla situazione italiana, i direttori 
del Fmi avevano perentonamenle 
^udlcato che date le circostanze, 
•Il nentre della lira nello Sme non 
era cortsiderala un opzione prali- 
cabUe> len il vice direttore del Fon¬ 
do, Stanley Flsher, ha ufflcializzato 
un sostanziale cambiamento di 
c^qnlone II rieniio della bra nel si¬ 
stema monetarlo eurepeo ha det¬ 
to Flsher, -è chiaramente un obiet¬ 
tivo desiderabile, ma quel che re¬ 
sta da venficare sono I tempi più 
opportuni per l'operazloiie* 

Fbnli ufficiose del Fhil confei 
mano che II quadrochestfaiinoa 
Washington della situazene itaha- 
na Scambiato sottodimsi punu di 
vista Decisivi per & ripresa del i 
cambio deUa lira vengono giudica- \ 

tl I provvedimenti contenuti nella 
manovra bis del governo, gli obleh 
tM del documento tnennals di 
propammazkme la prospettiva 
della tiabiuzzazlone del rappono 
debUoprodonogianel IMSIdin- 
ganti del Fml giudicano comunque 
necessart aJin Interventi per creare 
la (Iducia neceatana àH'abbatti- 
meruo degli •aUlsaUnh tassi di inte¬ 
resse e, sul (ungo termine uHehon 
paM iper ridurre Is spesa pensio 
nistics ed aure «mi di spesa e per 
allargate la basa lmponiblle> 

«UMiMditMMINll 

Riguardo al nenuo nello Sme 
predks stabllUS anche t| presiden¬ 
te del banchieri Tancredi Bianchi 
•Se SI rientra - sostiene - non si 
può più uscirne, quindi occorrono 
siabiliu e coerenza di colitica eco¬ 
nomica almeno dallSèflai'9^ 
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s p sre m slnwt s Ilsitt s iisitSsdslls 
pone* etrinUi «eie Fèda 
emasdi an arteele pubMeate M 
«si •WtilSMstJoeniaK secondo 
nlloouSons à sS i tunlto ns l 
OMoMwto poco kicM od un 
«Msissnisdlsdoltooolln 
o os w l o n o dillo rlnn l wo dii Forno 
»-■ - - 

OVf AWRHmv» 


Il federalismo fiscale parte con le impo^ energetiche. Aumentano i contributi sanitari dei pensionati 

Manovra: pieno di «sap&c» per le R^oni 


ii»»PWT» ■savpwsiiiis 


■ ROMA La Finanziaria ima c t 
da giurarci che non sarS luMma 
versione) i pionta, nen su bori¬ 
co Mentre continuano gli incortm 
tra Oini e i nunisiti, cominciano a 
deUneani con sempre maggiore 
precisione gli interventi che cort- 
seniirannodi recuperare tra tassee 
tagli alla spese 32 SOO mibaidt IVa 
le novlia dell'ulOm ora - npetiamo 
da qui al varo debnZiva della ma¬ 
novra economica (uno é possibile 
- <« un'addizionale turenergia 
elettrica che finanzierà Comutn e 
ftovince, t'aumento dei coMnbuti 
sankan per i pensionali, e un pac¬ 
chetto di msure per contenere gS 
sprechi nel mondo degli alti dn- 
genii dello Stalo EOinidallaRcer- 
ca dei fondi necessan ad alimenta¬ 
re gli sgravi per le famiglie numero 
se, ma anche detle nsorse perdete 
ai pensionati almeno una parte di 
quanto sancito dalle sentenze del¬ 
la Corte Costituzionale suUlnpsdef 
I99>l 

Fodordlimo aoiala £ incorso 


un dekeaio beacelo di ieiiD tra d 
sonosepeiano al Tesoro Keso 
Cratda e il mtmsn dede Finanze 
Augusto Fmmozzi Neliesiochec* 
cola In queste ore. Madi t<en- 
paano misuie sgradii al lespon- 
labde dele finaiiee. mmiie messe 
a punto Ira Tesoro ed Imemi 
(presso questo mmtsKro co una 
doeziotte con la respottsabihià sul¬ 
la Inanza locale) che coopadib- 
cono la l'aluo Timpegito di Fan 
ioBi secondo cui loperauone 
«ierrtenudiiedeialismodoMàes- 
sereacostozeroperilconmbuen- 
lee^Cnnlocal) 

Beiiiln o Ui>a quota del Imposw 
che oggi grava sul catbtiaMe 
(esattamenie 49 $ Ure) doM esse¬ 
re -gitala» uBe Regioni n cambio 
<h una cornspandenie dscurraz» 
ne dei oasiennenio oggi erogalo 
de Roma Daloaobte del 1996. 
Badalon e codeghi avranno anche 
blacohàdichieilereagkaiiiomo- 
tHhstiuneumemodlSObte chelv 


tura daenamenie nelle casse resio- 
nidi Naniraimenie et saranno Re¬ 
gioni tevorUa da queslo meccani 
tmo (quelle ncche con molte au¬ 
to) e ^oni penalizzate (^ica- 
menieqiidiamendionali) Quene 
ukune per i pomo anno potran¬ 
no contare su finanziamenti inva- 
riau POI. 0011 anno si vedranno n- 
dotte te ercgazmni del 2 IK finche 
non dovranno tirare avanti con le 
propria fosze ^sponanno perb • 
cosa che non mancherà di far df 
scutete-dluncoianbuioda pane 
dal tondo di solidartelà alimentato 
duetiwneMe dalle Regioni del 
Cenno-Nord 

BFZMzItt Ten«tdo conto dei la- 
gk ai eastennienii già oberati in 
passaioedlquelliancoradalaie. il 
progeoo « quello di annbuire ai 
Comuni ■ proraob di un addiziona¬ 
le suk'elcarcua di 20 lire per luK> 
wwdn-sui consumi dalle utenza 
domestiche U gemo d) una secon¬ 
da aditaionala di IS àie per kwh 
sulle utreize artigiane e industnaii 
«vece verrà suddiviso a melà tra 
Comun e Provmca Un progetto 


(anno sapere alle Finanze che non 
èàflano condiviso 
Caan Sempre isindaci avranno la- 
colià di aumentare le aliquote lei fi 
no a un massimo dal 6.3 per mille 
a del 75 per mille, nspetttvamente 
petiComuniconiconii inoidinee 
per quelli in dissesto finanziano 
TadM zalld aatut» Aumento in 
vsia per I pensionali (cmi esenti 
per téddiil (ino a 18 milioni, tetto 
edve il quale pagano lo 0,9% della 
loro entrate) & andrà a ire fasce 
esenzione fino a 8 5 milioni ab- 
quoiadel2%bnoa40milioni 08% 
lino a 150 milioni 

nekM awli* Come prensio, ven 
li generalizzato il Uckei di 100 000 
lue sulle presiazioni di pronto soc¬ 
corso non seguito da ncoveio 
Sempre a 100 ODO lire verrà fsaaià 
la franchi su analisi e dlsghostV 
ca Cala la scure sul piccoli cepe- 
dali mentre i ancora apana la di 
scussione sui laimaci 
Mrlgentl pubWIal Molte la ncmià 
mirate a contenere abusi eiprechi 
I dingenii gcnesali dello Stato in 
irusDoite dovranno ulilisaie una 


apposita calla di credito anziché 
fiiiiie di rimborsi a piè di hsla E per 
limitare le consuete ainfomate* di 
nomine lU pane det politici, un le- 
gefanienio individuerà i ciflen da 
seguire e verranno stabiliti apposi¬ 
ti contmgenli per i collocamenti 
(uon ruolo 

SgnriTrMtedMIdeeAediddto n 

Polo ptoMsia contro l'ipoiesl di 
proro^ solo al Centro-Sud la de¬ 
tassazione degli utili reimesbti va¬ 
rati nel -paeneno Tremenii- E 
mentre I ex minisiro delle Finanze 
difende la bontà del «suo- cencon 
dato natale di masaa (che sarebbe 
stato-loMnaim da Panioai) alSe- 
naioà iniziato l'iter del decreto leg¬ 
ge del governo Dini che ha inlr> 
dono Monu e reteazioni per lnv> 
ghare gli iisliam ad •adónit» alla 
recfiosia del Fisco Un iter che si 
annuncia ditficilsslfflo' i paitili del 
Poto e la Lega sono prona con 
emendamanb etra ndurtebbeto ai 
mimmi Mimmi il costo dall opera 
zionè, che già ohi consente a chi 
ha evaso di madeni in tegola col 
Fheo con pochi aoldi 


NELU 
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tUoiòA Giovedì 14 settembre 1995 

Pedazioos 

via eie 0\j& Macai 23 H 0018? fianca 
lei 996 «^rS/CWr8 la« 6? 1^5 ^3 > 

I cfon su r cevono oaHe ore 11 aita ore 13 
e 1$ *ii9 ore 




CRIMINALITÀ. Il questore Sucato fa il bilancio di un anno. Non una parola sul razzismo 

Pfiente trionÉdiani 
e un disfriacere 
«Prea pochi ladri» | 

Bilancio di un anno di attiviià peni questore Vincenzo Su- 
calo. la cifra più inquietante oltre 7mila furti e solo nel 6% 
dei casi sono stati trovati i colpevoli Lodati i principali uf¬ 
fici, il questore ha aiticato l'idea del poliziotto di quartiere 
e le carenze della le^ Martelli S^nalali il raddoppio 
delle volanti sul lerrìlorio, le bande di rapinaton prese E 
lo stop alla violenza di stadio, ma senza una parola sulla 
matrice politica Osullevittimediviolenzerazziste 


m Esamino di line anno per la 

e ia. len U quesicra Vuieenso 
lo ha (ano il bilancio dell atti¬ 
vila a dodici mesi dal suo amvo 
Glissando su lutto quanto potesae 
coanngeie a parlate di politica. 
Sucato ha lodalo i pnncipall uffici 
elle lavorano alle sue dipendenze 
- In paiticalaie la Squadra mobile 
per gli anestt di parecchie bande di 
tapinaiuri « la DIgos per aver argi¬ 
nato la vkilenM da stàdio - segna¬ 
talo Il raddoppio del numero delle 
volanti In gira sul tenuono (da 28 a 
80). preso posizione contro la leg¬ 
ge Martelli che limita il lavoro su^ 
immlgraU clandcatini Per citare 
poi I polHci m senso critico anche 
napetto al ■poludctio di quanlare* 
Immagine rpoetlca», ha detto Su- 
ewo, «eniolata da chi non itene 
conto che m malia esistono già e 
sono ()uelh(leicomnt|«wv|eii.«he 
lo len^ quasi tutti m strada e non 
nctfluIRcà 

Segnalalo II faiwclw e ormai so- 
prouutia 11 Morale tre Ladimll e 
AiRlo a dare parecchi notHenil 
Sucato prosegue rifin del primo 
gtomo ho rKetuto richieste e la¬ 
gnanze a volle dRunnunebe, so- 
pranuuo riguardo alla mlciocilml- 
nalllfi Noi abbiamo fallo uno sfor¬ 
zo per dare utu copertura a unta la 
eWa, raddoppiare» il numem di 
pattuglie In glio. da 28 a 60 volanti 
sulle 24 ore Dalle 2 di notte alle 6 
di mattii» diminuiscono, aiKhe 
per (Ufflcolia d'impiego del peno- 
nale Comunque, noiceichlimodi 
migliorare* Seguono I dau di mali 
conno la persona, rapine e furti 

Punto delicalo, quello dei (Ulti per 
che ipunioppo - sottolinea lo stes¬ 
so questore - solo il 6% del respon- 
saM è stato Individuaioi Polciso- 
no gli arresU della Squadra moUle 
quasi I SiXI con in particolaR S9 
rapinatori responsabili di parecchi 
colpi messi In manette, co» che 
Sucato mene al primo posto, come 
miglloie operazione dell'anno in¬ 
sieme a quella con cui la DIgos ha 
preso I nasi respon»bili d^ll Inci¬ 
denti di Brescia e al lavoro latto 
serrqire dalia D^, sulla violenza 
negli stadi Risultato «Il fenomeno 


e stato ^minato ed ora i teppisti 
tono davvero serio ronirojlò* A 
Roma, 60 di kiio quest anno rion 
potranno stare sugli spalti C nel 
Lazio gli Interdetti sono in tutto 
327 Non una parola, però, è stata 
detta da parte del questore sul fatto 
che molti del «violentK de stadio si 
proclamano fascisti Tra loro c’è 
chi ha anche ncordato la propna 
amleizit con esponenti di An del 
calibrodi Maurizio Gazpam 
Ma poi cèda affrontare sempre 
lo stesso vasto tema il controllo 
del wmiorlo Secondo Sucaio, le 
zone piè «scopane* sono Mosiac 
ciano, Clneclttè Due. I nucu aggio 
merati che iKadono sotto la giurv 
sdiziooe delcommasariato Esposi 
Itone, che petd non riesce a se¬ 
guirti ttitn ^no zone in cui scivi- 
rebbero nuost presidi fissi mentre 
in alile situazioni sono più unii le 
volanti che girano» Ed è quesio il 
momenw per la «(recclaia> sul poli¬ 
ziotto di quartiere •£ ,jna creazio¬ 
ne poetica • dice Sucato - fatta da 
ceni poUHci Noi che siamo gli ad 
detti al lavori, abbiamo un altra 
Idea il poliziotto di quamem m 
realiè esiste gU Ci sono i commis- 
sanali E poi, chi pas» ogni giorno 
per gli stessi posa alla fine guaida 
senzavedem fo infatti faccio sem 
pre molare II personale su Ire den 
Ito una volante due che conosco¬ 
no la zona, uno nuovo che ha I oc 
chK) più cunoso, poi cambio quei 
dueeu»lvla> 

Superati i capitoli del megase 

J iiesliD di beni a NIcolenI e quello 
el seivizi di scolta e vigilanza per 
personalità a rischio - 4o che è 
uno dei lavon peggion che si pos 
reno fare, ma è nostro obbligo e va 
fatto' - Sucato fui ricorda» che ci 
sono decine di ufficiali cucoii pn 
vati che in re^à sono discoteche e 
lamentato di non avere gli stru 
menulegaliperchiuderli ra «illa 
VOTO più sgradevole da fare« gli 
sfratti «Peichè per tanti quello del¬ 
la casa è un dramma* Si rteorda 
Suca», del neonato sfrattato con 
la m»^ al Trullo dalla forza pub¬ 
blica’ «Rrcordo Non fu bello* Ma 
non nnuncla a precisare «Coniun 
que, quella famiglia aveva Iorto« 




2.378 


76,206 


975 


VmIov* prima 
dlMccklartichlada 
actwa ai condomliri 

«Chiedo scusa at condomini per 
ques» mio gesto* questo il mes¬ 
saggio che una vedova di 82 anni 
Ila senno poma di uccidersi la 
scevsa notte lanciandosi da una li 
nastra del suo appartacnenlo d 

f uaito piano di un palazzo in via 
Ilo Livio, nel quaitiere Monie Ma¬ 
no Nella lettera la donna ha anche 
lascialo ad alcuni inquilini le sue 
disposizioni testa mentane 


Rapire c cuiB-Wf-niie 
con l'ai'estotJe' resoonsabi-i. 

Furti scopp'! I responsabili 
so'o nel b' ; oci casi. 

Reali conirc -a persona 
laggressioni. ’esion- 
Violenze scssua r 
omir di e le-,tati on ciC ). 

Arresti ciella squadra ivobile 
e per il 90% degli omicidi 
e siale scoperto 1 respo-nsaoile | 




adì di Roma 

_ Itanalo 

aetrtalamoxiona 

Oggi al Senaio si discuterà la mo¬ 
zione presentata dslpmideniedel 
groppo [hogressisii Meralivo Ce¬ 
sare Salvi c soitoecnlta da rulli i ca 
pigroppo, nanne la Legis, che im- 

S ia il Governo a sostenere for¬ 
nente la candidatura olimpicd 
di Romani il 2004 


Aeaoido ragghiato 


PraMaa 
aliA 


«Legge carente 
eugli Immigrati 


«sto ■ 10 % hi akuramante 
•etremoenM*. t attesti la cHri a 
mriattntt4lttitt<iKm>,i<gure»«i 
«ittlWgininil|iatl.« 0 «rrwl- 
ttrè ctii -U pre ttlttmi iiHttttBfoglI 
IUttgMiMrMutatlamtttrenlIn 
ra g lia. l'uflWttStil l i rH »» 
pimurirtauneattieelo co. tutto 
q««l «httdttvwofwttttwehtt 
qittHo cin riwMavo non 
(ictt iM oli.TrariHre, ora c'è 


ancM un «pueeolD etw aurtau I 
tortoti Otti riocW etto p oo aono 
conuredinol.Cearaittua.itcureOo 
ilelondootW. biotto cleonoan ra 
•ofo M Ara «I ènèto o uoclio dal 


eoabntt.Ouaatoo H aocolo 
«otl'Magrarionoisibla.ra<è«'è 
cM tra b pbgha appreMa di «aia 
bgWailona carenti'. Citala hiflno 
b freqoanll ifsaa tra stranlart, ini 
non una preob è Itala datti Mtto 
riNaw dolbvbb n aa ronfit i 


Cppm non sono stM pocho. 


Iltnicea 


t stato stglaio len mattina un ac- 
ccedo trail COmuive di Fiumicino, 
che sovraintende anche il cenno 
balneare di Fregone o la sociali 
Rit, che è in pratica la pr^iietarli 
della localuè, per la nprogattazi» 
ne di Finene con particolare n- 

S iile opera puoMlM Qu» 
mette ia oaiola fine ad un 
oso cha durava ormai da 
venti anni dovrebbe diventara 
operativo entro brave lermlne e 
dovrebbe dotare il centro balneare 
di strade logne illuminazione la 
realizzazione di un nuovo lungo¬ 
mare la sitemazione della plncla 
alla foce dell Airone e a Macchia- 
grande la cosnuzione di un nuovo 
presidio raniiano e tre impianti 
sportivi dicuiunoaMaccaiese 


Domani assemblea cittattìna per programmare manifestazioni e iniziative contro la decisione del sindaco 

Processo in piazza, si discute il caso Bottai 


Un guaslo alb linea tr-Jefonlca -Li 
nea verde e lappoiti con i ciiladi- 
np istituila dalrAma ha--ausato la 
perdila degli appuniamenn giè fis¬ 
sali per » svolgunenlo del servizio 
del miro dei nfiuii domestici in 
gombraiMi a domicilio I Ama scu 
sandosi per I inconveniente invilu i 
cittadini a nconiattare il numero 
verde [ 167-867^5) per fissare un 
nuovo appuntamenlo 

éiiirca im tosètoolo 

Schiacciato 

dall’annadio 

•Schiaccialo* ^lla burocrazia due 
costole rotte È successo len matti¬ 
na a un cummes» eiicoscnziona 
le che era andato a cercare una 
pratica in aichivio Quando slava 
per prendere il lascicolol armadio 

S ii e caduto addosso hatturandogli 
ue tosiole Viiiima dellincidenle 
un commesso della V circoscrizio¬ 
ne Claudio Sanocco di 51 anni in 
servizio negli uffici di via Tiburnna 
Subiio soccorso, portato nell 
ospedale Sandro Pettini dove i me¬ 
dici gli hanno nsconlrato le Iraltuie 
della quinta c sesta costola 


Alla Vigilia dell'assemblea pubblica sul caso Bottai, pro¬ 
mossa dalle associazioni ebraiche e antirazziste, il sinda¬ 
co Francesco Rutelli ha scotto una lettera alla comunità 
che fa capo al rabbino Elio Toaff >È comprensibile il ri¬ 
sentimento, le mie ragioni però non sono state capite* E 
intanto aumentano le proteste su «Laigo Bottai* Il senato¬ 
re a vita Leo Valiani ha chiesto di annullare il provvedi¬ 
mento EgiàcèchlassKura «Rimuoveremoquellatarga- 


MAINSTnLA WIIVASI 

■ Ruielll i»n fu marcia indietro la (prevista martedì o giovud! 
su «Ijvrgo liiKai* ma senverà una prossimo) • della delibera sull "0 
Intiera alla comunità ebraica E in ma^io* al gemica fascista Singoli 
tanto al Ghetto enonsoloalGliel paniti semplici cittadini e movi 
lo lervono i pioparalivl del contro menti di solldanelà in genere tian 
atiftcxci LwpuiuameiUoèperclo- nopcrùconiunqucvogliadldirola 
inaili alle 1730 In via dei Mille 2.3 loro f ce n è |)cr miti ignsii una 
dove le aisoclazlom ebraiche 0 Oli linctolala silenziosa dal Campido 
d'-izztsie hanno otganizzaro una giro alia Sinagoga passando ptv il 
assemlÀ» cittadina Non sono an Pantheon una mnnilesiazionc 
CITO ciliare le slrnlegic di lolla per coneo per le vie del ccntto storco 
•dlsttiitiare- la dIsciissHine in giun no vit-in al Cuinunu con I olililigii 


di esibire in piazza un libro tavLi pedirediuiMolareaftotnaunairtd 
sta Un modo come unatro per <h J gerarea fasLcZa Icona^en le- 
re al sindaco Rulelli *Le^ di piu giondh Raul Moedenli (Re) I^alo 
prima di prendCR- uk dectsnm Ceitto (venh) c Matteo Aman 
Bottai 1 litici h disttuggeva. Ni» CI cpris) si sono invece detti pronti a 
mandava a scuola Allrocheunn» «nmiiavere peisanalmenic« la bpi 
diculniraiNorimeiilacenoquelli de daHi puanla di VMte Giulia E 
mio a Villa Borghese* ieniinfoko#uK>i>dideputanpro 

Lo scoporiell nxonlrorlidonia ^essislicuiicsponenledellaL^a 
ni n-4A (uimmtiue il cnnfciicito hanno invaialo fa gramacapuolina 
|iailarevonLi(flUinlera iienhèil a 4Kii-cuie la deciSKine del salda 
•c.uoSoliai ha spiegato ('aangne cuRuleO* Sub slessa lunghezza 
rei Ciolliedi di Nciunonsoiu Alci d onda il senalaro a vita Leo Vaba 
nguairia lutti I ruriiaiii e non soki ni che liachiesiodi rmn&Uodela 
gh ebrei* Lo polemicbe lutlavu re pubbkca Gttuznnc Gumeario 
siano alle I Ciimunisll unitan in Lombaidi di «anmillaie* la deci 
rain|»ilc%lKi (Sandro DelFattCR smnepresadaRutefii 
Saverio Galeola e Roberta Agosti La gente dd Ghetto nbuiM 
mi hanno chKsioui ima nota in- non vuole senhr pariaK di Bottai 
dirizzata al piesirii-nte dd Cànu Sono indgpuo c picf[>nscoiiu dee 
pilli Enrico Ga-4i.nra che venga la lun> al ndornani neila selle 
ixislii Hriiiiuclial.mieiiie m dcaus drl AnidiviadeilMlp La stucca 
•aom’iiiauki ilcasoBon.li (kippe diettoilbanioneclelnegoeiodita 
Sinr ciire.^ierc pronrtiafc-di W- aldee 4*on v 

liflici (UKelel haclHCsIo Intc-r nulla nonvogliopiachrenula Ho 
vc-iHii (Ivi [irc-sidonle della Repub- già espresso fi imo pensKm w 
lilii 1 (isiat Luigi VnlLuv per m quel pcrsnnaggn* l'io precisa la 


macellala èfii sembra una pefierru 
cainuWe TbmochiassQperuniio 
me 91 una s-ia Boh'« E un iMiisla 
l^ha cortei «Non sono ebreo l,a 
vicenda la cunosco poco* 
ttMeOi anche len ha sfregato le 
aie rafttMii E per evitale uUerKiri 
IrauUefidinieiio ha preso carta e 
penna c ha senno una kltc-m alLi 
comunila ebraica «E cumpiriisihi 
h* fi nsenhmeruu «h una coinuniM 
che ha sopportato grmdi soffen n 
zc ha dello ri sindaco ma non 
scilo le ime ragutu non sono stare 
capile Arrehe «piclle di tanti uomi 
rii (k cukura storici anche di sim 
SUI a^fimanii file aittn i/zr*ii 
5eruiKlD il inno cffiadimi di Ro¬ 
ma linbmvagenzamilttascislaifcl 
I ammmisliaziuiR nc nsuliciA rat 
fcrzala imgtrio |icr le mcilivivziuoi 
sene arKheseiUlicdi checihan 
noqWhadecidPR uiLtIsivis» li 
valore di quesm drrisiniK gnistn 
ha con luso KureHi sicaimàciil 
tengios 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero deU'Esquilino 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffìcio informazioni: via Machiavelli n. 50 
tei. 4457318 >4457252 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via MMieeto Rulnl, 3 - MISS Rema. Tel. 4070321 
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Alberi e cornicioni caduti, traffico in tilt, allagamenti 

Vento e acquazzoni 
emeigenza maltempo 

Cade la croce di S. Andrea della Valle 


m >1 vento e ta pioggia battente si 
sono portati via definitivamente I e- 
state Ciclo plumlKO e nuvole mi 
nncclose hanno avvolto Uislemcn 
le la capitale ormai in preda al 
toiisucto caos Tutti insfome ap- 
passionaiatrenie nella gabbia cit 
ladmatlopolelcnc Uffici e scuole 
napcrti F il maltempo ha prodoilo 
Il sofilQ coridali di uicidenU e in¬ 
gorghi 

Una giorrala di passione ieri per 
la ciicoluzlone stradale e lavoro a 
cottimo per vi^li urbani vigili del 
fuoco polizia stradale Lialle 8 alle 
141 vf^li del fuoco hanno percorso 
la citlè in lungo c in la^o ed etfet 
tualocentinaia di interventi intuita 
la provincia Quello (Hiispettocola 
R la runozione della grande croce 
di bronzo 4(10 chili di peso due 
metn d altezza sul Imnione della 
Chiesa di S Andrea della Valle Alle 
8 30 b amvaia la segnalazxine dj 
CTUcv della chiesa b luna sbilenca' 
E I vigili del iuoco sono accorsi 
hanno transennato la zona bloc 
cando il iraHico su Cono Vittorio 
Fmanuele hanno innalzato la sca 
la lungo la lacciaia cinquecenietca 
e sono salili su a ifioiaie la base 
della cupola del Mademo secon¬ 
da solo a quella di San Pietro per 
Imponenza 11 foriiastmo vento ave 


va dato il colpo di grazia alla croce 
lasciandola appesa ad un cavo di 
mme Sono slate necessarie qual 
bo ore di lavoro e solo alle 13 <30 gli 
uomini sono niisciti ad adagiarla 
sul tetto dewe b rimasta in attesa 
che le Belle Arti ne decidano il de¬ 
stino Sono nelb strada il irafnco 
b impazzito per tutta la mattina In 
gorghi a largo di Torre Argentina a 
corso Rinascimento e vie adiaeen 
Il Ingorghi e traffico bloccata sul 
Lungotevere E t acquasene nel 
pomeriggio ha peggiorato la situa 
rione 

len sera quando si b tentato un 
bilancio lezonepiOcdpttensulia 
vano 11 Tuscolano U Rustica lAp 
pio Latino Oltre il centro storico 
che Razzato dal vento ha avuto 
una emergenza uegole- E le tego¬ 
le hanno creato problemi a 'sale 
Regina Maighertta peichbsonoan 
date a finire sulle auto in sosia dan 
negglandule 

Dovunque alberi caduti fortuna 
umente senza conseguenze gravi 
nessun lento ma co^ e lalienui 
menti A viale Avemmo nell ora di 
punta alle 8 20 del mattino un 
grosso platano è crollato sull asfal 
IO cQsiringendo le amo alla ginca 
na AlinalbenraduiisullAppiaan 


llca a via di Torneala aviadiTor 
lespaccdta a via Cola di Rienzo 
via Casal Ferranti vsach Salone do 
ve b stalo necessario un inteivenlo 
in foize dei caiaUnien per nnuo 
vere le piante A via delle Sene 
Chiese i v^ili hanno dovuto lavna 
re per prevenire altre cadute dt al 
ben pencolanti paurosamente m- 
clinan o spezzati 
Ma il vento si b portato via anche 
intonaci e cornicioni Bombardata 
via dei Latini dietro la staizicine Tbr 
mini e vta Ir^iassia a Montnerde 
AUn ostacoli alla viatnliia hanno 
crealo i cartelloni pubblicitari g>- 
gami sradicati dalla loro sede a via 
di Casal Uoiena e a via Maniegna 
Anche la trallicallseuna via Bar 
gbesiana ha nsennio dei conDac 
colpi di una dlsaamaa caduta deL 
I intera recinzione in legno e ondu¬ 
lato di un canoere Insemina lesi 
rene hanno suonato tutto il giorno 
tra un intervento e I altro Hanno 
suonato anche per I emergenza 
fuoco aFiumiono dowalle 1820 
b stato segnalato un aeseo miuiare 
in fiamme che aava auesrando 
Ma una volta alienalo il fuoco a 
bordo dovuioa uncjtctHioelmn 
co era già stato spento Ma questa 
è un altra stona 
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M0IM fuoco a laenpaitiMorer* Il croce p« ricalar te suftì tacciati dSsirtAMliM MaVsllr 


Ivano PUS 


Piazza Farnese 

Via libera 
a0i addetti 
ai lavori 

■ Piazza Farnese non è piu sbar 
rata al traRico. Un ordinanza del 
sindaco ha fatto napnre len ma 
solUanlo parzialmente la piazza 
che era stata chiusa per molivi di 
sicurezza (le dimostrazioni sotto 
1 ambasciata francese per I esplo¬ 
sioni nuclean di MuioroaJ in con 
lemporanae all idea di renderla 
una suggestiva isola pedonale 
Questa iniziativa Ita naluialmenie 
provocato piu di una reazione 
specie da parte dei commerciami 
del luogo che si liovavo in grosse 
dilCicollà per I approvt^ionamen 
lo delle merci Tutte le vie d acces¬ 
so alla piazza infatti erano stale 
pieduse al traflco Ma I allenta 
mento delle dimosBazioni e le ne¬ 
cessità dei commercianli che ave¬ 
vano latto una petizione chieden 
do una apertura almeno parziale 
hanno alla Ime convinto iammini 
strazione capitolina a trovare una 
soluzione die riesce a nsolw-n* i 
problemi più impoitanli Cosi da 
ieri dalleseiallequindicipotranno 
essere eflclluate mite le operaponi 
di canco e stanco delle meici co 
ss che placherà le nmosiranze dei 
negoziaitn c dei commercianuche 
ogni mattina apronmo il loro ban 
chotio del caiallenstico meicato 
Nella piazza potranno anche cir 
colare i lazi e le auto da noleggio 
con auionsazionc comunale le 
auto targate colpo diplomaiico e 
quelle che hanno una regolari: uu- 
lonzzazione dell ambasciala fran 
cesa 



J«p«nAw«S«ritce 


Cigno a apatso sul Raccordo: lo salva la Polstrada 


OMieà «he rws ala aula uM gena femore, eU 
«he Ieri neaierUle he «gtnte ime «pMHo 
«eenpiaN « elm e «oMaaerel db «ve 
leghettei certe « ohe deve «etere «late «n 
«eett e cote d evseielhtensMe t e.eeriq 
■e hi iii eli lli l l e hi <ti«v e » e eeln»ie( punto del 
■rande laeeerte anelale, «adatte aRrmateBa 
wetiade.ial rw i il ealinlia c eteiamen t etre 
maccMaeeeeiiiIen h«ttertun«.qualeun«h« 
teletaaleRla peMrada: gl «cena henne 
MMtelelgaelnBaiaMe.1ninaM« tettali 
teinBatalt.1mpiWe«ato tra l taeeerte « li 
Penllna, ki enapiauQlB deve aveva Civrito 

mcman U naorBeglo. Ma alta «tata del 


«oecanKart, U «Ve he ■%!««« li Alga. 
Acctdaaparte a «tata uamete un'bnpteaa par 
gR agenti, anche «a per aae dilata nan «I 
trattava dela prbnp «iparlaRn nel «aceeraa di 
un «nbnele ki «ffleeltè net ttane« quMehe 
Maipe la «te riucclle « piundtiu un chitfdalt 
«he pawegglava Inihidi.CeieunqMeigl 
agcn U tane nusehi a (aria «adtu In nuwcMna a 
aportarie natta cada Mia Upu, davs p ieidepa 
MbpraeentptePpreprtetaheMi ni li i lliiCha 
line aqual mun mite leasuvi c er ca te Imiuna. 
par ilporlat la a c««d ael sue lagkeMo nella 
iena il Vailaraialla 


I 


Giovane turco camminava sotto la pioggia, è scattata la solidarietà della gente di via Palestra 

Bello e nudo, fònno a gaira per rivesthrlo 


Passeggiava nu& sono la iHOggia con to sguardo perso 
nel vuoto, ma aveva 25 anni e un coipo. paio, tallissimo 
Cosi superati i naturali pumi iimon negozianti e atHianii 
di via Paiesiro len hanno fatto a gara per soccorrerlo Chi 
gii ha portato un paio di scarpe chi gli ha cucito una ca 
nuciola percopnilo chi ha pipaio seinpiicemente un pa 
nino Lui. che dice di essere turco ha voluto spiegare 
'Stavosognando pensavoacasa allamiacasa* 


• Ciravs nudo persuada xMota 
poggia lespiessionriinbanibola 
la qua» «dente e sembra un c«r 
pu belkssano Cìuava dnono 
speocMandosi nele veUine come 
mamma lo aveva tallo come tosse 
la cosa ptO normale del mondo 
Ma quel giovane di 25 ann dion 
gme tinca non avervi I aria di uit 
bartone E cort len pomenggo 
gU atMann di vu Palesilo hanno 
voluto dare d nuiacolo< t hanno 
putto iivesuto e rdocHato Utb 
piccola gara di solidanelà scop 
pula mqmwvisa 
D ceirneniolo di questa storia 
passeggia<» len pomeriggio aitor 


no alle 17 30 nella auna dan mu 
venite Pochi minua poma qual 
CURO lo aveva nmato che frugava 
■rainTHibdiiincassQneno oscan 
do qualcosa da mangiare hn 
qnandosuilacitUbnpiesa acade 
■e la pK^ro d guwmi. che tutu 
hanno descnlto come «un ragazzo 
belammo ma con il ccipo fico 
pedo di c«.attK.i- si b spogliato 
Comptetamenfe nudo ti i comn 
ciato a girare davanU ai negozi 
con I ana dimessa c lo sguardo 
perso (gualche cumniiciantt in 
un pruno momento hapensatodi 
aiielatsi abbassando le senaiictc 
del negozio hjt un ta^grerziefe ha 


pensato di soccotrerlo Lo ha fdlK) 
cmruia tid spo locale « lo hu rive 
sino alla bell e meglio con una ca 
micioia cucita sul momenio A 
quel punto net quaiucre e scattata 
la tolidanelà. una signora ha pur 
lato al giovane un paio di scarpe 
commeiciante gli ha preparalo 
un panino un alno gli ha dato da 
bere Sul posto chiamati dai citta 
dini sono amvaii nel Iranempoan 
che I carabinieri I militan hanno 
invitato il gtoviine a nvesiirsi e poi 
lo hanno accompagnato al pronto 
soccorso del Foliclinico Umberto 1 
Al Policlinico il ragazzo b stalo 
rKonosciuio dai medici che - han 
no (leno - lo avevano ncoveralo e 
dimesso proprio ieri manina, per 
un altro analogo episodio Lui che 
ha detto di essere turco ha spiega 
lo di essersi spogliato perché stava 
sognando «Ero sulle nuvole- ha 
detto in un italiano stentato s> 
gnavo Sognavo di stare in una ca 
sa la mia* Spetterà ora ai carabi 
nien della compagnia Roma-cen 
im che non hanno votolo nvelare 
I identità del giovane ancora nco- 
verato decidere se denunciarlo 
per all! osceni in luogo pubblico 


QramtfM* siricMa 

ordhMiio perizia 
sugli Munenti 

Seti le» pedalami lad—«att 
aueeeit l almawwtodelaiaerte 
rt C alidI » Le u iiiil M .Hr e natlere 
velata glìl M terzo plaM Mia 
eaaetaia Rutle d Rema U 4 lugRo 
«eeraeaetaWIraaaaiiunea 
mtanaa atupafaeaqll e 
allueimcini poca prima (H laetM 
la iperanza dMI laqutreutl a che 
MI ataiaa M aangua che ha 
laaeeWitelvi rtHI rtdaoeaa 
acoptba qialeota di pUk D^l 
« aa mltoae to ote^cìalfetluitl sulla 
srttaaM 26tma, I pubMtcl 
mWetart C luiippa Si lavia 
Stt«aitenre.eaiW«faii 
all'incMettaMptoeeMotalUto 
Ormaaai non rt aepattaae motto. 
CtNdtoffiortdopoquaHoidM 
gtond di «eau. dopo ■:«( wMo m 
kitorvonto ehbuetoao dopo cM 
gl Maio «Mo appRoaio molto 
(Mo. Rtoulla poreU dRRclo potar 
trovare noi tuo Muguo tmece di 
«tupofocontt. 


FESTA DE L'UNITA 

MtraMiotmdìCeeCHIM t-tO*eM0mbr0 
via <Wfa etniena • tal PM0035 
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FESTA DE rCtalMi-TIBURTINOd’ 

DAL 13 AL 17 SETTEMBRE 
presso II parco pubblico di via del Badile 


PROGRAMMA DB DIBA TTITI 


Qiov6d)14 - Il vice Sindaco di Roma W. TOCCI 
Incontra fa maggioranza della V° circ 

Sabato 16 - Pianeta Sanità - partecipano U. CERRI 

e. CISSANI Dir Gen USL B 

Domenica 17 - Conclude " E. MONTINO " 

Ass LAVORI PUBBLICI 




VUOI CANTARE CON NOI? 

Il Coro Poufonico 
dell'Assocìazione "Res Musica" 

CERCA NUOVE VOCI 

‘ repertorio mozartiano barocco 


Par Informazioni 

totafonara al numero 06/6S 94 997 


fhosideme 
Regione Lazn 
Pmvtncia d Roma 


Assessorato Sport e Cultura 
Regione Lazio 
Provincia a Roma 
Comune et Ronta 


Il Gruppo Clcligtico “Claudio Villa" 
in CDllBboraziorte con la Lega Ui$p Ciclismo di Roma organizza 


DOMENICA 1 OTTOBRE 

una giornata di sport e solidarietà 


manifestazione in favore dei bambini della ex Jugoslavia e del Ruanda 

programma del clcloraduno: 

• ora 7 30 nirovo in piazza S Cì ovanni Bosco (quota di iscrizione L S 000) 

• ore e 30 partenza (paicorso Roma Ostia) 

• ore 9 00 gare per bambini (spnnt e giinkana in collaborazione con la Fcl) 

• ora 9 30 gare di minimolo (circuito di via Arngo Solmi) 

• ore t2 OD prarmazioni e camnonia conclusiva 


interverranno rappresentanti delle istituzioni e del volontanato 


Momazioni presso Liberati Sport 
Viale S Giovanni Bosco 42/48 Roma 


Gruppo Cidishco'Claudio Villa' 
Via Tuscolana 1379 Roma 
Telelono 7233181 
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Giovedì Hbcitembrc 1990 


lA FESTA. Domani in concerto. La strumentazione alimentata da un generatore «pulito» 


La Nannini 
sposa il sole 


Gianna Nannini rockstar senza frontiere Da una parte al¬ 
l'altra del mondo a portare le sue canzoni, I suoi ideali 
Dal Tibet a Mururoa, per concludere il girovagare a Napo¬ 
li, passando per il festival de l'Unità a Roma Con lei, le 
sue canzoni e una spinta alle sue battaglie contro il nu¬ 
cleare e per sostenere il Rigetto Villa Litemo., al fine di n- 
strutturare alcuni edifici destinali ad alk^i per gli extra 
comunitan ed un centro incontro per gli immigrati 



■ In (le giorni dal Tibet s Mururoa 
Imo a Villa LKcrrto 11 tuno viaggiando 
ad energia solare II rack pud ancha 
quesio e danna Nannini lo sta duno- 
sMndQ con un loui che aorta lo slo' 
gan .OfWiamocI con la musica No 
al nucleare, ha capovolio II concedo 
di concertrvevenio generalmenle 
uilllsatQ sempre al slngolaree legalo 
ad un unica idea che il reallaa rullo 
In una sola senta U roumèe deUa 
Nannlnlinlaiu che donmai anivera a 
Roma alla Resta dell UniUdlCasielS 
Angeb e un continuo tmnovani di 
Inlilallve che camblerio e il accevai 
lane a seconda delle localHii Ieri se¬ 
ra peveeempio il concetto di Tedno 
a maio dedicalo al Tibet ed alla tee 


CQRa di fendi per I ampliamento del 
monastera di Sara ie che sorge In In 

<ha una copia dell originale tibetann 
disiruno dall Invasione «mese e lui 
ero della spUkualHa budduia olire 
che sede di olire Smila monaci ere 
aclwi aolto gli maegnametiti del Oalai 
Lama E sul palco accanu alla Nan 
nini sono salHI anche i Timone il 
Consoiuo Suonatoti Indipendenu i 
Nomadi ed un wpo di IS rnonaci 
ubeiani Domani Invece pet coniar 
mate le pratesia contro gli esperi 
meniiaioitucidIChliec uconcettodi 
danne a Roma sarà nuovememe de 
dtcetoeanrenpeace in appoggio del 
quale la Nannini poco mano di due 
mesi le eveva recalaw. U lacciaia 


<MI ambasciala Irancese n piazza 
Fameee E poi sabato ci vara Napoa 
con Oltre II ghetto, un concetto a 
sostegno del Aogetto Ville Uemo- 
chevedeimluilvescovodiCasena la 
Canias la Qpi e I Anmimaiazione 
comunale nepoiciane un inUlaiiva 
già spentanzzau de Raolo Ross. Se 
iena Oartdvu Stefano Beimi da. 
SSPossa « Daniele Sepe alhwdin 
strunuiare alcuRi «ddXi desinau ad 
sUoggi per «iiraconunuan ed un 
cenito d tncooiio pet hniiMgiai. dt> 
PO I Incendio delcosidetio •GheiK.di 
Villa Ltetno. avrenulo piopno irei 
Mtiembre d. un anno la 
S a lare da punto d unione Veiuii 
quesli eventi et seca hil per la poma 
voUam Italia Cyras ungeiteiaiore ad 


encigia volare che comeme d uh 
meniate ue lo scheimo giganle sul 
quale vengano ptotenei i fdman d 
Creenpcace che luna D strumenta 
tione (bno ad on « stato uiiheiaio 
solo in Ainenca per la reghirazune 
-Akemauve Hsg. un duco bue con 
U2 Rem Ubsn Antue Lannos Some 
Vouih e Soundgaiden) hi pel do¬ 
mani a Roma e satreio a Napoli CV 
ras eenu*. anche lo sMsdm mobile di 
RedmRai che nuasmenesa m direna 
entrambi i concetn Le due seiaie 
iSella Nannini sono mlan. ■nee' re al 
I mtemo dela programmazione-ave 
diRadiodiM clreptosegureneiptos 
v«. gmtm con Vimuele Beisan. 
(17) AngeloBranduatd il8)«>Na 
nradi(SO) Si tratta defla puma voiu 


SI»OÌfÌÌX^«MÌUGÌ^ 


■ Continua I Inloattvg de LUm 
li di «{Me uno Sporielto dedtcaso 
al cittadini all inferno delle Fbaia È 
unoccaalone per voi per denun¬ 
ciale ncconiafeanofcronwii falli 
vteende che vi itguanteno e che et 
nguanleno VI aspettiamo ogni se¬ 
ra alla Feiln preaso losiand de L'U 
nlUdalleZOalleZd FTeasolosUnd 
iRSierele anche una scheda pes 
dare un wio alla Festa Avole la 
posslbinadl «ofifesaaie. cosa non 
va. apportare le vostre modifiche 
suggerire cambiamaiul Alla (Ine 
del sondaggio si Fjoua cosi deli 


neare un progemi di Resta Ideale 
Ecco di seguilo le lesumonianze di 
alcuni di voi sulla ciU in cui vivia 
mo 


UnOMseeenaTV 
Rgrasea II penosi iteaisMo 

<E possibile tlmanere per duasi un 
anno senza fekMsione peiché non 
si ftesce a aovare un pezzo di n 
cambio?. Se lo chiede Neliseee 
NoWI uno svtEzero da un po di 
tempo resldenle a Roma 4à mia 
storia ha dell Incredibile ed t Im¬ 
pala lo scosso ISdIcembre quan¬ 


do il mio teievsore un <«paiec 
ehm mollo tofisHcaio » t guasta 
lo Come pnma cosa ho preso le 
Pagine giallee hochiamaio un lec 
nico Ho sceho un mseiztone che 
occupava He pagine eche («omei 
leva interventi in giomata Da quel 
giorno pero io e la ima lamiglM 
siamo nmatu senza (eievtsmne. 
Dopo una serie di imvh d s 9 >oc 
Natali ha iniziato a soepeaaic una 
mila « Né recato di persona dal n 
paratore -Mi hanno delio che sci 
vnra un pezzo die doveva antvaie 
da Milano e che ci sarebbero voluii 
alm gioirti. Quando a disianza di 


te 

lemfio dsigiratclarstnuovocon 
laiiah) d reciucosi asenMo mpon 
dere che per npatare tapparec 
ch>oocconevanoa20000lite -Era 
gli passato un mese e il pezzo tran 
attivava alm ito nchumaio le- 
setcìzioe ho minaccialo di lar scn 
vere una teuera dagawocaw A 
questo punto nu hanno detto che 
miavtebbeionpotfaiolah Ecosi 
hanitolano Ho pagato solo 30 tXM 
lue sokh che sciiÀrano per il tra 
sporto dela lelewione I lecraci 
poi m hanno moscato Mise le car 
le che tesamotuavano effeniva 
rneme le cose che Imo . quel puh 


^ NILI) 


iRiforno 

fastello 



che leroiUenle pubblica si seive di 
eneigta pulM per le tue trasmissioni 
ed una cena suddidazione traspare 
dalle pande dello «tesso Cigi Uarziail 

responsabile della pragrammazione 
musKale di Radiodue .Del m«sag 
po «cotogitta deHa Nannlm come 
RadioTTunc cieravsmogit resi le 
sumon. tacendoci taccootare dalla 
sletsaGiaana via «eletono c quoltJre 
nametne le vane miziaiive che ands 
va svduppando Al momemo sera 
noiicteslaiadaianessuna itdcazio- 
ne da pane dell spenda pe^bé I ue 
hzzd di energia pulire dNenuunvera 
e luopro programma economico 
aorhe se per la Rai quesie due serale 
creano scuremeiwe un imponame 
presuMwaac. 


so irti «nno slare dette lanchiesia 
del pezzo inviala al negoeio di Mi 
lane « d rrmno del preventivo con 
lacifca esatta che mi avevano chie 
no- RieMTBio in possesso dell afr 
parecchto anccea guasto, il signor 
Natali ha deciso di nvolgessi alla 
casa madre -Ho anche scnuo una 
renerà al presidente di guasta 
azienda per capire come sia pces 
bde che il nuo leievisore nioder 
russuiKi non poma anccua essere 
ripara» Di fano dai dicembre del 
lo scorno asAO » non possegga 
ptOIaivanctNa pngioniers'della 
casa madie. 


IRAZIPDIRATnCaiTIIAie 

IMO -Per una rilprma tedaralisti 
della Siala llaluna. con Praneq 
llttinIM della ssorslerla ntzlo- 
nsis Pds Rsa.ll» MstMU dila¬ 
to Lega Noie Coordina U^Vals. 
re 

IRAZIOICLTRAaÉOMTO 

IMRnssqnadi mmlcadassai 

toc aiHir di cinsma -Omaggio a 
Sergio Lsons* Concerto della 
piamiu dIMa RuMedel Heubsi» 
Rasla Zampini Musiche di Ennio 
Uoricon» che hi assicurato la 
sua piassnza 

ARENARlCCOiA 

7SJ0 Incontra con I autora 

HaitMio Vtii szre nl «Slnisli* a 
Destra r«posia a BobNo- Ed 
Vsiisctni 

2LM Inieimszro Suagau 

gRAZWCMEHA 

ziMJoriieheviiae diR Faenza 
BrunispcrcniscMividig Scola 

SRAZIO TEATRO 

7i,M .gpiiKhi- sento a diretto U 
Mano Moian con Pranctaco 
Faitnollrio NarilAarcore Claudio 
Fatioratlo RoOtna ìarregna 
Olorao QiuHano Eiail'a Raloap 
tan vincrio Garnarl musiche di 
Nézs'Io Dsrgsne e glel.no Palle 
dini scene Arnia Agnati» casta- 
mi $»i»ii* NadMi coreografia 

DaniNaEriirei 

FALCO COtTRAK 

ZìdOconcariarock coni 

-TRUSEACTDTtlt 

CAIRteMieiRTb 

ZIA* EPbizicne arunica dagli le- 
conciaionataMiaiiaiiaRtMne. 


eancSatert della Cna a seguire 
preno ber 


IRAZIOOtBAniTI CENTRALE 
1IM -Le grand» ocouione di Roma 
• dMLUlo- Inwrveiranno PI»to 
B adaloni prstldoni» delia Regio- 
ne Lazio Goflredo Rettin capo¬ 
gruppo Pds al Comune di Roma 
QiprglO Fragosf praaldant» della 
Provincia di Roma Domenico Gi 
raidi segretario ragtcuiale Pds 
Lazio Francesco Rutelli sindaco 
di Roma 

ERAZIO BEI. TRAMONTO 
IPAS Resaagna di musica classica 
Recital »l premala Crlailtnp La 
Rosa Muiicna di Schumann 
Bcriabin Llapunov in «llabors 
zipnscoit ApmutiTim 
ARENA Picceu 

Il 40 Praaantazipna dai libra di Pao¬ 
lo Crspet-Cuori vipianu-ad Fai 
Irinalll 

ZtUiniarmetzottragtio 
gpaao TEATRO 

ZI M ‘Ulti relaziona par I Aocadm 
mia- di Franz Kabta con Vaiano 
noOrlao 
gPAZlOCiN«A 

FIM 'Hra Otupdlia- di C Colum 
Ora. a seguita -Frigela e ciocco 
rei»-di T Oudarraz 
CAFRE CONCERTO 
21 Ad II rniffl n pluai di 8a> Apgaal a 
aagvira piano bar 
FALCO CENTRALI 
nAbCcncano di 
BMIMANANNM 


Abbonatevi a _ 

n^iità 
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PMSSO lA NOSTRA CONCESSIONAMA. 

FIAT BRAVO I FIAT BRAVA DA SABATO 16 I DOMINICA 17 




SEOEEUENOrrA 

OPiggnorra via di TUir» Spaccala 14S 

TN (OSI 26520» 2677S74 2677452 
Fai 106]23ag340 

E6POMMWE C SCNOtn 
ooinnoma VlaApplaNiKiva 615 




























Estasera 


# VmhI* • RQiin, Cùi>linoa te pio>enon«, nelle sale ro¬ 
mane, dei nim pTovenleoll dalla Mostra del Cinema di Vene¬ 
zia. Oggi al BaiWinI I alle l9£lxe//o/nodi Ve.tnaLjubice 
H'ottraoorWdl Kertn Reynolds (19.45 e 22-30). WBarbertni 2 
firauefteortftdi MelObson (15.30,18.45,22). Al Barberini 3 
LVniv^isdeJoqae&Oenn (\^.3Si) di AgnisVardaef/didide 
ftibesnddiAlexdelatelesia (1830.20.30. 22.30). Alla Sala 
tmberio. infine. Da rani Dòkhiar di AbdolfazI Jallll (alle 
16) e Cnmson TidediTony Scoti. Ilcosiodel bigllelloèdi lire 
6 mila per gli spettacoli pomeridiani, e di 6 mila per quelli se¬ 
rali. 

# FU MI Itoflia '9S. Musica, cinema e danza a Villa Giu¬ 
lia. Stasera alle 21 a in programma il Corrceno n. I per piano- 
foReeoftiiesnaeteSInfonian.A diCiailiiwsltq eseguili daV 
rOrchesira sinfonica di Sralodi Kiev direna da Viclor Zdoten- 
ko. Al plano Boris PetrusftanskI. Ingresso lire 25, 35 e 40 mila 
lite, vendita e pievendita al botteghino di piazzale di Villa 
Giulia (tei. 32.25571) oppureOibis (tei. 46.27.403). 

# TMUCPia Wi g i, James Senese, persona^ storico 
del pelila llano. Insieme a Napoli Genitale, propone un con¬ 
certo In cui la musica partenopea si fonde con ri funky ed il 
jazz. A seguire discobarcon GlarKariino, Plerandtea. Gianni 
Sponll e Luciana Biondi. Via di Manie Testacelo 39 L'ingres- 
so-lessers di lire 5 mila è valido Uno ai 16 seilembre 

# Orama Slwlle. Conlinua al Teatro Poliiecntco (via 


GB.Tiepolo, I3a) la rassegna tea- 
iraie composta dì ee speUacoH rl- 
suliato di un àingo lavoro di labora- 
lorto. che lenanno il cafteVone hno 
a ottobre. Stasera radica di Don 7b- 
luaio At Tato <B Vincenzo (Smuii. 
regia di Wabei ManM. (n^essoi 
tessera associativa Nre 5 mila, bi- 
glieiio lOmila. Telefbno3319691. 

• Ter MU Monaea FnUval, 
Per la tossina <b teatro •Nuovi sce¬ 
mò ilallani*. l'assoclazioiieculiuie 
le Beai 72 prerienla la disputa di Uanvaui con C Kecino. 
F.Pasquini, LAmorosino, GPizzetti. perla regtedi£ittOAto¬ 
nica. Alle 21 15 invia Duilio Cambellolti II, egresso libero 
Teletono: 7004932 

• ConrarttMTampMW-MusIcberfiSchuinannlAi^ 
sqiiee Sonala in fa min op il) eProlioliev (Sonala o8 op.) 
eseguite al pianoforte da Adriano Paedini Lo spettacolo ini- 
zia alle 21, ingresso lire 20 mite piiS Ine 3 790 pes entrare nal- 
l'area archeologica del Teatro Uarcello. hi i:asodi nuMempo 
il concerlo si terra nell adlacenie basilica di San Nicola in 
Carcere 

• FaiM<g1ate nella atede. Per il progranmra di visile e 
passeggiale notturne In suggestive aree archeologiche Tap- 
punlameruo oggi e alle ITeaHe iSaiUuseoBanacco. Pia 
lardi, alle 21 i ptevùla una visita atTAia Parts e M Mausoleo 
di Augusto Biglletio lire 12 mite. Formula AiKcaid: Uro I6ini- 



la per un museo, un area arucheo- 
lo^a, una rèsila guidala e una con¬ 
sumazione al Carie Civirwica. usu- 
friirinll anche ói giorni divetsi entro 
il 16 sedembie. esclusa la domeni¬ 
ca. In vendia presso i Meicaii Traia- 
nei. FOibia, 1 Caflè Capeanica e da 
Ricordi. 

• SlaMitt. In occasione del m- 
ini CioctU Uorrdialt Militari in piaz¬ 
za di Siena a Vite Borghese alle 
I9J0 suona la Banda della Mizia 
tailenziariA- Ale 20X15 cabaret di Stefano Mascrarelli, alle 
21,15 e ale 22.ISriipelliiiaiirenle concedi Barbara Cola e 
diRon 

• ManUMFaMhml 11. Appuniamemadimusica teatro 
edanzalinoal I6seleinbieagniseaale2l sul palcoiceni- 
co di piazza San Wcob nel suggesliuo boigo medievale di 
Mentana. Siasela t di scena il balledo. con le compagnie di 
Annapaote Bakakw (musiclie di Daniel Bakalov). Epiceniro 
Dance Company (coiengiafie di Kelly Aimah) e Danza Pro- 
spehivadiVidorioBiagiconseisaliaiWeniazkmali. 

• iMl Cacotenlli. Nel parco pubblico della Caccìarella 
(inviadICasaIBniciaio. 1.5) per un ciclo di 6lm all'apeilo, 
stasera alle2l siproieila (tempopeimeuendo) CongiioccAi 
cAwsr ultfoulindi Francesca ArdiiiugLC'e un punto risto¬ 
ro 




FILM ft SET 


ACCATTONE 


SecondoappuiitamaiitoiMbaMtlfflanaconllcfneimilPlarFMlo 
PaMM. Quatti am M prelMta •Aeciuam-In tèa iM Plgmu. nel piani 
dalla aoiwli e. Tati, a pocha daclm di metri db iwgK talli dova {mn« 
imManMa aunwron aeana dal Mm. guato ntl 1961 MagonHM dal 
Mm un 0o>anlMhae Fiame Otri aal di un nttoptoMaria oldamito 

AaeatttnadlcallimmiiimledianmatMlia<anottlclM)Mcandt.Un 
*« wna api c e r a B gteeaehawnwaltata'iaecwaumhiiatiiMnl Ma 
(UMamnsatiae). 



TEATRO. Parte la nuova stagione del Comune 
mmmmmmmm In cartellone Guzzanti, Formica, Placido 


Costanzo: «Una Tenda 
per lOOmila spettatori» 


Si riaccendono le luci della ribalta sotto la grande Tenda 
Comune che dal 19 settembre, forte del successo degli an¬ 
ni passati, riprende a girovagare per le periferie romane 
con i suoi spettacoli teatrali. «Sono certo che supereremo i 
centomila spettatori» ha detto Maurizio Costanzo che ieri 
ha presentato II cartellone assieme al sindaco Rutelli e al¬ 
l'assessore Gannì Borgna. In programma anche Sabina 
Guzzanti, Michele Placido, Formica, Masciarelli 


■ntnanmidnniii 


■ Tenda Comune, quano 
Da maRedl pianlino npane Ulea- 
ho lUneranie per le cireoacifilonl 
romane Meaio da Maurizio Co- 
ilanzo agli albori della giunn Ru¬ 
telli. «Fu U primo etpeilmenio di 
l'ipnono con la perifòte mmpres» 
dalla nuova ammlnlrinaione - ha 
ricoitlaio li popolate glomalnta 
pieseniando II ptugiamiiia della 
manUeiiazIone -. Le (re utcceden- 
Il edizioni hanno rKcolio grandi 
conzensl. queau cl ha zpinio a 
conlinuam l'Iniziativa, minoran¬ 
dola*. E cosi queM'anno II cartello¬ 
ne si presenta old ricco, per un ar¬ 
ca di tempo pad lungo, ma ilspei- 
lando l’ispliezlone ii&lale. Quala 
di puriare il teatro «in luoghi lonta- 
nlt^k E di ter spetialorì In tutte le 
■esce di etì, dal bambini agli anzia- 
II. NegN anni passali furono cima 
75 mila. Ma quesfarmo Conteroo 
Il è dello certo di rhisciic a supera- 
e la soglia del centomila 
Il primo apMritamemo 6 subHo 
;on la risala. Del tipo icrapeullco, 
lume spiegano quelli della FAe- 
ritete Ditte, che dal 19 al 24 sev 


umbre saranno ad Osria Antica 
(Via del Uzze, piasa Cregoriopo- 
lì) con Mtnsco ridere 3dl c cori 
Roberio Oufoli, Fnnceeca Dta- 
gfwRl. Tiziana Foschi e Fino Inse¬ 
gno. Seguire, sempre ad Ostia, un 
aKnspeiUcoloctvz u mucrre frulla 
linea del «vnriete uttelllgenie*. Aton 
lo Sabino * le aln di e con Sabina 
GuzzaniL In cui l'aOifce dA fondo 
alla sua strabiliante capaciti di In- 
dussare mille niascheie diverse 
(daiZSallonobie). 

La Tenda si wosterA quindi, Il 4 
oRobre, dalla Xllf alia IV CiRoacn- 
zione. In via delle V^ Nuove 
(angolo via CIno Cervi). Dove il 
pubblico troveiS l’unico speiiacolo 
•serk^ deirintera rascia teatrale, 
un impegno pirandelUano di Mi- 
clMle Placido che lecila e dirige II 
coUt dello sazione «atto da La cor- 
rkifae da L'uorno dal bore in booo 
del drammanirgo siciliano (dal 4 
airS ombre). Si npeende poi con il 
tealro che propone «ina conùcitì 
allo stelo brado* con Aldo Giovan¬ 
ni e Giacomo in Lampi desiale 
(cMIOailSuuobK). 


l■pmtegl9.20.2S.^6e27ollubIe. 

Dopo aver imoriah) un grande 
successo nelle x-Mse edizioni 
(•Tenda che vince non si tocca*, 
ha scbeizosameme paralrasaio il 
shidacu ftuiell durante la preeen- 
lazioneinCanipido^l.queu'an- 
no b maiùfesla^one [veserib 
dunque un piogramma e ancor 
piti iiuo di ^rpuntamenti (circa 
stssania iwll'aico d'i sei senima- 
ne). C per l'impegno profuso il sirv 
daco ha vohMo pél volle ringrazia, 
te •per te sua grande gennc«ite 
Maurizio Cosianzo. che te questo 
lavoro grabs*. Fri ha ricordi le 
liolemiche sulFeflinteiti Che segui¬ 
rono i primi passi di Tenda Comu¬ 
ne. che onnai e dnentaia un'istiiu- 
iMoe pmsnanerite. tzcenslo anche 
da banisbeda ad akie iniztetìve. Su 
questo i lotnalo anche l'assessore 
Bu(gna. che Iva teso II punto suite 
fervida anivib cutejraleche a puitL 
le da Tor Bela Monaca da quàlcbc 
tempo animale periferie romane. 


S«w 

Quumi 

eMcbite 

FtacW» 


Terzo ed uhlmo apoatamenite In 
VI Cticoscriztone a Largo bpinia 
(Via nenesllna, Viale Perienope) 
dal 18 bI 22 DerriefePonnicasiesi- 
bitei in Foimicando (oirimpnivu- 
soj e dal 24 ni 29 Stefano Maseb- 
relii in C< modo e modo T\iW gg 
siiellacoll avmnno inizio alle 21 , 
tranne la domenica. aUe ig. 

U sabato (alfe 1530) « tedome- 


ntea (Mfe II) teTendaàixfpoferh 
con le propelle doflenilDno men¬ 
ile. grande successo dde passale 
ediziczd. tonta per > baoitoL ale 
IO. te compente del baUedo di 
Mimna Tesla con lo spettacolo / 
vsfiR defrvnpernlDiv. che adOrlte 
Antica si leni il 21.22.27.26 e 29 
seUeintwe; in ria dele Vigne Nuow 
il5.5ll,)2e ISoRobre-.eaUuRo 


ARTE. In mostra al Piazzo delle Esposizioni 


Quel «fare» contaminato 
degli artisti negli anni 70 



•Meraunce-diJimiaKeuMfls 


■ Se negli anni cinquanta gli aril- 
lU, i critet. i galferisU uisomma tutti 
)ll iniellemiall attivi nel campo dcF 
'arto a Roma provavano a rifonda- 
o II Ime dell'opera attislica guar- 
Jaiido all’Europa volendo uscire 
lai provincialismo che li aveva co- 
lUelti II fascismo e negli anni ses- 
iuniA concretizzarono tale progel- 
o soliamo negli anni seltanla gra- 
iie alla meniaiiia nuova fondata da 
(mppl di anislì che ri allearono per 
rW dire costituendosi come punio 
fi riferimento Inienfiscipllnaio e 
uimc si definisce o^ muHimedia- 
e. si comincio finalmente a respi¬ 
are aria Iniemazionale nuova e fe- 
iindh. fri occarioite della pron¬ 
azione del volume /tono in mo¬ 
ina /W- annuario delle mostre 
forfè o/toiid (collana di cui sono 
4atl già pubblicali gli Annuari reta- 
Ivi al I9à2cal !993chedocumen- 
il ratlnità espositiva nmuna negli 
ipozl pubblici e privali) al Palazzo 
Ielle Esposizioni (Via Nazionale 
104 orario: 10-21. maricdlchlu- 
Kii, Daniela LancionleOnzia Sai- 
ri liaiino curalo la mostra iliolaia 
fljrmi (Vi rncisfra 1970- l9T9:Mnie- 
•ìali per k) documenimione di ino- 
aie. azirini. performance, iMxillìli 
|i:he si potrà visitare imo al 2 olio- 
rie), che dtwizliMan«iri'o Moricii- 
01 tulio quel che 9 nweiiulo in arie 
1 Roma. Umili pii) prccisanienle la 
luostra te il punto suUci Rteio di *a- 
MIO delf'ane In quegli anni I docu- 
mpiill Qflrlanochiarogltartbti usci- 
vano dal l'Iicob vizioso dell'opeia. 
di'l pnidotio iradizlonale per im- 
bor<un- la strada dell'lsiallazloni.-e 


dell ozionc. UH unisti di quegli anni 
avevano d«'iso (Il contaminare, in- 
vadondiili. i cam|)i di altro Aln* tea 
Irò, cinema, design, ilanza. poesia, 
confluivano nel liivoio ariiriico de¬ 
gli arilsli di quegli uinil. E quel chi- 


più inieressa la PoKlicalecela pah 
le del leone. I.'airisla ron la 4 
m.ikjA-ola era .stalo merao ala 
ixina c- l'iduolagla ih una nurwa 
esiùiica che comenipfassv diiche I 
pns.cM» evoluirvi di cainbcamenlo 


in aUD in quegli amL prese ennsi- 
dimza CamM anche il lapporio 
■icofoinicoconflfniituie (iviala- 
loie curioso. I pubblico in genere 
wniva chiamalo cosi) e l'aleanza, 
■niziata anm sessaMa con il 


po^ e lo SkiWQie più 

reale. laiNva 

StraoriSnarb mesua ficea di do- 
cuniiHita.sulfepaieiteni^bache- 
chcéun continuo ricordare azioni. 
insuillaTsoni. mosne tinte fònda- 
menteB come quelle negli spazi 
espositivi dì Fabio Saigentinl, Gian 
Thinmaso Uvemni. Rimo De Mar- 
6é> neiora. Ifenanij. I! Segno, la 
Cahena NazionMe d'Aile Moder¬ 
na. il Palazzo delle Esposizioni, il 
sMopassaggìo di Villa Boigliese... 
Per noi e un nrordaeedieci rinfre¬ 
sca b inecnuria. pei gh studenti de¬ 
gli IsMutt d'Ane. del lievi Mistici, 
dele Accademie diBdfe Arri, delle 
Fhcollà di Lettere indirizzo storico 
del'ane se b risrta.viero sarebbe 
ancora più sriuiare. 

hi loodose gii ami sessanla so¬ 
no stati dehniti ■ncravigliosi, questi 
scnanb sono ancora più consape- 
vQhnenie sriaoiduiari. Anche .se or¬ 
mai cmiava pb i •dlvetUmvnto> 
die te coseferaa «h ctaste deS't^' 
talare cuhtuale. le scene in qu^H 
anni l'aitÉla ìc- faceva Mia luce del 
nucMcv tappcKtoiE prciduzionv im- 
potuo dalte pop-art aniericafìa e 
dal tneicam internazionafe: si pio- 
arte i«« veoderte e proifer- 
re emsenso. non per scunvulgere 
B potere dd'widu.sinacutturate* e 
foodare rartùia >nuovo> E poi 
questa mostra ha anche il pregio d i 
nneheie wi po'd'oidure fra le ten¬ 
ie mEUlicazioni in atto noouKima 
quela che Roma e una nictiopoif 
nunacnalcche nun ha mAi aiirva- 
tnmH suo «remile avanoiifuitii-turi¬ 
stiche. Epiuire sono iiith.- h ducii- 
me«iiitii-Sri *131» siri- ni miislr.v 


NUOVI SCENARI ITALIANI 

Con «Un biglietto di teatro» 
a Torbellamonaca 
va in scena il disagio 


K*Ta*m»«M 


■ Girolamo. 49 anni, pensiona¬ 
lo, e sempre In prima bla. sulla 
sua sedia a rotelle, ad apptaudin? 
•il teatro dei gioco* e -il teatro del 
dlsagice. a commuoversi per le 
sequenze dolchamare di un film, 
a sorndeie delle vene contagio¬ 
se di ballo. Non si perso una se¬ 
rata. dal 24 luglio - date d'ap<!C- 
tura della manilesiazione -èiiuovi 
Scenari luiianl* - e mende pei- 
teverare, fino «1 esauriinenio di 
torre In lealte-confessa-la for¬ 
za gli viene proMo da qui. dal- 
l'*arte>. -Prima a Totbeltemonaca 
era ludo cosi desolante. Ora, In¬ 
vece. non c’6 bisogno di andare 
via da Roma, d'esiaie. Qui c’6 
proprio rullo, li cteema, certo, I la 
uh Im^tib'ph)’Immediati; rila 
anche il «atto mi appaealona*. È 
non seduce soliamo luì, a quanto 
pare 

Snobbando t narccAicl da pic¬ 
colo scnenno. un pubblico folio 
e eierogeneo ha seguito la prima 
di Airi tagherio di team un solo 
pennyi di Mana Pia Daniele, 
commedia nov simil-shakespe- 
nana che altonda il bisturi nel 
mali del teatro - di Ieri e di oggi. 
Dopo aver rappresentalo la storia 
OrammaCica delb giovane D'A- 
Ina, morte suicida dopo l'omici¬ 
dio di Borsellino in II miogfud^. 
e aver continualo, con Kfssaros; 
ad occupaisi di mafia, sangue é- 
omeiu, prendendo in prestilo la 
sobda impalcaiura della tragedia 
greca, la Daniele chiude te trìb- 
gia con un testo non meno avve¬ 
lenalo ma spostalo veriiginosa- 
menle rispetto alte contempora- 
neiUL 

Confermandosi ancora una 
voKa scrittrice, e d'impegno civi¬ 
le. •Un b^Iiello di teatro un soh 
pettny priluppa intani con so¬ 
vrabbondanza d'immagini e un 
uso allo, musicale, della lingua, 
la loda tra II potere ottuso e l ane. 
Anche qui una sloria di sangue c 
di omicidio, dunque, condotta 
stavolta sulFasse della metafora, 
spinta più Indietto: fino all'epoca 
di Shakespeare, di cui riascoliia- 
mo, su una scena accesa dal gri¬ 
do di dolore di un vecchio mae¬ 
stro di recitazione, (R. Anloiiel- 
II), brani della Tempaa e del 


Macbeih. Vessilli di una rivolta 
umana che è desilnate a .spe¬ 
gnersi, eome da breve candela-, 
come la recita del •commedian¬ 
te*: il vecchio morirà ìnlaiti di pe¬ 
ste. ucciso dalla mateiils che as¬ 
sedia da fuori (il potere rappre- 
seniaio dalte duchessa) e da 
deniro (l’allievo che lo tradisce: 
SteianeSabelll, anche regisia). 

•Un biglterto di teatro con solo 
penny» chiudeva te pana dal 
•teabo come gioco*, aprendo II 
varco al tema del •dlsagioi', che 
verrà traitato nei prcasimi giorni 
con linguaggio dìffeientl: della ri¬ 
tenuta cinicB de «La disputa- di 
Mazivaux. regia di Aroti^ (14- 
ISscitembre) alto spazio imma¬ 
ginario di Cmìly OKkiiison -v'.la 
grande poetessa atnericaita che 
si laxib morire - ricreato dalla 
Bardellini (16-17 settembre), 
dalla vicenda conconinzianana 
di Gianni Conversano (La ctHaue 
delsilemio. IS-ISseiiembre)al¬ 
la rielaborazione de I lagasti dt 
mforu firma Riccardo Reìm. 
dove il piccolo Nemecsek non 
muore di bolmoniie ma pec stu¬ 
pro (2I-2a settembre). iW pro¬ 
seguire con accatrivanti proposte 
lanciate fino al 31 octobre. Eolue: 
-Voglio fare un centro peima- 
nenie di ani e mestieri - dichiara 
Ulisse Benedetti, direttore aiUUv 
co della manifeslazione -coi) un 
.mrnJe spazio jaer te tologralte. 
Dopo te roosita sugli homeless, 
rie abbiamo In alleslimenlo 
u.n'alira: siav«illa sul razzismo). 
Qual e i'idenxikit delKi spettatore 
medio? -Vengono sopratiutlo 
soidenli che gravitano nelI'VIII 
CifCQscriziotie, Solo par due terzi 
Il pubblico e locale. Rispello al¬ 
l'anno scoiso. l'affluenza e co¬ 
munque tadrKippiata*. E che ne 
è del suo pn^lto di creare uno 
-slablle del leatro urbano-? -È il 
mio pensiero doininanfe. Mi pia¬ 
cerebbe che si creassero quattro 
grandi piattaforme culturali in 
corrispondenza del punti cardi¬ 
nali. Torbellamonaca sarebbe 
una di queste, ma peiché clO av¬ 
venga é nocessarva oregliate l'as¬ 
sessorato alla Cultura e orienere 
una risposta da parte del Teatro 
di Roma, dell’EÌi e dell'Idi, in- 
somma durila istituzioni*. 
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(Viadallateanae 3 Tei «MieMd) 
Ripeto 

Ripeae 

MUI 

(RiaruS Apoiioniiii/A Tal 5tt4É74| 
Ripma 

■am 

^ la Madipkie d Ore «4 Tal S6»UWf 
Ripeaa 
GMlLIM 

{ivgaS Spinte 7$ Tei M3Maj 
Ripoae 

wmmmmm mmvmm 

iViaLabttàna *9 Tei 7Q0MS) 

Rkpeia 

OiNTAILI 

C'ia Cairn i Tal «79727tt47|Be7Qk 

Ripaae 

OOUMÉ» 

(Via dea d Africa Val 

RkMia 

OOUMMIMVnG 

a CiM d Ainea BrA Tai tqmui 

» vanaraiaiia)* i« RUMA lMai> 
«■ 91 Qipidane Rag» imbé laiwaia 
atra di panane v^anana Raoie 9> Merda 
leanivre ean Fadanee Gam drNra 

S iie A^aiandraladeHa 
Ili ripoaa 
MMCtt 

S iadivam «B ^al «’IMOBl 
imeni eiia }i 15 II laeire deli Aline di 
•errerà eraaamadMdi iveae» Aiian can 
MaraaiM) CddaeA Freneaaea ea»a Marea 
•aiiaok Omc Ancanko Meninan< naaiark 
«afapa Ragied'U Faiicpk (Saicpprirp 
giarm) 

MIMIM 

iviidiOrpuapiMa ig T« gB?7oeBt 
^poea 

^jVieadfffSapime ig T«; gaTToasi 
filma _ 

^XatSSSS ^Il Tal utm 
■Mpaaa 

MAMIfM 

iViieieoagiiArMirieieni} Tei ttlflioi 
Arnad 


MUACOMrA 

(Via TaaltcMaice io i r»i 6784300^ 
t apatie ) aotiagh no dai laskto pa* i * n 
ncvo dagli abbonament par iq stag^na 
laai'Me i9l&if6 da lunad ai venati ity 
'9 saturto id>t3 s aecaaana cena i 
U^cadkc I 

Dal ?0 eenambta anno « rapitene ' 
dallo spanacoio Caaiara da lana d a 

AycAto rtk Regia di <3io«ann bombardo 
Redea 

K tm 

iVIe dal Moneto 29 Tu 47«l3i7) 

I Riposo 

I MU(A»n 

(ViaScika 59 Tal 474Uad 4810595) 
Campagna aobcmanti siagro”* i99Sraa 
iniormu CO a pranoicr em al tfi 
eoroea» 

OCLlfiaUK 

(Via Forlì 43 Tal 44?3t90D9440745) 

Riooae 

Mli 

(Vicolo Due Mneaiu 37 TM 471*959) 
Prosagm la eampagna ebimamani 
•Pregano Atumpur) llvrae. Siud>o pai 
•laonde divirgraaWooirr^iiauadusi^ 
nadi NidaFusinJ 
EUTTRA 

(Via Capo OAIrica 33 Tei IMOTiOT) 

8i vagì am proposia oi apanacoic par la 
•lagiona 198^94 i cura dalie produten 
•Parmii da conduira 

fuwe 

rViiNaz ernie 193 T^ 4443114) 
Campagne alMnemanN Mevoria 

iggona Orar e oortaaniRo ig i3 a *4 30- 
1S Sibeto V 10 >3 

weeomuvro 

(VaNuionaia II9 Tei 466B0»I 
Camptgtra aabariamanik atagiona 

1995191 Orano oaneghinci 10 13 a 14 30 
19 SabeieoraiO 13 

fittUOC 

(PsieBueiIfla 34/iTei eopnii) 

Rpoeo 

FUMMO 

(VA 3 SiMano dal Ceno tS Ta* 
1794499) 

Aliaci M OH fltfiantaralt Ok Ocborx con 
0 Oiinchni t Rem«A ^uu< F Ctea 
D Pace M 0 ViPkoemo U Leone F Or 
Nifola 0 fiianceoa C Gernovaranie 9a 

! adi OwilMoRMfii 

oniinas la campagna eMonemann &u 
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RlMCAMUO 

S ha Cam ne 44 Tal 7*347348) 

•poea 
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Alla 3100 lAai Arediri Cun Ragipnaid 
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g omiler ali 
DROIOMQ 
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Ripoee 
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RUHH* 
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laawrte apaemM ««ivm CMtMuia* pa* 
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AudlMM ùè* li Cofù Polftomc» Core de 
Carnate, Cero di veci Meriebe baniviil 
oofflprenAe le prove la praparedone 
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Beno eperte R iecriuani M cerei blennMi 
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ère 1 » Ile >6 {g 

AOMMEn» 
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CJo II Cinema Dei RKcoll In viale otiia PI 
nata tS Tal 9SS349S 


K».mLeilKeUMlCINKIM 

, ViaGiarnoaiiaStiia <5 Tel a429S7«a 
I &ALAARSESMI.E 
' CeeJaifrata;.» 

«MUCO 

VltPerugit.»a Tal 7124197 
Domani 15 

TpMltMt dal otiMMi auiepta Francia 
arni Trenta 

Alla 2100 U BtMa umana di Jean Al- 
noi' 

ILLMiltMTO 

Via Pampip Magno 27 Tal 92IS»3 

|ALAe Clini IBM innlOIIfliSincemp 

^TSSS'jM89C0 

l ECCO 


(VteWaamZeeie la iMJBSnt) 

Ade 31 86 teaaMiì Rweeirik Re»e Re 
Me WMH d»'eiier* 0 oiaheetra aiagie 
Ntta* Omiiaeire e C»^ dei Teibo dM 

> Caere di 7(5 ens Comiegnie NstioruLie 


D'ESSAI 


CMUVA»M> 

vieParMeiiP 24/0 Tgi *$682iD 


KUf mWHCt 

I viale della Pievinea ai Tal 4433*021 

¥Iì»ìIrEìIB 

115^17 8(L301Cb2?») L2X 

00nOCOU$CRA 

Vie della Pirwa 1 $ Tei *»34*5 


limtTàMIITA 

is iiPurRna Aniioi 15/1' 


Vlatipurlin8Anii68 18/19 tal 446240* 
Ripoae 

iiraSaWal AiraoBsi 

RipOM 

PMABO MlUIIMMaM 

Vla>r.r«naa IM tal a7ÀS)9474St<2 

Riposo 

ROumsMo 

ViaiJB naponlUP TeiJSTSB 

BisBaniPaiairtoiR Ptanta 

(ie90-2l)W?290| LtQOO 

I TNi«RmiHOOUNCIl 

Via Qoaiiio Fontina 90 Tal 4929941 


IWMCMMLUC 

VltCallaro IO TaiSim» 


11 

(20 90,29 



(^UNEDIAOMA 

Aaaaaporalo m puncTie cuhwili 


AGENZIA WMA CITTA DI CINEMA 
con la coPaboraziona dairOFFlciNA 


(ùmmwsf m 

<&ms7m<e^ smsmsmiLis 

PASSEGGIATE ROMANE 

14 settembre - Via del Pigneto (presso Scuci? Enrico Tot)) 

ACCATTONE 

di Pier Paolo Pasolini 
16 settembre • Piazza D Sauli (Garbatella) 

CARO DIARIO 

di Pier Paolo Pasolini 

PROIEZIONE UNICA SU GRANDE SCHERMO 
ore 21 INGRESSO UBERO 

PASSEGGIATE ROMANE v; dà appuntamento a 
22 settembre Liceo Classico Terenzio Mamiani TERZA LICEO 

15 ottobre Via del Portico d’Cmavia L'ORO Oi ROMA 
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Giovedì 14 seticmbre 1995 



?, 


MmMt 

VWUM.S 

Or 16 30 11» 

»» 22» 

k 1I.M9 

Hdiln 

&Cli»OUr,22 
Tei 321 léM 
Or II» 11.10 
»» 22» 

LIMIf 


Corre)' jXunKtslUi0^5^ 

Un ntm cAe «vldwtk» n maio prolonoo uupiOKt 
umart du» «carni xon tho road» attravaraanc t «uiiartca 
par rauluira al lag Wmopmpnataric una vaitela di «dd 
Cammadia * 


V M (M Val 14 
Tal 6I&OQOO 
Or 10 40 10» 
2010 »» 

t, iM*r 


(frCManplori corrCTVmiKun,^ AvrrrGb'95^ 

IngNllarra 1010 Urta nona d amdra Iragiealra la pninta 
Dora CarHAgtoA a lo aennora ot^o a aa a uaia lynon Sira* 
chia)i Uv(u«aiaiaponadiaaaara«4$uiaaoioii»i«ma 
Dfammailca a • 


V Aceaoamia Aok» 
Tal 040«0i 

Or II» loie 

2020 22» 

L10.IM 

temlM 

V N dal OrartOa 0 
Tal 0014100 

or 1010*1020 

20 29 22» 

t-iMW 

tf Cicarana, 10 
T«i 311 iwr 

ot li.» la» 

«9« MW 
i- 

«Mn 

yia Jonia,226 
Si 117 »97 


MMIC 

V TuaeolBna 74 

Tn 70100» 


• iriÉMNM 

57 coAjCimci'J0owl&('(l!a3‘95j 

Un liUn cha avioantka u saiìao pnoloMo dalla aiupioiio 
umana dua acami «en Via retd> aitravartano i Amanea 

oarraaniuiraai prapriataric una valigia di aoioi 

CdmtfiMia • 

IHwji w Éaltati ta Mii 


dtfl Heifikin eonP Sutìmiarfa g7M(Uio^j 
Oli Uld cadivi vogilOMe»Qulaitia la Tarn a acaigano io 
IdwOMmabaaadlaiMrraggja A aahara d oUmH wana 
duam^aunlaamdaifovarf^Uaa-NV Ih40 

' F^niasdaftia « 


CHIUSURA ESTIVA 


OHUSOHRlAVOfif 


t V Cmaauna 200 
Tal 007 |W 
Or tOsTTà» 
IO» £» 


t V tmanuaia M 

tal «714» 

Or 17» J» 

3D« tfZ 

•MtlMl 

0 >4IWI« H « W 


(A 0 liiiMi nn S (Mnob <. QiUna, r 6)iviiic^ 

UHmtMmcdiMuoU i «rMiM'l da'xe i ani*- 

wimaaMMaUnaiiaak Snaraa'xoramaraanaiaaua»' 
aMia Oamnamii ocxwcelu'**'a 

CaixiDMit **• 

••«llr* 

ALG9i«Ma,ewjfMMf lararfMs ìSj 
OMaaHanMMi <9 lalanitita'aa>aa<n<u»a*aaau 
»a nooa in ur4 vilia a Aonoio. un una «unea par ra> 
aamirawiMiiripponioamaruii mouMoanara 

QrgtntMiico • 

■ «VMMlIt •••■«« 


> nm. 

iMitaa UH 


l'Kafanm 

l-iwaa'Wanf 


faW»’^ 

0. JIJJ >.a. 

liriMiMt 

v’r**» 

Oipm 


i>V«Maa 


n>.uM 

nWRU*ia 


'SS 


aOaitf 


Or 12» 1710 

ri» »aa 

C iprwio i 

» CaPranMP, lei 
fai éitm 


aT$i9,<onTIhmC (frMSS) 

la eenUHUni anMlpTia « ui ^pdq di «uma andata v 

."PpoaWa 


.«•aa ftWdidowtAllmuadirattii 
di Tinto Braaa floncoraaolnia 


2on«ora aolnio a Oddi irunia V M TO 

OraUCQ 


CHIUSURA ^nVA 


i MenUaitorio 120 

fai 0700007 

Or 17» 

10,46 29» 

I. 

emt 

V Caaiu OM 
Tal 3»tiH7 
Or 10» 10.10 

29» 22» 

k^lMM 

Mkt 

V CMiia,004 

Tal »26i«07 
Or IO» 10» 
20» 22» 

^ »9?«W 

CotoéMtH» 

p.c»l« di Ruruc.» 
Tal 32»6» 

Oi 161S 17» 
20.10 »» 

k 10.000 

Ooil>lccol 
ritraila pinala 16 

Tal B663W 
Or 19» 

17» 16» 

>r 

Wiwttli 

via Pranaaiina. 222 r 0 
lai 2950» 

Or 


AP Fimtflf <9nJCarff^ 

Un iiiffl cna awiMruu ii aanao greundo ddua aiupidru 
umana dua icanil «or» (ha read» aOravariarte I Amarca 
9 ar raaiSiiM al lagindneorofutoUiria uM valigia di mUi 
C ommadia a 


i*lM 0 toa 


tAM ftvTOcmC OWr K Bxon C adfluniUiù^J 
Undaianuip unvicadiranoraunumiitovcioadaunarr'ra' 
dtio come (uggirà da Aicahaz lafan» r «patiara la itp’ 

ga lWTndi$la^a&a«T«QQ4aTi(naaRT%%aaa 

Orammalloe • 

litoMfOMMIOI 

di H'AMArnrtan 

OudaliaOamon a tornata Rirrapir# 1 piccoli paaloti da», 
mata Rimaatarimio 0 roalauraio tema uno dai p w r u 
«ctdcapotovondicaaaGUney straordmaro 

Afiirnuidna rvn* 


CHIUSURA ESTIVA 


U» 

« Cola di Runto 74 
Tal 36102449 
Or 10» 1616 
»» 22» 

U1W 

Editami 

« Skwpan 7 
Tal 00^ 

Or UM 

2010 2230 

I 1^090 

Empii* 

hUR Marglwrlta 29 
TU 6417719 
Ot IO» 1610 
30» 22» 
^il^taria^ 

^ l(V»crsl4»OM4ta 


pr^mkklm 

AiKcmMn.mKKHfte.M/ìmiL>ialV<H) 

baièamaricana EdèpurahancoloM Maadaaaca fura¬ 
va a Parigi a pura nai guai Finirà a curaro vigno in Prc 
vOiua ConUauonrnera Aiiu&inanlaaaoporilaro 

Commedia n 


rnodhMr* 
biMAO 
oHImo 


•••m* 4 pM MMito 

rft7*Am?ffv awJiarrfy JCm/dsilfaìVS} 

Un llim cha avidattzta «I aanao protorMo dada aiupiaiiA 
(rmana dua acami -or> ttia road* ottravarsarto 1 Amar ca 
nr raadiuiraai Ugimme propriaurio una valigia di Midi 
Commedia * 

CRITICA PUBeLICO ^ 

* l 


** 

*** 


>0 


Spettacoli di Roma 



EmptaE 

V aèaorciio 44 
Tal Sfi 10662 
Or 1630 17 16 

19» 70 4$ 22» 
U 19.000 

Stolto 

a Mluor^ 41 

Tal 66701» 

Or 16 30 17 15 

tOU a« 22» 


Ftiton pnEiTItoit arx» 

éf 4 ab om f Rnis& C AacaMuu Tlsiltt VSj 
LaecnlaaaioN armlchadi ungruppoAdw^atfROatoa» 
tfcmal apaciaiiuaii 0 qintamaoiatia ai aaRPOOtotoa 
ditMudraaa 6oft<eraapk4eapacatfowe VH» 

Eradco 


L 10.000 

Ewging 

« la I ss 
Tal M 1 OW 
Or 1616 17» 

»10 2230 
l 10.009 
Europa 

c nai a Kit 

Tal 44249760 

Or 164 164$ 

»40 26» 

6.10 090 

Exgatotorl 

9 Vargina Camaip i 
Tal ina» 

Or 10« 1610 
26» 22» 
6.19000 

Emtotof2 

6 VatPIna Carnale 2 


Ta __ 

Or IO» 10» 

20» 22» 

6 10091 
EMatokwa 

B VaitfrMCariMio 2 


Tal t. 

Or 1616 1620 

2030 22» 

6 1Q0M 

famMA 

Campo da hwi » 


S4369 


flifflROitoO 

V BIMCUil 47 
Tal 46371» 

Of 1916 1760 
»» U30 

6 (0400 

ftoRlMOMO 

V OitoOtti 47 

Tal 4127100 

Or 1630 li» 

20» a» 

A 10»0 
QtfM 

V la Truitvara 340 
Tal 9613M 

Or 1646 1146 
3040 S» 

i.«*W 

QMflIo 

« NoméAana O 

Tal auto» 

o> ir« 
i«aa aao 
Liaw 

aiioC««mt 

siHr 

«UMOPMna 

fa" > 1 ^ 1 ^ ** 

ui».ooe 

QMUCMara} 

.MS ^ta M 

Tal M'ì™ 

Or 1400 17.0 

éa ajd 

V. a«d« 

««Uhi 

. Ta.aniaa 
Tal ToaiMO 
0. '»» MJO 

»s n» 

L. tt.m 

O mm/kki 

* Oodon » 

Tal $7to6» 

Or 16» 11» 
20 » S» 
L 1 QO 00 
Qmmikfi2 

• Bodorti » 

Tal 57466» 

Or 1(36 11» 
20» 23» 

l 100M 

aiwmrfch) 

« eeeeni so 

Ter 6745623 
Or 10 » 1130 
a» 2230 

t.lOJOO 

Qrnonr 

V Orager oVII HO 

Tal 63IDm 

Or 16» V 6 l 0 
a» 2?» 
LIOOOQ 
HoHtfiy 

I uaB Mvceria t 
Tr 66463» 

Or 1615 1116 
3019 32» 

L 10.00f 


A 7 iirasA ow r /toaafiwto <4361 Vj 

la ccatoeateni arawa di «a gnMO 6 «enaa 

giom at i «paeiaii2«ati 0 o wan UiMa 


di Tinto Braii joR^ora ap nioa paca hrMa V 41 » 

BraUg* 

9¥«m4IiIM 

dtLKàsA» mP nmeid ^mfUìatSM) 

lai è amafiCM £6 èpuratraacolate Upaidaaaesi**» 
va a Pangi a pura nakguat PtatfOoctneavigiialART^ 
vaiva Cartilaua amala AUuelaaMaauoarltom 

CMMOto* 


diPftsch^^USd*»;; 

PaveiÉaaarttfiltfilnubOili^dBaaM» i^liaiau*' 
aiermati m un ogrta iw a 6 prtoeipaciia lancwmeia 
loroa dai mala par iiaar»(aaait incanì vmt tov ntto^ 

CMtaetMiliafMH 

AP fànaPv afiJ Cawy Tfanrt (lAa Stfl 
UMHm eha av4danzia B aanao »aioaOe ouia atopiMÉ 
umana dua leaml «oo Bu raao* adravanaMl Amartc* 
par raiBiuira al lagrHimo propr auna wrMiii«É^»aoM 

C pmryi rn * 


AJ fùMmb 

U Mputoau «1 Mnincra* un p««t«M4^ 
aniralneama depoa*«afa€adii(»atftorato9a64ia>«o 

»Mc«mK« rn—irinriifififi wiiirfr 

CoMtadto* 


CHIUSURA ESTIVA 


aC Hmtm (fifft 7?impMi> R)«f<j696^ 

mphiharra 1 916 urta «urta tf amara aagiM da U pono 
Opra Carmgwi a la aerMara omoamuau tiaio Suo* 


chay UvruvaUkapanaAaai 

OrammaR s gde 

diiH IMvM(W»a^AAaHiiriitoMTG090 
Urta ingaoua. I «06 Piiceptliaa afaruapar imauaaM 
da orRMMea Un «ThaMa a lauiaa* tmé a aiaaaaaa 
Can ^a auto* P 6»uié|ii"iii ra i«»ia^ >09 

O H i»i»4l W o«* 

L««MNHÉM éM 1^ 

>awitaart«iiawmtiiaanat»a t i M ai5a.iii«aMli»» 
aiamaalaiMciOM UltatmdptMWttaaania 
maaatiiuMca'ii^aritMBMaaMaan» HV idai 
CtnaMMMÉD* 


Tawi€K,MJ fnioOo(lM *0 
Ti* aWa <M a. increciai» MOt M» • u« 
«■malora ««aiawnM a u lì a oiio dl .Mana* 
naaS(i>taao«>aa>aaMu^«u tisis 




r MMRM rvn A 4 ha 7 J rtae 



aaappa LaOoGivrtvahaiato 

•l». V ’ 

A/Cvptnm LKoOAamitJlPM) 

AMiiaarrivaf« toaiManartaicarpooiiOMwM Pan» 
w di un ciaaawdai lOR aha na ft ì m auPCa>H—«0» 
yataateia iRm»*!idupipra 

P trM aa c ifR IR — 


^ ir ftW g Va>to{CmEn« « F» 4 im»Ii 9^ 

vt^gU u una iMaana Wto •maaiaia* dtiaRe anapmar 
lato fU «amaearla aat ctoama Un aianoaia 4»^4«a » 
«rM6e*a*uwato«aRacaa^ Mm uaiaam iitoiiu 

OEmiaaplrE) SrO 


Mi» 

VQ Miao 1 
taL9tttm 
Or 11» «6» 

n» 22» 

LatMOB 


PMtmiyt 

éù ò»* rami/ AtfUrr^Uea 

TamanalMy lartaaiwpOicAe H «uc amicbalto .Tarn 
Cmm «aOa ala proa cm <• minacc a-Mirdip Film 
•aeaiagiea*rtalcoaieaiAa«a(iatnian2kOA ^vih60‘ 

Par ragaui * 


OOMMaraMM 
Tal IMttl 
Or (7» a» 
20» fi» 
i 20JI» 


di£ Aicem CQuAtoano fi ùerrancasco(7ur$9$] 

4 CNaOaaa-U ivariteooradaip» WaMaìMparde. 
rt la lam pe* ona uiimara mara mura hnirl par tara 
odlcprv&ato 

Pommadiaa* 


UtMo Balla opera prima dall ahitodlC 


««««oiaerarB.M 
lai Éuaag 
Or 1730 919 
M DM 


ntfiitwmE 

fiiaiaiÉotan Tu 

Tal stoaa» 

Ot 


m 

Or 119 17» 

»9 8» 

1 604BB 


1 

«CMa»^i2i 
Tal 6ai7RÉ 
Or 9» 99 
929 a» 


AX PuA am»OHolhm(Um'94) 

Saaaeavidaoiapaa (nan mencana U Dugia) 41 un Wide 
dfup-aioradalUawJaraay Gira ihbuncaanare unirai 
pacriamaafnarieinadaianaradMehle SpràtonpaoT 

Commaaia •* 






dir itoa1^ owC Aua <; QUto»t(l«D64; 
UndPianirta MvieadiraiierauniinflnavWeapaunavv^ 
Cito eaiM lupire da AieaVif luande rlipaure la lag- 
ga idimAdiagai a £aalweod ararla anrtctta 

Orgimnaiicp • 


AM ètìf 4»ar laitaKt,WSfrr»A(lJao94ì 
Ou eri don piece iiudute laecMiadipeuiaHipUiiraAa 
df nu mi ecam^ia a gloufi ÌH gue a ia vamaaaanan 
I AzttwaaawitoMe EWdMapiu 1HS 
Aviaria* 


t Cii4a>ru4.q( 

Tal salto» 

Or 9» 99 
»».o» 


AJ Cetoeme «aC fiincAAW lAbtiauhritoga^ 
AiMaÉTrivutò Edamrar^tulPorpcdaiMmMrti Ram^ 
hadlunfiaaaifTdaiTtot <iu nuiamanldlCarpartitf dn 

«aM utar9aaaie«ia Mi guana 

FiMiidanza *• 


«OUtoara Ut 

tai&ii?m 
Or 9» 99 
3»» 8» 


vChUeidEi CI 
TU 64fton 
Or 9» 99 

»» a» 

1 OAAÉ» 


AMMMtvitnnA iomim.AUKt(luAo'$S) 
Mcv»a>i*a madia Tupfvmra duaika di Mia Cha urna 
aula «acca daia au intantia a dallA »ua eiDA Enwto. 
MMiaa mipiaripao e»ma 11 icunaiBadi Eiatu FarraMa 

DrammaHegaa* 


WMAAÌGnMn^(Dof,}»4) 

Di» amua announ catearte di darai urta bona di vtia aan 
pwa di aeràpalo Uen hprmb INp i cm un aenii kiilir 
Un bai titillar/aimeatata uaPfemiadagM» IN» 
tTKiitor «a 


mIBm 

te IO» IT 3S 

••S a» 


te lUB 17» 

■US r» 

Militilo» 

Jm*»*^"* 

“SSSS 

i.t*«l* 

m 


«111 ta TMll lawmx ir Sw'i r 1«M; 

OnMrUoiwsnitOvw oumtvm 

«aBèMtMmM.tttc». Mia.mAnMcM.aor> 
nCi»M>l>NC> WiM».wniE>».» erHMMMl <HS» 
utatic* 


piCMMUioa Tanfi PimmboxJ ^yMiGb'9$j 

tWMana 9liun» aievia 9 bucea ira la e»ca 
0 to 6 tamngien a la auiaata emaaaMUa Lvmn ita* 
«a«p u »K> «ala la pau a n»<a «Haup aau tiaUfw 
DrammpBpg t a 


• I iiwum 

Tal PmS 


Or 9» 916 

»9 22 » 


«1 AMPI con A Xaat tf 1 ^ l'Uà 794; 
uiaaMiwia la 6 piva «brama uiaoaaaaiiiiDo 
9 a toiigi a piva nu guai Finta p onrpra wpna n Rr^ 
(•nib Cenaai^arpcu AiiuaruMbaupartlua 

C«4T)maoii« 

T» fc »R —> 


V ducataa 1 
ut mm» 

Oi 99 17» 
209 22» 




Ito eanir kaum ir rtop»; 

Ouandaflgiaeaaiiaduto llae»UPball^awplOflr■ha 
«UibmcamiMuapMra uaowaatovNiaiauaanM 
aouaaRt|i«i AMnaaifaMiepute.eriUMaue ih» 
Acipraa* 



RAlsqtoiWiT. touiasv P CeUMiTann» t$> 
OuabaatoiT 98 «waMcb gHa>iaceiHaaae>mamraal 
cawma U9 ■■iriaaa «i^b urtmémm au w**’ 
biadai eanWaienaif DavntouniaaaragWaditabbe 

D< ammali co nei 


«yMUtatPwyl 

i-'asa"'” 

» >t» ir» 

»•• am 

VM» 

MinaUl Emjrl 

V OarBama TTi» 

M iUMO 

« 9» fT» 

200 8» 

t.nm 


«Il AMnrmC MwaN Pfvì (Vso >99tJ 

UUawWta faapwrairartaAM Ua idmtairHr» 
vo a RV 91 aewa nel pm PPAt a catara vigna Jn Pt» 
van:* Cc*aawaame** AmcMtamaaaaperPare 

CgvTfi^gtb^ 

fM9x.KAnpr L AdebutoN (IMU) 
lEataatmVMlUwtovwWcmwdaibdmWii Ramt- 
»#«ic(MNadai9» d*a naU iw» » Carganiar di* 
«aMa MflPaauena euM guarra 

Fantucianaa ** 


Mirill|rttxSivoyd Utototkif 

garttme 17126 
>1 3^141 


Tal 66414» 

Or 1640 17 9 

2010 8» 

1.10.OM 


drT ftKhoràsi»' cenJ lanas T IfeJones 
FarrugNa «uH orlo di uria dei neli Amet ca dagli armi 
Sasunta iltglieommanlanoaptandortopMiztcria Mart. 
Ira il paaae corra varsp i baratro 

Drammahco** 


mm\n$mP9^4€ 


V Batoame 17/2$ 

Tal 66114» 

Or 16» 17 SO 

2D.10 8» 

t to#o 

Npw Yurte 

V cava » 

Tal TPiori 

Or 15» 1716 
1600 3046 840 
I, 1M0Q 
MBPw tot wc 
inoAb d araVa 1 
Tal spiai 9 
Or IMO 10 9 
2120 8» 
Liion 


diF ìiJwpis corrS l'IiC'VinBO .Sud»^ 

Indovina ehi vrana a cena? Il muiantalora cita li «1» t 
gite di Sidnay Poit at $aiir«eu aanei di ccipa a aulì alio 
taaaodiid uu dalia buona borgnaaia e»p. 

Commèdia ** 

Wmm9 pà9A% TM g 

ihT BniSi.aj^T ^as.C Rixn/ont (Italui 35; 

La conWaioni arptlcita di un gtufipo di donna ahioaia ai 
giorttaii spacrairtzai edirattamanuaiuaiaaiiapoaibia 
dlTIntoBta» Solfora apinlo a poca koPMa V^H 

Eroiieo 


df/ATMrna omESoc/cMAC McuelfPronao M) 
fichi d AlgarU In un Ncao dal aud^rvaal della Francn fi 
tadoiaacan2a6acondoTachkia Ovvero acopnra la pomi 
ca.iaroe «la menzogna dii aanuntann N.V itiSO* 

Oranvnahco*** 


V U Gmaa li2 

Taf TsaasM 

Or 9» Ilio 
31» 8» 

Puéouéìo 

VKoto dal Piada 9 
Tal U0M8 
Or 990 9» 
»» 8» 
LtfiJM 

QMM 

V HUUnaia 1 » 

Tal ^. 

Or 


MMto 

V Minghato 4 
Tal 6toni2 
Or 10» 11» 
30» 8» 


Mto 

t goiiniAO.7 
«I 810?» 

Or 9» 9 9 
20» 8» 

Mto 

* rvNovwUra 1» 
Tal fitoOT» 

Or 9» 9» 
»» 8 » 

L TM» 


vUfiomalka 96 
TU mméi 
e» 16» 9 » 

»» 89 
6 . 16 .MR 
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l’ii'lKl iielld stoini 

ci'^tlti 0112(1 QuoMc 
0 1 r(li?ioiit’ 

s|i(':i(:le v;)li.iiii lio Spielbeitj 
(■:'!' ‘'(icici'U'ikì (li (ilcuiii; 

■lUMif iin;(|il(’ llu; ;) 0 l?i:i 10 io 
■^pelKitoio (lil iiKoniio (on yli 
■lliT'll fi eo!' lidi "llUlfjd" 

(mio Riii'ibdlili. [■' unii iliu 

pm 1)111 iiìin (il Spifilbmi). (liL‘ 

nivmiki unii i!in(]iiif(((i liolui 
[Idi gitiiuli, slupisic (]li Offbi 
[|: [111 IJiillKlll. stiottoiKi In 
f(iiit(iM[i piovoc! (Mna?toni 
Aldini' iniiiKKjiiii sono tin le 
pili MjrjfidsJiv'c; 0 spL'fkuo)(»i 

[li’ii[i siiiim [Ini ciimmii 
il (Irifiitoie dello fotoijiofio 
/'lyiiioiid f[j piciiiiolo con 
I 0-,iiii 


Un film di Steven Spielberg 

INCONTRI 
RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO 

Con Richard Dreyfuss, Francois Truffout, Tori Gorr 


SABAT016 
SEHEMBRE 
IL FILM 

r Unità 

Gioì naie Kossoffo L/000 











Pavarotti, 
il grande 
contaminatore 

iMMwiiaiS 

UALCHE PURISTA del melo- 
m ■ dramma avrS storto la boc 
■ ■ ca, tnaitedl sera, nel vedere 

\ Luciano PavaroUi intonare 

•vesti la giubba! del iPagliac- 
<-i> di Leoncavallo. inslme a 
Mlcbel BoHon, raffinalo capellone della 
musica americana, auloie di stupendi 
brani per BarbraSlieisand, ma aumosclu- 
lo ai cullon della musica opensuca Elo^ 
se le stesse persone hanno vissuto come 
uno schlalió l'Ingresso suggestivo della 
inimitabile wce del tenore con la •Matti- 
onta* dello stesso Leoncavallo nella ^lere- 
nata rapi di JovanoUl, ma io credo invece, 
da antico appassionalo d'opera e, nello 
stesso tempo, curioso hequentalore e era- 
nuiH della musica e del linguaggi ambici 
dui nostro tempo che, l'altra aera, UKiano 
Paviiraltl dopo tre anni di tentativi, hade- 
clhumenle centralo con il suo gusto della 
aperlcoialezsd, uno dei tentativi aniuci 
pio inieretaanti della comunicaiione mo¬ 
derna {arincontrarealloftesaolivellocul- 
lure musicali, linguaggi, modi di esprtnser- 
si di aenenslonrdivarse, raffotundo I at- 
lualHi del melodramma e. nello siesse 
tempo, legslando deflniiiva nobiliS alla 
musica pop 

CI avevano provato in tanti, ma quasi 
nosiuiio et era riuscito, cosicché uno stu¬ 
dioso e un innovatore di suoni come 
Brian Eno, nato nel rock, e consMetaio un 

t unlo da gtf te come Luciano Beno, ma 
inoralo da miM retorici o disintormail 
BScuUalondI musica sintonica, opeiUnca. 
dncaitiera dei nostri jMmi O'tltrocanto 
non sono passati moffi anni da quando il 
lOtt era consideralo da alcuni crIiKl «mu- 
«ica nifloldtn e UftM*lani solo rumore. 
Ow^ ^eet w eaiSiiSCoepe^-da- 
cufliemiorlo o sMtètl poneetii Ognln> 
vitA Mnl diversite, ogni espressione nuo¬ 
va delle quale non si conoscono tutu I o 
(UI. la paura e chi d coltoselo della prò- 
inlacertesaa e non nella realtà 
Il oarisma di Luciano Pavaroin ha rotto, 

I altra satA, un alito muro di incompren¬ 
sione nella cultura, oltre che nei rapporti 
Ira generazioni E da aòesK I nostri tigli 
avranno II piaceie di poter allermaie che I 
loro gusti, 0 consumi musicali, non sono, 
come II nostro piegludizlo talvolta vorreb¬ 
be soltanto mode oidolairle del momen¬ 
to Certo, Simon Le Bon del Ouran Durar, 
pur costringendo Pavarotti lùl'esecuzione 
di un suo brano, àslalo travoHo dalla voce 
di LucUinone che II generoso Meat Loal 
lnlreoretedi*Halr<cal iRocky HonotPIc- 
lurc Sliowi ha un po penato con la sua 
vorsroiK inglese di *101118 a Surrlento*, 
nin Dokires ORlordan. voce del gruppo 
Cranbemes ha sicuramente regalato 
imozione, per II colore della sua voce nel 
duetto con Pavarotti coti come Zucchero 
nella sua iCcletlO! dove 1 bimbi dell'Anto- 
ulano provavano perfino a tare il «gospeb 

NON C'È DlfflBIO che ‘Miss Sa¬ 
rajevo! eseguila da Bono degli 
U2 con The Edge e Biyan Eoo 
liuicme a Pavarotti ha rappre¬ 
sentato la sintesi più alla di co¬ 
me si possano incontrare le ra- 
dlci musicali di epoche diverse due Iin 
guaggi appareiitemenie opposti c fonder¬ 
si senza problemi 

Quando Pavarotti è entrato con 11 suo -a 
solù>, Bono ^ à messo ad applaudire nei 
mezzo dell esecuzione Laconlaminazlo- 
tie Ira generi inusiCBiI era avvenuta c non 
era stata un Insultoall arte Lucianone di- 
inagHiu alfa» inanle e trascinante, ai«va 
visto premialo il suo intuito ortlsUco ed 
anche la sua voglia di non rimanere inges¬ 
sato nel ruolo di grande tenore Questa 
volta non poteva essere nemmeno accu¬ 
salo di avere solo, come Domingo o Car 
reras. un grande tmullo per gli altari e gli 
eventi televisivi Poise si poteva evitare il 
clnp claps dei Gam Cam piccoli -rap- 
pcis Inglesi unmomemocheèsiatouna 
conces^nc Più alla discutibile moda te¬ 
levisivo di utilizzare bambini artisti che 
una vera trovata musicale ma levenlo 
nato |)er edificare una scuola di musica a 
Moslar inBosma perché 1 bambini Imita 
la guerra, ritrovino la musica come tera¬ 
pia |)cr climcmlcai<e orrori c paure, glusii- 
liiava tulio infine credochevadasotloli- 
neiuo II lentailvo di Pavarotti non sempre 
abliaslatizu apprezzalo iH-lla sua tillà di 
iiiipoirc ogni anno Modena nei mondo 
(Oli la Dusuia e con Io sport in un epoca 
nella quale chi ha successo ed è ncco co¬ 
inè Luciano quasi sempre non ha voglia 
rii Imix-giiarsl m altroché non sia la colli 
varmne del proprio mito darai d.i lare per 
1111 evenlo-es|>erimento culluiale come 
()Ucllo di martedì, pei ora unico nel suo 
genc-ic nonecnsadasQtlovalulare Com 
plinieiHiLutlflno ci rivedremo alla grossi- 
iiui 0.01113111111311006’ E speriamo che la 
Kui capi-ca (.anche quando non glielo 
ImiKHic Pavarotti) che \ audience può 
sposarsi con lo oulluia c 11 successo pud 
nmvnn- ani he senza bellezze al bagno 
Mario Molluecl hi sa ma limi gli olili in 
iizieiidii’ 


E 


Il Borussia battuto seccamente 3-1: un gol e due «assist» per il giovane bianconero 

Alla Juventus basta Del Piero 



Miss Italia, libri e «stuntman» 


L a ANTEFATTO E in un In- 
' lervisla della Stampa ad 
Anna Valle, eletta appe¬ 
na una settimana la 
Miss Italia 1495 Siamallma alle 
11 55 su Rame ( per Vidcosapere 
la •lascia’ culturale della Rai) 
prcnd-rà il via una rubncj indio- 
lata / libri del cuore di Miss/(Olia 
Lmieipellala ha cenalo di 
scfiemiirsi lo sio pocliissimi mi 
nult.dueolie Dewsolianiodire 
una frase --empre quella lutti I 
giorni per iniroduiTc il volume 
Poi devo sorridere C basla La ve¬ 
ra preseiiiazione la la ivi critico 
diverso per ogni puntala È poco 
ma non saprei Iure molto di più 
Sono all inizio e mi emoziono 
Non mi ricordo nemmeno di qua 
Il libo paricro e succeasii limo 
cosi in frella- 

Lii frase in questione (■Il mio 
cuore liatK- |icr questo libro*) 


funzionerà come una s«la per 
annunciate I ingresso defletter¬ 
lo Ma lei, chl^ la ^omtiisla 
haslogliatoqueiHnd’No aoiran 
leggo molto poi non c è stato ti 
tempo l^rà wiglKi leggerli, anzi b 
leggero stcuramenietunl appena 
avrò tempo Sa mi spioce dee 
quella battuta e mn sapere 
neanche di che parbno Non le 
pare?’ 

Fumando a queste parole vie¬ 
ne in mente Mbsxma. in quel 
film memorabile docummto et¬ 
nografico e insieme atto d'accuse 
cuRlro lasocielàdeDoapeOacolo. 
le piccole aspiranti erano imno 
late, come autentiche nninie sa- 
crtiicaK alla mostniosa clivsittà 
del Cinema Anna Valle sptemb- 
da donna (fi siKce«o ntm do¬ 
vrebbe aver nulla Mi comune con 


loro bweee l’uimliaole trafila del 
concoiào di belezza e l'ancor 
fdù degradante irtansione asse¬ 
gnatole nei nuoro piogrwnma 
ne tanno una povera préla sotto 
gh artìgli dela Iv Non solo Qu 
c è qualcosa di ancora pn intol 
leiwle la mancanza di nspcno 
ossa una tanna rfi vloleozache 
cosmee la persona nella sua rh 
0ibàu 

Perche lo strano à questo più 
dielltiln unasumlep^hacctaia 
offende la valeaa Scélta per pub- 
bbctaaifi INbriprBsono reggere 
sopportanotuBo Madnrrioche 
la donna e chiamata a svoliieie n- 
suMa oferaggloso, almeno quanto 
ilcousmomlegala HalpadoR 
suo fulgore Miss llalta i dunque 
pura forza lavoro del potere me 
dtallco Appartiene aUmeonsa 
p c wtio popolo di Ambra, ti popo 


k) dtìlOmbra Senta orizzonti 
senza oneniamcnlu iiuesici ster¬ 
minato scsinprolelariato cultura 
le nvrve. sia pure- ut forme depu- 
raleepatodiclie la stessa desola 
zNine delle grandi masse otto¬ 
centesche Ecco il muiivo per cw 
Anna Magnani Ironeggia sia in 
Se/fissiuKi di Visconti siainMitoi 
moftwiodiPasohm entrambe le 
petiid^ raccomuno la stessa sio 
na di misena di pielà p slrulla 
meiao 

Dopotaivanioslizia però una 
nota beta Con In nuca-a rubrica 
irtfani sitesicggialanusciiadiun 
cunoso suggello sociale ioslunr 
mori della colica Da ora in poi il 
recensore non dovrà più esporsi 
m poma peraon,! Lo fa-'à qual 
cun ahn* al jarsKi suo ognuno 
potrà scc^iere la propria contro 
f^ura Qu(->iioiie di icicgcnia E 
I oudietreesarn fmahnenic salva 




, di 500 miliardi j 

C ome va in malora un patrlmcta ì 
nio di 80.000 appartamantl: i 
affitti non riscoasi jior ce ntinaia ì 
di miliardi a un to> r~irAimurni»... I 
> tal# atato mara¬ 
sma* Un sistaina in- 
» formatloo costai^ 

I tMionto sabotato* 

' ‘Il Salvaconto” vi 
racconta una ve¬ 
ni storia italiana. 


EMME 


L*annundo il 30 settembre 

Mogol e Battisti 
di nuovo 

al lavoro insieme? 


SinrormnlaccippiaMogol-Baltisti^Chissà Ogni 
tanto la voce toma fuori, pare che i due siano ef* 
feRivamente in trattative, e ieri un agenzia ha n- 
lanciai )a possibilità de) grande niomo E Mo¬ 
gol dice ‘Non ho nulla da dichiarare, il 30 set¬ 
tembre parlerò» 

.....”"~"»!«a8iim« 


Parla Ken Loach 

«La mia guerra 
di Spagna dedicata 
alla sinistra» 


■Partiamo della guerra di Spagna perché la sini¬ 
stra non npeta gh erron di allora» Ken Loach è 
in Italia per presentare il suo bellissimo film 
«Terra e libertà», nei cinema ilaiiani dal 22 set¬ 
tembre (ieri sera a Roma antepnma dell «Uni¬ 
tà») L abbiamo intervistalo 
MÌCNÌBÌÌÌNÌÌÌUIÌ.AMQINAT 


Gli ultimi giorni di Mussolini il cartello Chiir- 
chili-duce sono giorni di rivelazioni Pubbli¬ 
chiamo la leshmomanza medita sul viaggio di 
unuflicialeinglesenellaMilanouccupata Esul 
carteggio ora sono in molti a dire che esiste e a 
svelare avventurosi retroscena 

ATÀaiM’i 


■ &a cominciala malisauno cevi un pasbccio in di¬ 
fesa e un gol a freddo di Molici Èhmlabemaamoper 
la Juve con un 3-1 conquauio in tetra tedesca che la 
lancia paepoientemenle in avanti nel girone di C3iam- 
ptons U(«ue EVotagonisia assoluto sempre lui, Del 
Piero che ha segnato una bellissima tele e ha si^gen- 
101 due gol messi a segno da Padovano e da Come i 
tedeschi hanno attaccato molto e sbaglialo mottost- 
mo Per loro la partita sembrava in diaccia dopo il gol 
miztale la reazictoe luventinaera siala Aepidae la dife¬ 
sa non propno registrala a dovere Poi airi l'minuloe 
amvato il pareggio con un bel colpo di lesta di Pado- 


I tedeschi subito 
in vanta^ 
rìagganciati 
Segnano anche 
Padovano e Conte 


«ano ■ Bcnissia a ha provalo hacollounpaloaiKo- 
taconMdfleTmaiicnéflusctlo a organizzale bene il 
gioco in avanti Eia Juve di Uppi ha dato lezioni ditta- 
tiaaot, colpendo e dif«idendi>si anche se i campioni 
d1lti« gfitcavanocon una squadra rimaneggiala per 
leas>enzediViiA.RavaneIli Lombardo Assiemare 
lecoseciha pentolo titotamo delio Del Piero in se- 
laiadigiazta tisuogolùstaloslraoidinano isuoisug- 
gertmenil utilissimi Alla fine lulu a fare i comphmenll 
a Uppc antite i tedeschi del Borussia E oggi 1 uKimo 
appunumentoeuropeo per le Italiane toccaalFanria 
cheaTMatto toconirera gli albanesi del Teula 


Nuove ricostruzioni 

Incontri segreti 
tra Mussolini 
e ufficiali inglesi 




















































ARTE. A novembre i il fatto. Scompare a 95 anni il grande scultore amico di Montale e Quasimodo 


A Genova 
i «degenerati 
della tìbertà 


■ MILANO CU anni dell apocalisse, del disa¬ 
stro totale, raccontali da 250 dipinti dei più 
grandi artisti europei *Ane e iibeftà> si mutola la 
mostra, che sarà mauguiala a Genova il 16 no¬ 
vembre prossimo nella rinnovata sede del Pa¬ 
lazzo Ducale, col sottolitolo -AnUfascismo, 
guem e liberazione in Europa IK25-I94S>. I 
vem'aiml peggiori del nostro secolo, dominati 
dalle dittature fascista e naz^, dei conihui in 
GKopia e in Spagna, ette anIfcgMno la spaven¬ 
tosa tragedia dell’ulUma guerra Auschwitz, Hi¬ 
roshima e Nagasaki, milioni di modi, cutà di¬ 
strutte Inieiamenle come Varsavia e Drósda, de¬ 
portazioni e tornile, negazione delle libertà pio 
etementarl 

L'idea di <|ues(a mostra t nata a Genova n^i 
ambienti culturali e della Resistenza Animatole 
e tmsLinaioie appassionato della leakziazione 
di questa esposizione, che conchiderà le mani- 
fcaluloni per il cinquantesimo della Uberazio- 
oe, à stalo il Senatore ftaunondo Ric4 paitj^ 
no e imemato nei campi di sterminio, gkimla 
prestigioso e Hne uomo di cultura Èluicne, len 
mauma, nella sede milanese del museo di sto- 
Ila contemporanea ha illustralo le ligloni ^ 
questa impattante Iniziallva Volevamo-Mdei- 
<D • trovate una conclustone d^a. sansa leto- 
bea, e ci e parso cita il modo m^Km foste 
mUo di affidare il messaggio al linguaggio del- 
labe, nello tue espressioni prO alte 

Le opere, che provengono dtd musei di tutto 
Il mondo sono llimaie da aulwi come Olx « 
Beckmann, Grosz e Klee Picasro e UM, Birobi 
e Uulluso Dan c KokoKhka, L^r e Radsfwlll, 
Qiagall e Sutheband, Malal e Cagli Ernst e Ku- 
blii. nzzlnato e Sassu. Shahn e Barlach, Zadkf- 
neeManzù,BallaeMatssi:uraU Vcdow.’Dec- 
etmf e alM Tutte opero uodeue nel terblw 
vent'anni. non perohà negQ anni suceessM ndn 
siano stale creale open stupende legete ella le* 
malica della llbetu ma peichà si e voluto ram¬ 
pone Il linguaggio dalla aoNerenu di quel rem 
WnnIomosinKM nella sua Immediaieiza Moi 
fi dipfnd sono nnosefun Logo deffe niosn, 
per memplo. e lo siudiodi un cavallo diPtcarou 
porOuemicà 

La mostia si ameob In sene sezionLnIMn- 
Qo dalle iHusUazioAi delle inquieiudlrir«eag||b 


Un arti«ta*aitiglano 
famoso per un Cavallo 


Fteneeseo MetabUL ano dal phr Impoftaml 
eralMdM'WO-aassseiwtaaiientaM 
meeumeirto a Pie XI bi Sn PMre. di sarti eama 
leSeaSeCeiertnaitavairtlcCasseiSiirt'AegsIe. 
di daMsMal e «gate «tfll apersa «al muaai bi 
tette II leeede-t nate btrtaeestgrse di 
pUbMbe ■mmtetto cerea rortaro dal eia «Isu 
<e»roi».eiielle«altecetedevimi sili radi m 
d Meme. HNMes* d edaeieM, Auaeeeee 
Meeebm era ette a Urdiadeeea, bi prenbuM d 
Caliiila,IUdeeiWmdM-MO,daiaia 
fimlgliipavaitaetBie.PirtRapeiaiiittnrabi 
Aeieilsi.laeaef a mtgllienlveeatneveeave 
peréfteaeiseeseemiarta»aeleimro«il3 
amrt. per leu Nro ef danro, narte PeMiadal pU 
sMIe eeetleM di meiMMiM par ebiiReil. <M 
aeeaW ^sPe eMembierM sUPU lumaaM cM 
l'eepsnipediò per «file le ma laagUsebea 
aOtrtU. Il sue prbM srmeease à dal‘22 eueerte 
ime eerdliita verme accermeeeettenniead 
W ea rt i dBee«irfpe<eenmedeirodS>srme 
amlM d paesi eeme Mattuse. UngaeM, 
OueabiMds, dlertlsti cerne MertflL 


I È morto ieri mattina nella sua casa di Milano il 
grande scultore Francesco Messina. Aveva 95 
anni ed è s^to assistito sino airultimo dalla fi¬ 
glia adòttiva^aolà. i funerali si svdgeiwmo 
h oggi nel capoluogo lombardo. 


Marussig.loscnRoieMasiinoLelj resMuiueivifaeciaia ancltequaii 
Selvsiore Qussunodo. L'cie Fon- do Interpretava penonaggi come 
tana IndroMonianslli).esulbsin io^MxUi/i (ISSO) Inluiidoin 
gola llgura. nudi mvsientemenie seguiva un mito di claasKità e di 
(daPiigiàsoronel IP30 aSniàno beUesa che luibvia rincontrava 
ofmorodel I9Ì4 aOonsointeon nel proprio tempo in un colloquio 
POSO del 1945, alia lamou opu- pervicace co» quello che una volb 
lenb&odel IMS) Eneilanuaiti- si diceva urvero- ossia In natura 
aica ha raggiunto iMenMià di ca ncllS Sul pKl palmate evidenza e 
rauenziazlone paKoitgica molto fascmosM sempre nuova Imen 
alte, come nel nirano della mogi» prete dunque,Messina,clungusio 
Bianca, del 183S. ma anche negl orleniaio assai loniano dalle con- 
ultimi decenni pei esempio in flntualitt spericolate dell avanguan 
/bofo del 1967, recuperando fra dia, e conaerraitvo Invece di cer 
I altro le possrbibià di una scultura te» rassicurami e sedutiive an- 
pofreroma cfttperflgrarxlepubMico 

Al lavoroeia atiaccalocome n- La fortuna di Mesnnà d stata m 
sorse vitale U> ncoido I estate del- fai» molto «siea sul peno appun 
l'anno passato nel taboratono dm io di una caparbia conservazione 
Meoh a Carraia dare indicazioni di vakm sfidando crisi e tragedie 
minuziose per far correggere elfeui dei rompi anraveisan Pur se non 
paibcolarf di una versione m mar- ne sfa stato ceno def tulio inconva- 
mo di un auo nudo femminile ac pevole, come puo provate la serro 
cucciato (affine a Esforo, del di bassonllevi bronzei dedicati net 
1978) Ma II bronzo era in realtà la 1973 agli Onvi Mki gueira di 
suaveramBlena,uli]izzatoconpe esbema tensione tragica Enitlavia 
rizza antica Del lesloera proprio la sostanzialmente episodici nel suo 
manna pub nspondenle al suo lavoro, come d altra pene cene fo- 
ideale classico di prona inlcgnlà « late barocche che >1i tanto m tanto 
dignità delb scultura E seppure percorrono il suo lare plastico Se 
preferisse 1 nudo, è stato spesso mai à nella temalicB di carallcre 
tentato, come del resto anche nei sacro che una tensione ptn mqule- 
niratlo,daunaintenzionediliguia- ta si allaccia come ad incrinare 
re li costume moderno Aónco nell'occasione la seicnilà di quel 
stessa appunto del 1936 e alln suo siqno di monto umano Che 
menb per esempto fiqgozzo in 6fue negli uKimi anni Messina ha spinto 
. avoftehnoacoglrereunacenavi- 

Non interessava Inlatti a Messina lalità quasi siacciatamenle dmsli- 
uno spiazzamenlo temperale, ma camriogliosiniMlifemininlli che 
ano l'interpretazione di un attuali- sembrano perfino nspondere ad 
aspetti dell immaginazione colici 


medena alfe iomi nnascbnaniall 
di questa Dopo l'mdigesuone mo- 
rwmaniale in pametMare nei se¬ 
condi anm ) reiilu Abuio Mattrml 
ha prrcepoo acuiamenit untomi 
di COSI «ipiuaiib' é nella pn- 
IBS meta HegHInni (fannia, nte- 
rendovisi. ha parlalo di -scultura 
hngua morta*. rr»iizzando pcssibi- 
b sviiupCN di arutturazioni non Tigu- 
ratrve t Marmi una quindicina 
d ancu pu lardi « modo meno 
baumaoco « pio eroluinramentt 

, . .... conseprentf havUsuiclacmtdel 

delleventoplasiicoopsfaiadaRi> propno arcadmo figurativo am- 
dn Ira ta fine del secolo scorso e vandoaconSgutaro una caduta in 
t butto di questo conoo il breUo di mnedraUlo del cavaliere, dell'uo- 
desciWMià esienote petbcolaro M mo nella maieba più efemeniare e 
quale ora gwMa b scubur. «sn- ongmaba re senso lonnale. Al 
sta* oboceniesca Ma quela neon- contano Messina, atiisveizo ben 
quotala ccnsapevofezza stnuiuta- ptOcrromczzosecolodllavno ha 
teednronlaiafebasedautononua nnnoratobfucpnapiofondalidu- 
plasbca appunto di una possibiWà oanelbniTiagineumana.econiro 
diliguiaziot»|.4aWBilMaLehm- conanle schivando cgni rischio di 
brucli. a Du un M e Quandi ad Aitili cnsi b ha «sallala quale destino 
RI àlaitiiii. a Marmi) oppuiene iconoo-coinpotHivodellasculhJia. 
postaquafepocsitHbtàdielabocaie scibano cornerà di nascita, n- 
una pura evidenza stnuluiale (Ma spondendo anche ad una mediter- 
scuRura (da Biancusi a ifevsnei raneiiadiimmaginazlonemilroa 
adArp aMoore) Al dialogo con le fonti plastiche 

b) un tale sceiwnu assai <roin- nnascmenfeliera giunto trentenne 
Ideali etecwntub^iliciddfeienn atbaveiso una giovanile espenen- 
artiiulszioiiisidisiendcinoasipwv za di eicganli stilizzazioni, quindi 
IO al di dentro dei drrersi mon d una cerra arnesi aicaicizzante 

menti e non senza «urfie aluazio- che lo ha portato ad operare nel- 
ni di transizione dall uno al albo fàmbilo del qVovecentre Del qua- del 1967 

dei due veisanii tondamenialmen- leneltempoèAlounodeirap- 
tccmbapposli (comenello sletso preseiUann plastici pii) fedMi 
casocb ktòoie) b longeve <reen sue soetTO romadche si sono oilen- 

daplasiicadiFrancesooMessinasi tale presto sul ntratlo (dicolleghi là contemporanea. Ielle appunto 

loBoca chtarainenle non soVanto di scntton come il piRore Piero secondo un principio di integrità Uva 


guiazimrl daH'apocalìroe prossima venura.'al 
tolto del iDtanattsfflo. airamtcìnarsi della guer¬ 
ra. alla rttolb, al recupero della coselenzii 

Molli autori (annu pane di quell ehmeo aber¬ 
rante compilato dai nadm contro *1 atro dege- 
neiaRu Del resto ncieunaiupaie che artwl per 
dbu. Come Dbi o ChagaU venlisefo consldsnil 
dogeneraii. quando per 1 nazisti basiaro essere 
«bieiperesaeredealliMilaifomiciemaian Ros¬ 
se timasio In Oeimanb, anche Einsttin avrebbe 

laiioquolbllne 

Onnri, diutque ma anche pagine di qhco 
erofemo, che hanno epualo granài aròsii 
Quando In FMirKta tenne fucilato I intellettuale 
oomunWa Gabnd Ifen, Paul Eluanl scrisse una 
magnifica poesia per dbe che ci sono paiole 
che fanno vivete e che a queste parole, ora ti 
poteva aggiungere 11 nomedi Ffeti 

Ranco Sbotgf, docente di sfuria dell'arte 
contemporanea neU'Unheisità di Genota, ha 
spl^W la scelta delle opere e d^li tutlsh, con 
la preoccupazione prima di evitare ogni torma 
di vieto celebrazionismo 

Un appuntaneto Importante, da non manca¬ 
le «Alle c libertà* sarà inolile affiancata da tre 
aHreinbiaUteiiirtlievo •GoyaeRalnerilsonno 
dclb ragione genera mostri*, ospbaia anch'essa 
a Palazzo Ducale «Fbiogriifadeilalibeiiàedel 
le dittami», proposta dalb Fondazione Maz- 
iNrtlB, che veiTà esposta nel Palazzo dell Acca 
demui LlgusUca di Belle Aiti *1 am you Aitisli 
contro b vloleiua*. organizzata dal Goethe In- 
stttut 
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EDITORIA/l. Il marchio romano «pettie» Repetti e rìdimensiona i programmi 


Theoria in crisi; la cultura non paga i Mondadori compra Sperling 


EDITORM/ 2 . LMtrostdà parcre positivo 


NieOUSVAM* 


• ROMA CCunpIlasliochcscnc 
chkrfa rielf'edhorb dicuUua In ha 
Ila Pressa» dalb difflcolb econo¬ 
miche che comporta la sc^ia di 
stampate solo buoni libn, b casa 
cdHrlw romana Theoria d obbliga 
b a rtdimensnnare II proprio pro- 
geiro, perdemio pure méfà éeSa 
propria 'lesb* Paolo Repeiri, fino 
a feri anunaioie di Theoria insieme 
a Benbmino VIgnob lascia b ca¬ 
sa editrice Sembra propno una te¬ 
sa alle imposizioni commerciali di 
un mcmalo hbrarfo gotremalo (tal 
husl, ma Vigneto cerca di evibre 
albmiisml spiegando che il pro¬ 
blema è •nsiniuuraie la casa cailri- 
co per nmedetc In piedi I equilibrio 
cosll-rtcavi* O saranno - sono 
sempre parole di Vf^la - -una 
decina dì lltoli I anooTn nrono me¬ 
no nonatlva e più elellronica e at¬ 
tenzione alle tendenze giovanili* 
In alni tcrmim la miiica coibno 
•Lulleraturo* lascia II passo alle più 
giovani (Rumbe (Gcc^fle* 

La casa edbnee Theona è nata 
alto line del 1962, da allora ha pub¬ 


blicato 420 moli lenendo premia 
meme a batresimo lurb b nuova 
narrativa Italiana Da Maico Lodoli 
a Sandra Pemgnani da Ciampicto 
Comolli a Swdio Vcrorrosi (b 
Sandro Onofii a Andrea Canaio 
da Valena Viganò a Giulio Mozzi 
sono solo alcuni degli aulon ilulsi 
nidelcalalogoTheona Econicdi 
menucare b vera e prc^r» scopei 
la del (pianeta Clivi" altr.iverso i ro¬ 
manzi di Acheng Su Toiig o Mo 
Yan? Un passato forlemcnii legato 
al nonoramenlo della hvicrarura 
iKXi solo Italiana dunque c pc-i 
CIÒ colpisce I ammissione di Vi 
giiob cu voler sotlrane foize e mve 
slimenii proprio a qiicsiu sortole 
D altro canto I uscita di scena d> 
Rsokr fùjpeltr (colui cfw (lo/soi'.il 
mento ha disegnato I alln proliln 
letterario deila casa editrice I la ira 
sparire lesMenza anche di allo 
problemi oltre a quelli cconoiiuci 
«Da qualche IcniM s era persa la 
consuPla unito di lediito sui |)«i- 
gotll^ilorlBlI" siik^,!iiilatliRcpel 
tl E a^unge «Non me In senuvii 


ili condivrdore b -ceka di pwitme 
lutto su nuoii r^gemeufturak quali 

I Cd rotti o alm prodom mlotmali 

II floscin;(re)>utTlalosiribncefca 
di MUOVI .vulori c ho sempre credu 
Io che per lare buona feileralura 
Inssc necessario niwsliic in questa 
direzione Magan anche per evita¬ 
re che gliauhin kinciau da Theona 
fossero poi aimprau ibalbieib 
lori- Riballe Vignola •Ber fare buo¬ 
na lelleratiira biscia speranento 
le mollo e viro madOcompmta 
costi che T'hcuna non pud più per 
meltcìsi" Undcusaecerla nsoni 
ma la casa fduncc romana nscha 
di smarrire Li lumiuni di tucmadi 
nuuvitntonH tuiuKuierhe^quiò 
siala la sua principale echc perche 
altri man Ih possoiui vantare Ree 
calo 

Sono gli VusMauiondclcaUlo- 
go riieuna a mostrare prcoctupa 
ziono SandiviOnolnaniineneihc 
«da tempo qualcosa non andava 
iiellii casa ediIrK.c Da un po di 
tem[>n Ira le novaà c erano àbn di 
scul/bilri pun-i-in «ntuLi meno b 
consueta -itK-iizinncaldeslinndU 
la colLma Leiteiature • IW prò- 


Uemanca la icazame <b ComoUi 
•Theona eia una <Mle poche case 
cdnfci altenb pA Mia (luMità delb 
terieialuia che ale essenze di 
menalo questa grave cnsi metto 
fme a un espcnenZB di Ureflà Ito 
isdossalmenle socirede che il libe¬ 
ro meicato mpngnna b Miera lei 
leraluia* Lacomeo Andrea Caira 
ro «Mirk^uacemokisano vienea 
mancare un mpufeo fanpoiunieal 
mnovafnenlo ddb nosnaltoleia 
tura- Mentre Lidia Raiera tamenta 
il latro che mcnoqaote passame 
cidtura, aleee^itoo tollerano, tosi 
tuaZKSie è che o n mangia un 
Bande ednote o rlsctia di dluikre 
nolfee mi pare grave h sqrarazn- 
nr da Rrpelli più che ut edriore 
un «ero c propno anmiMcre Ih cui 
tura e gmeratoro ih idee-ttiiiu In 
fme Sevenno Cesan consulenie 
per«iltùii« anmincia (h («lon vofet 
pù cuntmure lespenenza di 
cpiclb coOana (kanro un progetto 
edllonato aterato hn sua erpirilbn 
di fondo non ha più respiro una 
cdfena attento alto culture gurrani 
h se non pud più (hatuBto^ (roe fe 
albi annne che lum» composto 
Theon» 


■I MbANO LaAmotduMondado 
n Gditote ha ncevulo U via libera 
<bl Aniitiurt per acquisire il totale 
controllo dete Sperling e Xupter 
Edrion Lixiecaziunc ancora nella 
fase preUmmate prevede che b 
Montiailon rilevi ri S6,25'A (su cui 
ha un opzione d acquisto) della 
Spefhng inenUe b restante quota t 
aà debilita (Uto casa ctWnce di 
Segrete Con questa operazione 
sodobnea il provvedimento del- 
tAiilitnivl b Mondadun rallrxrera 
b pnipne posizione nel meicatn 
deèa nanahva ( <4 SL pln il 5,T«> 
detto Sperimi) dace ^ derfene 
una posizKHie <h rriicvo E. n puO 
aggiungere acquisisce uno degli 
aulon più «eniluu del tnomemo 
StofriienKii^ 

L Aniiliust nievaclie il valore del 
mercato detta narralna net $4 ù 
Itolo tinnaio in 280 miliardi di lire 
(fonte Dumoskopea) In questo 
settore quote di rnerealosignirica 
uve hanno an^ ri Gruppo Rizzoli 
(l6fV) irèflnneni (enea SILI Adel- 
^eG.Afnricia.<uria<vioc(rca t) 
S7k Netto uggi'^v' ‘ rivece il giro 
d alfan è staio vulubto por ri 94 in 


ciica200miliaidie ollreaMonda- 
dort e Sperling detengono quote 
significative anche il Groppo FÙzzo- 
li()5^) Adelphi(4*)eLongane- 
si (3%) Nel ctare il via libera all a- 
perazìóne Mondadon-Sperling, 
1 autorità garante della conconen- 
za osserva che «il mereato rlella 
narrativa risuHacaiarienzzato dalb 
presenza di almeno un atrio gran¬ 
de groppo cdironale Rizzoli e da 
numerose case cdiirici di dimen 
sioni piccole e medie InolDe, un 
raUoizamenlo della posizione di 
mercato del Gruppo si osserva pie- 
vafeiuemente nel semento di 
meiCBiodclb nairaiiva straniera* 
Secondo alcuno tomi 1 operazio 
ne sai^ibe ora nella fase atvaver- 
so la quale gli esperti della Monda- 
dori hanno ac c esso a documenli e 
iniciimazioni nservate della Spoi- 
ling persiabilime lo stalo di salute 
e quindi II prezzo 
LAipe Associazione italiana 
piccoli editori vede per Bocca del 
suo presidenfe Sena Satem <o- 
nip un fatto mollo preoccupante 
I accelerazkxie che da qualche an 


no ha preso il fenomeno della con- 
cenlrazKine edilonale* di cut è pn> 
lagonista la Mondadori -Quel die 
preoccupa nel nostro paese non e 
tanto il fenomeno in sé per sé - di 
ce sempre b Salem - ma che esi¬ 
sta un unica grande conceiitrazio 
ne capace di condizionine il mcr 
calo e dettame da sola le regole 
mentre negli alln paesi a curnin 
ciare dagli Usa icolo'vsi sono som 
pre 3 o 4 E non dimeniicliiaiiio 
che dieiro la produzione cdttonale 
c è un problema di produziom.- 
culturale e ogii anche diKinlrollo 
dei nuovi sccnan mullirnediali- 
Alessandro Bacci ex direiiore edi¬ 
toriale della Mondadori poco pn 
ma di lasciare il suo imarico in 
un intervista sull ultimo numero de 
«La mistens* ha spiegalo -Il pro 
btema è che noi (Mondadon) m 
ognica.so abbiamo dimensioni ire 
volte maggion del noslm coro or- 
reme più vicino Razoll chev.aleil 
9* de! meicalo a Ironie del tvislro 
30 5e poi K-enctiamo al terrò o al 
quarto posto passiamo u un soslo 
o seihmo delle nostre diineivsioni- 

















■ Era quasi Inevitabile. In questo 
clima di revisionismo storico e con 
la destra tornata, sia pure in modo 
vanegaio, a un ruolo ài potere, bi¬ 
sognava per forza tomaiesopra an¬ 
che al discorso sulla morte di Mus¬ 
solini: non pio i partigiani autono¬ 
mamente. ma. secondo lo storico 
De Mlce, sarebbero stali gli inglesi 
a decretarne e, tn^aii, ad attuarne 
la morte. Il tutto per evitare che, di 
fronte a un regolare processo, ve¬ 
nissero alla luce tutte le dichiara¬ 
zioni di ammirazione che, sia pub¬ 
blicamente sia privalamenle, Win- 
sion Chuichill nel corso di venti an¬ 
ni e lino alla valila dey'entiata in 
guerra dell'llalla aveva manUestato 
nel riguardi del duce. 

lo non sono uno storico e, visti i 
modi d’IndagliK della maggioran¬ 
za degli storici ItaUani, ci tengo a 
non esserto. Sono peiO un testimo¬ 
ne che per varie csicostanze e no¬ 
nostante allora tossi mollo giova¬ 
ne, ha potuto vedete coni suoi oc¬ 
chi molti degli avvenimenti su cui 
si discute. E lo ha potuto vede¬ 
re con un'ottica del tutto particola- 
te, quella del combattente nelle Cile 
della Decima Flottiglia Mas, dalla 
parte cioè del perdenlL Tengo a 
chiarire che non sono affatto un 
peitttto. Più sempHceneiue e più 
onestamente sono un ambiato nel 
senso che II troppo piesio dimenti¬ 
calo presidente Mao volle date a 
questo termine. Questo pennelle 
al miei ricotrli di essere sereni ed 
obiettivi, ceno più sereni • più 
obiettivi di molli ^udlzi su quel 
perioda storico sono stali dati dagli 
«siericir delle due parti. 

È stato il soHosciiito (e cl tengo 
a ricordailo) a raccontale, pRipiio 
su /t/nMed esattamente II jSaprt- 
le di due anni oiaono, come e pe^ 
chtt Benito Mussolini, che poteva 
«ornare sull'appoggio di decine di 
migliala di uomini In armi, si iiovù 
sole con pochi gerarchi sulla fa¬ 
mosa autoblinda che andava vano 
Dotvgo. Attroche Inglesll La varUt è 
che lunno alcuni faacisil di cui ab 
l’epoca ho latto nomi e cognomi 
con elulione del reparti, a vadtrto 
e ad abbandonarlo. Nemune siod- 
co, né di desila né di aUiM«, il i 
mal segnato di smenilnnl. Anche 
petché Mi molivi della soWudine 
di Mussolini newuno si era mal In- 
tenogato. Strano. Ora si toma a 
parlale di quella morie. MI splace 
deludeie gli tiorfcl, ma gU mgieii 
c'oiVrano poco o niente per ilsein- 
pllcWmcr motivo che non aveva¬ 
no nessun bisogno di enimicl. I 
contani dell'allon primo mmlstto 
WInswn Churhin con 11 Mussolini 
abbaccniaio capo della Repubbli¬ 
ca sociale lullana erano giù siati 
presi In marnerà diretta e. precsa- 
mente, nel 1M4. Questo Ione spie¬ 
ga Il perché su questa vicenda del 
cartel fnieicoiso n^ll anni tra i 
due peisonaffii, storici, sla Ita¬ 
liani che Inglesi, sia di destra che di 
sinistra, hanno sempre Indagato 
motto poco. Probabilmente dopo 
la tragedia della guerra a nessuno 
taceva comodo scoprite che I rap¬ 
porti Ira Churchill e Mussolini non 
si lermaruno agli anni d'oro del re¬ 
gime, quando l'uomo politico In¬ 
glese aveva manifeslato In moire 
occasioni la sua ammirazione ver¬ 
so il iluce del fascismo ed II suo 
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Un «emissarìo» di Churchill si incontrò neirin- 
verno del '44 con Mussolini a Gargnano per 
mettere al sicuro un carteggio che forse era 
continuato anche dopo il '40.1! racconto inedi¬ 
to della cena a Milano con l'ufficiale inglese. 
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movimento, ma continuarono, sia 
pur s^retamenle, addlnUura ntio 
al momenti più oscuri della repub¬ 
blica cU Salò. 

Cairadori, l'aulista di Mussolini, 
ne aveva parlato qualche tempo la 
In un'lntcìvlsta ad un grande selti- 
inanale milanese racxxmtando co¬ 
nte un ufficiale dcll'eseicilo Inglese 
avesse avuto un colloquio con Be¬ 
nito Mussolini. Le dichiarazioni 
dcH'aiiltsia del duce erano esatte 


nella sostanza, ma sbagliale in al¬ 
cuni padcolari. Lui mfaai aveva 
detto che II colloquio si sarebbe 
svolto In una villa sul [agodi Cono. 
Inv^e l'unciale inglese s’iiKOiibò 
con Mussolini direttamente a Gar¬ 
gnano, nella reàdenza del duce 
sul La^ di Calda. Se rcordo bene, 
l'inviato di Churchill ebbe questo 
cofloqu» nel deembre de) 1944. 
Tutto avvenne comunque in imvi- 
iKj e dopo la vista di Mussoliiii a 


MKano con il famoso déoorso M 
teauo Laico. La mia sicurezza è 
dovana M semplice lotto di aver 
partecipato alla cena «Hata al'ul- 
éciale nella sede della s egw iw 
partlcolaie di Alessandro Pavolin. 
avuta Necchi, In «Sa Hozatl. a Mlb- 
iM. Inquei giomieio in Heenza nel 
capoluogo tombaidoc mia madre, 
che diligeva l'oiganizzazione togi- 
séca di quela segreierta. mi invito, 
come rrattronde succedeva ogni 
seta, a cenare a vitta Neochl. A ta¬ 
vola. assieme al'ullìciale ingleee e 
al sooosenno nonc'erano molli al¬ 
tri ospiti. Skuramenie I dottor Ca¬ 
iani Inrenllno e sepetario di Pa- 
volini. Mi pare anche ci tossero U 
generale facdouelle. bvonteee e 
capo di sialo maggiore delle Briga¬ 
le Nere (che nei dopoguena ime- 
ganózò la Mera Stradale}. Ric¬ 
cio Rnxi. che por ebbe una parse 
rilevante nella tondazione del Ita 


e. Ione, il sergenie De BenedicUs 
(di cut ho già parlato a proposito 
del'autobiinda di Dor^). Il 
vane uficiale Inglese era bioodo, 
un po' stempiato, con gli occhi az- 
zuni ed eia vestilo in bcrgbese con 
abili di lag!» Italiano, t^ando mi 
presentarono a lui. osviamenie. il 
suo nome non venne tatto. MI dis¬ 
sero solo. lesiuBlmente ‘Un ufficio- 
k oofflbonente detl’oeralo inglese 
lAe si reca o parlare con il duce per 
conto di Chnclufè. L'utflciate par¬ 
lava un buon iialianoeconveisam- 
moa lungo ttisieme anche perchè 
kiimidisèechelasededel suo re¬ 
parto (evidenrememe il quanief 
generale aleaM> era a Siena «. 
poiché sono nato trella cioè del Pa¬ 
lio. scapnntno di airere amici co¬ 
muni. ^ un parttctdare di estrema 
rinpottaRza non d latoao maten: 
a pielerailo al confine svizzeto 
erano aivdali elemenli fidali del 


panno e di quelle aigaie Mieche 
dM partito erano U braccio armato. 
Qurilla stessa notte rarebbe stato 
Konaio lìnoa Caipranoe 11 giorno 
dopo avrebbe inconvaw ri duce. 

Quindi sempre a cura del partilo 
e con la scorta delle Brigate Nere 
rarebbe stato hcondolto in Svlzie- 
R>. Se dalla Svisaa dovesse poi 
nenuaie a Siena o raggiungete 
Londra owùmenle non mi fu dato 
di Saperlo anche se. visnehe II col- 
loquto avveniva per conto del pre- 
mieT inglese, appare logico pro¬ 
pendere per la seconda ipotesi. 

All'epoca delt'intervisra di Carra¬ 
dori si era azzardala l'ipotesi che 
questo incontro tosse stalo voluto 
da Mussolini per trattate una even¬ 
tuale resa separata repubblichina 
attraverso il Valicano, ipotesi in ve- 
rilé aiquan» assurda. Non é un mi- 
stero per nessuno che, in quei gior¬ 
ni tempestosi, i rapporti Ira la Rsl e 


il Santo Padre passavano attraver¬ 
so il cardinale Schusier. arcivesco¬ 
vo di Milano, il quale era anche 
l’intermediano fra il gouemo lasci- 
sta e II CIn. Fb proprio nell'aitlve- 
scovado milanese che alla fine di 
apnie avvenne l'Incontro tra Mus¬ 
solini e I rappresentanti della Resi- 
slenza. Va peto tenuto presente 
c^ nelle sue convulse elucubra¬ 
zioni dei mesi prece^nli alla di- 
sfatta, fra i programmi di Mussolini 
c'era quello di trasmettere tutti i 
poteri al partito soclalisla. Ne parlò 
con Silveslri, strano person^o 
iscritto, a quanto si diceva, al parti¬ 
lo di NennI, ma contempcranea- 
mente amico e frequentatore del 
duce. SUvesiri ha raccontalo dì 
averne discusso con Mario Bunfan- 
tiiù e con altri dirigentt del partito 
socialista che ovviamente respin¬ 
sero l'oHerta. È evklente comun¬ 
que che II rapporto Ira Mussolini e 
Chuichill attraverso l’ufftoiale in¬ 
glese doveva riguardale un fatto 
personale ed estremamente im- 
ponanie. Tanto Importante da far 
pensare non a un passaggio di po¬ 
teri, ma caso mal a condizioni par¬ 
ticolari di resa. 

Diveraamenle né Mussolini né 
Wmsson ChutohlH si sarebbero 
esposti. Guai se i tedeschi avesseo 
potuto in quMche modo irtteieeKa- 
le l’invsato inglese! Appare dunque 
logico che Mussolini aveva in ma¬ 
no qualcosa di esnema importan¬ 
za storica per Chuichill. Eccoquin- 
dl prendere luce la giusta ipotesi di 
un carteggio evidentemente conti¬ 
nuato nel tempo. Robabilmenle 
anche dofto lo scoppio della guer¬ 
ra. Ptobabilmenle con chissà quali 
segreti accordi e quali promesse. 
Devo osservsrc che particolari 
condizioni di resa luiono accorda¬ 
le a molti reparti dell’esercito re¬ 
pubblichino cui vennero anche 
concessi gli uned delle armi. Si ve¬ 
da ad esempio la resa con tutti gli 
onori concesaa al <ffllo> battaglio¬ 
ne Nuotatoli ParacaduUiiL come 
del recto a nitb i reparti della Deci¬ 
me Non è certo ée» che questo 
sfa dipeso dalla franaiwa awemiia 
sul lago di Carda tra l'uHiciale in¬ 
viato d« Oiuichili e Mufìnlinl. EM 
sicure c'è che quando,.'torminau 
la cena, l'ufficiale inglese se ne hi 
andate e, nella mia giovanile inco¬ 
scienza ebbi l’aidtre di chiedere 
cosa folce venuto a fare, qualcuno, 
bunandolB sul ridere, riipose che 
cn venuto a riprendeni le cartoli¬ 
ne di auguri CMsré cosa sr dissero 
mai Mussotani e quefl'ufficiale. Re¬ 
sta il latto che, finita la guerra e ca¬ 
duto Il governo conseivanre, slr 
Winston Chuichill non trevo niente 
di meglio da fare che venirsene In 
vacanza a lare 11 pittore sul 1 ^ di 
Como per soddisiare. con qu^i 
splendidi paesaggi. Il suo estro arti¬ 
stico. Qualcuno, all'epoca, parlò 
del tesoro di Dongo. Èfaclle crede¬ 
re che il tesoro che lui ceicava tos¬ 
se invece il suo ca-te^io e che lo 
abbia trovato, grazie alle coordina¬ 
le che gli erano stale fomite in pre¬ 
cedenza. Tani'e vero che nelle 
epoche successive nessuno, o po¬ 
chi, Ira I nostri storici cosi zelanti, 
ha più indicato sul carteggio Chun 
chlU-Mussollni, a meno che. come 
e accaduto nei ^oml scorsi, ripai- 
fame non fesse utile a un decorso 
lontano dalla storia, ma revisioni- 
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m Tornano, cicliche e violente, le 
(toicmlche sulla fucilazione di 
Mussolini. Questa volta. In più, c'è 
lu scollilo durissimo su quello che 
viene chiamato II <Biieggio del se¬ 
colo' e cioè le lettere che Mussolini 
c ÒiiiirhIII si Kambiarono per an¬ 
ni. Rno agli ultimi gioml di v^ del 
Duce del fascismo. £ stalo Renzo 
Do Felice, sicuramente il più nolo 
studioso del ventennio, a lanciare 
Il sasso Nel suo libro-inteivisla con 
l^squale Chessa intitolato: Rosso e 
riero. De Felice sostiene che uno 
-1)07- Inglese fece pressione sui 
liartigiani perche giustiziassero su¬ 
bito Mussolini per evitare che il ca¬ 
lvo della repobbllcliena di Salò, vi¬ 
vo, {volesse raev-ontare agii alleali e 
al resto del mondo, quello che 
Clitirchlll aveva promesso, prima e 
durame lu goeira. in cambio rii una 
ullciiza antinazisla con l'Italia. 1 
rapiKvrtI Ira i due pcraom^l sono 
notissimi e siorfcamenie pacliici. 
.Vvno siate ritrovate a Ijjndni. ap- 
(vena qua lette unno la, foto con de- 
(Ik B ilei IXk-e alla signora Clemen¬ 
tine. moglie rii Curchill. In un bf- 
gllc-ll» rceapilato a Mussolini, lo 


Ma esistono davvero quelle lettere? No, anzi sì 


sUUisia italiese aveva anche scritto: 
•Se fossi Italiano, sono skuio che 
sarei stato interamente con vu! dal 
principio alla line nella vostra lotta 
vitlotiosa amilo i bestiali appetiti 
del leninismo. Il vostro movimento 
ha toso un servizio al mondo inte¬ 
ro-. Pacifica, dunque, l'ammirazio¬ 
ne del primo mvnlsmv inglese per il 
capo del fascismo. Ma il carialo 
tra i due, prima e durante la gucira, 
c'e davvero? È nascosto in Italia c 
dove? Le "rivelazioni' di Do Felice 
hanno suscitato un pandemonio. 
Nella polemica sono inieiveniill In¬ 
dro MonlanelU e Gioirli Bocca. 
Montanelli, ha scritto di clubilare 
che il carteggio esista davvero, bul¬ 
la versione dello >0U7" inglese che 
avrebbe latto iKcidero Mussolini 
pel evitare a Chuichill e all'Inghil¬ 
terra gravi e grandi imbarazzi. 
Monlanclli si è detto sccIIko c 
chiede prove. Bocca, ancora più 
duro, ha ricordalo le sue imervisle 
a Luigi Longu e agli alili pnviugonl- 
sii di primo piano che ortllivarono 
la lucllazlonr del Duce, per con¬ 
cludere che le lesi di De Felice nivn 
stanno minimanvenlc in iviedi 


Nel Irattempo, un setomanale 
ha cominciato a pubblicare, in 
esclusiva, una serie di «htiaznni> 
sulla vicenda del caiteffilo. coin¬ 
volgendo. tra l'aUro, l'aUota pnesi- 
denic del constilo Alcide De Ga- 
speri e il minlstto QusefvpeRraiùla 
che. nel dopoguena, s^vpero c 
tacquero, mentendo, 

Vengorvo poi tirali in batto pcr- 
soiu^l e agenti segreti che nasco¬ 
sero 0 ritrovarono quei riocumcrvll 
scampani nel nulla 
La complessa e drammaticiv n- 
cenda della cattura e della fucib- 
zionc di Mussolini e dei gerarchi di 
Salò da pvte del panigiani. ènoto. 
ha portato alfa ribatta, lin da/do¬ 
poguerra, spioni, ladri, mllomanL 
lalsificaiori di carte, falsi parti^ni 
e falsi agenti segreti di Mussofini. 
Tutti hanno sempre avuttvda iven- 
deie- rivelazioiiL noitzic Inedie, 
cane d'aichhrio. Pni cl sono stati i 
libri, le Inteivisle e i ben non me¬ 
moriali dei proiagonblldeU'aneslo 
e della fucilazione di Mussolini: i 
partigiani Urbano Lazzaro. Rer 
Luigi Befllnl delie Steli:. UkJtele 


Moretti e kv stesso Walter Mrdèio. 
Intorno a queBa grande vicenda 
che concluse in ventennio di dita- 
lura c di tragedia, a è andato cosi 
costruendo, tra tante miti, anche, 
un macabro teatrino di ombree di 
aiBliraòoiie. di specubaonepoS- 
fica e rii bu^ che ha tentalo, con 
ogni mezzo, di costtune e 
divefse veiSù <E oontodoi God ù 
naia la tesi deb stoppia (ucttaz»- 
nm del Dua e <S Ctaeta Rtlacci 
S è poi detto e scitttoche IK» fu il 
colannefio Valetio a ^usttziaie 
Mussolini, ma il (teigente conuni- 
sla Luigi Longoi Atri hanno sottto 
che Ctarelta l^acd. jnna dda 
fucflazicne. vnvne vMenlala dré 
par^ani perehè, quando 3 pose¬ 
ro corpo rretme esposto in nózzale 
Uneto, era prwo delle mutandne. 
Cè, Mine, la les del «olpo ala 
nuca-, con pRsoite ptonecfiaiche 
G mediche. Ora. la ncmié straoicfi- 
naria di De felice sul ^iGtBieR 
inglese* che chiede l'uccisiane di 
Mussofini per sMvare la repmazio- 
neeisrxiaeRzapalilicadlChtav 


chiù. B la tesi che, comunque, ri¬ 
porta al centro delle polemiche e 
dette licostnizionì sulla lucilazione 
di filussolini, 3 carreggio del capo 
del fascismo dì Salò con U primo 
nròùsliu inglese. Ne abbiamo par¬ 
lato con Oicigici Cavalieri, gìomali- 
sia e scrittore. coUaboralore di 
quotidiani e mensili, autore dì nu¬ 
merose prtobficazioni sulla Resi¬ 
stenza e vice presidente dell'lstllu- 
lo storico -Advttle Grandi', di Ro¬ 
ma. Tra te decine di libri stampali 
per i cinquanta anm della line del¬ 
la seconda guerra mondiale, quel¬ 
lo di CvraftetL imitntain Ombre sui 
lago. Ednàonì Piemme, contiene 
una serie di norizfefnedffe davvero 
shaonlìnMG. Tra l'afiroc'e una in- 
lentsia importante a Michele Mo- 
leU. 3 partigiano che. Insieme al 
cotonnello Valerio, fiicilù Mussoli¬ 
ni e b Pelacci a Giuttno di Mezzo¬ 
ra, il 28 a(Mc IMS. alle 16.10. 
MotettL come e noto, è morto un 
amo fa. La chiacchierata piti sor¬ 
prendente s'comunque queKacon 
un pMri^snu noncomunisla. ano- 
nn» ras bencooosevuto da CavaF 


Ieri. Quel partigiano racconta che II 
carteggio Mussolinl-Chuichill ven¬ 
ne sequestrato al Duce il 27 aprile, 
al momento della cattura. Qi otigF 
Itali (62 lettere) vennero nptodoi- 
le in motte copie dal ^omallsta 
dell'Ltniia Ugo Alcuno. Le lettere 
originali. Invece, rimasero In mano 
al dirigente coiminisla e pahigiano 
Dante Corrieri (nome di battagUa 
•Guglielmo-) che le avrebbe con¬ 
segnale. In cambio di due milioni e 
mezzo di lire di allora e per conto 
del proprio partilo, <^li agenti se¬ 
greti Inglesi che accompagnavano 
Churchill, stranamente in visita in 
Italia, sulle rive del Lario, Il I set¬ 
tembre 1945, «per dipingere', co¬ 
me spiegò ufficialmente. Una serie 
di copie del carteggio, riprodotto 
dal giornalista Alcuno, fini, invece, 
in mano al preleUo Bertinclli che 
chiese al panigiallo inlerrislalo da 
Ckegio Cavailen di nasconderle. 
L'uomo, chiuse le copie del mate¬ 
riale In una cassetta zi n cal a e sigil¬ 
lala che venne sei^eUila nella 
loinba di una famiglia amica. Il 2-f 
giugno 1946. la cassetta tornò alla 
luce in casa di uomini della Resf- 


sienza, alla presenza del partigia¬ 
no che l'aveva nascosta e di una 
decina di persone. Tra gli altri, era 
presente anche l'ingegner Enrico 
Mattel, poi divenuto presidente 
dell'Eni e morto in circostanze mi¬ 
steriose. La cassetta con il carteg¬ 
gio Mussolinl-Curchill venne, alla 
fine, consegnala ad un sacendoie 
che la sistemò in un hic^ scuro 
dove si trova ancoa oggi. Il parti¬ 
giano Inleivistato da Cavalieri spie¬ 
ga poi che tutti decisero, in pieno 
aciròrdo. di tirar fuori ì documenti 
solo nel 1995, a cinquanta anni 
dalla fine della g^a. Dell'opera- 
zlone, si sarebbe Incaricalo chi fos¬ 
se ancora in vita a quella data. It 
partigiano, è l'unico ancora vivcule 
Insomma, il carteggio Mussolinl- 
Chuichill, secondo Cavalieri, esiste 
davvero. A noi ha detto: -Ho letto 
alcune di quelle lettere. Attivano si¬ 
no al '40. A Mussohni, in cambio di 
una alleanza contro Hitler, lo stati¬ 
sta Inglese offriva l'intera Dalma¬ 
zia, il possesso delle Isole greche 
del Dudecanneso, di tutte le colo- 
nic ex italiane, della Tunisia e pcn 
silfo di hffzza*. 


H carte^o segreto tra Mussolini e Churchill. Nel ’44 interviene un emissario inglese. Ma le rivelazioni non si fermano qui 
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Un MlMiaM dagli MUmiMlli 
fhMa MlMUnca -MMuia- 
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SCLIROSI MUL'HPLA 

L’ambiente 
non causa 
la malattia 


■ Unu!iludiocnnadesesii IS.Ixm 
pìi^iiTi con sclerosi mull'ipla 
(SM I rivela che, rispcllo alte con- 
ditioni aoibioiilali, j gerii possono 
giocare un ruolo dereiminante nel¬ 
la evoluzione di questa malattia ìn- 
vHlklanio del sistema nervoso cen¬ 
trale. 

Il dottor George Ebers dell urii- 
verslii duirOniario occidentale, in 
Canada ha preso in esame un nu¬ 
trito gruppo di pulenti affetti da 
scleitisi multipla di 14 clinclic del 
Canada La ricerca ha evidenziato 
che l’Incidenza della SM Ira i >pa- 
rentl* adottivi di persone gii solle- 
renti della malattia non era più alta 
delia generale Incidenza della ^ 
ira la popolazione canadese nel 
suo Insieme. •) faituri ambientali 
non svolgono alcun ruoltn. dice il 
dotte» Ebers. 

U SM comporla dllflcolti nel 
parlare, ntancanza di cooirilisazlo- 
ne ed equillbiio, ma I sininmi varia¬ 
no mollo fra I poziantl, lino ad arri¬ 
vare alla motte. La SM i Incurabile 
e le cause dulia sua comparsa so¬ 
no un mistero, l'uiiavla, sappiamo 
che la SM pud essere scaicnnta 

E hìo I neiM sono atuxxail dal 
irta immunliarto che in Qual¬ 
che modo e diventalo ‘eenslulle- 
ad ewl icamblanilt^l enoneaincn- 
ic per un corpo estraneo. Nessuno 
sa ptacM questo accada. IHurubbc 
esiera una componenie geneilco. 
come in altre malattie •suto-lmmu- 
nù tipo tl diabete, o <.u\ tenore onv 
blemsle, tipo un virus, o entrambi. 
Una componente geneiica al rive- 
leretrbe se l'incKtonu delte SM las¬ 
se inagglurc all'lnieiu dei gmppi 
temillsri plultozio che nella popo- 
lozlune generale. Una coniponcii- 
tc arnbleiiiale si potrebbe rilevare 
se la matettia si mnnlloita.'isu con 
maggior Itoquenza In certi luugtil. 
Lo studio canaderc ha vonlicatu l'I- 
iHiivsi del fatture nniMuiiUilu. <i«iu 
la maggiore predisposizione a 
cunirano te maialila In quello per- 
soiw die cundivldonn In r'nsa con 
un tnnlaio di SM. indipendente- 
monri' itelln relazione di paienicla 
con II pazicnlc. Per questo motiva 
Il ^t(4 Ebon ha concentralo l’si- 
tenzluiic sui tappnni di adozione 
piulHBtoche su quelli genetici 
I iicereatod hanno scopeno che 
I guiitenl adoti Ivi non Ailuppano la 
SM dopo essersi presi cura di bam¬ 
bini P'maloit della malatria. Allo 
steivio mudo, ncs.stin caso de SM P 
stalo Idunliiicuto ha i bambini 
adulUitl da ndulll che avevano la 
SM. 

Lo studio, che arriva muivi di 
una sclllmana dopo II congresso 
annuale della Pedcrazluiw intema¬ 
zionale delle soclcia di Sclerosi 
Mullrpls di Gerusalemme, capovol¬ 
gerà le spiegazioni della SM che 
ixtitintio il dito sui fatloh am bici ita¬ 
li, cosi come la teoria della iniezio¬ 
ne lirale. 


&ienze&Ambiente^, ^ 

Stress e depressione? Il disagio di manager ed impiegati si può curare sul posto di lavoro 


Negata a Qalilei 
rinveiizione 
del comiiasso 

I diriaertrm Mi'impeitanU 
paglN di ttoM dada oeMnza: non 
tarelibn biMH di6alilmGalM 
l’kMwdonndalconpMM.AI 
graiHlxctenzUtopterew 
WMtombbe mMII marito di MI 
ptffizhmatB uno Mnmitnto già 
moooo à punto procodontontooto 
di im gruppo d motonurtlcl di 
UiUno, toeul primo oopoiloazo 
lUaiobbotooMooocoadomoUidoI 
XVI oocolo. U •scopono" dilla 
nuova attiRiailoaoanliia da uaa 
ilcorcoafchMtUcaoadocunioiiM 
IrmdMcoiivhittdaEMtMttanMi. 
docanta II otoMdalla natoaMUea 
aH'ualvttolta'einellca di Inscla. 
SurulUaM manore di-flivolo-, 
■Mola Mtamailonaladl «torta dola 
Mtema, H piolosoor Gàinla parta 
lo-proM-d eomo noiramWoMo 
odinUfleo urMMrte attomo al 
ISTO fooioie 0à 0 baan punto la 
loallizailom datiumantl por la 
dbWoM pioportloula di làma « 
droontefonaiiiwncliéparual 
mltttri.OalWiMaMoffloon 
monoalono ui mpaoa» 
p omoW co o laWl a ta' ooto un 
vontoimio più tardi aMe U M oa ndo 
imnantioMMlieOd. 



Lo psichìatm va in azienda 


■ llmanagerconproblenildial' 
collsmu. Il cspuflicio dispoiico. 
l'Impiegato depresso, sftesso as- 
sertleistai bastano questi siereuiipi 
por capire come i^i stnitiura di 
lavoio risenta (ortcmente del pro¬ 
blemi emulivi di ciasun dipenden¬ 
te. 

Filiera nella scienza dell'oiga- 
nlzzuziene aziendale si G studialo 
sapraitullo l'eflcilo dd vari tipi di 
organizzazione lavorativa sul reir- 
dimenio c sul benessere psicologi- 
cu del puieonalc. Ma 0 |yi negli 
Siati Uniti sta emuqjendu anche la 
proeiictllva ojiposta. c ciuitplc- 
meiilarc; i>ticlO ha i vniicuiisulim- 
li Aziendali compare i^ieiisoaiKlK' 
lo paicbiiitra, con il comprili di assi¬ 
stere. iieiriiileresse dellaziendri. 
gli Impiegati che maniieriano tur- 
ho einazioniill o psiviiicne. Per 
comprendere niciilio quc-sKi IcrKi- 
meno, aljbiumo HiieMsiaio pc' 
rtfriMrlk) iisichintra iiowvwiicsc 
, JcHcev Kalui, picsidemc dell Acc.i- 
' dcima americana di pslchiaina oi- 
ganizzutlva e uccufuzionale-. ecii- 
I raiore nel I39d della ravvoBa di 
.saggi stAlutc meniak' sul posto di 
lavoro. (Ediloie Van Nostraiifl Rei- 
iitnild. New York). Spk^ il dnllor 
Kahii: •£ Irene che liJll cokiro che 
lavorano a eoiitatlo con altre per¬ 
sone ocquisisi'iKio una ptosixfliva 
pskhialiica, italo che sposso, ulne 
ai fan»ilari, surur i eolli.gni a indivi- 
duiiir |iet primi i segni del disagio 
di una pcrvona llcuin)K»lcimi>ii(u. 
oltreché II renriimenio di mi iiidivi- 
dno. riovroblv essere si'mpre vaiu 
uiui a 3ti0" da pari, subonlinati c 


Tra i vari consulenti aziendali negli Stali Uniti compare 
una nuova figura: lo psichiatra. Il suo compilo è assiste¬ 
re. nell Interesse dell'azienda, gli impiegati che manife¬ 
stano turbe emozionali o psichiche. Quali sono i sinto¬ 
mi del malessere in ufficio? Per saperne qualcosa di più 
abbiamo intervistato Jeffrey Kahn, prestarne deir«Ac- 
cademia americana di psichiatria organizzativa e occu¬ 
pazionale» e autore di un libro su questo argomento. 


■ wiea vaiati »—eM 


supdridrv. CmI poosimo essere no- 
rati |ier tempo nncht- ■ contpnno- 
mcnii insoliti di chi sia n iteo rtella 
scala gcrarchiciu 

I «Interni 

Isiraomi possonoea-eresvaiian, 
c indicare «icss, aitneU e dcpics- 
siono: disturbi delta pcnorullta co¬ 
me naicisimio. oggressiviia. para¬ 
noia. istnonismo, mabitìe psico- 
somagciù-. ptoltlvmi computa- 
iiic-nuB come alcolismo o losiHCo- 
dipeiidenra. die sono disiiuiiM 

lierlapetKonaeperrorgaAizzazIO' 

ne iH cui la porte. Tolvoaa non si 
iiaita di vere e ptuprie pscopaiolo- 
giu. Iieiisl di conllilli di peOonaMè. 
ione |xv li potere, deskterio di coo- 
nollo. Ma aviene Kahn: .Essere 
criiuapemll di queste situazioni 
non implica allatto impnwKarsi 
lorapKld di c<3l^ cRpcndenii. 
seniplKememc. imparale a rico- 
novceie chi ha bisogno di almo, e 
lonilrc poi il mtefior sigippno pn> 
Icssionale piissibge>. 

Negli Stati Uniti molle aziendi- 
olirono qualche torma di coperlu- 


■s a.ssk'uioiiva delle cure pochiaui- 
ebe che. come lune le altre spese 
mediche speciolisiicho. hanno rag- 
giunio IfveH vcnigioosi. Perccicaie 
di dMiùnuire questi costi alcune 
socicu hanno deciso addMiwa di 
assumete uno psichlaira. o uno 
psicologu. Secondo Kahn la ftguia 
del consulente cstemo garantisce 
peto maeiore mparzialiUi e loeiie 
meglio acxeiiaia: .Anche se pR- 
meno chinramenie alla pcisom 
ctirnvcaia che non mi deve cuiisi- 
Oeian- ’il suo medico penonalc. e 
che il conienuto del nosiro coflo- 
quw non puO essere mamenuio 
segreto, riesco quasi sempre a In- 
staware un diakign. Iz.- eceezkml 
sono quei casi, ad esempio di KB- 
sicodqiendenza, in cui à (cme di 
essere putóli por avei ogàu contro 
gli IMeRssi della società.. 

Clllntw«*«ooaKMono 

Ma gli Meressi aziendali a lungo 
leimne coincidano con queli del 
suutulo. aancno nela iasione oM- 
mi^a dd dottor Kahit Ad esem¬ 
pio un momento in cui un'azien¬ 
da. poiadossalmenle, dovrebbe 


essere più che mai artenia alle re- 
sponsatiiWù nei conlionh dei pro¬ 
pri impiegai, i «piando si prevedo¬ 
no tkenziameiiii. Osserva Kahn: 
Occorre indiviihiare le peisone a 
rischio di crtsi emozionai, o pog¬ 
gio ili depressione o suicidio. Si 
iraaa in genere di individui con 
rapponi s<K lak hmilaB. per iquollil 
posto di tavolo e i codegin tappiv 
senuoiv la casa e la lamigiia. Al- 
tcnzimie « cW già illusila segni di 
tisiczza cupo e coniinuau. a iraiii 
della peisonnliia che diventarlo 
esarpciail crune la r^idezza o l'e- 
moUvIUu. Lmisieta legata ai ficen- 
ziamenii contagia anche 1 colleglli 
che lesrano. e n« diminuuce la 
produniviia. Aggiunge d donoi 
Kahn: .Se avere problemi praiici 
da cisotreie amia I licentiaU a su¬ 
perare la loro crisi emozionale, chi 
iwia puO provare insicurazza e an¬ 
goscia. iitfiijsu scns di cdpa. 
sùcss pei la nccessnO di svolgere, 
in meno persone, una mole di la¬ 
voro maggioie-. 

EsisMino probiemi emotm o psi¬ 
chici tipici dei manager mollo af- 
(ermatì? Spiega Kahn. -La tenden¬ 
za alla depressione laivoiia spinge 
alla ritmica del successo per sup¬ 
plire alla propria inteijci'à 
Abraham Lkiooln. ad esempio, era 
un uomo mollo depresso, eppure 
pensiamo a quello che ha faliu per 
gii Siati Uniti. Scotio deila terapia A 
curare i sintomi riella depressione, 
e aiutare queste persone a capire 
di arer latro tanta strada proprio 
grazie aBa toro insodrtisfazioiic. 
quindi a imparare a godersi i lati 


positivi del successo.. 

Walt lilimn a r funiilniw 

Un nano caiattenaie pieredlbil- 
incnte hequenic ira i poienii a il 
narcqismo che se Si limita a un sa- 
no apprezzamenin delle proprie 
don. rappresoma un'utile molla 
verso II sriccesso. Ma aweiie Jef- 
irev Khan: -Quando degenera in 
mania di grandesa c li aocompa- 
gita alla mancanza di fiducia verso 
il mondo da cui ci si sente minac¬ 
ciali e rifiuiAii, per problemi spesso 
ortginaii nell'infanzia, ne puO deri¬ 
vare una spasmodica ricerco del 
potere c del successo a qualsiasi 
corto: anche della disonesta* 

O sono quindi giusilficazlonl di 
tipo psichiairico per la conrezione? 
/^luiamenle no. dice Kahn, e 
concludo: "Fur prevenire la comi- 
zione. senza esagerare il morali¬ 
smo. occorre enfatizzare dall'alto 
die il successo t importante solo 
nella misura In cui riflette capacita 
e cumpoiiameriii appropriali. La 
genie sbaglia anche se l'ambiente 
intorno e sano ma si rratia di casi 
ciicoscrinì che vengono lacilinente 
individuali. Quando invece si com- 
(riono disonesià neirinteresse, o 
addiiitlura su Incoraggiamento 
della .srxieia, le lince di rasponsa- 
bililà si oRuscano. perche a nessu¬ 
no piace essere corsolli. Ma e inuti¬ 
le menlire a so stessi: un beneficio 
personale e.sisle sempre, quello di 
ralforzare l« propria posizione al- 
l’nitemo dell'orgsnizzazrone. qua¬ 
lunque ossa sia azienda, assncla- 
zione. 0 partii» 


Giovali H soluiinbrc IH^f) 

■'i " t-'r- 

' Cardiopati* 
«PatloncanHologt 
aiMllci di feadglfa 

In Italia c®ni anno 80.000 persone 
muoiono per intano o morie ini- 
prowìsa, mentre ia morialilà legata 
a malattie cardiovascolari si aggira 
sulle 850.000 unita. Si tratta di cilie 
drammatiche che dimosirano 
quanto le patologie cardiovascola¬ 
ri siano diffuse nel nostro |>aese 
delerminando la prima causa di 
mone ii^li uomini oltre i 45 anni e 
nelle donne olee i 65 anni. Con lo 
scopo di ikJurte questo preoccu¬ 
pante lenomeno, i cardioli^i insie¬ 
me ar medici di famiglia si sono 
impegnati ad applicare le linee 
guida europee Balva-cuore". Si 
iratta di diflondeie tra la popola¬ 
zione l'educazione ad uno stile di 
viia sano, di controllare i fattori di 
rischio coronarico, quali l'ipenen- 
sione arteriosa, il sowoppeso, J'ec- 
cessko concentrazione di grassi, il 
turno, il diabete, I difetti della coa¬ 
gulazione del sangue, e di curare i 

^ pazienti a rischio. 


Il Codice Hi 

arrivo 

aulntomot 


Aicune pagine del Codice Kam- 
mer di Leonardo Da Vinci, acqui- 
sialo dal presidente della Microsoft 
Bill Caics. aono da Ieri consultebill 
su Internet, aRraveiso Video on Li¬ 
ne, il Service di accesso lanciato 
dal Gruppo Grauso. Dalla prima 
pt^ina di Video On line 0 possibi¬ 
le accedere al sito di MicrosoR su 
Internet e a una serie di pagine de¬ 
dicate al celebre codico leonardia- 
no. Tre sono I percorsi possiU- 
llxonsuliare le prime 1S pagine del 
codice, ammirare afcuni disegni 
I del genio fiorentino e osseivare le 
^ celebre scrtiiuie speculare. 

•>sa»M«a*<ss»»a«««««ssi<aeeeeaaeaeeeeeeea«a*e 

Tirovoto lo «Nmimio 
di MM dolio HgHo 
di Howneto II 

La mummie di una delle figlie di 
Ramsete II, Il grande faraone delle 
XIX dinastia, è stala scoperta a Ma¬ 
drid dall’e^uoiugo spagnolo Erte- 
ban Uangostera Si iraUa delte 
principessa Iside, che tu catiiante 
nel tempio di Amon. a Tebe, e mo¬ 
ri ad appena 13 anni. La mummia 
era stata portala in Spegna nel 
1884 dall'allora conirote generale 
in Egllio. Eduardo Torte i Guell. E' 
slata scoperta all'Unrversili Com- 
pluiense di Madrid al temiine di 19 
anni di ricerche, i cui risuliati sono 
stali preseniati la settimana scorsa 
da Uangoslera al Congresso Inler- 
nazionale di egltlolc^ia di Cam¬ 
bridge. L'egiitologo ha pioceduio 
dd esami del grappo sanguigno e 
del Dna della mummia, che hanno 
permesso di accenaie l’età c la 
causa della mone: una tubercolosi 
generalizzala provocata da una 
gonoamia. Secondo la leggenda. 
Ramsete II ebbe dalle -suo 56 nv'-li 
fral50e200ligli. 


CHE TEMPO FA 







^RENO VARIABILE 



COPERTO PlOQGlA 





TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 




IP Ceniro nazionale di moleorologia e dima- 
iol09la aeronamica comunica le previaiool a 
breve scadenza suH’Nalia. 

fITUAZIONC: un sistema kontale. ostes o 
dalle Baleari all'Europa centralo, pià a ri¬ 
dosso dell'arco alpino, nel S 4 io movimento 
verso ievanle. interesserà per le prossime 
oro la nostra pemsoJa. 

TEMPO PNEVISTO: suHe regioni nord'OGCi' 
ùntali e sulla Sardegna si prevede cielo ir- 
regolarmente nuvoloso, con possitMiltà di 
residue precipitazioni, ma con lerMlenza ad 
uneriore miglioramenlo già della mattinala. 
Sd testo d'Hakà condizlom di cWo mollo 
nuvoloso 0 coperto, con precs)iiazloN dllfu- 
sa. anctte a carattere di rovescio o iempora> 
le- Nei corso della giornàie nuvolosità e 
nomeni tenderanno ad atienuàrel a partire 
dalle regioni di ponenteovesi potranno ave¬ 
re anche ampie schiarite, mentre le precipt- 
laziom saranno localizzate su quelle del me¬ 
dio e basso versante adriatice. In serala mi* 
gbof smento anche sui versanti orientali del* 
iSMnisola con condizioni di variebiNtà* 
TEIWIUTUNA.* mdiminiizione. 

VENTI; dai quadrarla meridionali moderaUo 
lorti da sud ove s t sulle zone di ponertte, ma 
tendenti a ruotare da iwrd ovoolea riittorz^ 
re uttefiormenle sulla Sardegna: moderati 
da sud*esisui vernanti adriatid e al sud, ten¬ 
denti a ruotare da sud-ovest 
MARI: generalmente mossi. 


m 
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L'INCHIESTA. Perché così poche donne registe? La parola a cinque pioniere della scena 


■ ROMA. SI coniano con le dila di 
lina niaiio, magari anriviamo a die¬ 
ci. ma non ni va oltie questo ridico¬ 
le cifre. Perché cosi poche? Tabù 
sierico, sfiducia nel propri mezzi. 
difflcolUl di mercato? 0 semplice- 
menle una conquisla culturale che 
ha scdio finora o la strada dell'esl- 
bizluiie esplicita e narcisistica del 
corpo (l'attrice) o quella dell'esi- 
blzbne mediata e sublimata della 
scrittura (l'autrice). Insomma. per¬ 
ché le donne teglsla a teatro sono 
cosi rare? Adriana Martino, Andrée 
Rulli Shammah. FVanca Valeri, 
Barbara Nalivi. Maddalena Falluc- 
chl, Rita Tamburi, Cristina Pezzo)!, 
Franca Rame, alcune giovanissi¬ 
me’ quante alile? Eppure anche in 
«ealni le donne sanno essere va¬ 
lenti organizzatrici e costumisle di 
lalenlo (se non da Oscar, da 
Stjuaiciapino a Pescucci passando 
p^ Uiisa Spinatelli o Nana Cac¬ 
chi) : peiché mal regista no? Colpa 
delle donne o colpa del teatro? 

SI. perehé in questi anni al cine¬ 
ma e in televisione si registrano 
presenze lemminili progressiva¬ 
mente più numnose. mentre il tea¬ 
tro listhia di auloeleggersi ultima 
Isola maschile della cultura e del- 
l'uie Velerò femminismo o dal 
dato nii^ e crudo del numeri si 
può ricavare una riflessione più ge¬ 
nerale’ Ci proviamo. 

•La regia é la specifica funzione 
del regisia. Il quaW nel leafto mo- 
dentri é 11 supremo coordinatore 
(Alilo spettacolo, e nel einenta - In 
linea leorlca - l'autore del film». 
Cosi l'Enciclopedia dello spettaco¬ 
lo. Orvio che per essere •supremi 
cairdlnaiori* di qualcosa bisogna 
piidiunegglarlo a fondo. Essfk re* 
gisti vuol dunque dire eaercitare un 
ruuiu inulto cornplesso che sta a 
metti, ponemmo semplilicare, ira 
la ciealMli e l'auioievolezza: due 
sponde dove le donne non sono 
liuti approdale lacUmente. Né d'al¬ 
tra parte sono mai agevolmente an 
rivate al leairo. Serve ricordare che 
il palcoscenico era cosa proltMa al 
sesso femminile'/ Come ogni luogo 
•acni e sacrate, anche II conihio 
delie Muimsciuaziona. ilo waiio 
tiiik-de mitiAcotidMfsredmtjeim- 
iu. è sa» per secoli appafifMggio 
del potere maschile. Co^. flono- 
staniu k.' donne abbiano conquU 
sluio innia consapevolezza, forre 
nini sotto iconiiypose» e «fioniate- 
a sulllclenza |>er metterai sul podio 
del niefMrr «VI Aléne, n dove la bac- 
clicils significa l'esclusione del 
cdifiu a lutto vantag^ della men- 
lo, ina anche la necessiià di avere 
una propria concreta, chiara 
IH- del mondo e non Mio, fotte at^ 
biuiunza da Msiencre l'impauo 
dt’l'fuQridlsé*. 

•It teniro i sempre stato un tabù 
|Kt lo donno. È il luogo della leL- 
gkme, della discussione politica c 
morale, il luogo del prestigio che 
naluralmcnte alle donne non é 
permesso,, ribadisce OmIi Me* 
teM, romanziera che lahoHs 
tsemprc menu spesso, per ia verf- 
lA) sceglie di raccontare le sue sto¬ 
rie aitraverso I! leatio. *Le cose so¬ 
no cambiate, certo, ma ò difllclle 
sowciUk abitudini u poteri cosi liv 
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Tumiraia Lspsrs 


Teatro, roba da maschi 


Donna-regista; al cinema è un binomio frequente e glo¬ 
rioso, dai (empi del muto fino a Jane Campion. in teatro 
è una rarità. Perché? Un retaggio dei tempi in cui it pal¬ 
coscenico era tabù per le donne e i ruoli femminili versi- 
vano interpretali da uomini «en travesti"? 0 ci sono altri 
motivi più profondi, o magari più spiccatamente erga* 
nlszativl? Ne parliamo con Dacia Maraini. Lucia ^ii. 
Franca Rame, Lelia Costa e Ermanna Montanari. 


veierail. In fondo, solo du« généia- 
zlonl la, mia nonna che aveva una 
voce stupéiidu era cosiieiM a con¬ 
iare nelle case pei non andare in- 
conno alla reigogna del palcosce¬ 
nico*. 

E l'Italia degli anm Novania? <0a 
noi la piuia. cosi apparantemeiue 
libera e privala, é in reana foitc- 
menic condizionata dalle isinuzlo- 
ni c dallo Staio e questo costa alle 
donne schemi ancora più pesanti, 
una distribuzione delle parti seii- 
z'aliru più dllflcllo. Ma lavorare a 
leairo resta sempre, per Marami 
come per altre scrittrici presuite al¬ 
la scena, (da Lidia Raverii a Mena 
Luisa Spoziani) -un mumcnlo col- 
leitim knponame e iitmuim. an¬ 
che se molto fmstrante. FViché nel 
nostro paese non c'é un reale c sa¬ 
no lapporio con il pubblku. man¬ 
ca il rie,ambio gcnecazionale. non 


esule il leperiono* Lei stessa, nega 
(inni Seeania. costretta per neces- 
sit4 a fare la regista del tuoi testi 
ammette che -la regia é una strada 
da poco aperta alle donne, un po' 
come la scultura, la musica: luoghi 
praiùti da abitudini inveteiaie e 
dall'intioiezione femminile di un n- 
more non coacienie, e dunque pel 
pericoloso!. Una sona di dsiimha 
sfiducia* nelle proprie postbdiii 
che l'auirtce ha appena eMkxaio 
nel rltratlù della scultrice Camilie 
Claudel, proiagondta del suo olii- 
mo leslo leatRue. 

Il liscano. la rimonia. lo scambio 
delle parti sono cominciati, come 
d'aXronde é proprio di rivolu¬ 
zione, comico. Qà, neSo ^ 
zio aperto della comicitA. rlKovla- 
mo tante attrici-autrici die spesso 
e voicniieri sono anche registe di 
se stesse. Franca VafeninciinB aBa 


lilla, rii primo passo verao la libera¬ 
zione lemnunile é staio proprio 
l'abbandono della lamentazione, 
del'auiocommiseiazione e dd 
pieiBmo da melodramina di cui è 
piena b Mesaiuia*. commenta 
miM M«M. pioniere tra le pio¬ 
niere. conoboreu dal'oimaà gua¬ 
rito Dario Fo. -l'auioiionb é un ar¬ 
ma aMlaissIina ed « con b risaia 
che raggiungi g cervello dela gen¬ 
ie, con il gtouesco che incidi dav¬ 
vero nel loto vissuto. Ceno, urta 
Amna per far ridere non può lare 
qualsissi cosa. E lo sto moho anen- 
b a usare b comicib In modo hv- 
teKgeme. concreto, mai line a se 
russo come invece avviene, sem¬ 
pre pài spesso, in televieione*. 

Cosi b comicib. b contessione 
e il gioco del pmprio coipo hanno 
aperto b strada ale prett^oniste 
delb scena, driailprublcmaéait- 
che del mercato Awreoorr. L'unica 
possNAA che si é aperta al gkwani 
negl) utimi dieci anm é solo quela 
def cabaret, degli sketch e dei vari 
team comici che hanno poi riem¬ 
pilo i pcogramnii tetevisM*. tosile- 
neln élrt iwB.reducedauncoget- 
iivoomaggioaEavaHni. rii comico 
è runico genere teatrale che awa 
ancora de^ spazi, dunque anche 
le dcone si assogjKriano ala do¬ 
manda del mercato. Ma mi sembra 
che spesso e voientieri. con (pan 
sereniiA. si andino a legisii e colla- 
boratonuomìnè. 


Per esempio UHa bona, altra 
cftansonniéiedeincslri tempi In ar¬ 
rivo con uno spenac<^ «plosivo* 

con b regb d> Cdaiele Vacis e b 
cdaboiazione (insieme ai sotHi 
ledelissimi. tutti uomini) di Ales¬ 
sandro Sericeo. *Ho irdiniia ammi¬ 
razione per le donne rcgisie. pro¬ 
prio un vagone di solidaneiA. pei¬ 
ché fambiénie icoraggla loial- 
menle e bise noi donne non sla¬ 
mo ablluate a pensare elb regia. 
Peisonabnenie.hosoeAodi lavocir 
re con ^ uomini f«( poter scinde¬ 
re b paru pioiesMonalé e ideauva 
da quelb emotiva. Questo ;«ivhé 
agli inizi, con b regista dei miei prt- 
mi spettacoli, Sielb Iconetii. avevo 
sviluppalo un rapporto simbiotico 
egiobaieche micoinvclgeva total¬ 
mente. Cmi ho sentilo i'esigeiiza dj 
un occhio esterno die nv contiol- 
bssc.checomenesaequei miei de¬ 
liri lassù sul palco*. E Leila Costa 
regisia? riio. no. mi basta il natosi- 
smo del'eaeie attrice. Anche per¬ 
che poi c'é b scrittura, un parto Im¬ 
pudico, un'operazione di assein- 
bl^io tre i mid tesi c quelli del 
miei coibbontori dove atéiozzò 
una regia mia personale di scriffli- 
re del pakosceniuoe dd c«pu*. 

Aiiota. un'esclusione aorica o 
una aachtffone sul riale del na- 
monlo? riter poter dhofltare la re¬ 
gia. briogna avere b sicurezza di 
una propria visioiK del mondo e b 
forza, b fìducb di sosierteria da- 


L'INTERVISTA. Parla Cristina Pezzoli. Domani a Benevento il suo nuovo lavoro 

«Le mie regie? Rischio tutta me stessa» 


■ ROMA. Tieiitadue anni, lom- 
tjnnJa (di Vigevano), un diploma 
di ivgU al nccobc un lungo tiroci- 
iiui iritiiidamenlale*) con Massi- 
(lai Ca.Mn, suo irtst'gnantó al corso. 
Ciisiiiui Pezzoli è una di quelle che 
re l'hu latta, ultima arrivata nel pic- 
rolo parco delie icgisle donne del¬ 
la scena Italiana (ma all’esleni la 
viluazkiiie noné cosi diversa). 
Ha esDtdilo a Silicio, tre aitni la. 
cult due Hlli unici, poi sono arrivati 
Solix lo {Phtielc). Ciac-osa (Co- 
n«- A- tiiftlifì. Molière (io i-aioia 
(A'//c-Wilder (iuqgopmn- 
ro (Il limale) o il grande successo 
ilelMaesa di Binusi con Maddale¬ 
na l'ri|>na e Elisabetta Pozzi. Ades¬ 
so lancia altre dui* slide: domani, 
al lestlval di Bcnwnlo. dcbulla 
y-'nwVfii <■ vore/lu di Goellw con la 
(Vizzi e Cario Caccili, in aprile pal¬ 
lia la trjingia de! -Vello d’oiti- di 
CirilliiHtzei. una risciltlura che pun- 
k-fA allo aoniro tra i due 
ili iiitlii menili lismi- di Modeac Giii- 
siini,'. allklali a Cri|)|>a c Maurizio 
lloii.'idiini. 

FjU'Ajeliru. ambiziosa, organiz¬ 
sili. Cristiiiii Pezzoli ha te idee 
slniiiiilinnn.inicnle chiare c pru- 
girtii iiiiiliii precisi pei il suo luluru. 
Il eomiiii'iare (Ini rapporto con lo 
SUibile ili Parma che ha prodotlii 
iiuilli ili-i MIMI s|H'!laciili. -La slaii- 
/iiililfi 6 l'uiixii lorma di iiiiiore del 
Uvilro laT gli -itiiirl o per II pulibli- 
s'o ' 'gglgiiinio. k‘ liajmée e i giri 
OMII li.tiino ()iù alcuna base tiillii- 


Cristina Pezzoli è allieva di Massimo Cashi, lavcRa mollis¬ 
simo con lo Stabile di Parma e ha messo in scena super- 
classici come Sofocle, Molière e Wilder ma anche autori 
contemporanei come i( Binosi delIVIfltea. E domani de- 
butta a Benevenlo con uno spettacolo atteso, un Goethe 
con Elisabetta Pozzi e Carlo Cecchi. Con lei partiamo del¬ 
la difficoltà di trovare donne-registe nel teatro ilafiano: 
■Forse appartengo a una generazione poco ambiziosa.,.» 


rale o ideok^K n. -vino »>k> mvr- 
canlcggiameim che vanno a scapi¬ 
lo delia qu.vlilé del nusliv lavont* 

CiMIna. hai nM rttbttuto «ul 
(atte olia ad una ditto rare ragl- 
aWdalnoatiotoatio? 

Mi sembra più clic alilo un |>iii- 
hlcnta di ricailiLio gencrazioiiaic 
Non solo delle donne, natiiral- 
inenle, ma elle cnktiscc in misiir;! 
ntiiggioie le doniip (K.-a-hé hanno 
più problemi degli uomini a Itovii- 
re lavurci Nel noslru ambilo. |>eiri. 
nessun giovane tcgisln. mimo u 
donna che sia. Ita ixissibiliiadi ,ic- 
ccsso ai lealnpiilJilici o alk- glan¬ 
di striilluro Deve .inarigiarsi ni 
spazi CMS! minivi c mo^in.nli che 
ben presto diventano un ghi-lln 
Pt'rt'hé il lenirò. In trnlia. non ha il 
coraggio ili niUKA-aisi iLi mi lato 
c'e il musc-o. !■ Ivii venga. il.iir.)l- 

ini nessuno e (li.siKistoui. onvieii- 

sc:hi. a ditiv iiilimo a cIh per dcli- 


nizlone, essendo giovane, èespo- 
stual tallimcnio. all'errore. Esciv 
za errore ironc'é ricerca. 

Curi ti da Ha lra rf l U uBl—id T 
La regia i csposizkme di sé. Non 
concepisco questo lavoro se non 
nel senso di aiidari; nllic 3 Eirùle, 
mio. degli attori, del testo: dumiue 
bisogna bullarsi, vincere b sogge- 
ZKiiie di celti affori. arere «corag¬ 
gio di dire quello che si pensa, da¬ 
re e coiiquislate fiducia, ma so- 
(irallullo decidere di usare il pns- 
pmi patrimuitìodl immaginario. 
Imotima, un Incontra • hm un 
match. Ma d vuoto tnoltt Mito- 
lOMloiza. molta atounoa InM- 
itora. mona chiartna por nrot- 
toraHniHMunloiio.,. 

Bisogna acccllaredlesscreinmo- 
vnneiilo. io dagli atMi mi aspetto 
uno spiazzamento, delle conilo. 
piMpiiVe. allofa si che può partire 


il viaggio. 

Hto ag gi M torarato con Cto 
CoosM. «B o ìWr i ragl it o note- 
rtomonto riMctt*. Como al- 
hu i it lf irto i p roC cootfra ia gtoo f ? 
n mio primo momento di kenore 
assoluto é sialo diaante b tournée 
dele 5medi Genét duella da Ca- 
sni lo ero un'esordienle di 2S an¬ 
ni daH’ahia parte cerano LucSb 
Mtniaeehi e Anha Baitohicd. due 
signore di grandissima espeiieri- 
zà. Ero daniéiD nel pankAi poi mi 
sono (torta che Punica cosa da fa¬ 
re era maniestare 3 nuo punto <S 
vista. Così anche con CecchL uno 
che li costringe ala non wvwlA. 
ala (tostrunuiazMine. e meno ma¬ 
le. 

Qudo doti fi rtoooood? 
L'eneqia, ma anche bcapadlAdi 
creare le condizioni perché le co¬ 
se possano leaKzzarg. Essere 
sii oggi vuol (toe anche {arsi canco 
tlipiobinnioi^izzatm, cecnicte 
sopiaRuno economicL oBie che. 
naluiabnente. creativi. 

Cou marco ai gtovAil roglslb'o 
dioflri 

Ho l'iinpiessione di appartenere a 
una generazione poco ombizuKa. 
poco sovnersiva. sempre t^, ^ks- 
vaniesoidienli'linoealieiiiqiia- 
rrail'annl Non abbiamo coraspo. 
d manca b veglia di essere iin 
modeBo, non ci prendùimo In re- 
^MmsabiKlA di avere un punto di 
véla sul mondo e diri», costi quel 



TonvnsM Lepeis 


cheroiri. 

Quanto foitunahal avuto? 

AMta. a comiiH'iare dal corso lino 
aHoStabdediPainui itnasnuliuta 
stanziale dove é i-ossibik- (are n- 
ceica, -^leiimenlaie e. chissà, an¬ 
che basforroaie ti teatni Da parie 
mia, ho bvruato ianri.ssnnri. senza 
Uranni mdietii) 

Cho coca «ni di più del lue hn»- 

• 0 ? 

Non ho mai desiderato bre Parili- 
cc. sul pak-useenicri si che sarei 
reromcnte terrorizzala, pt-rò Im 
per l'onore rni amore srisccrato. é 
kii die mamlcsla l'energia creati¬ 
va al |uibh]ico Mi |ùacc cercarr- 
l'iinKità di ciascun altoie altravcr- 
so ge^ aitche lutroliirsimi. trun. 
impeicHIgiUi slunialure. magar 
sepfielliti denb» nioiilegm- <li il>- 
fesc <! i mamcitsmi di laute callivc 
scuofc- 5(7) 


vanti ad ahri. cou che agli uomini 
t d»b quasi ndtuialmente), rilteiie 
EtmoMO MoMmuM. attrice, au- 
v’ce e reg ista di Ravenna Teatro, di 
(Dio approdo alla regia é sblo un 
processo lungo e mollo sulfeiio. 
rer li(maie da soia la regia di to» 
Ilio ho dovuto senilimt meno de¬ 
bole. piu convinto di quello che 
dovevo dire, ma onche più amore¬ 
vole verso gli allori* Un contiriuo 
sdoppiamento tra i’altrice e la m«- 
(rusé fri scene. -EMer direni da un 
altro vuol dire iavoròm all'Interno 
Osila sua visione, dentro una gab¬ 
bia che dà regole, limili e dìKipli- 
na e che proprio per questo si può 
arrivare a torzara. Dirigerai dà il 
grande piacere di guardarsi da 
dentro il gkxio scenico, nta impe¬ 
disce la disianza Indispensabile al¬ 
la recitozione. per questo lavorerò 
piesiu su personaggi in cui non mi 
klenlilico. sulla lontananza da 
me*. 

•Alto paiola reano I miei sensi 
luiti all'unisoiio si desiavano, sug¬ 
gerendo alia mente grande spazio, 
brulicare di sptonriori, voci strane e 
corali, odori d'incenso. Un lumulto 
quasi di foresta, e una religione di 
calledraie: l'esaltazione d^la lavo- 
la. U gioco toltosi cosa divina*. Un 
iantaiAodiconcfuiionoafMaioal- 
le pair^ - bellissime - di ElM 
Morante (da Mmaogno e sonile- 
pio). letterata grandissima che di 
sé parlava come di uno •scritture*. 

Dietro le quinte 
tante manager 
indispentablli 

Mirto Orazto Agriceta a Teatro 
SatUino, Pira Ranito all’Archivolto. 
Moroalto Nomi attovenaa Teatro, 
Pira Ino al Krypton a ScandccL 
CldanasH dalla Sociatai 
Ito ftooloSanriOi Marina Morello 
dal’AHtori, Citatlna PMunbomt 
Varato, ma anchal Teatra di Lao.1 
Magazzini. l'Ert, lo StaUo di 
Parma... DIotro lo quarto del nntn 
toatro ri naacontono pocha 
reghte ma molta, maltlarima 
organiztatricl. AirnidnlatiaiM). 
comprano, vandoao, seelgeno. 
dosano, Mngono gllotiatoglelo 
doltoati rapporti con lo banche. 
l’Etll'oxmlnIstoioollcompgcato 
mondo del ctrcuRLAraUI tanto 
IndlsptnsablUquanto occulti di 
una catana che bacia sposso 0 
votontiori solo agl uondnll piMtogl 
01 riftottori dotta rlralto. Quanti 
Gonescomquostoatocriod 
aspeitisrinvo signore che tengono 
aislomo M stagloal ol cactoltonl 
del toatro italiano? Comopar lo 
oegretarie di produziono noi 
cinema. Il toatro non puO (ara a 
msnodlloroodolloro 
proriostosiniolavoio. Ma nesauno 
si stupisce. Ed'altrande sono 
abitusto da lungo tempo, lo donno, 
ad agire da oculato, oqubbiato 
ammlnbtratricldlfamlglaiafar 
quadrato vod disposa 
conrpllcatissimleavartd'antrato. 

osporUssIniodl Hanoi dIMclll da 
(«quadrare, proprio come quoto 
dollascsiialtatlana. SCh 



Più poveri 
più belli 

C HE LE DimeOLTÀ (eco- 
noniicheonatuTali) sllmo- 
lino l'ingegno é tesi su^e- 
stiva più volle ripresa da personaa- 
^ autorevoli. Roberto Rrissellini la 
sostenne a lungo: secondo il gran¬ 
de cineasta, il •neorealismo* nac- 
(tue per la mancanza di mezzi tec¬ 
nici e finanziari. Non avendo capi¬ 
toli a disposizione. I registi dell'im- 
mediaio dopoguerra cominciaro¬ 
no a girare per le strade e con pcn 
sonaggi presi dalla viia. E una tesi 
provocatoria olire che aHascInan- 
le. Suffragato da ahie testimonian¬ 
ze: i) gianidc Mario Bava, operatore 
del llim Homo cimò apena mi spie¬ 
gò che secondo lui il capolavvsiD 
icsaelllnlano risultò tale perché, es¬ 
sendo finita la pellicola in quei 
tempi Iniruvablle. fumnocosireiiia 
montare il gitalo senza tentare ag¬ 
giunte 0 alln approfondimenti. 

Ecco quindi un ’alUa riprova che 
il paupcnsmi o comunque gliosb- 
coii di diversa natura, lavoriscono 
la qualità soslenziale di molte ope¬ 
re dell'ingegno, le rendono, nélb 
loro precanelà. essenziali. 

bendiamo ad esempio fisfo ito- 
liana sagra dell'auto svoliasi do¬ 
menica In piazza a Torino a gloria 
di due nuovi modelli di vetiura. Se 
losse stato bel tempo e la manife- 
stazione si losse svolli in piena re¬ 
golarità tecnici e almosferica, sa¬ 
rebbe risultato la solila zuppa, to¬ 
nale e ripetitiva. Ma sotto 1 acquaz¬ 
zone e cioè In situazione difficile, è 
riuscito a colpire non solo la colon¬ 
nina dell'AuaUél, ma anche l'alien- 
zlODé della critica In una pioggia 
le esibizioni degb ospiti (quasi tul¬ 
le altrimenti prevedibili) Iudim as¬ 
sumo un valore epico. E In questo 
condizione sfavorevole spiccava b 
liguri detl'eroe. Pippo Baudo, ca¬ 
pitano Achab di conienilori chi 
senza di lui t la sua deiermlnazlo- 
ne (chiamlamob pure Ugna), 
nauiragherebbeio. 

S E QUESTA resi ancora una 
volto conleimato (le dilfi- 
colia possono migliorare la 
qualità) prendesse piede e si po- 
resac giovare di altre sperimenta¬ 
zioni, cunsiglierei di far nocete la 
prossima àsolo Ha Ir dbnne nella 
tormento, Buono dornenrea in pie¬ 
na bulera, t^nAxromi nel Diluvio 
Universale. 

E giacché ci troviamo nell'arao- 
mento •precarietà», vale la pcnala- 
re un accenno a Prolessioiie repor- 
ler-EBelio uMeo (martedì 22.35 
Raidue) : é un picvamma curaloe 
presentalo da Milena Gabanelll 
con piglio gradevole. Assembb 
servizi giornalistici realizzali con te- 
lecamenne amatoriali e li presenta 
a •giurie» di ptofessionisli dell’in- 
formazione per scoprire le loro 
reazioni. In questi tempi di defini¬ 
zione solislicata edi digiti vicino 
alto pertezione, trovrusi di fronte a 
reportages traballanti che hanim 
l'uria e la pasta di •immagini ruba¬ 
te- può luibeie I più. E li turba. In 
generale i più significalivi Ira i no¬ 
stri anclior man (e women) sem¬ 
brano non apprezzare la povertà 
lormele delle immagini. Per la veri- 
là sfugge anche a noi il senso del 
lutto La conduttrice sostiene che 
la qualità non conta quandoc’è un 
contenuto forte Corto Se la situa¬ 
zione b pretende, vengano pure le 

inquodralure sbilenche, le sfocatu¬ 
re. I traballamenli del servizi di in¬ 
viati toidatè Ma se non c'è il perxo- 
lo e non si reperiscono urgenze 
d'attualità, non ha seaso scegliere 
l'impiecisàzione visiva. Màrtédl 
scorso il servizb da Bok^ra sui 
■Bambini di Satana" realizzalo in 
Video 8 non giustificava kisiiaiue- 
carielà tecnica: ì satanisti stavano It 
pronti e disponibili ad esibirai nelle 
loro deliranti dicliiaiozioni e liiur- 
gie. Perehé non riprenderli come si 
deve? E poi questo esallazbnc au- 
taicliica è impropria nella defini¬ 
zione Il servizio da Chicago, lealiz- 
zato in proda a un laslidioso deli¬ 
rium Ircmens. è .ciato monmto e 
uddiriilura doppialo Foidalé un 
accidcnic. Questo ■altiialilà- sa di 
licùon. divaga mistificazione date 
la .sensazione di rullare immagini 
chi: invece ti vengono olferic senza 
dilficoltà o èlfelltvo peiicofo. pro¬ 
voca una certa diflidciiza Neicon- 
fionii della pjoAssiorie niKiner e 
ctolleffcno l'Kà'o Di lutto l'opera¬ 
zione insomma (Enrico Vahra] 
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SU ITAUA 1 

Una striscia 
«al buio» 
per Amadeus 


WMNWvseeiM 

■ MILANO Amadeus ha la faccia 
sunpaiica dcH Italiano in gita E 
una canea di euforia contagiosa 
Dicono sia ul nuovo che avanza» 
delle reu Pininvest II niomo sul 
piccolo schermo della normale fi¬ 
gura del biavo presentatore, ^ 
glomato con la parlantina a raffica 
In stile radlolonico che dovrebbe 
non far rlmpia'^ere il fenomeno 
pa'-inoimalé Fioiella momenta¬ 
neamente in paicheggK) -sabbati- 
cc» Questo vale in pnMpettIva Per 
ora Amadeus è II biavo ragazzo 
icicvfslvo in CUI nconosceisl e con 
CUI condividere pregi c diletti co¬ 
muni Ma è anche il rappiesenlan- 
le della gente comune «he ce l'ha 
falla-. Pone non diventeia mai Mi¬ 
te Nemmeno a livello di fenome¬ 
nologia Quando nusciranno a 
conlezlonargll su misura una tra¬ 
smissione passabile, nuscui anche 
a volate e a trovare un posto stabde 
nell'Olimpo catodico caro al bi¬ 
scione 

Aspettando il via Ubera per il de¬ 
collo, Il ragazzo veneto-skùikxmi- 
llano, come lo definiscono le note 
della cartella stampa in una sorta 
di riedizione dell'uniiì d'halla, de¬ 
ve Bcconlenlarsi DeUe poche po¬ 
chissime Idee che passa II conven- 
lodlHallal ÈchedallSseftembte 
pienderannocoipo (per 90 punta¬ 
le) in AppuniomenK) of buio, nuo¬ 
va striscia quotidiana In onda dalie 
IS SS alte 20 30, dal kinedi al saba¬ 
to Pascla da accapponare la pelle 
ache haglasiraK.aK)lacemerae 
ta salute a pio di un conduttore 
nell'era dal dopo Fiorello Ama¬ 
deus ammicca, fa i debiti xongfuef 
• tira avanti spedito Sa 41 essere al 
votante di una macchina di terza 
mano e con la caituraziona sfasa¬ 
ta ma la Anta di niente II corag^o 
non all manca. La trasmissione si 
PercM >4ftDt"’Mffl«n(o of buw alno 
non è che una edizione riveduta e 
pgCArmMWia del -UhMlmo' 
Choco drflb coppie, rivitalizzala con 
una spniiZaUna di ideuzw già visM 
e già digenie in ahe pragremmt 
delia rere 

Nel SS minuti della stnacia (tate- 
vendita Inclusa), Amadeus e II 
compagno d'aweniura Luca Lau- 
renU imam inconirerannouncac 
ctttore u una cacclatriceche dowà 
aerigliele l'amico o I amica di una 
vera va due -prede- naacoate dal- 
I Immancabile parete Le -piede» 
saranno sponsonzzdie da due ami- 
cjinstudjoedaaHif amici ccono- 
SLcnti clK, m una sene di Rimali 
melleraiinn in piazza le toro quali¬ 
tà Alla Arie di tre slpartetli-gioco 
(fuoco IncKKiato, taccia n faccia e 
fase tinaie) lui e lei al sceglleran 
no Per fare cosa? -Quello che vo- 
gUonu magan andare a mangiare 
la pizza- dice Amadeus F^r l'e¬ 
ventuale -conto- Italia I metterà a 
disposizione, da qui a Natale, un 
montepremi di elica 3 milioni a 
puntata. S^pre che la irasmissio 
ne riesca a raggiungere l'Il'lì di 
ahareche I piodutlori si sono npro- 
messi Altnmenil per II panettone 
cl SI anaiigerà alla -romana- Sen 
za appuniament) Più che mai al 
buio 


IL CONCERTO. Il tenore, gli U2, Jovanottì... E per l’auditel è il trionfo 



Pavarotti & C. 
vod per la Bosnia 


Lticiano Pavaioni ha moscio ancte sui piccolo scheimo 
otto milioni e mezzo di ^}ettaion hanno seguito i suoi 
duelli con Bono. Jovanoiti, Zucchero, su Raiuno, malgra¬ 
do in coMemporanea a fossero le partite di coppa E len 
Big Lucianosièponatoacasaanche un altro trofeo dopo 
che gli U2 avevano laccontato delle sue prodezze nei pub 
irlandesi, la Federazione italiana di braccio di lene ha 
confenlo al tenore il utolodi «piesidente onorano- 


IMLANOamA INVIATA 


U«tew»*MwiUa*iisimBissHimiÉ»4Mt«aesH» 


l«vi«iui< I Ansa 


• MOOENA Nemmeno la psitìle 
A coppa sono niscila a scaRK il 
trtonio A Big LuciMia prò A odo 
ffiUon c netia A ilahMU a sono 
VKhiodau martedì sera su Rakno 
per vedCK Pavarou cartere urne 
me a Batto V«x degN U2 Questo 
menae su RarAie e tuia I venha- 
tto iraanesse le pMNe del kter e 
deiMUaii Un bel colpo per Pava- 
ron ma anctie per la pnma rete 
pubMca Eoilsiulcnricapasnui- 
ua MaHuiTi non poteva nasccn- 
deie la piopna soddeiazione 41 
PavaioailMernaiional-hadichta- 
ralo - 9 amale A una sineigia con 
U pubbKco che ha nconoscurio 
fùubo come la letevEune leader 
pei eccellenza nel Mero panora¬ 
ma MMavoutanm 
manto lo show A quest'anno SI 
a et guadagnalo da pnt pam 4 n- 
UtoAAneArAuallMvoeutdeb- 
nUMleiurionoslaieiuilealal- 
lezza. gk U2 hannocommosso con 
ilftB3<>ii«io ma anche A più con 
la versione acusaca A One «segui- 
a ttnerDC aHOKhesna fiannont- 
ca A Tonno Michael Bokon ha 
saipM ain oichAnaU. pubbbeo 
arando hiod un voclene m grado 
di compa acn» per poianta con 
qualo di PauaMin II conangsiw 


olandese che agre agli U2 com¬ 
prendeva 1 Cianbemes e i gloriosi 
Oriegains (die a sono pure dnei 
un a igaie Jampin Jodi Fìaslt m 
versione gaelicaj. u è beccalo i 
comphovenli A ^ Luciano, -gli Ir- 
teides sono come noi, decidono 
prona con ri cuore-, ha detto A 
koiHe aie (etecamere Magan tutta 
questa Manda non avrS lano mollo 
pmeete a Lady Diana, seduta in 
pnma fria aa le vane auicniR. dal 
sndaco A Modena al minano de¬ 
gli Esten bosmaco Una platea, 
quega degli invitau nehamenie A 
Visa dal prato dc»e aava ammas- 
saio 4 pùbblico pagante, con sui- 
reale elleiio iv sul piccolo scher¬ 
mo 9 vedeva mlam solo meta pub¬ 
blico applaudoe e Kalmanarsi 
laura meU semise Immobile II 
più -pobrcamenie conenc. alla fi 
neùstaioiovanotD iNonsorioqui 
per aKioggiare i missib delia Nato 
- ha deno a Arie canzone - non 
credo che ci vogliano le bomba 
pei lennaie la guerre in Bosnia- E 
a questo propcsrio Pavarom len 
ha sfsagaio che tulli gli anali han 
no pMréc^tt grata al cceiceno 
•anche ae le spese di viaggio e A 
Umetto sono nate Ingenil^ualcu- 
no ha preteso l’aereo privato, ma 


DnwCE.“Sf Hforma ta Coppia? II parolierer=^fParief^^ 

Mogol-Battisti, il ritorno? A fine mese... 


•a ROMA. Tornano insisienil le vo¬ 
ci circa la ricompoealone del so¬ 
dalizio ailtdico fra Lucio Battisti c 
Giulio Rapeitl. In atte Mogol ile 
condo I agenzia stampa Adn Kn> 
nos I due surebbero giA lavorando 
ad un nuovo album che segnereb- 
Ise cosi II loro clamoroso ntomo 
sulla scena musicale, dopo una se 
perazlone durata ben quindici an¬ 
ni, I uHImavuhacheldue lavoraro 
np insieme tu nell'80 per Urrogror 
nouusiian Lo storico duo SI sta 
■ebbe per riconitulic dopo una 
lunghissima irallativa al lemiine 
delh quale Balllsb sarebbe nua.iio 
ad ottenere dal suo ex collega Mo¬ 
gol come condizione per la ren- 
lree,lesclusiva Per dirla in aiui ter 
mini, Mogol d ora In poi scmrereb- 
be solo per lui 

Ld notizia di un nentro della dil¬ 
la Baltisli-Mc^ circola da molli 
nie^ negli ambienti drscogmtici 
pur ve non confeimaia n recisi 


dice l'unico impedlmeiuo sarebbe 
di natura economica Insamma I 
due dcvorio metiersl daccordo sul¬ 
le questioni di dinlli d autore A 
conleima della nottua esisterebbe¬ 
ro linece aktuni -indiz» fVimo 
Mogol non fumerù I letb del nuovo 
album di Omelia Vanoui, alle cu 
musKhe coHabomù Mario Latr¬ 
ai Secondo Rapettlharidottoqua- 
sl a zero le sue appanzicmi, non lo 
SI vede più in giro, eem che torse 
sta lavorando sodo al nuovo pro¬ 
getto Terzo sempre a quanto 9 
apprende, Bamstl avrebbe detto no 
a Mina, che lo avrebbe coniattalo 
perun disco Incappia inlanioMo- 
gol dal suo Centro Europeo A To- 
scolano la musica per giovani la 
lenti musicali che dirige da qual¬ 
che anno, non conietma e non 
smentisce, len, al telefono, i suor 
cAlaboraloii spiegavano sIbiAliu 
che Mogol parleià il 30 settembre 
(in occasione di una sua premia¬ 
zione) 



TEATRO/1, rilntercity» a Firenze 

Metti in scena Lisbona 


■ ROMA II treno -Imeicitv- partiiR anche 
quest unno, a dlspetlo degli scandalosi 316 
milioni che cosiliuivcono I Intero budget del 
tu rassegna Rassegna che in otto edizioni 
ha dimostrato di esistete, crescere costituire 
un ponte culturale importante, dedicare 
giniKlc- attenzione alla drammaturgia con 
leinpoianeu di paesi mai scontati saper fare 
a meno dell ex miiusletn e di tónte sovven¬ 
zioni inibbliche (primo indiziato il latitante 
CumunediFirenzc) Stawita-dopoMosca 
Stoccolma Budapest Madrid il Quebec - 
Il Icsilval dei Laboralorlo Nove di Sesto hio- 
rc-nlimi ospita Lisbona la magica cillù sul 
lAllanticr. ilio ha ,iHasc(nato tanti scntlon 
miisaisit cineasti Fci tiene Iamb-iscialore 
portt«hase mialll a sottolineare che Lisboa 
esisteva ben prima ili Weiiders Pereira e i 
Madrc-A'us 

Un viaggH) nel toitro e nella danza (usila 
ni c I altre il programma di Barbara Nain'i e 
Silvano Piinichi con (ischio d IniZKi il I 'I sd 
lembo'e conclusione il ISotlobre Qualtro 
gli qiciuieoli leairali uno in meno *‘l solilo 
driniivi di budgel ti hanno cosirello a rinun¬ 
ciare lilla vxiiixla produzione del lestiv,il 

per poter ostiiiare tìicfii» di JoSoBrileiv imo 

«petiacolo eiium» assai comples.so costo¬ 
sissimo con iiitó t ompagnia mtstó, voti ani 


mali in scena e dieci musrcislu, spiegava 
Barbara Narivr che ha dunque nnunciato al 
suo molo (Il regista concentrandosi que¬ 
st anno suU'usritó di -Inleicily Plays numero 
1 - la pubblicazione dei testi del (estreal tra¬ 
dotti a conferma della vocazione infoimali- 
vo-pedagc^ica della mamleslazione 
Treno dal lomanzo di Miguel Targa Bi- 
dice sarà alleslilo II S e 6 ottobre alla Stazio¬ 
ne Leupdda di Firenze in collaborazione 
con Fabbrica Europa unica-tuonuscila-dai 
tónilon di Sesto L apertura i invece per Un 
lodo per Sindbad di Manuel ffereira che gli 
da due mesi b al lavoro con gli atton itóliani 
dello spettacolo menlreloflèalfidaloaAi 
goen ite nmfe di Monca Calle e il teatro ra¬ 
gazzi a 0 tento de Laboa di Paula Coelho 
Marquese Slclano Lago ni 
Mollo spazio quest anno anche alla dan¬ 
za Sono tre le coreografie prosenll. Ite 
om^i diversissimi tra loro per desUnalano 
e isp&azlone RuiNunessi cimenta con f7m 
hoimnasclo Mollila Gmhnm Margaiida Bel- 
Icncourt con Nude and Red Composilion, 
liensnto o idealo sulla scia di Isadora Dun- 
enn (entrambinella«ioss .1 serata U27e28 
sciltmbie) Francisco Camacho con/>Tf7KV 
ni rininc Le cxireografia dedicala al grande 
l-eCorbusler (2'ioltobre) i ISCh 

i 


TCATRO/2. La stagione deirEliseo 

Roma sceglie Checov 


■ ROMA DebAusce cquainenK le 9 m 
produzioni, dTeaho Efbeo, netta 9ja sragio¬ 
ne un occhio ala baAznne con I alleelr^ 
mento de A guvnlno dh cAt^ A Cechov 
-coltivalo- pes tefabiaio dalla psemunsa re¬ 
gia A Gabriele Lana una gornualina ale 
-tendenze- con I leabo partenopeo A Enzo 
Salemme.chefnsaediiìge Efuonneum' 
Ammicca aitdevwviAnnaklaschesuHeTul- 
boSotenghi e hnaoduce da laeHi gennaio 
m cartellone al PmioId Etneo (doveéoche 
Salemme a ottobre) pcolagonisli A ne adì 
unici comici AMxihaeiniiÓ'n Si lance nel 
la novità con la piece A Terranee McNally 
spirata da un cono A canto che Mare Cai- 
lù tenne albcctetur JtiArail Scbocù A New 
York (Cotiis. MbsMr ctescon Rossela 1^ 
a mano) c mine si «Bancta- con la tiprasa 
A (Mio con Oisbil c Branciaioh m toumec 
peri Italia 

LapaneptoduOwafanacequI maaapre 
m compenso quela riele oqMablà I -luan 
abbonamento- da non peidóe come l^fte 
sorefle amxira CCchm', per la i^ia A Ci- 
munias Netauuis con la compt^uii Ufe A 
Vdreua. che «augura la statone H 23 sei 
tembre e Fh BuPaSy suggcstna piCcc A 
lealro A anmadoiK allertdd dal Tbdho dd 


albi come Bono, The Edge e Brian 
Eno, si sono alzati alle cinque del 
mattino per prendere 1 aereo di li¬ 
nea- Le spese dello spettacolo co¬ 
stalo oltre due milsaidi sono co¬ 
perte dagli sponsor e dagli incassi 
del disco e del video che saranno 
traRi dal concedo tutto il reslo dei 
ncavi andranno a War Quid per il 
progetto A Mortar 
Mia Una, l'unico a cui la serata è 
andata veramente male alla fine a 
stalo il -solilo- Pino Pagano il 
Sgenne bok^nese era passato alle 
cronache per la celebemma per¬ 
formance al feslival di Sanremo, 
dove SI era atrampicalo sulla ba¬ 
laustra dei teatro AnSon minac¬ 
ciando di buttarsi ed era stato «al- 
vaio da P!hx> Baudo m diretta h- 
aveva poi (iichianlo che la cosa 
era siala combinata con lo stesso 
^udo (che ha smentito), che gk 
avevano promesso soldi e un lavo¬ 
ro -Non ho mai visto nulla - ha 
detto - anzi, qualcuno sta cercan¬ 
do di botcoltóie 4 disco che ho le- 
glsnaio nei giorni scorsi sulla vi¬ 
cenda- Laido len CI ha nprovato 
anamplcandosi sulla tonetta del 
miser menile il concedo dravarot- 
ti and fnends- slava per finire ^ 
CUI non e nufcuo a intenompese lo 
spettacolo, ma ha messo a dura 
piova I neivi dei vigili del fuoco e 
della polizia che son nmasti n a 
cercare di eonviiicerlo a raendere 
per una buona mezz oreria iQue- 
sta volta ho decuo solo di manife¬ 
stale e di non intenompere il con 
cedo - ha poi spiegato Pagano ieri 
maama dalia sua casa di Castel 
Maggiore - peicfM lo spettacolo 
era a favore dei bambini della Bo¬ 
snia Ma la Rai Mppia che non mi 
fermerò La proauna volta, o ca- 
(M lo 0 9 intenomperà lo tpeiu- 
colo- 


«Ai^etiaSud» 

TMtrodeinigatri 

aVIeoEquttMe 

Si apre c^i a Vico Equense il festi¬ 
val -Angeli a Sud- che propone 
una velnna di produzioni di teatro 
ragazzi intorno al Sud Verranno 

S sb in aniepnma nazionale 
. lo spettacolo dei tre arup- 
-LegaloQuelli di CtocK In 
tondo alHoredH Teatro dei sassi di 
Matera e La oso dei selle gradini 
de) Teatro Anteo A ftencce (Lee 
ce) 


Ral-L«gainbl«nl« 
«miiamo II nMNMiov 
ll24s«ttMiibrd 

Per il secondo anno Rai e Legam- 
tnente solidansano per I mizia1iv,-i 
intemazionale di volontanalo -Pu 
lianxr il mondo- che prevede la 
partecipazione diretta oei cittadini 
nel npukre alcune aree trascurate 
del nosio paese II 24 settembre 
parurà una maratona che attraver¬ 
serà le tre reti, mentre già sono par 
tHI In tv una sene di s^ realizzali 
da Pippo Baudo, Mara Veniei AL 
da D’btisanio, Luca Giurato 


HHghOrant 

^i^àunfllM 

eoRlaflflanxata 

Mezzi esnemi sembra 11 molo ap- 
propnatn per il prossimo film che 
Hu^ Grani girerà insieme alla lì- 
danzató Qlubeih Huriey giallo 
con un medico trite mette a nschio 
la sua cantera per smascherate un 
lentbile segreto Pace fatta dunque 
per la coppia, nussa a dura prova 
dallo -vandalo- iteli attore che 

S est’anno 6 stalo anestalo e con- 
irnato peichà sorpreso in mac 
china con una peosimjla 

NÌmm JMwmy Bnitt 

StMrtMkHoliiiM 

M*vWv« 

Il celebre interprete della sene fv 
britónniea di Shertock Holmes Je¬ 
remy Bretl è mcrto wi a Londra 
Aveva 59 anni e soffnva di crisi de- 
peesslve Iniziò a lavorare alla man- 
serie cM lo tesa lamosa nel 1984 e 
imipreiò I invesliBalore di Cenan 
Doyte Ano al 1S93 quando si am 
mdodi cuora 


Buratto Nel carteloic -normale- figurano 
imeceunaixKo5hakespaare(Afeflonfmo- 
re per nuda prodot to dallo Stabile di Parma, 
con 11 legn A Crgi Dall Aglio, dal IO otto, 
bie) e le torbide ittnosferc di Arthur Milkr 
con Uno sguardo (M ponte che avrà per 
piolagonsta Michele Placido e la regia di 
Teodoro Cassano Ancora repertono classi¬ 
co con I uttana corimedia di Mobàre, Il ma 
kto imm^mono con Gniko Bosetti mentre 
nel segno della leggerezza si inscrivono 
Tlnsf A CUve Eaton, stravagante triangolo di 
alMh Ira un uomo sua madre e sua moglie 
che avtà per protagonisti Marno Colum^ 
Umetta Masraro e Mwangela D Abbraccio 
(le^AQintoCOborti) elocenucfacreAm 
À Hmkts V^ber ad aprris -rrversató- m ria 
taano da Sergio Jaqum e dirette da Filippo 
Ctiv^ CocnmeAogr^ mollo amato dalci 
nerna (nA quale 9 a anche ctmemalo con 
ancceino vediUagiRiconDcpardieui.Ve- 
ber Stnu un nesislibile commedia di equi 
VOCI e Asasin basate sull mroninvscuniio 
Ita un editore (Gaseppe Paniblerl) e un ir- 
recupefatMle <ROn» (Enrico Bemschi) 
che^mandaAttairersolaceivacla vita 
hAne dato interessante per gli speltalon i 
pteza del ta^ielh sono rimasti invaiteli n. 
qielloaUannoscono Llf78 


BANDO DI CONCORSO 
“Il colore degli anni’’ 
PREMIO “LUIGI PETROSELLI” 

Oetfcai» apN 

p ww ump o r itii n iH u iB H 

v^adaen» ■raviEBft 11 aen^ia/tO fìo»«mbrei 

nEQOLAMEMTO 

M niMiau irt lUriBsittf ti 

a • POESIA: ma pensa m angua italiana 0 n dlalano Ora al scelga A 
eaprtiTWrai in dUttio cocorre haerire la versione naSana Mito claacuna 
riga 

B-NAMUTWA. un racconto Ucll'eMnenna massima A diaci cartelte 
aaniMciltt. A tiarria ngh. oaaeuna 

C - PflTUna un’cpara pffloraa (raallzzate con qualelasi tecnica) dalla 
Amaniiona maauma A motri uno 

D - FOTOOtianA. un'opan fotooraflca (brii o colon) consistenta In una 
sana A tra 0 quaino tciD^afia data dananaicna maasma A cm rgxga. 
d'iuaraaaa docvrnanlaiw llusiranti un brava avanto A cronaca 
E - CltmCA BSU’WronaiAaOwe. un'aepogziana chiara a succnla 
(maaaKno quariailB righa daMoscntta A un rialto' awanuto natta pio¬ 
pna locallia. in Asaanao, canienso o eorrartona A *ccma’ è stato npor- 
tato dalla surripa arti date taltvtsiona 

F • RmATTO brava componimairlo {massiino quaranta righa dattSo- 
acrtria) cria Minai il Timae* di un contamporanao rilustra o no, con la 
sua carsttsristtcha postUva e nagiliva 

S Possono panedpaTS A oonoor e o tulli gl anziani teardann in Mala cita 
aMtano rag(piiiio ella date A pubbUcazkriia dal bando A concorso i età 
rmnlina A ami sessanta 

t. Il fmSa massuno di opera da inviais par ogiri seziona a A numero 2 
par autore 

S La opera inedita dovranno sasars c o ns eg n ale o parvenire a mezzo 
costa, «v buste cniuta (conienanie cognome, noma, UtAiizzo, cap, de 
la a luogo A nascite, numero A telefono dall’autoia) indirizzano a 

“Piemio PttroMlir’ 

c/b aattlmaiala "Awanfmantr Via dai Magaalni Ownarali. •/• 
■iim é non offro ff fO novambro fggg 

4 Non A accattano poesie e racconti manosentti 
B La opera ecncorranM a pianuata par te Sezioni Ptttuia e Fotografia 
potranno assace rastitulta su nchieaia Mgh auton 
g Saranno premiati con £ 1 500 000 (unnrilionscinquecsnlomila) i pnm 
dasstficaii par ogni Seziona Saranno Inolira premiali i seconA e l terzi 
par ogni Sszions 

- L Assoclaziona ‘Luigi PstrosalS* potrà pubblicare In una ~ FKCOLA 
ANTOLOGIA DEGÙ ANZIANT ia opera fìnatAe 

- La Giuria assegnerà fuori cevreorao, un premio a parsone anziaive 
che si siano panrcotarmenle dtótnta neh impegno sodala Aa asso n 
volto ArasstsMnza A peisona n AlNcoWi o aria promozione d'MziaUve 
culturali sociAmante uHi Inoltra assegnerà un premio a giomallsti che 
abbiano pubbHcato o svolto lavori panicolamiante utili par gH anziani 

7 Ori auton esonetano anche In via di rivalsa l'Assoclaziona “Luigi Pe¬ 
nose^' sd II SatllmanAe 'Awenlinarttl' da quAsiasi onere responsabi¬ 
lità o pretesa de pane A terzi 

a I concorrenti autorizzano rAssoctózioita Tulgi Patiosalir ad ri Salti- 
inanata 'Avvanlmanir e pubblicare le km opera 
$ Ogni concorrente risponda sono ogni prAllo dela palemns dalla ope¬ 
ra praaanaia a tXeluaiB di accatterà mcondizlonstarnama Iurta la nornia 
dd presenta regolamento 

COMPOSIZIONE DELLA OIUMA 
ALBENTO BENZOM ■ ENMO CALABMA 
PASQUALE DE ANOEUS - CLAUDIO FRACASSI 
TULLIO DE MAURO - CARLO LIZZANI • MARtO LUNETTA 
MIRIAM MAFAI - MASSIMO lilGLIO • CLARA SERENI 
WLAOMMO SETTIMELU - MARIO SOCRATE - CHIARA VALENTINI 
La glornala della premiazione à llssda par la pnma quindicina del me 
se A dicembre IS95 Segietens del pienvo ASSOClAZIOriE CULTU¬ 
RALE ' Luigi Peiroselli ‘ dal lunedi al venerdì dalle ore 1700 alle ora 
19 00 racapHolalSlonlco 06/57103258-423919-5140273 
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L’INTERVISTA. Ken Loach e «Terra e libertà»: una lezione per la sinistra di ieri e di oggi 
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UnaMaaaMttB<Tanatllkart*>dlllaaUaaa,aiMÉitfalM«iti 


«Mai più come in Spagna» 


«Racconto una tragedia della sinistra di ieri ta per evita¬ 
re che certi eirori si ripetano domani». In partenza per il 
Nican^ua, dove girerà una love-stoiy a sfondo politico 
ancora senza titolo, l'inglese Ken Loach presenta Terra 
e libertà II film sulla guerra di Spagna tutta dalia parte 
dei militanti del Poum e della Cut. «L/n pezzo di storia 
dimenticata, una rivoluzione tradita dal comunisti di 
Stalin», sostiene il regista di Pioijono pietre. 

m m m\MtMeai,m 


■ IIOMA. Ha Biinia da vandare II 
•cooipanaioi Ran Loach. OMio 
raspano wave e I modi ganuii bai¬ 
la un cuora che tnlUta oiMIuh- 
manta a «inUra. Caso ptCì unico 
«ha roro.tiel cinema, parta 
ancora di lolla di claaia, di afruita- 
manio, di praieiartato. ma i suol 
lilffl. anche i più 'IdaoloaKh ito- 
drranii un laflore umano che li 
Riiulu appaaeionanil e commonn- 
II, appraiaaUll anche da chi la 
pensa divenamenie. Il miracolo 
dovrebbe rtpeieifi con Terrò t li¬ 
bera. l'ormal cetebns Tilrn lulla 


promoalone (ma ha novale II lam¬ 
po, ira un'iniervisla e un Inconbo 
con Nanni Moield. di dare una ma. 
no al centro sociale di Vigne Nuo¬ 
re) , il cinquaiuanovciine cineasta 
non ha quasi bisogno di difendere 
il suo punto di vista: la gueira di 
Spagna fu pena peiché Mosca ba¬ 
di gii Ideali della rtvcAizione, prima 
rtRutando la coffetiivbzasdone del¬ 
la taira e poi lasciando dlsaimaU 
anarchici e bolzliisll. SanUago Car- 
lillo. l'ex leader del Pce. l'ha accu¬ 
sato su B di aver riballato la 
veri» facendo passare I comunisti 
per assassini. U risposta di Loach 
6 sempre la stessa: «La sieda non 
gli ha Insegnato niente. Sbagliò 
tessanl'anni ta a dare dei fascisti al 
compagni del Poum e della Cnl. 
S>^llA ora a non riconoscere I 
propri cnorP. 


Naturalmemc Loach e consape- 
vola di arer guato un film che iia- 
pre le ferite. Non foase altro per- 
chi. metiendosi al livello del suo 
proiagpnisia proleiano arruolatosi 
ngll^^gale Iniernazionali. npei- 
Córre la uagedU fiaufcida raccon¬ 
tata dall'Onrell di Orn^gtoofAi Co- 
ukjffia con I militanti aiiarcliici e 
iroBUsit uwlsl dai comunisti di le¬ 
de sialinisia menhe Franco appra- 
liiia delle divisioni all’lnierno del 
fronte democratico 
agMi laMh, a «N II tMga H 
ìmIIiiiT 

A timi tmeili cne vogliono sapere. 
Saremmo rfmasii delusi se I so- 
pravvissuil del vecchi Pc non ci av- 
ressero attaccalo. Ma per quanto 
tentino di scredliaicl, non posso, 
no n^are una remi Incontestabi¬ 
le: migliala di combanenil demo¬ 
cratici furono chiamali •fascisti*, 
lorlurail, fucilali, cosiretU a lascia¬ 
re 11 pam. E le tene conhscate dal 
conladini furono resfitulte al pa¬ 
droni. 

Mae MH aeniHKi d'aeeorde ««• 
cmMo punto di «Wa. Migprt 
e'*BMdMcl>0OI«wertldl8w- 
cHem «pilrwio egiiWhinwit- 
to un movo franto, conMiHtando 
airulMIore laolainowto dalla 
fmrapiMllcaia.- 
U> so, per questo ho cercato di re- 
sliluire correUamenie le varie po¬ 
sizioni. Prenda il personaggio del¬ 
l'americana. che aU'inizio milita 
nel gruppo legato al Ftoum e poi 
passa con gli stalinisti. È un com¬ 


pagno onesio. preoccupato di or- 
gaiilnaie la kma, di trovare le ar¬ 
mi, di esrendere le alleanze. Non 
soppona che si parti per luRo il 
giorno. I suol argomenti sono gtu- 
sll, ma quesio non gli impedisce, 
alla (Ine, di sperare sui suol reechi 
compagni. 

4u«k«aa del ganin praitir 
aiwadari ngilT 

Non in quellelornM. Ma certo la 
sinisiia non se la passa troppo be¬ 
ne In questa Europa inreleniia e 
razzisia O sono rend mlboni di 
disoccupati, aumenta l'akerwzlo- 
ne. si moltiplica lo sfiuriamenio 
degli Immigrati, lamin«Kiaalp(» 
sto di lavoro spinge i sindacali 
operai a divideni: italiani cootro 
freiKesr. irancesl conno tedeschi. 
6 invece dobbiamo rKonosa-n; 
che siamo tutti nella stessaàarca. 
00 l'iMii • sMaM MMhn 
ddMiMla w aM tmd: «d «dM»- 
pie l' w rhiaiiwiiraii». Ore ««ti 
irapenaiT 

Tulio il bene possibile Significa 
che la genie « capace di guaidare 
olire II proprto naso. Vorrei solo 
che la bauaglia ambientale litto- 
vaste una tua dimensione posti¬ 
ci. Dietro i grandi ditastn ecotogr- 
ci et s«Ki sempre affali mollo 
grossi La polliica dell'ainbienle 
non ti concilia con le leggi del 
metcaio. 

lei ami itpa«ei ei iCM aeiNe la 
Malfa eeaMla U pieasnl». M 
eeeaiaplaeMaiBT 

La frase non « mia, ma rende be¬ 
ne l'idea. Bisogna sapere che co- 
fi successa nel passalo per deci- 
deic come organizzare il nosho 
presane. E questo significa confu¬ 
tale la Stona ufficiale, quella slabi, 
tifa dal vinciron. Un esempio? LTr- 
landa: slamo siati noi inglesi a 
provocare quel macello, ma per 
molli i ancora una questione di 
odio fraterno, come se ^ Irfande- 
SI cl prendessero guslo ad am¬ 
mazzarsi l'un l'altro. Ecco, se noi 
riusciremo a sciiveie ‘la noslta 
stona» sapremo raccontare rms'ò 
davvero il fascismo e come batler- 


PeseAd aa aeafis pteprts la 

patti dispiiait 

Peicivé non fu una guerre civtl». 
bensì una rivoluziooe badila. Vo¬ 
levo ceMKaie un grande irromen. 
Kx milioni di persone che prendo¬ 
no possesso dalla propria vUa. 
Nella Spagna repubblicana cena- 
naia ^ laMilche furono colleui- 
vizzate, poi toccò al aaspord. alle 
lenotie. alla terra. Ai un enorme 
pa^ In avana. Quando parto di 
sociaUsmo. àuendo quel'espe- 
rtenza. non le degenerazioni bu- 
rociariche e dMaKeiaP che cono¬ 
sciamo bene. 

Ma W penM d mvmu ehn «aM 




TELEPIÙ. £ partito ieri il primo notiziario tematico 

«Set», il tig^ di celluloide 


MWNOVMCNI 


■ MILANO I film di Telcpiùl? 
Vengono dopo 11 tiggl. alle 20.45. In 
chiaro. UinovUa.di per sé. non sa¬ 
rebbe ui» grandissima nuvilà: da 
che la iclevhlcKie é la iMevisione le 
cose (t- i ixiliiisesii serali) funzio¬ 
nano cort. Ma per la -pay-tv., l'in¬ 
gresso In organico di un vero tele¬ 
giornale ò im avvenlmemo. E una 
scommessa •Vogliamo (rermolter- 
cidi essere un (irogramma (Il Infor¬ 
mazione 0 iion solo di promozio¬ 
ne, conio solitamente accado-, ali¬ 
ne l|ui Il rcdnli(irecapi><ll5ls>-(fgH»- 
nnir M lineniti. Fabrizio Oiosoli. 
HlnvclrA la -aquacha- del ^ a tar 
qtindrait' i conti delle .spcraiizu? Il 
v oinpilo non t facile- Sopraltiitto 
In una tivù che. pur natura, mischia 
senza lare una piega ta Iatture artl- 
•ax-n 11 film si-nza spoi ) alla Intuirà 
comitM-reinle (dnynu mmeinberll 
•.imM- 1 - aMxiiiaievi- di Blaar- 
di.’l In Ixicx'aulluinxtlcuorealla 
n-dazloiie. Ebuon lavoro 
Curalo nel look da Alessaiidro 


D'Alabi, come 6 questo TgSei che 
per dicci minuti al giorno (più 
un'edizione -lunga. Il vreek eixl) 
informerà su reno qianto fa cine¬ 
ma? -Cereheremo di coniugare 
umiltà e ambizione-, prosegue 
Grosoll. -L'umillà di una guida alla 
visione aH ambizIone di essere an¬ 
che una linesira aperta per chi la 
cinema in ilallano- E al cinema 
ilaliano, il nuovo lelcgiomalc si ri- 
piomelle di offrire molli spazi. A 
cominciarcdaiprimi numeri ivrié 
stalo tenulo a ballesimo daFrance- 
sca Ncn, poi veirannn Mauriziu Ni- 
cheni. Massimo Chini. Chiara Ca- 
sdii. Anna Bunaiuto. Kim Rossi 
Sluari. Darki Aigenlo c Roberto Be¬ 
nigni. Il resto sarà un mix di servizi 
piloni dalla struttura di Telcpiùl 
0 acquistali da Et (il network amo 
rlcano dedicato alle news dal mon¬ 
do ddlu s|x-tUicolu). dall agenzia 
giomallsllca tram ese Ca|ia e dalla 
pay-tv tedesca PteniiOre. Con l'ag¬ 
giunta di una giglia di rubnclie da 


Hol/ywood. reponages dalle loca- 
Uon americane, a Rivekaioni. de¬ 
dicala al gcistume e al -gossip» (Fl- 
lallanlssimu pdlegolezzo), afb 
badizionale ftasggno sfompa pial¬ 
lo forte di ogni Uggì, ce n'é per lubi 
I gusU. Il salalo e la domenica. 4n- 
leprinei iveek-end guidefà gfi spel- 
(alori alla scella dei film appena 
use III In sala. 

Detto di TjjSel, patSamo deJh re¬ 
te. Che proinetle per l'aulunno una 
collezione da tik parade. Ai 700 
mila fedeli abbonali (famemoriaé 
debole, ma i numeri sembrano gfi 
stessi da arali), TelepKII prometic 
una serie di anteprime mozzahalo. 
JunissK Podi. L'ero deH'imoeemn. 
Scliindlcr 's Ust. Quadro /nofrénorw 
euri SintTole. H posino. VnmtinAr 
perieno. sok) per cllaine afcwii. E 
una iiorsonate cumpfeia (in dop¬ 
pio audiui <11 Sieven Spielberg 
•Itn pivlnisesiu torse irripeliblle in 
luiuro-, commenta lldiioltore Piero 
Crispino. Se lu dice tuL che posse- 
ino aggiungere? 





L’enigma Carrington 


iipibUleaM agartaMUi e n» 
la amali anakhaib pMMo aawi- 
legare I taM«M « gii metà di 
freaatt 

Dipendeva dall'aiieggiamento 
deil'Uiss edela comunRà tniema- 
zioaate Cerro i che in Plancia 
Blooni hon mosse 'in dito, i I^iuir- 
sii Inglesi idem. 

ÈuaMMIMnbiIngMHBii*? 

No. ma non credo choluaspeNi- 
iiocon muha arnia 
la erra ailt praMoaa «alT-lM- 
tt-Mtarifeneanoka WMaM- 
(i, la eempagna di TeglaWt 
Me lo hanno delio Sono conten- 
IO. spero solo che non la prenda 
sul (ùàoo personale. 


.T" - aa Al PREMIO per la m^lio- 

v-amimion mma ^ interpieiazione ma- 

Regia . . .ChrlMaaliar Kamaian IVI schile fu meglio assegna- 

Scanapgiaiura.C-Haaiplan lo. Laureato a Cannes '95, Jona- 

FoiDgrana.DaalaLaneb ihan Piyce supera se stesso nei 

Mu»i“ ; ..^ ....iaieaaam»iireB panni dell'eccenmco iioela brilan- 

.“'«'•"•WJ*'* néo Lyrton Sbach^, Cappello a 

. larghe falde, abito spiegazzato, 

!:^y.'!!y******g” _ t»rba affa Engels,Sbachey^ll veto 

LS[iftlS2ci.iv Prolagomsla di Owingron, al pun- 

Garaia Branan’.•** ““brat* » personaggio tem- 

BaiiuK aiiiiia**"’** **** minile evocato dal lilolcrftrlortu- 

-' _ nanonrhannocliiamaioLyHoii,S 

Dora, sulla scorta di quella moda cine-leiteraria che ha già prodorio I me- 
dlocnhlen'ydyunee Tomi HuCon Cbmngwnsiamoa un alno livello 
mento del drammaturgo Chrisropher Hampion, qui al suo debutto alla 
regia con un progellocovalo una decina d anni 

Chissà che cosa ha spinto II ^ammaluigo di U relozioni pencofosea 
tirar fuori dal cassetto la Hoe-^y che. na II 191S e 11 1932, un) l'omoses¬ 
suale snob L)tlDn Sbachey e la plHilce anticonfoimlsta EUra Canington. 
Magari la qualità appassiónala, sotto la crosta tigidamcnie uff imiim. d, 
questo legarne caparre di bavoigere i gusti sessuali di entrambi e dì ita- 
stormarsi in un amore IntelleUuriunenlefmllIferoe afteltivamenle profon¬ 
do. -Se Lyllon assomiglia a Orur Wilde. Dora mi sembra ancora più inle- 
ressanle-, spiega il regista, che ^ustamente sorvola sulla produzione arti¬ 
stica del due. preferendo ricostruire per capitoli lemporali il bizzarro so¬ 
dalizio. 

Siamo neU'InghMreita krlteiaria dei primi anni del secolo, in quel cir¬ 
colo di talenti conosciuto come il gruprà di Bloomsbuiy (Maynard Kcy- 
nes, Viiginia WooU, Mark Gentler.. ). Si comincia nel I9IS con l anivo 
nella casa di campagna di Vanessa Bell (sorella di Virginia Wooll) del 
già stagioiMiD lànon. Emonoidi infuocale e lingua salarre. lo scrinure cre¬ 
de di riconosceie un bel maschieno In quella ragazza in pantaloni e ca¬ 
pelli a caschetio che gioca a palla con i bambini. Invece è lei, Dcro, piilri- 
ce in eiba nonché vergltre (on^ilessala. Tra i due nasce un scnllmento 
sbano, alitneniaio dalla coerenza aniibellicista dello scritiore (-Milioni di 
giovani stanno morendo per questo^. noia L^n ossesvando un groppo 
di Biisiocralicl ballare sull'aia come del cretini). Non che manchino i pro¬ 
blemi. anche perche l'oiaogUo gay dello scriticwe rivendica sixldlsfazlo- 
ne; e, guaidacasb, Il gagliaiao Paittldge v«nuio a farvislia alVamlcs Dora, 
e conici hnito a leiio. stuma gH appetiii senili di LyBon. Per farla breve, 
nel ceno d) quei dKlasaeite onni, sla Dora che LMÌon vivono sweniure 
anche importanb, ma quando lui muore lei non esula a spararsi un colpo 
di dpppena atevese 

t bravo Hampion nel nfflarti alle insidie della bbgiaria romantica 
per meueie a fuoco II tcenplesto rapportoi e anche se qualosa icsla In- 
spiegalo (poiché lei al spouT), il film conquista lemarncnte per io hu¬ 
mour doletiie che l'aitravéw la,^iiuia accurata. Il tocco gemile che il 
regista ùMllca al ilnao«U>M inlelleRuall spregiudicali e burlonj, Di¬ 
ciamo che ùmqgibncoiwKll come un film di ivoiy e si nsforma In 
qualcosa di meglio: la lar^iud;^ per una certa in^lUeira novocenie- 
tra SI convelle In uiro sguardo solidale nei confiontì di duo esseri umani 
animau da una forte Indipendenza inielleriuale e senilmentóle. DI Jona- 
irian Pryce (Impagabile nella teena sul letto di mone) s’e già detto-, Em¬ 
ma Thompeon non è mai stara coti sorvegliaui e vibratile. 


ma Thompeon non è mai stara coti sorvegliaui e^bralile. 


(«runslsAnsemiH 


Torma 


iMwni 

--- iwT>;n*ci*owi - -—--- 

SOLO MUSICA ITALIANA 

Enrico Rug^eri 

dall’llall5 
^ settembre 
W ore 12.00 


Enrico Ruggeri 

al Palatmssardi 
venerdì 15 settembre. 
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MATTINA 


UO tsi I24S8D66I 
MS UNOWTTMErtTi Contenitoie 
Conducono Malia Tresa M Am«- 
daoGoria Allimeii» TQi TQ1 
FLASH |«S266e4e) 

MI CUMItBUm TI (213(037) 

MS UCOIMKLIlWMM). Film Al- 
lineino |HIKH2<) 
tlJI T61 136608) 

1IJS VCmUTTManTE. Runrca 
I6220S733) 

1LllTai-Rm|82CU| 

18J5 lAMMOUSailBT TaWilm 
Con JlMSeymour (5668511) 


1550 mewMULE (22201 

HOO ElBMUStUU flIm-TvIUSA 
1901) Con Mare Wnningham Ban 
Cro8$.|9S«6C«: 

1551 SOUnCO Conlanibrt CoiMiKO- 
no FilsibaM Ftrreclca » Mauio So¬ 
no Ailinwino’ 

-V- TMZULTaltlllin (8388578) 
tuo T6I (231911 

tl.1S MViUOTI) KHMMTIONU. 
CM.0 SM «MM ■ A lOMIO 

OtMW OonAiw Girnn Umt 
1368801) 

18i0 ErA1CM.U«irMK QKn Con- 
duconoOluDiolniogno MiuroUaii 
nooLoanoRlvltnlni (STOOMO) 


2188 KIEMMUU. (811) 

28J8 T01 • 8NM NolUilno apoitno 

(30820) 

ISSO KATOIMLCOaML VnHoUinili 
rem MI 'hnoiiri Gialla gì Rinni 
Conduca Raolo Bonollo Unpreoiain 
ma t Hot Fianeiaeo Pinjllore Ugo 
PoiCllli lUnildo SiMOio Calla Vu 
ataimi RagiidiPlerFianeoaMPingi 
Ure 18536530) 


ni8 rai (8900772) 
ad KSMWMTTMIJl. OxamoM 
1878848) 

SMO TSt-NOTK 176841) 

U6 A8BIM/ZOOUCO. 

— CMIUCNUI (3920660) 

8J8 VtCCSAMM AUa Oooimina 
, 13898405) 

li ^{ìàM FavafoliiinHii)aiio- 
mlCSiO Sblaai (54484321 
U8 noma VaiMi(R| 112803831 
l«7OI-«0rn.|8)(46K8)34) 


(38 ATTO CASIORt M nisane 

(8360396) 

7J0 NEL REMO D8UA NATURA Oocu- 
manla'io (2905694) 

885 QUANTE STORB Ah ntsrrio 

BUCKBEAUTYSTalelilm (7069424) 
138 L4tse. TeleTIm (2161207) 

155 SARANHOFAHKL TI (66026646) 
TISI T8 2 39 Rulifica it maOKina 
(87609171 

1US TSS-MATTIHA. (7332240) 

1M QUANTE ETOME-FUSH Conlm 
Mia pai 1*94221 (108621 
UH lAHCAOaiWTTORBATER Ta(a- 

6lin (6582716) 


ttN TS2 QTOmO. (56663) 
13.68 QUANTE tTONE 


H.1$ RARAMEIEACK (199530) 

U65 SANTAUMARA. (9H0356) 

1838 TQS-RASK I7137S) 

HSS UCRANOEVAUATAL TI (3384260) 
irsi TQO PIASH (4747714) 

1725 UHMEMCOTRAQUONIL TalalUm 
19103248) 

IMO IGS-SNMSEIU. (1281356) 

IMI MttAQQUCQHEERfNOVARIUF 
Il RuOnu 11255827) 

18SS HUNTER THilam (50495811 
1865 ras SERA. (8413561 


3811 TM-L088I3III Naaiiuioapoiliuo 
(2883375) 

IMI QO<Alir|DAIfiUtAOUOnAinAL 
Virlfli pai 14411111 CenauM Uiria 
Uanai Ripia di Cianaio Bonjl 
(1616337) 

3860 L lEflMIO M 8QUVAHNA. Film 
cammtdii (USA 1983) Ca« Hi>i«y 
MiUa. dina Wymv FtagiA di D6vd 
S<i<ll(4257M26) 


2880 ni-NOTR. (50791 
883 AlMdU E NIMICA SWIOK M«- 
Jicaia'UineiiaJaa'95 (6041283) 
MI 80U 5119 • IQIMMA «CCIAIl 
T«alllll( Cone4nidH6i}Jipuiig.l*il 
I||MK16U6|17I139I2| 

365 TQS-NOITL (R) (8208738) 
td SENNE'. Uinicil6.'M2anKcni' 
Nicoli devi'(69093991 
MI ONIQIII UNnERSnANI A OISTAN- 
U MMlni'Fremila di manmal 
ea EianraMcnici' iVUOUSi 


ISO VraEOSAKm AnnMm VIAG- 
GlOINITALIA LAVIAFRANCIGENA 

(7792135) 

860 FICCOIOCESARL Fìta (8677538) 
10.88 TURBTAPERCASO (10829) 

1118 ICORTl (6695606) 

IMS fiUANOHMOELUFOAETAAllAZ- 
ZONICA (2011240) 
toso RBCUnSANSAtA- (6066) 

IIM FOtUCEUEMIl (79SSS) 

1118 NERVIHIACANA 18838559) 

1169 FREMONAUAIl (7338153) 

11SI OCCMOAlCtinCO (9527801) 

12X0 TQ3 ODOOOia (17785) 

1115 DOMI SOll Filin (9953561 


I 16X1 TQl ìilagiamaliresianili (81153| 

liso TGi-soNnosn. 

HREOl (192827) 

1430 T«S FOiailSaQSNNTIVD. AA 

Uniamo TRIATHLON GIOCHI MOTA 
UAll MU.ITARI Fugdfla GOLF 1f 
CampmniMFGA OlOCHMOMAA- 
U MHITARI Final di nuaM SKTCn 
UONOlAU HUTARl CMoe 
195482643) 

MXS IKIfOS. (64SI(M) 

18X0 I«9 r«ia»am*la (795) 

ISSI fOR Taagiamaii regunili (384241 
1158 tUMSOU» Vidaoiiaininanti 
(8982608) 


2130 8Hae80Naa.Filnic<>inm«M 
.> FQMLOailOIIATMAflOElUMA- 
LORA. Saaicnirilliila'TiMaaaaca- 
lre a Tau antro il Fliaia Nare 
(60240) 

2U8 rS3 «ffEMEEtHENTAlNN 

tmagidmali (66066) 

n» MUF HNiioii inamAioiiE 
FRNAtO TaMn ‘SMreUni M 

Crianaa (5«i328l) 


29X9 THE ENQ. Rudnea cinamaiagrelia. 
(5.'34BS9| 

130 TQ 3 - TOflHIMnM I nSNA- 
EBKdA 3 • NOTTE CULfURl 

16206778) 

1X9 niORlQNAINO. I4833D38) 

115 MQCtN OtOHDHU NUTANL FM1 
dipuiamiDMapaiiiMia (4704IIS) 
3« rQs-nmQuAtmiTiMffA. 

laiagomaMlRaplMI (93W22i| 

139 ILCAFFEaOOAFNETI FOmNiai- 
mat(a(Ululici am) (9830432) 
IS ON «NIA VNM. OdCOMnii 
135921370) 


7X9 STKCAFERAIIOAl H @7375) 

TJi mwonEiaiMQeioRDOioei 
TaANto (835444^ 

761 neCOlQMOai TalMB>elaCon 
Graoatt Mann (067620) 

Ul lOOMEZZO. TtMMConHa 
ncaimanRegrein j73l628N 
9S5 8(ai TNannala |2RB7« 
itsg fBJCnA' Tannatala )677»S3) 
un LFKZZOfilIflIAmA. TaWmai* 
ANawnu (2346*0) 
llSg TQ4 (U7aM39 
1128 U CASA HaU FRATStA. Talt. 
a» Fu aaw* di SianiM' 
(7788812) 


OSO ni @538) 

USD 8UTPA Tajaraoaate CoiFrtHi 
OKapauMaWfclM) 

1469 FECCAIOOlElHiHICAIIUUl 
NmmenaaMFU* ltS4-tAq 
Cu Sa(Ma Imn MmoNc Mi 
UMM am Ragia di Alasaandre 8i*. 
nk OSOatU 

liso ACUOREAKne. TaMB 'Eaa. 

retnanaaiire' (Wii) 

IM «RCHO MaAan 'SMmiBMp 
■ SaeMyar ConFaMAalAl 
laNana (81127) 

USI TQl (18288) 


28S0 IMTOiHeOlMaillK. FÉet. 
paMMacoRSA M) CcnR^aaM 
Bar eartii* AaMnrei Rata* * 
DatHMall (88882) 

2138 L'OFRTOKIRMiniNAIBeU 
IRAFFOU Fdm pausiw (USA. 
074) Con JaMM CabMf «Mei 
UMIma Dava * Sa«i (MaaiAaig 
AliMim S38 T6 8 NOT^ 
(2121207) 


t« n6.RA85taUEtAIM.Uulb. 

nmn 

IN UCASANBUftAIEML Tal». 
Hm 'Far «mi* di eNncM' Cm 

IWilwOi»|il (ITWtT) 

118 CQiaaiBQ-Talai(n‘Scac(»milla 
a Sound vaM* Oan Fani Fati 
fapbo) (1725781) 

sjiià^TaHNxninm 

AS8 IQU <n«r TaMM Con Ed 
Aliar MaunaUM ( 8 t 2 « 02 ) 


1» OAOCIAOMATTINA. (262968011 
1» iailOAM)CO(DCKT TaMm dm 
R<A( Sdiioadai Oadar Shillms 
(5085) 

1118 IIWMIEFAFA TtlaOImCorSla- 
cyKaiaaii (6714{ 

«SO SUFERCAIl TaMTilm Can David 
HagoMaK EdmidMulhAia (28795) 
I1J8 lEtTRAOEMSANFMNOSCO Ta- 

Istln 13053620) 

I2S5 SIUWAFBIIO (3554356) 

1185 NTD E INtNTTL AdiMliti Con 
FamoLlguan |264T628) 

11» SnMMNT Nim2iaiio(528SII| 


oa ciAoato. cawiu laeisaoi 
1838 «KnOCfESt. TaMtii ‘Laatida* 

LudGtim' (817) 

UN OASK ta RIIR& TalaLlm 'Una 
vacavuinFHnH' (4I627| 

17* NAtHWI FI TaWitn 'Il wnpp 
paiMia'(55546) 

UN TAAtAÉL TaMIffl (4172) 

UN lUWTCH TMNm MaMrailu- 
vicinw- (90191) 

IRN f7tl8N6Ae»Fft AUnUMNiMP 
aiPaduLiginn (8>!81| 

UN t1UM6FDRI Nanaana tpoiuva 
(6CR1S3) 


38N NAIIFER mBt Giaco ConOiH 
caria Giotgia Usnia. BaiMra 
CTiiminieRMaHlaBiai (32558) 
NN NUMSEFUd TtiMlm 'Cnmmi 
dal cu»' Can Hailbai lociiav 
GruiSlvM (9298») 

UN FATTI E HanTTl Amalllt Can 
FwlaLiguar |6ie0l»7| 

2961 TUTTO CCFFE. Rntmci apaniva 
|7«I733) 


1« ITALIA 1 SFORT Rubila iMibn 
UMItna (TNIjW) 

161 8IUM8FDIT NpUviasamA 
185481467) 

1» H mosto CON HumsiiiA. 

ShcnvIRApllCU {63778251 
18 lAREnileWlm (914807) 

UO eaRAMMEMM NASCI Filmcpm- 
nWNIWla i985! CanSandiaGbi*. 
n( DiaoaCapFma RigiidiUana- 
naLMlAOi 1917979) 

IN ll8mAHMIANfllANC»tO.Ta- 
UnlRapia) 733179739) 


SCANAIIS I WE 


165 MAUMZWCOTAIIZOSMOI Talk 
sbavi Condirà Waunrio Coslan» 
mn la parttapaziana di Franco Bra 
cardi Ragia di Paolo Piebangali (Ro- 
plica) 199828191) 

liso POMML Rubrica. Conduca Rita Dil¬ 
li aaa con la panMpiaona del 
giuda Santi Lichati Ragia di La» 
Basila (414191) 


13N TQtNotIzIai» (17827) 

19X5 SSARMQUOmANL (4822511) 

UN lEWTFUL TaUomirao. 1811563) 
UH AMARSt Talarofflann (8765608) 
«NPAFME.CICC9ILTI(ll)08| 

IMO UTATl Sll-cam (43801) 

UU IVUAfiSIOOBCCNtAM. Slb» 
ncnaaiMr (853068) 
irsi SAmOIEinOl SWa (215356) 
irsi T05-FU8H. 1409355207) 
lUf OR,!FUSOr«9797 SdW 
CanlaZiiiKChi (61620) 

UN URUOTAtaUFONTUHA. Giaco. 
ConMikaBangioino (1789) 


UN nt Nouianp IB658) 

NSI FlOniHONI IF9MÌ SbowCanil 
Gibl0bo,UiianiTiavisan.|78923S8) 
NN UNFBEMFAIHtlFe. Fllmcdin- 
maOn (lulu 1990) Can BiU Sparv 
ai CarèlAit Ragiad EB Ciuchai 
(7459716) 

22N TOl Nauiai» (5269901) 


U15 IIAUMWnSTAiaOSMM Tali 

abarAAMma 7X0577; 

MN ni NOUM'IO (31962021 

1X5 UHMCUROMarrA' Spauwwi 

Idm I974D1641I 

IN MAMQUOmANl |R| (6989221) 
IN FAFEKSNA IFAMT iR) 

(4389047) 

2N nsttOCCU AMU CcAiggiaf 

nimanlialiaore3{S4X0 5X0100 
(9572912) 

IN «COI TaWiim (223*9851 

IN )CSl0UEDELQINnO9UNa Situa 
lianumHr (61859824) 


7N EUROHEIVl IS0D4) 

7N SINNSIONNO KONTECARLO. AL 

tualiU (95506081 

MO AQIKTESOECIAlEttUNDISASmO 

HUCtHU.Taleiìlm Addio al oli 
tato' (2511) 

USO OAUA8. Talallim Ciis nniugaia 
(4582(9 

11N lEQRANDIPm Sboppmgbma 
(85424) 

UN 8Ai£, REFE E FANTASIA. Rubila 
CondiKoWilmaCeAngelis 130041 
UN Al coma DEa’AMZONA TaM- 
Hlm Laleriipioihaasa (97269) 


13N IHCIFORT Noumna. 16795] 

UN lELESmuiALE. (96578) 

1118 l'99FCITONE GOENAIE. Film co¬ 
mica (USA, 1949) Con Danny Kaya 
BubaraBitas (6904559) 

UH TAFFETO VOUME Talk-sbo« 
ConduMLuclinoRlapoli (7296849) 
UI5 lEGNANnFfME (478733) 

UN TMCSFORT Noliflario (909751 
U« TElfGKMAlE. (18397) 

U1S UCANtOCOELCUORt Con Fa- 
dauci Moro a Rosila CaMntano 
(572714) 

IMS FERCHSUOIiAUCAimNaU. 

(2116085) 


30N TEIESIMMAIE. |4SHI)65) 

2135 L'MAIACAIIE. Film awantuia 
IIISA 1987) Con Arnold Sclnarsa- 
099*1 UaiiiCaiicbiii Alonso Re¬ 
gni! PKiMcbaMQlasar 13470041 
21N 1BS3IOIWAIE (3527) 


UN OmSMO, UVuella SilWsl (1462) 

' a» iiwuttmtimmTim- 

TO VOlAinr lUk show Candun 
LuuinoRtMP (13289) 

8N MWlECMUHUCWOQIOim. At 

biUU. (96(87571 

8N IHIEA Ritiintparava(RHlKI) 
(8253N0I 

IH CMl'|tll9tl30l| 

IN FRWADtlAlK IMWRsnA'APl 
STAttA. Adunili 'hticioaognd- 
ma l33lN5ei 
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mtr* 1)40 $*r4A6 4 141) 
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0Fpp»l *1 Pria iMhi 45 22 07 

R4094 2244 Og^k t1 
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I Omr«tt« 14 WflenaB 
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1»R««pTrf IdOMtfikiDitP* 
noll4 

IMotfw 

ONTrnÉii r40lO 43» 7» 4 30 
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4 $2 $l4nno «uoninOo 14 404tr4 


«■n70n4 0 14 001471) «0QII 4 ^ 
i4vk4b»M 4 44 Click Sviluppo 4 

tàéthOk 01 yn 44l4t4 Ch4 NAl4e4 

10 30 1134141794 0IM4I al mar# 
ii33Mu4iC4lr9 3S SWeoiorir)# 
MDor* 0»il4 A Bila 2 116DVO 
gli* 0i 0idt4 (X Dirlo fi4n4 
I2433«^p4r4«tt4 ISnMli 
mppi* comi irovari un imle» 
» f C H I A t( 9l> yw 1440/0 140P 

IÌ4M«Al bBMa flM» 14 3OR40l4> 
0U9tkn)4 1512 Hll RirtOi I pii) 
vanduii In Eurppa 14.M Ring 
n1at4 2005 S4r4lt 0 «»M14 
21121 grandi eoncRRl di Radio 
du4 Ron 2214 Panorama par 
Pamontera 24 » Ogni note 
0 30 NMurao ballano 
Radloti* 

Qlorniii ridio 445. 14 45 6.00 
Radidiro manina 7 30 Prima pa 
glf)4 4.01 MaRinoTro lisviw tl 
concasto Allintamo 4 30 8^ 
gu4 dalla Prima Altra pagina a 
notizia / Tarta pagma. 1105 U 
piibara dal looto il 6t Pagina 


da 12»MandianaRé0«Tra 
/ Opara aaroa conNai ‘P«ar 
Gym* DI Warner Egh 14» 
Còneavu Dm i 5W Lampi da* 
iiaM 11 00 Scatola lonoré Ak 
Imiarno 14 01 HaUyaood party 
14 45 RadlQlro ulto I U CarttHO* 
na ^ Faalivai dai faattwai Aiwar* 
•a 20»Cenc«ftDtlnronico Di 
Wtort QfM LItsWyn • •> l 
Maggi Intaaaa •*polirà im 
no --WiUar Chiari alla rane 
23 43 Radiomanli Qui comincia 
I avvonlura 24 » Radiotra 
nonadaaaica 
RaHtMto 

Qiemali radio 7 4 9 IO 11 12 

13 14 15 14 17 14,14-20 70$ 
Raaaagna atampa 4 IO LWimo* 
ra 4 Q5 Dio diratto lOOSPkaua 
Gran» I2 i0 Cronacha iiatla 
na 13 » Tamburi di lana i$.iO 
Quaderni moridIatEi 14 05 II fat 
le dal giorno 17 05 Varae aera. 

14 10 Punto a a capo 14» Mila 
no aara 


In 8 milioni applaudono 
Big Lucimio & sod 

yiNCEWTg. ___ 

Pa varottiInternational(Haluino oreXOST) U-SMOO O 

PIAZZATI: _ 

Beautllul (Canale 5 ore 13 45) 4.IS4 ODO 

PaperIssimssprInKCanaleb ore2034) 4 683.000 

Calcio Lugano lnter(Rei(3ue ore20 29) 4N70 000 

Caldo Mllan-ZaglebIeL (llalial ore20d6| 4989000 

unamorepersemprelCanaleS ore2D49> 4X67000 


□ Olio milioni 568mila spellalon (sti-erc lOdl) 
linnno seguito uri sera su Ruluno il tcHKirlo 
«Luslano Pavjrolli and Irttiids risullatodi gr.in 
lungi) il ptcìgranvmu pii) velo della scrala II 
giunile appiiniBiiieiilu modenese Ira linoa e rock Ila nuli ito 

migliaia di giovani fcadulU sia dal viuooliodavanli la tv Ukli 

dioltoillennn' mauncliralilareix-r lovanoiliegliUU vtic 
sisiiiioisiliiU.iii<.hc III gusUisienngiiiali ducili Alsecr^mlo 
(uwlc la iiarlil idiCti()pa Ut la Liigaiio-lnter (Kaiiliie) con 
I irnlKiii/fiTOmiUsiX'Ilalofi (sJiaic )7H‘i) c il lerzolapar 
Ula rii co|j[>a Ui la Milan Zaglebir I ubin ( Italia 1 ) con i 
milioni Ifdmila (sliHip IfifiU) Seguono iHilni •IJnaiiiort 
fxr 111(111 - |l anale ')) con ri milioni 2f>7 mila (sliari 
lbJ7) il lilm «lli.igiiiio- (Rclenuallro) tun 2 milioni 1 ■'» 
mila (-‘li.in H LI) e mime "Un gmmo in ITclura (Raitn 
lon 1 niiliiiiic Htó mila («bare 7 111) l ompkssivimi iiK 
,illk reti Km SI sono sinkiniizali un nel pome limi (2(i «I 
ji «l| M Miihoiii 2(1) mila spellalon cUian '>1 23 1 mi iiln 
sulk rtliliinimsl'liiiilioiii')82niiLi(sharc )8 12) 


FMIKITAIU RAITRE UN | 

Ugni gKiino la Kai segue la sua piO miioitanle manilests i 
ztonc incuivciigoniiauegnaiigkOecavdelaiadeoedel j 
la (V Tra mcotiln proiezioni e comvgn la kasnnssicine ! 
da ccxilu do Inni iraRali dalle opcie m pngramma U 
cmidiwnc iemminde I eniaignazione dei giovan 
I l)diidica(> le guerre etniche 
BEAUTIFUl CANALES 1340 

Ridgeslanivendcndoiavisla fimokehaceduloleazlcini 
ik-Ha Fura sii ma non s puO dne che n cesa Foereslef 
sia amvala la pace TaykitawiMlani'aiechevucilemla 
re a Rulgc clic non e mona evude hMmeconlui 
9AASNUMPL ITALIA1 17 

Higgins ledete maggionlomo e anuco del detective Ma : 
giHiiii i panno per lare un cono di soptavveveiua a Ed- 
gai II siui .Hiiieu Robm MasKf non puO dunque awsailo 
del siK) airiwi t alkirìi Magnum si teca sul eob pea co 
inc'iiaa'loaH^iv.OTcpeFOruuNasnwnrvnsonelnulB. 
MAURIZnCDSTANZOSHOW CAFMLE5 73» 

Nel .alolto del Panuli siasela c 0 Oranlianco Hra leader 
(k An Ubie a lui prob^onlsld del faccia a bcaa ci sono 
il pn side MIC dd Lcd CIcmeiNe Mastella. H senatore 
■■iiiFyaiiccsciiSpcnini 8 deputalodiAn Ignazio La Russa 
giKlkxhKir/A Italia belvn Uotta e Fatuo Mussi paib- 
mtnljn.dclWs 

QMFIDIBAHAGUE RAIUNO N » 

L.I tuga di FI ilici da Iteilinu gb uNmn gnnu oel Tom rei 
.Il I okoniiiiiranisMi amencanlsuUEIba lentratad^ 
alk ali ni 1 1 iiR re il processo di Nunmbeiga | 

TAPPETO VOIANIQ TELEMOKTECAnO 73 N j 

Nel |K mcnggui | Ib IO) Luciano AntoIi faiO una choc , 
lini iil.iion II gemitìi^ del Tg4Pa^BnKioe sua ma 
die c»|iut liMaihuXmlkchcAcdlcii» Aserausarlinsb. 

(1 iivn(n.taiiudelUdPierFcii!nandoCasn Tra^attn 
Osigli giiim ilisiiUancHoVcnczianieBiimoMobnci 





Chicago anni Venti: 
ascesa e caduta del boss 


OAO PICCOLO CESARE 

tolNBIlHiiaUON CUEOnilS i 
imn IlaNiN 


I DmiIO FUltllAt |l Ita 


(mpenfUe questo gaiHN^ shn) d'anno!* ebe resto fondamentale 
percaguRUBbbuonaTestodxnentabinenranoenonsolo Nel 1911 
sDoodueifAntepopeasolcraumeoiganizzalo uno*.Nemicopub 
bhumkWeNnuiconJtmndiCaqney lafooSappuiifod^oloCesa 
I» (h Heiqin URd^ uncapoljM}n><brealQmoneIIaiappresenlaz>o- 
nedelegeisictuedritainato Losebem* Aquelto classico dellasce- 
-ae caduto del ene perquanlunegatiw Onero Fdwaid C Robin¬ 
son (nribtoio) dpiDvmcMrdecBoacDnqustoreChicagoconiuitii 
mezzi e desinalo a nweee da solo Doi^lasfnlibanksii dun amico 
dii uisaieiite meglio non fidarsi 


SOM) BUAOOWtFOO 

Sigla 81 FNMta HM tataVi m A8rtai OtaWa. DnN In- 

a Mla|l98Q lainlMl 

amano rllà Tarzan inetteiidoci dentro naturalir tme 
un elevato messaggio acofogico e anneoneumiaheo 
Luomo sclminlarmovatn nella giungla non ha vita tacile 
nella Milano da bara anobe sa la psicologa Carola Bou¬ 
quet gli colora I aaislanza di iosa confano Solo per lana 
accanili del moKaggialo 
NAITRE 

20.30 L'IMPLACABILE 

M|ls*H«HM*slClMt MArimScbnnBiNNi timitacMi 
Atasa.lM|IH7| 189 MMI 

Tv piu apielaia che mal nella Los Angeles dai 2019 il 
campione di audianceè un gioco al maasacrodove il con. 
corrente ilacbla la palla sul sano Ma Schwtizie non « 
uno qualslesi riesce panino a sgommare quattro killer ! 
galattici con I atuio di una ragazza Action-movia tanto - 
scentilico diretto da uno Oei protagonisti del serial 
.StorakyeHuIcb-- 

T6LEMOHTBCARLO _ 

22.30 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 
Itali •SbNrtfisNNpg.MMMrMMm Ina In laaGttiW|r 
Ita|l973) HOMI* 

Non la ridare divarsamenle dal solilo WallerMannaum 
vaisionaduro L indagine su una allaga apparentemenle 
senza motivo In cui ha perso la vita un collega pollzlotio 
dlmoslrofb che le cosa sono assai intricala 

RETEQUATTRO 

2.30 ILCAPPEUOOAPFFETE , 

Itali 8 Fitdtalll R. FNlMl oa IMRia LaL LM Iwsia III* AW- I 

laMIMIillWNIOiitall 

Meiodrammlssimo d epoca di un autore Ferdinando Ma- ' 
riaFfoggioll degno di un recupero La trama 0 decisamen 
le noir un nobile dlasoiulo esquattnnalo ammazza un prs 
la par iregargii il patrimonio e darsi alla pazza gioia Ma II 
delitto non paga 


I 

















Sport in tv 

etOCHIMIUTARI: BasKe( 
GOLF: Pgada Albarela 
CALCIO: Teuta-Parma 
IPPICA; PavarottI internatlonal 
CICLISMO; Vuelta 




CHAMPIONS LEAGUE. Il Bonjssia Dortmund attacca, ma i bianconeri rispondono con tre gol 


Raitre, ore 15.00 
ftaiire. ore 15.50 
Tele+ 2, ore 16.30 
Raiuno, or# 16.15 
Tmc,ore 23.00 


Il 27 tsttombra 
Vlalllàco 
contro lo Stoana 

Le a ltre p a rtite hiwitraiBiMmi 
par le CbamiMne Uegue. Ofeane 
A:NaRlaa(Fn)-Parle(Par)»«; 
BlBeineWa*(Uei> PaeitWailMl 
(«i)t4{Kaweaivet«l'|.«naeli 
L^Ver a erte(M) Rii m Si n 
(Har)S-i(PlaialU'e74-,StMiali 
el70’;JaeebeaMM«-);Meel*eni 
(*M) S paiteli Mea ce WeelOl 
(Vwanal41’).«niieC:«aMN 

wmvoot ^TCBHirvai^nw nai^afo 

(Seell^tPraianaimsiraMDt 
Alaa(0le)-RaalMa4M(Spa)S>e 
(Onermen al 14’li «MMaheppaf 
IwItaWil) f aiee ai Mae<Uetl»4 
(O.VInenam'eaIWI’.UtitetM 
•T). La paitMa Sella aaeeeia 
glamalaStl rtuattie gnppl aaae h 
pieitaiiiwiaieatBalaStST 
aatlenbre. lalwaMeeeeplltiai 
leaiael SaSn Steaaa Suamet u 
faae aHeSealoiia al ceeeMaM IS 
dee Mbia. Al peaMi 41 tale 
aeeaSefaNM le p4ee 4ee 
elaaaMaalertlalaeeHi 
itCBMppamaata. h eaaa 41 penti. 
alieaMeiiletaeaiueaSaitfL 
eaaanaeiinnwteitaiil) 
punti MgS leanM 4Mtl| 2) 
4llleianieiatlaa0iaeMM4baHi 
3) Himnireaiiawi 41^1 latititi 
(nane iHa iM4Pew>i4>e>Hta 
iWaieaiitetHiniwla.S) 
iiieMlarniiere4HMiièiatlla 




Abete a Matairese: 
«Voglio la presidenza» 


NOSTRO SERVIZIO 



■ ROMA. Inizia la corsa alla potoona della presidenza della Peder- 
calcio: Glancario Abete, presnerite della Lega nazionale di serie C, ie¬ 
ri i usclK) allo scoperto, ha annunciato che ptesenieri la sua candi- 
dalura per guidare la Pigc nel prossimo quadriennio olimpico. I gio¬ 
chi di potere sono ^ In corso da tempo: il mandalo di Antonio Ma- 
tarrese scade nella prossima estate. Don Tonino vorrebbe andate al 
volo federale neH'aulunno, per cercare di restare al suo posto fino al 
1998 e poi tentare la scalata alla Uefa. Ma la sua è una poltrona ambi¬ 
ta. 

Intanto, ieri sera. Abete a Roma - dove s'è riunito il diienìvo della 
Lega di seiel C - ha annunciato la aia candidatura. Nella mattinata 
aveva anticipato al presidente Matairese le sue intenzioni: <SI 5 tratta¬ 
lo di un colloquiocniato e limpido - ha detto l'aspirante numero uno 
della Federcablo- nel quale abbiamo manfeslaio io te mie intenzio¬ 
ni. hii ie sue. È stalo un colloquio tranquillo. E foise la tranquIDIiA di 
Matanese era dovuta al fatto che forse era 0A al corrente di quello 
che slavo per comunicaiglk 
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■ORUMIA OORTMUMQ; KI44, R4lnh«r4l. Kdtiler. Freund, Judo Ce> 
•ir, Samtner, R^uter. 2eie (46' 8o*t). Tretschek (48' Ttnko), Moel- 
lar, H4rrlieii (71’ Rickan). (laDeBeer. taSehmiilt). Ali. Hiuieid. 
JUVIN1V*; Rerueti, Farrari, RMaetto. Torrioaiii, Porrini. Sousa, Oi 
Livio, Conta (66' MarowM), Padovano, Dar Piero (W Oescnampsi. 
Jusavlc.(i2Rampulla,l3Carrera, teTacchlnardD.AliUpol. 
AHITROi Rolh tiaberper (Svizaertq 
Nini l'Moeller, li' Padovano. 66' Del Piare. 6S'Conta. 

NOTI: Ammenlll, Padovano, TorrieoHI per gioco scorrano. Angoli 5- 
0 per II Borusala. Pioggia Intonsa per tutto l'incontro, terreno pesan¬ 
te. SpetttlorISS.OOOcIrca. 

OncNOSTeoiRwiATo __ 


■ DORTMUND. La purezza degU 
schemi Upplani tra^sira anche a 
Dortmund. E un'immissione vio- 
lenia di ossigeno puro che si river¬ 
sa nello spazio del Wesilalensta- 
dlon annichUendo i borussr, pre¬ 
compressi dal desiderio di rivinci¬ 
la. L'InlercambiabiliUl come arma 
vincente della Signora: un roman¬ 
zo che Uppi si e cranpiaciulo di 
scrivere ed al quale continua ad 
aggiungere preziosi capitoli. E non 
e leiorica. Proprio qui a Dortmund 
Il 18 aprile scorso, dtaflaellor Sag¬ 


gio aveva magnificalo con un gol- 
captriavoiD una stagione dorala. 
Ed ancora a Dortmund, in una sor- 
u di Ideale slalfelia. il suo succes¬ 
sore Pinluricchio Del Piero ha can¬ 
cellato ogni coda residua di rim¬ 
pianto con una penndiala che 4 
sembrala il manifesto di una gran¬ 
de personalHA del calcio c due as¬ 
sist con cui ha riaperto e chiuso la 
partita. 

A Dortmund, abbiamo contalo 
soltanta quaranta secondi di esba 
niamenlo: lo spazio tra II fischio di 


inizio e il senso fallace di una Awe 
con il freno a mano liiwo per le as¬ 
senze del Suo bidente Vialb-Rava- 
nelll Nel mezzo (1 lisdo d( Posnitt 
che spume la strada al blia-kneg 
dal panzer Moeller. leiietalmenie 
Innamoratosi del molo che riaffer¬ 
ma l'Inesorabile legge dell'ex, co¬ 
me ib a Milano, lo sMi» < aprile 
n^l'andata di coppa Uefa: un silu¬ 
ro di sinlsvo da fuori area che in- 
liamma una serata umida e pieno- 
u. 

Dagli spalti con qualche «aiolo la 
folla Ubere un urlo premoniiore 
Un'Illusione che dura appena do¬ 
dici minuti, il tempo necessario aL 
la iuve per ricostruire le grometrie 
disegnate dall'aichitenD in capo 
Paolo Sausa, un ^anie a cenbo- 
campo nell inttiiie <l predesUnaM 
capitano Zoic. chiudere gii 
spazi c nlanciare 8 contropiede. 
Un contropiede che ai IT* tu 8 
paao felpato di Del Piero in un ac¬ 
cenno di dribbling prima di ingan¬ 
nare la dHesa con uncrossche se¬ 
gue le movenze di Padovano, ite¬ 
ro di volteggiare in aria per rucon- 
sisienza del suo marcatore Jul» 
Cesar e piazzare il colpo di Sesia 
che si infila nell'aiuolo alo di Klos. 
E ri gol numero 125 della Sigtrora 


in 1$ partecipazioni in Coppa dei 
CampionL Un gol che e come un 
codoail micidiale per i bonsà kt- 
bmUih. swtdìi. non sono che una 
brutta copia del'aimaiacanipione 
di Germania. Remer sulia lasu 
destra si nasconde. Hesikch gira a 
vuoto. Ttetschok è rimpe^vo che 
non produce, rimane soUanio 
Moeler. Tindomabrie a punzec- 
chiaie la dite» a zona btanconera 
che ha In Penata ePorrini i suoi di¬ 
fensori cenualicon TorricelieRor- 
rinlesfemi. 

U pareggio « un ionico per la Ju¬ 
ve che cresce, siniiia ogni inaetsti- 

z» per aleggerire. contrarre, lima¬ 
re rag^esstriu del Botussia. E la 
none sembra magica per qualche 
gneatore. per Tesubetanie che 
non perite un cormsto. per 0 ser¬ 
bo Jugovic. oscuro gregario di rac- 
cofdo. per Conte òhe ha il pasto 
ironvinuxh chi parte ittolase. Dana 
loBa patte qualche brusio; non < 
disaHsovazione. ma timore di lìlo- 
st coinpelenti che temono I ripe¬ 
tersi di un coprone già vislo Igta 
botussi per c episcono l'ahnosfcra e 
non reagiscono, le strade che cer¬ 
cano si lirelattoaccidenlare viMIo- 
i <S camingna. ttacóanli colorali 
vélbiissitni per la ntotsa biancone- 


tA magari un po'ttoppo schiaccia¬ 
la. Sene accorge l àf'^ che piz¬ 
zica con ilcarieHlno giallo Padova¬ 
no. un maneMo sui polpacci di 
ReMef. E 8 momento di maggiore 
«igoiia Rsica del Boru&sia che con 
Moeiler la oemtue 8 palo sulla de¬ 
sta di Peruzzl con un tiro ubriaco 
di «Aeno la pama si lnS»min» 
appesu una delle due squadra 
prersdeBsopraweniosuK'alira. Al¬ 
lora Del Pieio sale m canedra a 
passo sicuro. Corre 8 37'e hi corre 
verso 8 vertice sinisno dell'atea 
con utu leggcstszza che rimanda 
Nureyev per la sua semiglravolia 
che À e<M l'aitigllo di Kòhier pri¬ 
ma rficolpée con una raffica di de¬ 
stro a ihMrare. «ma carica lenia 
quM a vuter dare 8 tempo a tulli di 
capire b naarra del suo c^OÌavo- 
10. la dHesa bonissa 4 in ginoc¬ 
chio. E 8 secondo tenqro non ta 
rianinva Tronri enori: Heiriich 
spreca aH'nìzto una favmevote oc- 
casfene In area ptc^ùiaia da Sosa. 
fl neoentrato. R coprone è lo slesso 
e lo a capace al 24' del recando 
tempo: crossdiDd nero dalla sinì- 
slA scatta come, goleador pei u na 
notte, che mette in reledi (està. Un 
ah» ptolagonisla. un altro eroe di 
una Juve che sembra un concen- 
ualodieguali. 


nesse per la poltrona dellapresidenza il presidente della Lega profèa- 
sionisu, Luciano Nózola, allora Abete si iasebbe da parie perché - ha 
detto - •rtlengo che un dirigente come lui non possa non avere il mio 
appoggio. Il dubbio a questo punto 4: che cosa fari Nizzoia, uomo di 
CUI si 4 sempre parlaro come successore di Matanese, ma che non è 
mai uscito allo scopeflo, per non entrare in conflitio col presideniissi- 
mo. 

Con Abete allo seopMo, il quadro 4 cambiato E Mzzola potreb¬ 
be finalnterite fan! avanti, come ha labiato chiaramente ad intende¬ 
re commentando quanto detto da Abete: -Saranno i presidenti, i pre- 
sideriii delle socieii - ha affermato Nizzoia - che dovranno prenaere 
la decisione Per ora iosioal mio posto. NahuaJmeniedewodireche 
b siima e l'apprezzamento manifestatomi dalle stesso Abete e da 
Giulivi (presKKniedella Lega oHetlSTili.rKfr) sonoaegnodi un lavoro 
dn me svonocon grande senetA e profassIonaliiA. Perora andrb avan¬ 
ti nel mio mandato, poi. ae ne- 
cessano, se ne riparbrAv. 

Abele, oltre alI'sweniuBle can- 
^ _ dldatura di Nizzoto, ha posto 

un'altra condizione: la rieonfer- 
I II ■ ma nel molo di presidente della 

ili II ■ Lega die. potrebbe indurio a de- 

iMMta sisiere dalla sua scalata Al.yenice 

della Figc. Una diuazlonè ingah 
■ _* bugliaia. le imetaionl'lll Abate 

CfllHMOMnO sembieno -seriei, la sua non 

auil .^lAJ sembra solo una mosM politica, 

GII SIMDI anche se lui stesso ha confuso te 

A Im.. li . acqua, affermando che s'è pre- 

• !• sentalo perchè «siHeva la possi- 

bIbtA di una ricandidatura al Ma- 
QueslebtiiiteirWhMIdMlMiit» tarresecheperOnonèvenutaal- 

s4Mgete gl biotari 81 etatoasBe lo acoperto, per cui. per evitare U 

wtbAtepravemitwfer nschloche maturasse una candì- 

aemMteapsMtaatatetdota datura unica delTultima ora, ho 

or»l».6 taA(ta »|b raaM>! ritenuto elemento cluariTicatore 

Atei tatatait Cremai ta ta, darelamiadisponibìliia». 

y***^^?*^. *"*^ - Una candidatura, perora, sen- 

^"**''”*.'~** y "?** ** aa campagne elettorali: -Ho ia 

UgRy,l"te^Pte ssta consaprsvoleezà-hadBlloAbete 

qiwnre t tete itaresrewi fc -cheilmiotuoloauuàle 4 quello 

J_irrentaVtam;Ry y*»B< di presidente della Lisa di serie 

■gmiiwia ._s y»Tta»_ C e il mio dovete è impegnarmi 

<reja^ «»aì Ifl QGCStO lUOlO*. E ftlìCOrd; "Vof* 

Seretart^>tatCaostat« *«■ Presentare il mwdo^c^ 

Uvora».IWnrei CrsralMli; ?!«“■ 

plurahtè di idee che 

—-.#■_ hepcono ai cofifrontarsi in ptene 

tqnliSrerenhreStasitt trasparenza. Se tamia mossa set- 

■taiiM»rteFeae*ca.eeloao»plt vita a lare uscire allo scopeno 

eftmaÉdmeiHinattoneeRMzre persone con altre Idee da pro- 

atrtMHa.talIfwtebietaA pone, essa sarA stala utile anche 

n»sa>sisriiri M 8 h i ug iiaWlld». per questo. Non amo le logiche 

MMM»,favta.8MiMael di propone le candidature uscite 

Vtau»ee4» Cartonare per 4^ segreto di qualche stanza so- 

ptuteste.Anuneiati a iv eh eM b pochi gioroi prima d^le as- 

teenlcodsICifUNlIngattonl. semblee elettive». 


INTER. Il club nerazzurro punta su Branca. E ,il ^raco si difende 


ROMA. È già mercato: in arrivo Festa o Carbone 


Ironia Bianchi: «Lasciateci lavorare» i Mazzone ha il mal di gol 


m MIIANO. Il refrain sembra quel¬ 
lo del famoso governo Berlusconi: 
•retteci lavorare-, Ottavio Bianchi ti 
difende coti do|X) la notte dei bri¬ 
vidi a Lugano e un pareggio strap¬ 
pato ceri denti, «abbiamo giocalo 
dieci minuti folli, pazzeschi». Però 
ha cambiato registro sui glocalort. 
non li critica più In maniera dura e 
assolute come nel dopo-partita: 4 
sialo a sua volta rimproverato da 
Moratti per lo scarso latto, cl ha 
dannilo su c ti 4 alzato stranamen¬ 
te di biiomimore. La squadra gioca 
malissimo, Koberio Carlos ma- 
schctaconisuolbelgol (4 In4 ga¬ 
re) orriUK dUettideNa squadra, f fr 
scili sono già cominciali. I tifosi 
ctmicsiano a cominciare dall'alle- 
naltire? -Lusclaloci lavorare In pa¬ 
ce, e vedrete che Moratti costruirà 
una grande Inlen. 

Ui .sfogo del dopo-Coppa ror- 
rebbe canccllatlu: •Quadra pskxv 
labite - aveva dotto - con un altro 
awersariii nvrenimo preso tre gol. 
Mi coiilosteno? Ma cosa dovrei lare 
I 


gteMBOteim 

col materiale che ho?-. 6 proprio 
questa la frase che ha fallo drizzare 
Il ciuHo a Moratti: come sarebbe a 
dire che <11 materiale 4 quel che 4-. 
dopo I tanti miliardi spesi In estete? 
CMiretutio II presidenle aveva appe¬ 
na detto in tivù «fra un paio di setti¬ 
mane vorrei cominciare a vedere 
qualche risultato-. Bianchi ha capi¬ 
to e fatto diebofronl. -Pero nessuno 
ha la bacchetta magica. laiitomc- 
no lo: credete tia facile assemblare 
In cosi poco tempo giocatori lanlo 
diversi, attivali In condizioni fisiche 
dilferc-nli?-. Spostato il problema: 
non 4 più tutta colpa delia squadra 
odi un materiale complessjvameii- 
te scadente, e non 4 neppure tutte 
colpa mia: è solo una qucsiloiie di 
tempo e di pazienza. Biam-lii sorri¬ 
de: Il ché sarebbe già una notizia, 
ma a poche ore dalla solenne ar- 
rabbiatura in nva allago, 1 aileisjia- 
mento 4 perfino aospciio. Monici’ 
Breve incubino ed ecco Li solu¬ 
zione: dopo aver sondalo per un 
palo di mesi II mcicalo. alla ricerca 


di una prictia punta da schierare al 
fianco di Ganz, e dopo aver vagba- 

10 c^nl possibilità, da Hubner a St- 
mone. l'Inler ha praticamente de¬ 
ciso l'acquisto di Marco Branezk 31 
anni nel prossimo gennaio, aflac- 
carne duconllnuo ma elegante ed 
cflicacisslino nei periodi-s). atluaV 
mente alla Roma come quatta 
punta (dietro a Balbo, Ponseca e 
Tolll) e che proprio per questo a 
Milano andrebbe di corsa. Branca 
4 assai Infelice pei come gh stanno 
girando le cose, oltre che le scato¬ 
le, da qiialclie tempo, tristo che 
Scala a ^rma non b faceva gioca¬ 
re neppure quando Asprilla dava 
di mallo, e che anche ora mentre 
ta carriera volge al Iramonto sem¬ 
bra desumilo a recitare pefsengrre 

11 ruolo di eterna «risciva di luteo- 
cominciate alla Samp ofie grafie 
del duo Vialti-Mancini. 

L'aflare ti farà? Ottavio Kanchi 
asprstde Con un aRro mezzo soni- 
.vu. più eloquente di tante parole, li 
ptiKuralorc di Branca, Pasqualin. 
dà -già fallo- Il passaggio del suo 
ateismo sulla sponda neruzzuns di 


Maano, anche h conskferaZMoe 
ddreveniuile ollinia contropartRa 
che ilmer potrebbe garanare: a co¬ 
minciare dal dHmoR ntai che a 
Runa si era Inserito bene adSe- 
renza di quanto gB 4 czgilitfo quk 
ma rintei sarebbejmk propcRU a 
ditiaisi di Bento ttasbòne iniste- 
itoso quanto inconiprensiUle ac¬ 
quisto (in questa squadra non ser- I 
ve) deOa scorsa estate. Si vethA: , 
TailaieèlallDal'BOpacefin.eda ; 
Roma, a preci» domanda. Branca 
i^iBcb «iui sto bene, ma non là di- 
CD che d restefei a prescindere: bi- 
so^ia valutase tante cos» Siamo 
IndIrinurad’atiM). 

Restano le imna^ di queVIn- 
terpcnosamemezanccatanidfe- 
sa contro ta squadra pemdgmata 
ctateitlca del campionato Aizzalo, 
perù. Dice Kanchi: 4)im6 tavosare 
a Rvelo inSviduale (re ricaricare i 
gtocatort le contestaàoni al solto- 
scnOo’ Un f8m pA viskn. E capta 
D c igomi SI rivuoile ai lifoai 4tele 
catari, ci sdamo mettendo tatto 
Tanp^n.quesl'aiino non vi delu- 
detèmou 


ROMA. Una carezza da parie del- 
TEuropa dopo gii schianoiii rice¬ 
vuti in Halìa. La Roma ti 4 rinfran¬ 
cata, tiè rappadficata con se stes¬ 
sa: galeotto 4 stalo 8 pareggio di 
Neiichatel (l-l). dove mercoledì 
ta squadra giallorossa ha Icsteg- 
giato 8 ritorno nelle coppe euro¬ 
pee dopo un'assenza di due anni 
e mezzo, (bsullalo taxmo, petdié 
apre le porte del prcesimo tunro e 
perché, sopiatluna rasserena un 
ambiente vicino atta burrasca. 
Mazzone. npeiulamente rossicu- 
ralo dal presideidG Senti. 4 più 
ttanquiUo. I giocatori hanno dimu- 
sOato di essere dalla parie del tec¬ 
nico. Il gioco dà qualche cenno di 
nrighoramentodopo 8 tonto afll')- 
Hmpico contro l'Atalaiila. 

EJqreO, non tutto 4 ancora a 
posto, (n Coppa Uela l'altra sera si 
è avuta b confenna: l'attacco, per 
ora. fa il sottebeu aUe difese avver¬ 
sarie. Rmscca è stato sostituito in 
drizzerà dopo un tempo, poco di 
prù ha lauo vedere Taigentino Bal¬ 
bo. Non solo: Branca 4 sul piede 


di partenza. Lo reclama l'Inter. 
Branca ieri ha detto: -Non assicuro 
di restare qui al cento per cerno-. 
Come dire, se l'Inter mi vuole, ec- 
ctriTii. E che cosa potrebbe offrire 
l'Inter a Sensi'? Un pugno di miliar¬ 
di e un uomo da scegliere tra Car¬ 
bone e Festa. Ohitto. sarebbero - 
due volti già conosciuti, perché il 
primo é stelo usalo In passalo dal¬ 
la Roma come pedina di scambio, 
mentre 11 secondo, due stagioni fa. 
tu impieslalo dall'ailora presiden¬ 
te nciazzuiTO Pellegrini per aiuta¬ 
le la Roma a lirarsi fuori dai guai. 
La trattativa 4 apeita. L'Intel vuole 
chiuderla al più presto. La Renna 
ci sta pensando su. Vedremo 
Intanto, da Neuchalel toma una 
Roma con qualche certezza in 
più La prima Ila il segno positivo. 
Moneto 4 in crescila. Ha segnalo 
un eurogol, ma, soprattutto, sta di¬ 
ventando uno del protagonisti. 
L'altra è di segno negaUvo: Di Bia- 
gx>. l’ex-lc^giaiK> sia faticando 
assai. Alla Roma, dietro le quinte, 
sono un po' delusi. Imrocano 
jitagglor personalità. A metà stra¬ 


da tra il bene e il male ci sono 
Cappio)! e Statuto. Quesl'ullimo, 
In particolare, appare frastornato 
dal vari cambi di posizione. Inol¬ 
ile. Statuto non si 4 ancora messo 
alle spalle II grave infortunio dello 
scorso anno: la gamba è ancora 
un po’ debole. 

Cambiente, intanto, respira. 
Balbo e FOnseca giurano fedeltà 
al tecnico. -Ero un po' amareggia¬ 
to - ammette Balbo - però Fonseca 
e lo non ci slamo mai schierati 
contro l'allenatore, come sostene¬ 
va qualcuno, in realtà sono in ri- 
lardo di preparazione, ma gaia 
dopo gara sta andando meglio». 
Balbo chiarisce anche le sue in¬ 
tenzioni per II tuiuro: -Non ho an¬ 
cora rinnovalo il contratto, ma è 
solo una formalità perclié la paro¬ 
la mia e quella del presidente Sen¬ 
si valgono come un patto d'onore. 
Chiuderò la carriera a Roma-, Do¬ 
menica all'Olimpico atterra il Ml- 
lan. La miglior occasione per di¬ 
mostrare che Neuchalel non è sta¬ 
ta bugiarda. 

QSia 
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COPPA COPPE. Contro il Teuta senza nove titolari 


Parma formula due 
nell’Albania 
che sogna l’Italia 


Il Parma gioca oggi a Tirana, in Albania, contro 
il Teuta Durazzo, nell’andata dei sedicesimi del¬ 
la Coppa delle Coppe. Scala ha le scelte obbliga¬ 
te: 9, forse 10 gli assenti. Supermulta per 
Aspriila, ma il colombiano resterà. 


•VWAHOI 

■ TKANA (MbanU) Sembra Ine 
ilcHbile, il lakme dei gkicaion del 
Parma Idoli ved, da ammirare per 
laKlarsi andare al sogni Uomini 
vincenti che amvano dntli-dnni dal 
paradlio Perché sono ragazzi no- 
chi e famosi, cerio Ma anche pe^ 
ché antvano dall Italia che gin in 
Albania e l’Immagine più prossima 
del bealo mondo capila!^ Cita- 
Ila e il paese da raggiungere e. se 
nori è possIUle, almeno quello da 
Imitale. Chiaro dunque, che da 
queste pane, dove pure Mal e Jlm- 
my Fontana spopolano con i loro 
coneeni, tuBI conoscano Zolae Di¬ 
no Baaglo, popolarissimi soprattut¬ 
to gran alla televisione 

Uralsvttione,ceni,> CaRraveno 
gli achermi che gli albanesi si urna 
morano dell'liana. del piopagan- 
dato benesMre, aniawso le colrv 
letliiime pubblicU e 1 varletl più 
sclnhllanii Anrsvem le cinque reti 
liallane a fionte dell'unica albane¬ 
se La tv cioè la flnestr.-i sull ago¬ 
gnato mondo occideniaie da apn- 
ie'conljM>sempiice>'enienna pu- 
raboUEf da duumiia In. in un pae¬ 
se, perè, dove m media se ne gua- 
da|^no lOOaimese 

Ecoel che gli albanesi hanno co 
noaciuto il luna park italiano Da 
raggiungere aimveraando 1 Adrin- 
Ileo, se poeslMe, quando la corti 
all'anitgnzione clandestina non é 
Iraiwa come In questi giorni dal 
pencolo di monre inseguendo un 
sogno 0 almeno da rlpnadum In 
caia, con una incredibile e impi» 
bebllecona veno I casniml e II be 
neaseie, con un proliferate di Ini¬ 
ziativa 

I ragazzini, ma anche gli adulb, 
sono gia nello stadio 'Qemal Siala* 
di llrana (runico che Ita l'aglbllim 
da pane dell'UeIn), quando gli uo 


lailAMBI* 



MmAaaeoZata 


mini di Scala snivano alle 1730 

r T l’apprucclo al campo di gioco 
un sasalio C 2oia, piccolo e po 
polariwlmo per liberarsi dall'ab¬ 
braccio deve attendere l'aiuto di 
Giorgio Gandoia, addetto stampa « 
ananio a ptoteg^te in ogni modo i 
cak-Mion Cunouti attrazione vo¬ 
glia di sDappare almeno I autogra 
lo come segno tangibile di un con 
Ulto con il mondo doralo Ma an 
che la necesslia di caipirc i segreti 
del pianeta dei ticchi il modo di 
VGSlue, gli etologi I penonali gin¬ 
gilli Insommalamoda imitareper 
sentirsi partecipi Altnmenu conte 
potiesn spiegate le grandi Merce¬ 
des (spesso rubale In Italia e poi 
-e^juriaie'J in un paese ancora 
prev.ileniemenic agricola e nem- 
mono munho di una elkente rete 


stradale^ E come interpretare la 
presenza di palazzi guarniti A an¬ 
tenne paraboliche r^ paese ttwe 
la povertaeevidente anche al tner- 
cato alimentare del cenno di Tira¬ 
na’ 

Il cibo, ecco una deMe preoccu¬ 
pazioni che aveva acconìpagnaio 
la coRMiua parmigiana *> questa 
trasfeita albanese «Ma lag^ - si 
lamwlava Dino Baggio - cosa oo- 
«eiemo da mangiare’* Né grandi 
bistecche, né appeflWse pasta¬ 
sciutte Solo generi di prtraa ncces- 
silé per una cucina mai pancolan 
mente raffinala e comunque con¬ 
dizionata dalla scarsità di allrr^ 
fondameniali per la nostra cucina, 
come lonnaggK), pomodoro e m- 
saccati Un problema per gk abl- 
tanii di qui, non ceno p» i cocco- 
latissimi giocaion del rarma che 
in trasfeiia sono amvau con «ciid- 
vadie e cuoco naiiano 
La vigilia Nove forse lOassenze 
Mr il Irarma (mancano Mmoili 
Couto Castellini Brambilla, Cnp- 

S a, AspnJla. Sim:. Ferrante, Neia. 

m dubbio Dmo Bagmo, coipiio 
da un aiiacco di febbri) Uaiav- 
venano non fa paura Scala non 
ha pioblemi a varare la formazio¬ 
ne le sedie sono obbligale Quasi 
obbligala anche la soluzione del 
casi>Aspnlla il colombiano pa¬ 
gherà una supennuda. ma testerà 
Il Parma saté la seconda squa¬ 
dra Italiana a giocate m Albania 
Lumcopracedeniensaleal $é-$9 
quando il Tonno perse contm il 
Panizan Tirana per I-Q per poi n- 
tarsi 3-1 al ntomo 11 Tema ha eh- 
mtnaio i finlandesi dd Tuilui 01 
hjqff. T-0 a Tirana tn bacheca cs 
sono lo scudetto di due dirti ta e la 
Coppa nazionale conquistata la 
scorsa stagione II personaggio e il 
ponierc KapllanI vanta un racord 
di imbattibluradl I03S minuti 
TMrtt OwHWf KapHsrv. Vita S- 
lonKoka Abazi,Qendra.AMiu.8u 
shi Mehmett.eegda,Oashi.Artafn 
Koca (12 Shtama l3Xhakoni.H 
Canaku iSRzrrxhi ISRexha) 
danti* Bucci Musi. Benaimo 
(0i Chiara) Cannevaio. Apoifoni. 
Fin Mdli stochkov Sesislni Zola 
Bioltn (liBuRon 13 Di Oliata o 
Benamvo. 14 Dino Baggio. 13 Ca- 
tanese Ihlnzaghi) 

ArWM: Momiiov t^gana) 
tviTeie ♦ 2 ore lo-30 



Romano è uscito dall’ospodalo: il cuora sta bona 


Lapasnapeaa<la,altM* pioMeniS tentaci per 
Rainatts, ceno da malore martedì ibMMc tuaMe 

undaedutaetaBanamam» dal Cile namanga.l 

«•l<iMeraMeinsna*atatadlniaaaelart mattina 
tWt'aMHdaia di He «a MMUo. l'-moptui «M 
SanWei«e*.Unaaartadlatatt>ecafdlagramnlha«Bio 
«anforauta «benaB *1 e tnrtMa. coma li temeva, rt 
unepMfocaBeoe liiafanapaitadlcemialbiia 
muaceSara sBacfeltm che suraMeeampraaaeim 
nervedalcoH». prsvociata 1 nolo dalle fraquini* 
eir Jac aela s to n liiicntg -ParSertunanir sanie 
maNsnw 0 o-iia(lfonnatol’enaoctiitebrafll*iP 
lasdiads f e c iiadals -tatata aaSDunacanhattuta 
mecaoSi'e.PiaSrappaparAnanpotibgleaaia 
damanKag^ndrUnAreaiiStiia.dalinamaii ta eha 
mi é tWo samnWslrtta an larmaca mene Ma 
ahamt cacCStigart e leMaie eimeno 72 era laars 
fora tfoizl Spararli pater glecaie damanleenar 
aamplonefo k r a i tl ana.. n guetidiono damai da 


BiaafrhaiIralataparaahaRttaaifoiiiaBMtaM 
l^addfos>ce^tle. ii oiaoe i c Mi PdOiii w ina M epWa 
lappertarantaaqe nfo iliirt .Sanureae c ciidala 
rteiÉC ipi M Mfoas n fl uaii d i piia M ra Bà 
MdhSdaMa I tteda tu RbibbiIb al ttsdiataHedi 
Mate. p*lnH#allPpaa«llani*to nana 
nadoeala laa dl fo iia. al t aaliiiaiti Inforzert 
Paparthe I* Cesade.aqaadra ip n aaia.ll Fiaaiange 
»na»a»èprariBiaatdt23aiHHoraada>M, 
eavarad mlM dllfea. Il FlMianga biatartra aggi p 
«eaaaaAlraagllmgMWdalIfolatSprMlareparli 
Sapateappp Ira I •Mtart datu ubertadim. tate la 
filma aaaHi aen II naaw tacrdaa. WMMigtoa 
ReBIguaa, H pepatara iMtaaneMp di Rada QMa 
aha bi aattlmana Pa pteaa ■ pesta dal'atenarata 
EBnka I tra •aanWìa naia ptSnp cbiqva glaniata di 
r — pj w irtai-lfodiI g Maai m ipiliaadaa w I 
<SaaiceaNf»pl*f»P» * rt»tfolradlaaifodMl 
bratlirail, 


AÌSania:. 

ealclatora ncctoo 
a coltellato 

Il calcialo^ albanese Atnm Vcliu é 
stato pugnalalo a morte in un bar 
della peniena sud della cittédi He 
n Vcfiu undilensore2Veniiedel 
I Apolonia Fien squadra della pri¬ 
ma divisione albanese è stato col 
pop ptù volle con un coltello du¬ 
rante una colluttazione COI) unca 
merleie lunedi notte II sospetto 
omicida è fucilo dal luogo del de 
Imo ed è lullora nceicato L accol- 
lellamenlo sembra essere sialo la 
conseguenza di una «lite* 

in Francia 

niente 

profosslonisnio 

•Il nigby francese ha scello di non 
divenlare uno sport piofessonisti 
co ha rivelalo il presidente della 
federazione Bernard Lapasset 
L annuncio di^ che sono stati 
consultati i comitati regionali t pre¬ 
sidenti delle squadre il club dei 
presidenti e iliapitano della nazio- 
naie Sainl Andre 


Coit^, Cosenza 
SUIpooohova: 
tecnico eoreaoi 

Lallenalore Silipo ha lasciato la 
panchina del Cosenza, e il suo so- 
siihjlo doveva essere Rumignani 
ma poche ore dopo i acconto é 
saltalo. U società, in un breve co¬ 
municalo ha teso nolo che •per 
sopravvenute diflcolia, non si é 
raggiunto I accordo economico- I 
diit^nn della società rossoblù so 
no impegnali per nsolvere il prò 
blemadell aHenaloie 

CMicnic: Vtefta 
A Minali 
rU‘tappa 

Tena vnione di tappa per Nicola 
Minali alla Vuelia lo sprinter della 
Gewus SI 4 imporro nella 11'a fra¬ 
zione, SivtgliaMatbella di km IA7, 
davanti al tedesco Maicel Wusi e al 
russo Ariate Saikw Minali ha gié 
Mnio le tappe di Logioiio ipnmaj 
e Zamon (sesta) (1 francese Lau 
reni Jalabeìi ha conservato la ma 
gliagia/la 

>»*»>'kra.<a.a>traaaaa>*> ■•••••» >&.«»ar*»aaia 

NBOto:aA9l.attal 
Coppia te «tratto 
iHMo«clna 

Chawi Madan, la nuotatrice india¬ 
na di 11 anni len ha doppialo a 
nuoto lo Mretio di Messina, con an- 
dau « ntomo da Puma Faro sulla 
costa siciliana Panna alle IO dopo 
mezzora ha toccato la boa pula 
dinanzi a Cannitene sulla costa 
celebra ed é tomaia indietro La 
bambina ha gA siablliio record su 
35 km di mere tra Neil Island e Poti 
Blair nelle isole Adamane e su 32 
kmtralndiaeSn Lanka 




SSmin^nnM Unministato fiabesco vidnoBordighera 

Il principe di Seborga 
vuole andare alle olimpiadi 


■MWaraRRMH 


AB GENOVA Da lassù si vedono i 
groua^li di McNilecarlo, la fcg^ia. 
imuaclelosiadiodlMonaco Qor 
glo I principe di Seboqa sogna 
ogni none, sogni di Indipendenza 
owlamcnle, e di uomini in livrea 
di ncevnmenll, di consolali c di ca 
sino Coruna none traunsognoe 
un alno, SI è sveglialo di soprassai 
lo ed ha avuto un idua andam alle 
ONmpla* Otofglol chedlcognct- 
me la Carbone e di professione il 
floricollora non si sente aiicura sa 
zio della cavatala verso I indipen 
densa Innapresa dal minuscolo 
borgo posto alle spalle di Burdi- 
ghera, nel ponente ligure, basata 
su antichi documerili che leslimo 
mano I esistenza del principale nel 
900 Ha glk applicalo loighe auto¬ 
nome alle aule ha battulo moneta 
(Il Luigino vale ben 6 dollari) ha 
conquistalo-chiese e palazzi no¬ 
minalo ambasciatori e ncevulo 
con tulli gli onori consoli o cavalie¬ 
ri Adesso I SUOI sr^ii hanno cin 
que steUe Ma Uiotgio I vuole lare 
le cose con gradualiUl inulandu 
dalle Olimpiadi dei piccoli siau 
ft» avanzile verso amtuH ira 
guardi sptwllvi il prlncifie floncol- 
loie ha inesro su una squadra di 
calcio od ha liobutlalo all'estero, a 
Mentone pci la («ectóone Maglia 
bianca e azzurra pam.ibncini in 
Inno scudcltn del iirlncipalo sul 
peno c I tmniancnliile Inno mtzio- 
nalp, la strampalata -nazlonnle. di 


Seborga ha certamente mirato più 
all ctleflo Immagine che al nsulla- 
to Ed anche nel secondo impe 
gttalivo maKh conno il Chcrasco 
prcwiTKia di Cuneo imlUante in 
lAomozione (^i esili sono sufi di 
sa^msi «Sono solo gare di prepa 
razione- si é giusiificalo il governa 
tore di Seborga Bav.rssimo davan 
Il al Irono di Giorgio I inlasudilo 
dalla caivrva <ti palloni fmin nella 
rete bianciiozzuna Gioig» I che 
vuole sfidare I Italia anche a caie io 
SI 6 gmildio Li barba gnignendo, 
poi ha preso il telefono ed ha von 
lattalo Sergio Btighcnu e» numero 
line di Vicini ai tempi di Italia 90 
43isc^nu preparaisi bene ha deno 
in visla degli impegnalivi ineonin 
cxni Andorra San Manno e Liech 
Icnslcin- Comeilcalviniano-Sani 
ne rami>amc" ilte sallelkna pio 
(inoiraqupsii.tlben ilnobiledibe- 
borga ha latto veloiemcsHc il giro 
di lune le abitazioni del paese m 
cerca di validi alleli volati alla nobi 
le causa della nazione- Una scel 
Id comprcndbilmenif non difficile 
e rapida visto ihc gli abitatili sfol 
pnncipaio sono sollanni J'iJ don 
ne .inziani e bambini compresi e 
( he 11 termono 0 grandi solamente 
diiloflo chilomclri quadrati Ma 
Giorgio I non si 6 si omggldlo c\l ha 
obbligalo I allegra ra|>|>rcscntalnai 
iiazKiiialc a duri e sUossanli allena 
menti Dove’All estero iioóa8o| 
. I 


digheraeVaUeciosIs Msiochenel 
ictiilono della fiabesca naaone 
non csulono reliangofi di gioco 
Ima carenza che i( «Palazzo- tvole 
copme al più presto, come hanno 
annuncialo i «funzionan governate 
VI- addclli al settore spoitm> 

A conferma della decsioiie riel 
principe, é siala inviata alle auon 
Ih competenti vate a due al Comv- 
laio Olimpico intemazionale la 
necessana documenlBZione per 
partecipale alle rniii Otunpiàdl 
C é da ctvdeieche Cioigio I non SI 
tara scappare I occasione di una 
prossima numone del Coa Monte 
cario per perorare la sua causa br- 
lanfo segue minuzfosamente la 
preparazione pieohmpKa- tutta 
votala al modego Parma con la 
speranza di organizzare un insal¬ 
ino incontra d Sanremo coniD la 
Nazionale Cantanti II nostro g» 
co é nguiosamenk! a zone- con¬ 
ferma Il lecmco Crmes Poglonno 
per niente indispettito in nome 
della causa nazionale • daRe wa 
relalive ad tnia sua sosMuzione 
Per compietele gk organici di 22 
giocolon ite dovuto-pescaie nei in 
vai delle socictù ilalnne-tasto che 
gli clementi locali erano sohanlo 
una mezza dozzina Quanto basta 
per suscitare una laiga aspettativa 
Ira gli sportivi del pmegrau che 
hanno t nsmuiio un pruno dub di 
uKras gte visfo alloper» con sin 
SI ioni c bandiere sugli spaili delie 
pruno due imiiegnalne ma risa 
slmsc traslcrte 




























IL PERSONAGGIO. Melboume-CIttà del Capo su uno scooter, parte oggi Gorgio Bettinelli 


Piccole ruote ^ramondo 


Da Melbourne a Città de) Capo: oggi Giorgio 
Bettinelli parte per il suo terzo raid interconti¬ 
nentale in Vespa. Un viaggio di 52mila chilome¬ 
tri in un anno, durante il quale racconterà la 
sua esperienza sulle pagine de l’Unità. 


• •llmondopuòouerepKcolou 

gfiindv a «econda di coma te lo 
nppWNtiU neUa mente Cet me i 
grande merito grande Elioimen- 
aluiu] di girello deweio tutto Ne- 
tuilanieiiie In Ve^»* inguerlbUe, 
OkJigio Bemnirill 11 viaggiatole- 
-Kooleitala che aulla due ruote 
della Raggio negli uMmI ne acuii i 
andato pnma da Roma a Sason 
(24mila chllometn In iene rncai) e 
|Hil dall Alaska alla Terra del Fluo¬ 
ro (36mila chilometri In otto me- 
'») C oggi ilpaRlik pei un nuovo 
lald. dn MelbQumc. In Autfralia, a 
ClttUdclCapo.InSudaiitca S2mlla 
chilomcirt enea aiiravecio 22 stati 
In seda ad una Vespa 150 tn liiii- 
gn viaggio tra paca lontani anni lu 
ce dalla nostra cuUura e dalla no¬ 
stra tecnologia attraversando zone 
dove sono in corso gueire e dove 
I unica legge è quella del pIQ fotte 
■Colo bìsogha adattarsi un po' 
tua nwi è un vtaggiu iiQpasslb(le>, 
mlnlmlz» BetUnelli, che nulla ha a 
che vedere con lo sleieotipo del 
cenuiuro siile easy nder nato qua- 
rani anni fa a Crema ma romano 


d adozione quando non gira per II 
mondo. Oomlo non t un maruaco 
del^uNio ifperdipiCittaunliw.'o 
•nomiale* anztéaddiniturauiipo 
esile e mingherlino •Quetiu e un 
grosso vantaggio per me, perché 
quando sono in dilticalUi la gema 
mi aiuta cosi pkcoleiin c su uno 
scooter ispiro simpatia Megan nei 
contrumi di un gigante luiiomu- 
svoli a bordo di una molo di grossa 
cilindrata non ci saiebbe la stessa 
disponlbtliia- 

•aaii*n.tal«iMi4w«ii«>oi. 

dMaiuIgMfil»-. 

No. non sono proprio un moioci 
elisia ma un «vespista* Ho guida 
lo il primo scooter pochi anni fa 
m Vietnam da allora é nato que¬ 
sto feeling Ma di moion continuo 
a non capirne assolutamente nul 
la Maèbellocosi 

RaicW 

(RWe) Perché é bello viai^iare 
sulta Vespa. E un mezzo piccolo 
maneggeiole va dappertutto sen 
za alcun problema nsvo|yi il pia 
cete del lumon di un posto desti 
odori di un luogo lune sensazioni 


Che m macchina. In aereo o an 
che su una grande moto perdi lo 
viaggio per Unti motm pinna di 
tutto, e quasi una scommessa con 
me stesso, poi voglio conoscere, 
voglio vedete Non ho una labelta 
di marcia rigida gkimo per storno 
mi basta tenere una media di SOOl) 
chilomeiii al mese, per etri seco 
nosco una penona che iw Meu- 
nosisce oaifraversounpaesechc 
mi ispira ho (ulto II tempo per lev- 
maitni tnline viaggio per laveeo 
do|io ri primo taid stsonoswicr 
iiall molli sponsor la Raggio mi 
assiste nell'organiaazione e sul 
peicoisn per me queste é dlven 
lau una pteriassione Anche per 
ctié scrivo per alcun grocnak 
quando sono in viaggio, e ho n 
mente anche un libro (Bemnelk 
ha gd pubblicalo due romanzi 
nrtrl 

Ut eia a bi pmtaiua per un «lag- 
^ ebe pnaenta aKke certi ri- 
«ckLtan? 

No prevale I entusiasmo Capite¬ 
ranno senz altru dette situazioni di 
tensione. sopiaaiiiHo nei paesi 
aincani dove agiscono bande di 
disperali che per due lae uocnlo- 
iio Ma non ho paura tn passato 
sono staio bloccato m Asia de n 
belli guemglien e banditi Ma 
quando mi vedono probatubnen- 
le capiscono che sono mudensi 
vo chehopocodalarmirubare 
A propeaNe, quM * Il hw bag» 

Unozainocontuia(eniricd mac¬ 
chinetta lologtaflca e cmepiesa. 
per raccc^liere tesUmomanze un 
diano carie gec^liche e efariar- 
ra Per tulle le altre cose mi arran 


gM> duianie ri petccso Con me 
avio pochissimi soldi da uvaie m 
quei posti dove le cane di ciedtto 
sono un sempkee pezzo di caria 
plasiifccaiA e non valgono nula 
Como moliu nell aiwodcRa geme 
clic Incoiamo Clie vcricte'* sono 
laiio cosi credo ancora nei tap 
pofliumani 

Oeme al anta tHMM tartiié 
me vena «m»« Inet U gnali 
rwrusne ante e«tt geapat- 

dwcMameteuenMtiuniee- 
H cbt tp te aMtkp piP Itelo e 
pii legata alk eoneeolanlT 
È strano, ci sono entrambe le 
componenii II mio modo di vug 
giare b per ceri) vera atuichKO 
perché lorgMUZzazHMie é subor 
dmala .v crO che io senio di voler 
laro Ma poi quando dcmcluede- 
le un muo quando deis Brere hio- 
n d passapolno per andare m una 
dderminMa direzione li tendi 
conto di quanto la Hbena sia bm- 
laia a cominciale dagli sposra 
mena Cosi neimleivuggisiakei 
nano momenii m ciu ho la perce¬ 
zione di un grande senso di kber 
U a momennm CUI nu senio qua¬ 
si pngKmero deBa burocrazia, 
della voloniadi akn uomini 

pene* a MiBipinCWa 
delCva-Édenaalé 
Con questo viaggio avrò hnahiwn 
te toccalo stmeno una «ota tuia i 
conuncnli Ma il mondo pud esse¬ 
re giralo in tante direzioni, secon¬ 
do lame liaiellone E ogni lAiOa 
sono sicuro puoi scopiae nuove 
core se hai la dnposuioiR d ani 
mo per conoscere lo penso di 
averla, per cui coninuetO a viag¬ 
giare ron la mia lidala Vespa 


PALLAVOLO. Europei, ko coi russi 

Prima sconfitta 
per l’Italia 

Ma non cambia nulla 


! ITAilA-RUSSIA IO 

(t0.t5.t2-t&.15-4 lO-tSi 

ITALIA: Tofoll U 2. Bernardi S-r 10, Gravina 3-i- a.Cantagalli F-r t2, 
dalli 10+ 17, Popi 1+ 5, Cardini Sv 1S, Bovolenta Meom ne. Bracci 
3+ S.PasInalone Zorzlne All Velasco. 

nUtilA' Shatunov na, Orlenko 1+ 0, Oilkhver 3+ 7 Savellev ne. 
Kraaaliiiikov ne Fomln g+ 19, Shlshkm 9+ $, Ushakov 3+ 2, Chule- 
pov6+ lS,grinlchln4+ 19 Mitkov All Radln 
ARBITM: Kluge fGermanla) a Koulis (Grecia) 

NOtB: BatUiM sbagliate Italia IS a Russia IB, Durala set 23’, 42’ 
20’, 24 Tot 109. Muri vincenti Italia 3+ 2e Russia 14+ e Battute vin¬ 
centi IlaliaSaRuaaiaS Spettatori 2800 


Carta d’Mairtità 
di un viaddl^M 
un po' artista 

Vaigto BanNaHlacamaO aagaa 
a inelB gMwp-vUlglaio bi MerU 
(e quasO-NMc a Cren» nel tPSB, 
pr eM ebi e fMRastaRsrriB, O lcrigs 
elA einl compì I MI» prime 
«reggi» rimpcrar n e-. deMleiw e 
Cepenighan In ametap. ce) 
peniwno d»lg»nHeil-M. »17 
■miL nel 1978, * Min» la» In 
adM a auMui a treno, lauraalo 
ai»ttM».B»na»Blhala«r»l»a 

Mallo, htei»» un p*)» rii dkcH, 
•crttt» dw» renanti I •Maataefav 
adMHwaiOBauimia. 
qwst'uUmevIncNeiedtlpfeaa 
Bassa1992). Perdu» anni» 
«amile a adonetPh per un» a 
Moiainbl»». Il su» prime iride 
state RBwi-SrigeP. M nrl» Mai 
dri Is0» 199Z al abbrrie1993. a 
barde di IP» Vespa Ri 329. ReL » 
(Mia I a «MM dri «Mg0» Aiarii» 
Tenadri Pace», Strida ksnaetM 
nsri. dri msgga 3»»d ri gsBBrie 
deP’snn» li ne II ri»i i iqussM ralla 
HI Vaapa 190. E era. la dklarita b 
aenteirtata i lmenessemprsla 
Vsapa3e0.lltragltMMsMoarna- 
OlMdelC^. Paesi da 
» Hia v»ia»»:22 (APrifSti, 
adeaeria sagaper», Mriasla. 
T ha liridl a , Btrmanla. Bi gl idaiP. 
WdMrit. Pan.Tvielda, Sbin. 
Oaidridn. EgllM. Sudari. Ertliaa. 
EBepla Kenya. Trinapla. 
Mezarabao. griatfrad, EudriHca). 
Ari h e p ien aie nel ptesabne 
•ettambr». 


■ PATRASSO L'iaiianonèimbal 
Ubile Questo, Julio Velasco lo ha 
sempre detto, aggiungendo, pero 
che per non Incappare in sconfitte 
a catena, per nnuneie fra fe pnme 
ire squaibe del mondo, biscgna 
sempre esKR aU’amnguaidla nei 
melòdi di lavoro e nelk questioni 
Kcnche 

Ecca 1 non imbattibili ozzurI, le- 
n sera, hanno peno conno a Rus¬ 
sia. hanno nmediaio il primo stop 
di questi camplcinalL ^ropei 
I) conno una «gp loimazione di 
kiSBO che di campionati continen. 
tali M ha vnb addinlRira dodici 
Qu^’rii*» d'obMgo, vHU I nsuha- 
h scadenu c«enuii in questi Euro- 
p«i da Rousian Oiikhrai e soa, ca¬ 
paci di perdale due panne su cin¬ 
que (conVD Bulgaria e Repubblica 
Ceca) onenendo un nsuUMe aedo: 
uscire dalla lasa Hnale. quella che 
regala gk>na, fama, medagbe e 
pmouiio soldi 11 sogno Insamma 
per I nis9 » fmiio qui Con un inuu- 
le vHiona contro l Italia campione 
del mondo, é vero, ma in un mMch 
senza nulla m palio se non la v» 
gl» di dimoriiraie che la capacM. 
(dei ragaBBallenMi da Radui.z In- 
iende)ci sono seccane 

L’mconvo di Ieri, oltre a nmeiie- 
re un pò m sosto la malandaia uà- 
dizione russa ha dimostralo che 
anche I campioni del mondo san¬ 
no giocare male sanno sbagliate 
pdom laclb Ipcih coma sa il tosa 
g)k> di espenenaa non contasse 
proprio nulla. Cosi, dopo il pnmo 
sei perso (15 a 10), l’Italia nel se¬ 
condo s é ritrovala sono addiintu- 
raperta 1 in poco meno di dieci 
minuii di gioco Non era mal suc¬ 
cesso in questa compeuzione Al¬ 
meno ai ragazzi di Velasco Irastor- 
nab dagli attacchi dei nnall rusn II 
solo a kriaie In campo é stato lu¬ 
ca CantagaHi, penilo dalla panctu- 
na ed entralo in campo al posto di 
Samuele Papi Cè, pero, poco da 
lare. I^bè ia Russia ha giocalo 
davvero bene forse ncoidando il 
tempo che tu. forse per dimostrare 
tutta la sfiducia al teemeo Radin 
allenatore con cui diveisi giocalon 
nemmeno partano 

Cori, SI é scoperto len che i pro¬ 
blemi della Ruràia non sono tecni¬ 
ci ma di uommi e soprattutto di 
gesnone dette squadra Per esem¬ 
pio Vilnor Radin dalla line di set 


tembie non fari più 11 et della Rus¬ 
sia e per la successione SI è aperta 
una vera e propna toUa' Ira ex na¬ 
zionali dal passalod’orocoroeMo- 
iiboga Kondra, Savin e Zailsev tut¬ 
ta genie con idee e metodi di lavo¬ 
ro denni da quegl che attualaicMe 
lexIJissha Inballocéilpresligio 
quattiini e sponsotvzazioni Cib, 
perché la legge deilo spoK é una 
sola sevuKieprodueiglocatonin 
grado di regalare spettacolo alloia 
sono sicuri dollan e yen (almeno 
nel volley cosi accade), almmenii 
bisogna accontentasi dei nibli (é il 
caso specifico della Russia) che i) 
governo riesce a tirare fuori dai 
malandati bilanci statali Poca co¬ 
sa. insomma Si capace, dunque 
che la scelta del nuovo staff tecni¬ 
co sai» fondamentale per il futuro 
del riusi 

Me lotmamo alle panHe, chedal 
Tal (per la Rustia) m poi non ha 
cambialo voHo, se non per un bre¬ 
ve penorto nelsecondoaetquan- 
do l’habt ha acceniMU 4 un lenia- 
tm di nmcztta NiaMe di mordv- 
nario, perb, votoche Andrea Giani 
e nusciio a sbagliare pib del lecito 
e Paolo rotoli Tegola » apdatio 
gl» con te testa alle semMlTiatteui» 
pee La sequenza dei punteggi è 
questa 4-6 S-9,9-13,11-13,12-14 
e 12-15. TbRO set la niposa az- 
zuna netta, deosa. Undici minuti 
di gioco per andare avanti S a I 
calcando di nprendere un pezzet¬ 
to del terreno perduto al coepelio 
della nirovata Russia Due baUule- 
punto di Andrea Cardini conie- 
gnano all Italia li leizo set 15 a 4 
Nel quarto set, l’ulUmo della parti¬ 
ta, e successo di lutto Grazie an¬ 
che all apporto non nchiesro di un 
guardalinee, che ha voluto trovare 
un posto fra i protagonisti Dopo le 
partenza-lampo della Russia (& 
3), l balia si « ripresa ■ anche gra¬ 
zie alle schiacciate di Marco Bracci 

aiTtvando ad impanare sul 10 
ftol ecco arrivale lo show del guar¬ 
dalinee Una schiacciata out giudi¬ 
cala dentro scalena I ira di Michele 
Pasinato che spintona li giudice di 
linea eppoi ancora una nuova de¬ 
cisione dubbia la saltare dalla pan¬ 
china Julio Velasco che inveisce 
convo il giudice di linea Cosi gli 
azzurri pentono la concentrazione 
e anche il match Nulla di grave, da 
domani ci saranno le semifinali 
Senza la Russia 


DONNE E SPORT. Aumenta la presenza femminile nelle specialità olimpiche, non nelle federazioni 

La discriminazione c’è ancora. Tra i dirigenti 


Aumenta la presenza femminile nello sport, au¬ 
mentano i record in quasi tutte le specialità 
olimpiche. Ma la discriminazione c’è ancora. 
Resiste nei ruoli dirigenziali. Non c'è mai stata 
una donna dirigente di federazione... 


HIMeAMriTTI 


MOTO, Limo NILLA SUPBRMKI 

Olanda, è morto Nagai 
il pilota giapponese 
in coma da domenica 


■ KOMA U OoscelKi dello .qxv' 
lia collo I occasione della Conte- 
ic-iiza (Il Pechino per dedicare un 
paginottc allo smn lemminile Sta 
tisliche riaullalì successi U «ro- 
soii" é glimla all’anlita conclusione 
che oramol -lo sport é donna* 
Sempre richi»matiilo.si a Pechi¬ 
no Il iwsldenlc del Coni Mano 
Pi'u aule nel corto doli Insedia 
inriiio del *Cnmiuito dello sport 
ixv lullr ha otevato iin Inno alla 
l»c'Hi'iiza delle donne nelle anlvlt.l 
siKinivc- riimiiiacGn(loi.i del tono 
ifK> i una donim ailualmentu 
I 


I assessore che coordina laHMià 
delle regioni in materia di sport 

Tulle note molto inleiessanli Ne 
condividiamo I importanza Non 
posstìmo negare un espansione 
mcélo marcala della presenza lem 
minile, specie in questi ultimi anni 
In molle disciiilinc sporuve In di¬ 
verse come la pallavolo e taginna 
sllcd le donne sono il doppio degli 
uomini In aliic come il baskei il 
nuoto lanhemia lo sci illi-nniv 

II Uro con I aic-o si awicmano al 50 
liercenloixl hanno |>un. presenze 
sigmilcalive ni discipline che som 


bravano Imo a qualche anno la 
(abu (e lab 0 *ullicidli* come per il 
rugby icsislono ancora) ikictie i 
ruuiiaii sono comple^ameMe 
buoni Abbiamo inolUc, una fitta 
schiera di donne isiruirnci afcna 
inci medicispoitivi Neaamocet- 

10 lielissimc peiché da senqne a 
balliamo contro le discnmmazions 
nello speri nei confronli del altra 
melà del cielo 

Tutto bene allora’ Non popno 
tulio Anzi, resta apeno un proble 
ma che é anche un pesante ano 
d accusa nei confronti del movi 
melilo sportivo ilaluno nel suo 
complesré 1 assohn.i assenza di 
donne m^li incarichi diligenti che 
conuno Sui poni) di cun»ndu so¬ 
no nihj uomini F.quandocbcoiui 

11 vuole dire propno la lotabt» sen 
za la minima eccezione, nemme¬ 
no qucliBchccunicrma la regola 

None éalcunadonnaaHapiesi 
denz.i delle 39 lederazkmi obnqu 
che Non c è ora c non c é mai sta 
III Ih luna la stona cenieiiana deHe 
din ipliiic sportive A panne ihBa 
(Ini vkl secolo sum» ad oggi so 
no sull 473 1 presidenlt di Kdeia- 


ZKime Nemmeno una donna 
neanche per dMgbo E quando le 
ledeiazioni sono state comnlssa 
nate i uomnussan sono sempre 
stari uguabnenle uomm 

n passalo è paaato si dob, tVr 
trilli ami le dcnie etano una ran 
t» nelo sport ed eia 9 >as) naturale 
che non lussmo lapièesenMo a b- 
vcUodri^einiale Bene pubevsese 
una^usflfcdzioneptaiÈIUIe Mail 
pn.'SCMc+ Niente aia vetta federa¬ 
le toabtnamoVBlD cumciclagVD 
dele dttlicoU a rompere con una 
piasa che ha sempre visio uomin 
sulle ptritrom* dmgenziab ddie fe- 
deraziom Ma che die del COni^ 
Hm parbamo dei IdpreadriiU na 
zmub che a sono succeduti dal 
1914 adomedei 14 segrelange 
nerab ((bT 1919 ala data oiher 
na) càriche per le oiab sembra 
quaa anpensàbileveaercompaii- 
K g nome di una donna maagB 
degb alluak 20 Comiteb imonaf e 

|iiovanlaquaIlio')conwahpiD 

vincuh dd Conutato obnunco 
peesidenu sono tufo - tulli to npe 
hamo-uontaii 

Non laniiu cccczuiic A Entt di 
pvomozioine ipoRiiu che pure 


(unno una malnce menu geraicht- 
ca ptU popolare |3 (MconlAsi) 
preùdeiili Muonuru 
Ne non andutno errali non esi¬ 
ste alcun settore dHla wia dei Pae¬ 
se nelqualeacvidenziunataledi- 
scmiuiaziane nei cotdionli delle 
donne Non pe< una loro scarsa 
presenza nd nuMiucnlo sportivo, 
idigontcnlc cobnaia m qiiesh anni 
e nemmeno pt i meompetenza Ci 
nfnihamodicredcdo in ma dipm 
cipiu e m vu ife fatto non esistono 
iontioproup A Inetto di dingenza 
ib leve di potere di posii diive si 
decide la puritic a dei settore limo 
vmienlD ^xjrirai iLifiano é di un 
maahilBmo a.ssoluto impressio 
nanle Starisricaniene impressio¬ 
nante Non basta che le donne 
lurtecqiino dicuuengano succes¬ 
si per dee che lo sport é anche 
donna ihempiru la bocca con i n 
sukab Occoàie ahballcre questa 
arimea asuida odinsa bamera 
figlte delM concezione dello sport 
I vinle maschio cbcèsUdasupera 
la per lann aspetti nuche mschio- 
samailc leude piupno nell aspcl- 
rii più debraio nu anche pai im 
portante qudtocloireqdecidc 


■ ASSEN lOlanda) È morto mar 
tedi sera il molociclisla giapponese 
Yasulomo Magai, vittima di una ca 
iSuta iknnemca scorsa e due gm 
dal termine del Cp d Ciancia di sii- 
perbikeadAssen (mOlaiida) Ma¬ 
gai, 29 anni e pilota ufllciale della 
Yamaha, nel coreo della seconda 
manche della gara aveva peiso il 
coiilroUo della sua molo passando 
su una chiazza d olio Fortissimo 
I impatto col suolo e-sopralturio - 
con la sua stessa molo, che I ha 
travoHo (i danni più gravi secondo 
1 medici sarebbero siah piccino 
quelli conseguenti all impano con 
il veicoto) 

Ricoverato dapprima nella Clini 
ca Mobile del ckcuilo e poi Irasfen- 
lo nell ospedale cittadino Magai é 
entrato subito in coma prolondo ir 
reverelbile In seguilo ad un emor 
raggia inlema complicala da un 
ema cerebrale Le sue condizio 
» 


ni erano state giudicale gravissime 
tanto che i medici del cnciiilo ave¬ 
vano alfeimato che solo un mira¬ 
colo avrebbe ponilo salvare il pito- 
la Magai è stalo comunque sotto¬ 
posto pnma ad un inleivenici chi- 
lurgico e poi ad una terapia inten¬ 
siva nella speranzadisalvarlo 
Ma non c è stalo nulla da fare In 
bilico fra mia e morte per due gioo 
m martedì sera Magai e dccedulo. 
ne hanno dato notizia len I respon 
sabili del suo team Lincidenie 
neU aroUeme mmunsiico ha 1i»v 
10 non poche polemiche sulla sicu¬ 
rezza dei piloti in gara La macchia 
d’otio che ha cat&alo la caduta 
non era stala infatti segnalate In 
maniera adeguata 1 aulonià giudi¬ 
ziaria olandese - a quanto pare - 
sta acquisendo inlormazionc per 
venlcare la necessllil di apnre 
un inchiesta 
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Seconda serte 


Giornale più libro 2.500 lire. 

riAiìtà > 


LUNED118 SETniHIBRE IL UDRÒ 


Da Hitdicock a Barman, 
da Fassbinder a Godard 
l’Unità continua 
la pubUicazione 
della storia del cinema 
anraveiso i ritraili 
dei grandi registi. 

Una coU^ fondamentale 
per)o^>eltalore 
del grande e 
del pìccolo schermo. 
Lunetfi iSseUanbre 

ALFRED HITCHCOCK 


Inoltre nella collana: 

RENÈCIAIR 
Buse KEATON 
INGMAR BERGMAN 
ERORESCOU 
STAN LAUREI 
OLIVER HARDY 
RAINER MSSBINDER 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POLANSKI 












